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AVVERTENZA 

A TUTELA DELL’INVESTITORE SI RICHIAMA L’ATTENZIONE SUI SEGUENTI ASPETTI 

1. Che la Banca Progetto S.p.A., alla data del presente prospetto, non è ancora stata costituita e 

non vi è alcuna certezza in merito agli esiti della pubblica sottoscrizione e alla sua effettiva 

costituzione. Pertanto, alla data del presente prospetto non è stata definita neppure la 

composizione degli organi sociali che saranno chiamati a svolgere le funzioni di 

amministrazione, direzione e controllo della costituenda banca. 

2. Che la costituzione avverr{ solo ed esclusivamente a seguito del rilascio dell’autorizzazione da 

parte della Banca d’Italia previa verifica della sussistenza di tutte le condizioni 

normativamente previste ex art. 14 D. Lgs. 385/93 fra cui, tra l’altro, del programma di attivit{ 

e della sussistenza in capo agli organi sociali dei requisiti di onorabilità e professionalità. 

Pertanto, Banca d’Italia non ha espresso alcuna valutazione sui piani descritti nel prospetto e 

sulla loro sostenibilità. Dunque tutti gli elementi del progetto costitutivo (assetto proprietario, 

di governo, programma di attività) potranno subire modifiche, anche rilevanti, in relazione alle 

osservazioni che la stessa Banca d’Italia potr{ formulare in sede istruttoria. Qualora la 

suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, ovvero non si addivenisse comunque 

all’effettuazione dell’iscrizione presso il Registro delle Imprese dell’atto costitutivo, la banca 

non si costituirà e si procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a 

titolo di capitale.  

3. Le previsioni riguardanti gli utili, fornite nel presente prospetto, rappresentano delle mere 

previsioni sulla cui effettiva realizzazione non sussiste alcuna certezza, neppure in ordine al 

momento in cui gli stessi potranno essere conseguiti.  

4. Il sottoscrittore effettuerà il versamento delle somme relative alle quote sottoscritte solo in un 

momento successivo alla positiva conclusione dell’offerta, esclusivamente mediante bonifico 

bancario presso l’unico conto corrente indisponibile acceso presso la Banca Carime S.p.A. – 

Filiale di Valenzano (BA) intestato a “Comitato Promotore per la costituzione della Banca 

Progetto Società per Azioni – versamento del capitale sottoscritto” IBAN: 

IT75Q0306741750000000000799. Le somme saranno indisponibili fino al perfezionamento 

dell’iter costitutivo della banca.  

5. Le spese di costituzione stimate complessivamente in Euro 404.000,00, e con riferimento alle 

quali si rimanda al dettaglio di cui all’Appendice III, nella voce “Altre Spese Amministrative”, 

saranno ripartite secondo il disposto dell’art. 2338 del cod. civ.: i promotori sono solidalmente 

responsabili verso i terzi per le obbligazioni assunte per costituire la società. Se per qualsiasi 

motivo la societ{ non si costituisce (nel caso di mancato rilascio dell’autorizzazione 

all’esercizio dell’attivit{ bancaria da parte di Banca d’Italia o di mancato perfezionamento 

dell’iter costitutivo) i promotori non possono rivalersi verso i sottoscrittori delle azioni; in tutti 

questi casi rimarranno a carico dei sottoscrittori delle azioni esclusivamente le spese sostenute 

per l’autentica della firma del modulo di sottoscrizione e della eventuale procura speciale ad 

intervenire all’Assemblea costitutiva. Nel solo caso in cui l’iter costitutivo si perfezioni, a 

seguito del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria da parte di Banca 

d’Italia la societ{ è tenuta a rilevare i promotori dalle obbligazioni assunte e a rimborsare loro 

le spese sostenute, sempre che siano state necessarie per la costituzione della società o siano 

state approvate dall'assemblea. Le spese di costituzione non sono quindi mai a carico diretto 

dei sottoscrittori. 
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GLOSSARIO 
 

 Analisi di sensitività: Consiste nel valutare gli effetti sui risultati previsti nel Piano Industriale 
indotti da variazioni delle principali ipotesi di Piano. 

 Attività Ponderate per il Rischio: Valore ponderato per il rischio relativo alle attività Le 
attività incluse tra le attività di rischio ponderate e i relativi criteri di ponderazione sono 
dettagliati nelle ‘‘Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le Banche’’ (Circolare n. 263 
del 27 dicembre 2006 e successive integrazioni e modifiche). 

 Basilea 3: Nuovo Accordo sui requisiti minimi di capitale firmato dai governatori delle banche 

centrali che definisce, a livello internazionale, i requisiti patrimoniali delle banche in relazione 

ai rischi assunti dalle stesse. Tale accordo è stato recepito, a livello nazionale, dalle rispettive 

autorità di vigilanza competenti, ivi inclusa, con riferimento alla Repubblica italiana la Banca 

d’Italia. 

 Circolare n. 262/05 di Banca d’Italia: Circolare emanata dalla Banca d’Italia il 28 dicembre 
2005 con oggetto “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”. 

 Codice Civile o Cod. Civ.: Il Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, come successivamente 

modificato e integrato.  

 Comunicazione n. DEM / 11029531: La comunicazione della Consob dell’8 aprile 2011 
avente ad oggetto “Prospetti di comitati promotori di costituende societ{ (in particolare 
banche)”, che fornisce i requisiti informativi dei prospetti relativi alle offerte pubbliche di 
sottoscrizione di cui al richiamato oggetto. 

 Consob: Commissione Nazionale per le Società e la Borsa. 

 D. Lgs. n. 385/93: Testo Unico Bancario o T.U.B - Decreto Legislativo n. 385 del 1° settembre 

1993 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

 D. Lgs. 39/2010: Decreto Legislativo del 29 gennaio 2010 avente ad oggetto l’”Attuazione 
della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti 
consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE" 

 D. Lgs. n. 58/98: Testo Unico della Finanza o T.U.F. - Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 

1998 e sue successive modifiche ed integrazioni. 

 D.P.R. n. 917/1986: Testo Unico delle Imposte sui Redditi o T.U.I.R. 
 Direttiva 2003/71/CE: La Direttiva del Parlamento Europeo relativa al prospetto da 

pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari. 

 IAS/ IFRS o Principi Contabili Internazionali: Tutti gli ‘‘International Financial Reporting 

Standards’’, tutti gli ‘‘International Accounting Standards’’ (IAS), tutte le interpretazioni 

dell’‘‘International Financial Reporting Interpretations Committee’’ (IFRIC), precedentemente 

denominate ‘‘Standing Interpretations Committee’’ (SIC), adottati dall’Unione Europea. 

 ICAAP: Acronimo di Internal Capital Adequacy Assessment Process, processo interno di 
valutazione aziendale dell’adeguatezza patrimoniale previsto dalla normativa comunitaria in 
coerenza con quanto indicato dal Nuovo Accordo di Basilea sul Capitale (Basilea 3) 

 Investitori Istituzionali: Ai fini del presente Prospetto Informativo le Banche e le Società di 
Assicurazione. 

 IRES o Imposta sui redditi societari: Imposta sul reddito a cui sono assoggettate le società di 
capitali.  

 IRPEF o Imposta sul reddito delle persone fisiche: Imposta sul reddito a cui sono 
assoggettate le persone, società di persone e le imprese individuali. 

 Mercato Regolamentato: Sistema multilaterale che consente o facilita l’incontro, al suo 
interno e secondo regole non discrezionali, di interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi 
relativi a strumenti finanziari, ammessi alla negoziazione conformemente alle regole del 
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mercato stesso, in modo da dare luogo a contratti, e che è gestito da una società di gestione, è 
autorizzato e funziona regolarmente. 

 Offerta: L’offerta di un numero di azioni comprese tra un minimo di 120.000 e un massimo di 

150.000 della costituenda Banca Progetto S.p.A. 

 OICVM: Con l’acronimo OICVM (Organismi d’investimento collettivo in valori mobiliari) 
s’intende indicare i fondi comuni d’investimento, italiani ed esteri, e le societ{ di investimento 
a capitale variabile (SICAV). 

 Patrimonio di Base o Tier 1: Il capitale versato, le riserve, gli strumenti innovativi di capitale 
e l’utile del periodo costituiscono gli elementi patrimoniali di qualit{ primaria. A questi si 
aggiungono i ‘‘filtri prudenziali’’ positivi del patrimonio di base. Il totale dei suddetti elementi, 
al netto delle azioni o quote proprie, delle attività immateriali, della perdita del periodo e di 
quelle registrate in esercizi precedenti nonché dei ‘‘filtri prudenziali’’ negativi del patrimonio 
di base, costituisce il ‘‘patrimonio di base’’. La Banca d’Italia può richiedere che vengano portati 
in deduzione ulteriori elementi che, per le loro caratteristiche, possano determinare un 
‘‘annacquamento’’ del patrimonio di base. Per maggiori dettagli si vedano le Istruzioni per la 
compilazione delle segnalazioni sul Patrimonio di Vigilanza e sui coefficienti prudenziali 
emanate dalla Banca d’Italia. 

 Patrimonio di Vigilanza: Patrimonio delle banche valido ai fini della normativa di vigilanza, 
costituito dalla somma del Patrimonio di Base – ammesso nel calcolo senza alcuna limitazione 
– e del Patrimonio Supplementare, che viene ammesso nel limite massimo del Patrimonio di 
Base. 

 Periodo di Offerta: Periodo di adesione all’Offerta compreso tra il 05/09/2011 ed il 

04/09/2012estremi inclusi, in Italia, durerà 12 mesi; 

 Piano Industriale: Appendice III al presente Prospetto Informativo. 

 Prezzo di Offerta: Il prezzo a cui ogni azione è offerta pari al valore nominale di € 100,00.  

 Regolamento 809/2004/CE: Il regolamento della Commissione del 29 aprile 2004, recante 
modalità di esecuzione della Direttiva 2003/71/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le informazioni contenute nei prospetti, il modello dei prospetti, l’inclusione 
delle informazioni mediante riferimento, la pubblicazione dei prospetti e la diffusione di 
messaggi pubblicitari. 

 Regolamento Emittenti: Il regolamento adottato da Consob con delibera n. 11971 in data 14 
maggio 1999, come successivamente modificato ed integrato. 

 Requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale delle banche: Requisiti stabiliti dall’art 
25 del D. Lgs. n. 385/93 e dal Decreto del Ministero del Tesoro e Programmazione Economica 
n. 144 del 18 marzo 1998. 

 Requisiti di professionalità, di onorabilità ed indipendenza dei soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso banche: requisiti indicati 
nell’art. 26 del D.Lgs. n.385/93 e dal Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica n. 161 del 18/03/1998; 

 Società di Revisione: La società FAUSTO VITTUCCI & C di Fausto Vittucci & C S.a.s. iscritta 
all’Albo Consob con Delibera d’iscrizione n. 1082 e successiva n. 10825. Tale società di 
revisione ha verificato le assunzioni ipotetiche del Piano Industriale ed ha asseverato il 
Prospetto Informativo; 

 Tier 2: Le riserve da valutazione, gli strumenti innovativi di capitale non computati nel 
Patrimonio di Base, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione, le passività subordinate, le 
plusvalenze nette implicite su partecipazioni, gli altri elementi positivi costituiscono gli 
elementi patrimoniali di qualit{ secondaria. A questi si aggiungono i ‘‘filtri prudenziali’’ positivi 
del Patrimonio Supplementare. Il totale dei suddetti elementi, diminuito delle minusvalenze 
nette implicite su partecipazioni, degli altri elementi negativi, dei ‘‘filtri prudenziali’’ negativi 
del Patrimonio Supplementare costituisce il Patrimonio Supplementare. Per maggiori dettagli 
si vedano le Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul Patrimonio di Vigilanza e sui 
coefficienti prudenziali emanate dalla Banca d’Italia.   
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COSTITUENDA BANCA PROGETTO S.p.A. 

Società per Azioni 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE I 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA DI SINTESI 
Redatta in conformità alla Direttiva 2003/71/CE e al Reg. (CE) N. 809/2004 
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SEZIONE I- NOTA DI SINTESI 

1. Premessa alla Nota di Sintesi 
 

Il presente Prospetto Informativo, di cui fa parte la Nota di Sintesi, ha ad oggetto l’Offerta pubblica di 

sottoscrizione di azioni della costituenda Banca Progetto S.p.A. (di seguito “Costituenda Banca 

Progetto S.p.A.”, “Costituenda Banca” o “Banca Progetto S.p.A.”), del valore nominale di € 100,00 

ciascuna, per un totale compreso tra un minimo di 120.000  ed un massimo di 150.000 azioni. 

Il presente prospetto informativo - redatto in conformità alle disposizioni contenute negli allegati I e 

III del Regolamento 809/2004/CE che disciplinano il contenuto del prospetto informativo, ed in 

considerazione degli adattamenti consigliati sulla base delle indicazioni fornite dalla Consob nella 

Comunicazione n. DEM / 11029531 dell’8 aprile 2011 avente ad oggetto “Prospetti di comitati 

promotori di costituende societ{ (in particolare banche)” che fornisce i requisiti1 informativi dei 

prospetti relativi alle offerte pubbliche di sottoscrizione di cui al richiamato oggetto - si compone di tre 

sezioni distinte e delle Appendici da I a VII. 

 La sezione I “Nota di sintesi” riporta una introduzione al Prospetto Informativo quanto nella 

quale vengono sinteticamente riportate le informazioni relative ai rischi e alle caratteristiche 

essenziali dell’Emittente, dell’offerta e delle azioni che ne costituiscono l’oggetto; 

 La sezione II “Documento di registrazione” illustra analiticamente le informazioni relative 

all’emittente concernenti, tra le altre, i fattori di rischio e la forma giuridica societaria; 

 La sezione III “Nota informativa sugli strumenti finanziari relativa ad azioni” illustra le 

caratteristiche principali degli strumenti oggetto della presente offerta in termini di rischi, 

diritti e limiti alla negoziabilit{ nonché le condizioni dell’offerta (condizioni, statistiche relative 

all’offerta, calendario previsto, modalit{ di sottoscrizione dell’offerta, fissazione del prezzo e 

modalità d riparto). 

 Le informazioni che riguardano le principali attività e i principali mercati di riferimento, la 

struttura organizzativa, finanziaria, l’evoluzione dell’operativit{ dell’emittente, le ipotesi e gli 

sviluppi delle previsioni finanziarie sono riportate, al fine di evitare duplicazioni, nel Piano 

Industriale di cui alla Appendice III del presente Prospetto Informativo. 

La presente Nota di Sintesi va letta come un’introduzione al Prospetto Informativo, pertanto qualsiasi 

decisione in merito alla sottoscrizione delle azioni della Costituenda Banca Progetto S.p.A. deve basarsi 

sull’esame da parte dell’investitore del prospetto completo.  

La responsabilità civile incombe sulle persone che hanno redatto la presente Nota di Sintesi soltanto 

qualora la stessa nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se letta insieme con le altre parti del 

prospetto. 

                                                           
1
 Tali requisiti costituiscono un adattamento delle informazioni richieste dagli Allegati I, II e III del Regolamento 

comunitario n. 809/2004/CE, relativamente ad emittenti di titoli azionari già costituiti, e tengono anche conto 
dell’esigenza di evitare duplicazioni di informazioni già presenti all’interno del prospetto o dei suoi allegati. 
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2. Comitato promotore e obiettivi dell’iniziativa 
 

Il Comitato Promotore è stato costituito in Casamassima (Bari) in data 23 dicembre 2010, con atto del 

Notaio Francesco Petrera, registrato in data 4 gennaio 2011 al n. 216, in Appendice I. Successivamente 

sono stati sottoscritti e depositati presso il Notaio Petrera due Programmi delle Attività ex art. 2333 

del Codice Civile, il primo, in data 04 febbraio 2011 (registrato in data 15 marzo 2011), in Appendice 

II, ed il secondo in data 17 aprile 2011 (registrato il 28 aprile 2011), in Appendice II-bis. Dopo la 

costituzione del Comitato Promotore si sono succedute delle nuove entrate e delle uscite all’interno 

della compagine del Comitato stesso. 

 

Dopo la sottoscrizione del richiamato Atto Costitutivo hanno dato le dimissioni i seguenti promotori: 

 Francesco Ceglie; 

 Roberto Cossu; 

 Francesco Maggi. 

Altri sono stati espulsi: 

 Antonio De Padova; 

 Fiorenzo Fioravanti; 

 Eustachio Porreca; 

 Lorenzo Spinelli. 

Con la sottoscrizione ed il deposito presso il notaio del primo Programma delle Attività sono entrati i 

seguenti nuovi promotori: 

 Corrado Azzollini; 

 Vito Cantore; 

 Manlio Livio Cassandro; 

 Giuseppe Di Donna; 

 Enrico Falistocco; 

 Bruno Pietrella; 

 Daniela Setaro; 

 Giacomo Suglia; 

 Leonardo Turano; 

 Claudio Verardi. 

Fra la sottoscrizione del primo ed il secondo Programma delle Attività si sono dimessi i seguenti 

promotori: 

 Giuseppe Bellomo; 

 Eugenio Pignataro; 

 Roberto Domenico Sarro. 

Con la sottoscrizione ed il deposito presso il notaio del secondo Programma delle Attività sono entrati i 

seguenti nuovi promotori: 
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Alessandro Abate; Alberto Donato Albrizio; Vito Antonicelli; Maria Casarin; Giacomo Chiossone; 

Angelo De Nigris; Elvira Gattuso Ida; Domenico Lecce; Nicola Medagli; Francesco Roberto; Patrizia 

Sansone; Donato Alberto Termine. 

In particolare si precisa che: 

1. con riferimento al promotore Patrizia Sansone il Comitato Promotore ha verificato la presenza 

di tre carichi pendenti sul certificato penale dei carichi pendenti. 

2. con riferimento al promotore Paolo Oliverio l’analisi è stata condotta unicamente tramite 

l’autocertificazione. 

3. con riferimento al Promotore Francesco Papa, si rileva che, in merito a quanto dichiarato dallo 

stesso in sede di costituzione del Comitato (23/12/2010) e cioè di essere “indagato” per il 

reato di cui all’ art. 640 C.P., dai documenti a nostre mani (casellario giudiziale generale e 

carichi pendenti al 12/05/2011) non risultano attività procedimentali in corso. 

4. Si evidenzia che il Presidente del Comitato, Giacomo Pellegrino, ed i il Presidente Onorario, 

Laura Maria Concetta Montana partecipano dal Febbraio 2008, altresì al Comitato Promotore 

della Banca Popolare del Meridione Scparl, il cui esito è stato negativo per via della sottrazione 

parziale dei versamenti da parte del Sig. Raffaele Cacciapuoti. Si precisa altresì che al 

Presidente del Comitato Giacomo Pellegrino allorquando era Presidente della ex Banca 

Popolare del levante Scpa, poi Banca meridiana S.p.A. del gruppo Veneto Banca – Banca che ha 

cessato l’attivit{ -, nell’ambito della attivit{ ordinaria di vigilanza svolta da Banca d’Itala, 

furono irrogate sanzioni amministrative pecuniarie – unitamente a tutti gli esponenti aziendali 

– di Lire 40.000.000 (pari ad Euro 20.658,26) per le seguenti irregolarità: 

o carenze nelle procedure di istruttoria crediti; 

o mancata segnalazione di crediti a sofferenza; 

o carenza nell’assetto organizzativo; 

o carenza nelle procedure di controllo interno. 

(vedere bollettino di vigilanza banca d’Italia n° 8 dell’agosto 2001). 

La ex Banca Popolare del Levante Scpa, poi Banca Meridiana S.p.A. del gruppo Veneto Banca – 

Banca che ha cessato l’attivit{, in data 29/12/2000 fu sottoposta ad amministrazione 

straordinaria con D.M. n°503463 

5. con riferimento al Promotore Domenico Lecce, si precisa che allorquando è stato Presidente 

del Collegio Sindacale della Banca di Credito Cooperativo dei Due mari di Calabria, gli è stata 

irrogata da banca d’Italia a seguito di ispezione ordinaria una sanzione amministrativa di Euro 

6.000 in data 03/01/2007 e di euro 18.000 in data 04/08/2009. 

6. Si precisa che il Promotore Girolamo Scialpi è stato Direttore Generale, nel 2004, della Banca di 

Credito Cooperativo di San Giorgio Lucano e Nova Siri. In tale qualità, a seguito di ispezione 

ordinaria della Banca d’Italia, gli è stata irrogata una sanzione amministrativa di Euro 6.000,00. 

7. I Promotori sottoscrittori dell’atto costitutivo del Comitato (23/12/2010), De Padova Antonio, 

Fioravanti Fiorenzo, Spinelli Lorenzo e Porreca Eustachio sono stati espulsi dall’Assemblea dei 

promotori in data 04/02/2011 in quanto interessati in altre iniziative in conflitto con il 

Programma di Attività della costituenda Banca Progetto SpA. Di fatto non hanno inteso 

sottoscrivere il Programma di Attività ex 2333 C.C. del 04/02/2011. 

Le lettere di dimissioni dei promotori sono riportate in Appendice II-ter. 

Le espulsioni sono state invece deliberate dalla Assemblea del Comitato Promotore. 

Le movimentazioni sopra descritte dei membri del Comitato Promotore sono riepilogate nella 

seguente tabella. 
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Modifiche nella composizione del  Comitato Promotore     

Rif.  Cognome   Nome  Atto 
Cost. 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

1° 
Programma 
delle attività 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

2° 
Programma 
delle attività 

1  Abate  Alessandro    Entrata x 

2  Albrizio  Alberto Donato    Entrata x 

3  Alfonzetti  Cosimo x  x  x 

4  Antonicelli  Vito    Entrata x 

5  Arseni  Lucia Anna x  x  x 

6  Artusi  Antonio Domenico x  x  x 

7  Azzollini  Corrado  Entrata x  x 

8  Bambara  Filippo x  x  x 

9  Bellomo  Giuseppe Concezio x  x Uscita  

10  Bilardi  Germano x  x  x 

11  Bottalico  Anna Maria x  x  x 

12  Bruno  Luigi x  x  x 

13  Cantore  Vito  Entrata x  x 

14  Casarin  Maria    Entrata x 

15  Cassandro  Manlio Livio  Entrata x  x 

16  Ceglie  Francesco x Uscita    

17  Cervellera  Vito x  x  x 

18  Chiossone  Giacomo    Entrata x 

19  Chirolli  Vincenzo Luigi x  x  x 

20  Cioffi  Gaetano x  x  x 

21  Colangelo  Giuseppe x  x  x 

22  Colonna  Vito x  x  x 

23  Cossu  Roberto x Uscita    

24  De 
Bartolomeo 

 Antonio x  x  x 

25  De Nigris  Angelo    Entrata x 

26  De Padova  Antonio x Uscita    

27  De Santis  Fabio x  x  x 

28  De Simone  Francesco Giovanni x  x  x 

29  Denora  Pasqua x  x  x 

30  Didonna  Giuseppe  Entrata x  x 

31  D'introno  Fabio Vincenzo x  x  x 

32  Falistocco  Enrico  Entrata x  x 

33  Ferrara  Filippo x  x  x 

34  Fioravanti  Fiorenzo x Uscita    

35  Gattuso  Ida Elvira    Entrata x 

36  Giampaolo   Nicola  x  x  x 

37  Ladisa   Eugenio  x  x  x 

38  Ladisa   Fabio  x  x  x 

39  Lecce   Domenico     Entrata x 

40  Maggi   Francesco x Uscita    

41  Medagli   Nicola     Entrata x 

42  Mileto   Vito Oronzo  x  x  x 

43  Montana   Laura Maria Concetta  x  x  x 

44  Morosi   Véronique  x  x  x 

45  Oliverio   Paolo  x  x  x 

46  Paciulli    Paola  x  x  x 

47  Papa   Francesco  x  x  x 

48  Pellegrino    Giacomo  x  x  x 

49  Pellegrino    Salvatore  x  x  x 
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Modifiche nella composizione del  Comitato Promotore     

Rif.  Cognome   Nome  Atto 
Cost. 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

1° 
Programma 
delle attività 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

2° 
Programma 
delle attività 

50  Pietrella   Bruno   Entrata x  x 

51  Pignataro   Eugenio x  x Uscita  

52  Porreca  Eustachio x Uscita    

53  Procino   Filippo  x  x  x 

54  Profeta   Giuseppe  x  x  x 

55  Roberto   Francesco     Entrata x 

56  Rollo    Matteo Massimo  x  x  x 

57  Rubino   Vincenzo  x  x  x 

58  Sansone   Patrizia     Entrata x 

59  Sarro  Roberto Domenico x  x Uscita  

60  Scialpi   Girolamo  x  x  x 

61  Setaro   Daniela   Entrata x  x 

62  Spinelli   Lorenzo x Uscita    

63  Suglia    Giacomo   Entrata x  x 

64  Tateo   Rosania  x  x  x 

65  Termine   Alberto Donato     Entrata x 

66  Tomai   Pasquale  x  x  x 

67  Trotta   Maria  x  x  x 

68  Turano   Leonardo   Entrata x  x 

69  Verardi   Claudio   Entrata x  x 

70  Virgilio   Giuseppe  x  x  x 

 

 

Sedi del Comitato Promotore 

 

La Sede Legale del Comitato Promotore è in Casamassima (Bari) presso il centro commerciale e 

direzionale “Il Baricentro” al seguente indirizzo: Strada Statale 100 al Km 18. 

Il Comitato Promotore oltre alla Sede Legale ha istituito, per la raccolta delle sottoscrizioni, altre 12 

sedi operative. Le sedi del Comitato Promotore sono indicate nella seguente tabella: 

 

Elenco delle sedi del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A.  

Rif Indirizzo Sede Legale Tel.  Fax e-mail Orario di 
Apertura 

1 Casamassima (BA), S.S. 
100KM 18 Il  Baricentro 
- (CAP 70010) 

0804578184 0804578207 presidenza@comitatopro
motorebancaprogetto.it 
vicepresidenza@comitato
promotorebancaprogetto.
it 
segreteria@comitatopro
motorebancaprogetto.it 
info@comitatopromotore
bancaprogetto.it 
 

Dal Lunedì al 
venerdì dalle ore 
9 alle 13 e dalle 
ore 15,30 alle ore 
19,30 
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Rif. Indirizzo Sedi 
Secondarie 

Tel. 1 Tel. 2  e-mail Orario di 
Apertura 

2 Roma (RM), Via Salaria, 
280 - (CAP 00199) 

068547408 3381864145 info@comitatopromotore
bancaprogetto.it 

Dal Lunedì al 
venerdì dalle ore 
9 alle 13 e dalle 
ore 15,30 alle ore 
19,30 

3 Lecce (LE), Via IV 
Novembre, 8 - (CAP 
73100) 

0832242436  3314598745 come sopra come sopra 

4 Villapiana (CS), 
Contrada S. Maria Del 
Monte - (CAP 87076) 

098156276 3290787330 come sopra come sopra 

5 Altamura (BA), Via del 
Noce, 11 ZI - (CAP 
70022) 

080 3101056 3339995992 come sopra come sopra 

6 Gallarate (VA), Piazza 
Garibaldi, 10 - (CAP 
21013) 

0642011676 3355619125 come sopra come sopra 

7 Caserta (CE), Via G.M. 
Bosco, 210 - (CAP 
81100) 

0823443434 3476854638 come sopra come sopra 

8 Osimo (AN), Via Turati, 
9 Zona Passatempo - 
(CAP 60020) 

071744760 3357711044 come sopra come sopra 

9 Foggia (FG), Via Arpi, 
26 - (CAP 71100 ) 

0881708202 3927637272 come sopra come sopra 

10 Francavilla Fontana 
(BR), Via Regina Elena, 
61/a - (CAP 72021) 

0831854212 3206856886 come sopra come sopra 

11 Macerata (MC), Via 
G.Natali, 1 - (CAP 
62010) 

0733906210 3356156656 come sopra come sopra 

12 Palagiano (TA), Via 
Leonardo da Vinci, 21 - 
(CAP 74019) 

0998841559 3487416471 come sopra come sopra 

13 Massanzago (PD), Via 
Stradona, 44D - (CAP 
74019) 

3394219700  come sopra come sopra 

 

Il Comitato Promotore si è dotato per il suo funzionamento dei seguenti organi di amministrazione e 

controllo: Consiglio Direttivo (12 membri), Collegio dei Revisori (5 membri), Comitato Etico / Saggi (7 

membri). 

Alla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo la composizione del Comitato 

Promotore è rappresentata nel seguente elenco: 

 

Elenco dei componenti del comitato Promotore di Banca Progetto Spa, Organi del Comitato 
Promotore e  Qualifiche Ricoperte 

Rif.  Cognome   Nome  Organo del comitato promotore  Qualifica 

1  Montana   Laura Maria Concetta   Presidente Onorario 

2  Pellegrino    Giacomo  Consiglio Direttivo Presidente  

3  Ferrara  Filippo Consiglio Direttivo V. Presidente Vicario 
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Elenco dei componenti del comitato Promotore di Banca Progetto Spa, Organi del Comitato 
Promotore e  Qualifiche Ricoperte 

Rif.  Cognome   Nome  Organo del comitato promotore  Qualifica 

4  Giampaolo   Nicola  Consiglio Direttivo V. Presidente  

5  Profeta   Giuseppe  Consiglio Direttivo Tesoriere 

6  Morosi   Véronique  Consiglio Direttivo Segretario 

7  Artusi  Antonio Domenico Consiglio Direttivo Consigliere 

8  Cervellera  Vito Consiglio Direttivo Consigliere 

9  Cioffi  Gaetano Consiglio Direttivo Consigliere 

10  De Bartolomeo  Antonio Consiglio Direttivo Consigliere 

11  De Simone  Francesco Giovanni Consiglio Direttivo Consigliere 

12  Didonna  Giuseppe Consiglio Direttivo Consigliere 

13  Papa   Francesco  Consiglio Direttivo Consigliere 

14  D'introno  Fabio Vincenzo Collegio sindacale Presidente  

15  Alfonzetti  Cosimo Collegio sindacale Sindaco Effettivo 

16  De Santis  Fabio Collegio sindacale Sindaco Effettivo 

17  Lecce   Domenico  Collegio sindacale Sindaco Supplente 

18  Roberto   Francesco  Collegio sindacale Sindaco Supplente 

19  Chirolli  Vincenzo Luigi Comitato Etico /  Saggi Presidente  

20  Bilardi  Germano Comitato Etico /  Saggi Componente 

21  Denora  Pasqua Comitato Etico /  Saggi Componente 

22  Ladisa   Eugenio  Comitato Etico /  Saggi Componente 

23  Procino   Filippo  Comitato Etico /  Saggi Componente 

24  Rubino   Vincenzo  Comitato Etico /  Saggi Componente 

25  Scialpi   Girolamo  Comitato Etico /  Saggi Componente 

26  Abate  Alessandro  -   -  

27  Albrizio  Alberto Donato  -   -  

28  Azzollini  Corrado  -   -  

29  Antonicelli  Vito  -   -  

30  Arseni  Lucia Anna  -   -  

31  Bambara  Filippo  -   -  

32  Bottalico  Anna Maria  -   -  

33  Bruno  Luigi  -   -  

34  Cantore  Vito  -   -  

35  Casarin  Maria  -   -  

36  Cassandro  Manlio Livio  -   -  

37  Chiossone  Giacomo  -   -  

38  Colangelo  Giuseppe  -   -  

39  Colonna  Vito  -   -  

40  De Nigris  Angelo  -   -  

41  Falistocco  Enrico  -   -  

42  Gattuso  Ida Elvira  -   -  

43  Ladisa   Fabio   -   -  

44  Medagli   Nicola   -   -  

45  Mileto   Vito Oronzo   -   -  

46  Oliverio   Paolo   -   -  

47  Paciulli    Paola   -   -  

48  Pellegrino    Salvatore   -   -  

49  Pietrella   Bruno   -   -  

50  Rollo    Matteo Massimo   -   -  

51  Sansone   Patrizia   -   -  

52  Setaro   Daniela   -   -  

53  Suglia    Giacomo   -   -  

54  Tateo   Rosania   -   -  



 

18 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

Elenco dei componenti del comitato Promotore di Banca Progetto Spa, Organi del Comitato 
Promotore e  Qualifiche Ricoperte 

Rif.  Cognome   Nome  Organo del comitato promotore  Qualifica 

55  Termine   Alberto Donato   -   -  

56  Tomai   Pasquale   -   -  

57  Trotta   Maria   -   -  

58  Turano   Leonardo   -   -  

59  Verardi   Claudio   -   -  

60  Virgilio   Giuseppe   -   -  

 

In data 10 giugno 2011, il Comitato promotore ha provveduto a verificare la sussistenza in capo a tutti 

i promotori dei seguenti requisiti: 

1. Requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale delle banche: Requisiti stabiliti dall’art 
25 del D. Lgs. n. 385/93 e dal Decreto del Ministero del Tesoro e Programmazione Economica 
n. 144 del 18 marzo 1998; 

2. Requisiti di professionalità, di onorabilità ed indipendenza dei soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso banche: requisiti indicati 
nell’art. 26 del D.Lgs. n.385/93 e dal Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica n. 161 del 18/03/1998. 

 

La verifica è stata effettuata analiticamente e puntualmente sulla base delle autocertificazioni, visure 

camerali protesti e certificati del casellario giudiziale generale e dei carichi pendenti. 

Da detta verifica risulta che tutti i promotori rispettano i requisiti di onorabilità di cui al primo punto 

del precedente elenco. 

Con riferimento ai requisiti di professionalità di cui al secondo punto del precedente elenco la maggior 

parte dei promotori ha maturato anche questi ad eccezione dei seguenti promotori: 

 Albrizio  Alberto Donato 

  Bilardi  Germano 

  Bottalico  Anna Maria 

  Cantore  Vito 

  Denora  Pasqua 

  Gattuso  Ida Elvira 

  Medagli   Nicola  

  Paciulli    Paola  

  Procino   Filippo  

  Rollo    Matteo Massimo  

  Sansone   Patrizia  

  Tateo   Rosania  

  Trotta   Maria 

 

Con riferimento al promotore Patrizia Sansone il Comitato Promotore ha verificato la presenza di tre 

carichi pendenti sul certificato penale dei carichi pendenti. 

Con riferimento al promotore Paolo Oliverio l’analisi è stata condotta unicamente tramite 

l’autocertificazione. 
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3. Iter costitutivo ed autorizzativo della Banca Progetto S.p.A. 
 

L’iter costitutivo ed autorizzativo della Costituenda Banca prevede le seguenti fasi: 

 

a) Deposito presso un notaio del Programma delle Attività per la costituzione per pubblica 

sottoscrizione con le firme autenticate dei promotori dell’iniziativa; 

b) Pubblicazione del Prospetto Informativo autorizzato dalla Consob; 

c) Sottoscrizione da un minimo di 120.000 ad un massimo di 150.000 azioni per un capitale 

sociale iniziale da un  minimo di € 12.000.000,00 ad un massimo di € 15.000.000,00; 

d) Versamento dell’intero capitale sociale iniziale; 

e) Convocazione e tenuta dell’Assemblea dei sottoscrittori per deliberare sul contenuto dell’Atto 

Costitutivo e dello Statuto e per provvedere alla nomina degli Amministratori, dei membri del 

collegio Sindacale e della Società di Revisione a cui viene demandato il controllo contabile; 

f) Verifica dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa 

vigente per Amministratori, Sindaci e per il Direttore Generale; 

g) Verifica che non sussistano, tra la banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l’effettivo 

esercizio delle funzioni di vigilanza 

h) Stipula dell’Atto Costitutivo (che precede la presentazione della domanda di autorizzazione 

alla Banca d’Italia) 

i) Presentazione della domanda di autorizzazione alla Banca d’Italia e rilascio dell’autorizzazione 

all’esercizio dell’attivit{ bancaria; 

j) Iscrizione nel registro delle Imprese. 

L’intervento della Banca d’Italia è finalizzato a verificare l’esistenza delle condizioni atte a garantire la 

sana e prudente gestione della Costituenda Banca, tra le quali l’esistenza di un capitale versato non 

inferiore al limite minimo prestabilito di € 6.300.000,00 e comunque adeguato agli obiettivi ed alla 

struttura operativa della Costituenda Banca. 

Con riferimento all’Atto Costitutivo e allo Statuto, la Banca d’Italia valuta che le previsioni, in essi 

contenute, siano tali da consentire l’ordinato svolgimento dell’attivit{ della nuova Banca. La domanda 

di autorizzazione all’attivit{ bancaria deve essere presentata alla Banca d’Italia successivamente alla 

stipula dell’Atto Costitutivo e alla nomina degli Organi Sociali. A riguardo si segnala che Banca d’Italia 

non ha espresso alcuna valutazione sui piani presenti nel Prospetto e sulla loro sostenibilità. Banca  

d’Italia, dunque, deve ancora verificare la sussistenza di tutte le condizioni normativamente previste 

ex art. 14 del D. Lgs. 385/93 fra cui, tra l’altro, del programma di attivit{ e della sussistenza in capo agli 

organi sociali dei requisiti di onorabilità e professionalità. In tale sede tutti gli elementi del progetto 

costitutivo (assetto proprietario, di governo, Programma delle Attività) potranno subire modifiche 

anche rilevanti in relazione alle osservazioni formulate dalla stessa Banca d’Italia in sede istruttoria. 

Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, ovvero non si addivenisse comunque alla 

iscrizione presso il Registro delle Imprese dell’Atto Costitutivo, la Banca non si costituir{ e si 

procederà alla restituzione immediata di quanto versato dai sottoscrittori a titolo di capitale oltre a 

quota parte degli interessi attivi eventualmente maturati al netto delle spese relative al conto stesso.   
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4. Fattori di Rischio  
 

In relazione all’investimento oggetto dell’offerta si sintetizzano di seguito i fattori di rischio che 

devono essere considerati dagli investitoti prima di qualsiasi decisione di investimento. 

Fattori di rischio relativi all’Emittente: 

i. Rischi legati alla complessit{ dell’iter costitutivo ed autorizzativo dell’emittente;  

ii. Rischi legati all’assenza di storia economica e finanziaria di un soggetto ancora da costituire; 

iii. Rischi legati alla eventuale realizzabilità di utili in linea con le assunzioni del piano industriale 

e alla distribuibilità dei dividendi; 

iv. Rischi legati alla previsione di incremento dei soci in linea con le assunzioni del piano 

industriale; 

Fattori di rischio relativi alla attività svolta dall’Emittente 

i. Rischi legati alla natura di attività di intermediazione creditizia e finanziaria che la costituenda 

banca svolgerà;  

ii. Rischi legati alle eventuali peculiarit{ del contesto economico in cui operer{ l’Emittente; 

iii. Rischi legati alle spese di costituzione. 

Fattori di rischio relativi all’offerta delle azioni: 

i. Rischi legati alla natura di titolo illiquido e alle difficoltà di disinvestimento delle azioni di una 

costituenda banca; 

ii. Rischi legati alla durata dell’offerta e all’eventuale proroga della stessa; 

iii. Rischi legati alla revocabilità delle adesioni; 

iv. Rischi legati ad eventuali previsioni statutarie e di legge che determinano, ad esempio, 

limitazioni alla partecipazione azionaria e alla trasferibilità della medesima o disciplinano i 

casi di recesso dei soci. 

Una descrizione completa dei Fattori di rischio, sopra elencati, è riportata nella Sezione II, Capitolo 3, 

dal paragrafo 3.1.1. al paragrafo 3.3.4. 

5. Informazioni sulla Costituenda Banca Progetto S.p.A. 

5.1 Attività della costituenda Banca 
 

Per il dettaglio delle attività della Costituenda Banca si rimanda al Piano Industriale allegato in 

Appendice III. 

5.2 Il probabile assetto azionario della costituenda Banca 
 

L’Offerta pubblica di sottoscrizione prevede da un minimo di 120.000 ad un massimo di 150.000 

azioni ordinarie, nominative, non destinate alla negoziazione in un mercato regolamentato, indivisibili 

e non cointestabili,  per un capitale sociale iniziale da un  minimo di € 12.000.000,00 ad un massimo di 

€ 15.000.000,00. L’ammontare minimo di sottoscrizione è pari ad euro 1.000,00. Tale limite minimo è 

elevato a n. 1.000 azioni pari a € 100.000,00 per gli investitori istituzionali. L’ammontare massimo di 

sottoscrizione non potr{ mai eccedere il 2% del totale del capitale sottoscritto. L’ammontare minimo 
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dell’investimento è dunque pari a € 1.000,00, mentre l’ammontare massimo, se riferito al capitale 

minimo risulta pari a € 240.000,00, se invece riferito al capitale massimo risulta pari a € 300.000,00. 

Non si prevede in sede di offerta di riservare una quota del capitale agli investitori istituzionali che 

avranno comunque la possibilità di partecipare al capitale della Costituenda Banca con un limite del 

10% per ciascuno di essi e con un massimo del 14% nel loro complesso. 

 

5.3 Corporate governance e organi sociali 
Banca Progetto non è ancora costituita, nel caso in cui l’iter costitutivo si dovesse perfezionare le 

regole di amministrazione saranno quelle previste dalla bozza di Statuto allegato insieme alla bozza di 

Atto Costitutivo in Appendice V.  

6. Informazioni di sintesi sui dati previsionali della costituenda Banca 
 

La Banca, non essendo ancora costituita, non presenta dati storici. I dati che vengono di seguito 

riportati riguardano le previsioni dei principali aggregati economici finanziari ed economici relativi ai 

primi quattro esercizi della Costituenda Banca. Per i dettagli sulle informazioni previsionali si rinvia al 

Piano Industriale in Appendice III. 

Con la relazione di asseverazione emessa in data 5 agosto 2011 riportata nella Appendice IV la società 

di revisione iscritta all’albo CONSOB, FAUSTO VITTUCCI & C. di Fausto Vittucci & C. S.a.s., ha verificato 

che le assunzioni ipotetiche, contenute nel Piano Industriale e relative ad eventi futuri e azioni degli 

amministratori, non siano chiaramente irrealistiche e inadeguate nel contesto dell’offerta e che, sulla 

base degli elementi probativi a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella formulazione dei 

dati previsionali, non si ravvisino elementi tali da far ritenere che le stesse ipotesi ed elementi non 

forniscano una base ragionevole per la predisposizione dei dati previsionali. 

Il piano economico e finanziario dei primi quattro esercizi della costituenda Banca deriva dalle 

assunzioni formulate dal Comitato dei Promotori con riferimento alla capacità di inserimento della 

stessa Banca all’interno del contesto territoriale di riferimento (prevalentemente costituito dall’area 

del Sud-Est Barese, come dettagliata nel Piano Industriale) in termini sia di volumi di raccolta, di 

impiego, che di tassi di interesse applicati, di commissioni sulla raccolta indiretta, che di rendimento 

dei servizi prestati e dei prodotti assicurativi e finanziari collocati. 

A questo proposito, si fa presente che il piano, sebbene elaborato secondo criteri di prudenza 

sostenibilità finanziaria, coerenza ed attendibilità, potrebbe essere oggetto di modifiche nel corso del 

tempo, anche in seguito ad eventi di natura oggettiva non prevedibili all’atto della sua redazione; tali 

assunzioni, inoltre, non costituiscono di per sé garanzia alcuna dell’effettivo raggiungimento dei 

risultati economici attesi. 

Il Piano è stato elaborato con riferimento ad un orizzonte temporale di quattro esercizi, in 

considerazione del fatto che, secondo le previsioni del Comitato Promotore, l’operativit{ della 

costituenda Banca dovrebbe consentire di conseguire il break even economico, raggiungendo 

l’equilibrio economico nel quarto esercizio di attività. 

Si specifica, inoltre, che la sintesi degli schemi del Piano Industriale, riportati nella presente sezione, 

sono elaborati in conformità ai principi contabili internazionali IAS/IFRS ed in conformità alla 
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Circolare di Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005, “Il bilancio bancario: schemi e regole di 

compilazione” che contiene le disposizioni amministrative emanate dalla Banca d’Italia ai sensi 

dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 che disciplina, in conformità di 

quanto previsto dai principi contabili internazionali IAS/IFRS, gli schemi del bilancio, la nota 

integrativa nonché la relazione sulla gestione, individuali e consolidati, che sono tenuti a produrre le 

banche e le società finanziarie capogruppo dei gruppi bancari, fermo restando che gli intermediari 

sono tenuti a fornire nella nota integrativa del bilancio le informazioni previste dagli IAS/IFRS non 

richiamate dalle presenti disposizioni, nel rispetto di tali principi. 

Le principali fonti utilizzate per la definizione delle ipotesi sono: informazioni tratte dalla Base 

Informativa Pubblica di Banca d’Italia aggiornate alla data del 31.12.2010, dati di mercato tratti dalla 

base informativa del Rapporto Unioncamere 2011,  da dati ISTAT, dati tratti dal rapporto sulle 

economie regionali di Banca d’Italia ed in particolare sulla economia pugliese a giugno 2010 e 

dall’aggiornamento congiunturale a novembre 2010, dal Bollettino Economico di Banca d’Italia di 

gennaio 2011. I riferimenti delle fonti statistiche utilizzate sono riportate in calce a ciascuna tabella 

statistica. 

Di seguito si riportano i prospetti sintetici di Stato patrimoniale, di Conto economico, il rendiconto 

finanziario ed i principali risultati dell’analisi di sensitivit{ illustrati nel Piano Industriale della 

costituenda Banca. 

Conto Economico 

    Esercizio 

  CONTO ECONOMICO I II III IV 

 10.   Interessi attivi e proventi assimilati   800.435 1.573.215 2.639.481 3.954.468 

 20.   Interessi passivi e oneri assimilati   (143.159) (431.560) (710.219) (1.027.134) 

 30.   Margine di interesse   657.276 1.141.654 1.929.262 2.927.335 

 40.   Commissioni attive   204.180 452.376 673.000 954.238 

 50.   Commissioni passive   (3.645) (10.952) (17.550) (27.844) 

 60.   Commissioni nette   200.535 441.424 655.450 926.394 

 120.   Margine di intermediazione   857.811 1.583.079 2.584.712 3.853.728 

 130.   
Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 
di:   

        

  a) crediti   (50.599) (85.941) (103.858) (157.461) 

 140.   Risultato netto della gestione finanziaria   807.212 1.497.137 2.480.854 3.696.268 

 150.   Spese amministrative:   (2.236.615) (2.270.828) (2.525.411) (2.825.702) 

  a) spese per il personale   (943.900) (1.261.123) (1.374.581) (1.519.577) 

  b) altre spese amministrative   (1.292.715) (1.009.705) (1.150.830) (1.306.125) 

 160.   Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri   (50.100) (70.348) (77.590) (85.250) 

 170.   Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali   (62.000) (89.333) (89.333) (89.333) 

 190.   Altri oneri/proventi di gestione   29.745 72.585 101.610 136.485 

 200.   Costi operativi   (2.318.970) (2.357.924) (2.590.724) (2.863.800) 

 250.   
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo 
delle imposte   

(1.511.758) (860.787) (109.871) 832.468 

 260.   
Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività 
corrente   

308.074 98.205 (179.751) (248.265) 

 270.   
Utile (Perdita) della operatività corrente al netto 
delle imposte   

(1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 

 290.   Utile (Perdita) d'esercizio   (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 
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Gli interessi attivi e proventi assimilati derivano da attività di impiego alla clientela famiglie e imprese 

e dall’investimento in attivit{ finanziarie per la parte di risorse finanziarie raccolte dalla clientela e 

dagli azionisti della banca che non sono impiegate con la clientela della banca. Nel primo esercizio si 

ipotizza di remunerare il capitale iniziale della banca per un periodo ricompreso fra la costituzione 

della banca ed il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio della attivit{ bancaria da parte di Banca 

d’Italia. Per maggiori dettagli si rinvia ai paragrafi 3.2.3.3., 3.2.3.4. e 3.2.3.14. del Piano Industriale. Uno 

schema di primo dettaglio della composizione degli interessi attivi è riportato nella seguente tabella: 

Tabella di riepilogo interessi attivi in conto economico

I II III IV

Interessi attivi clientela 

famiglie 107.081 478.335 1.064.596 1.817.155

Interessi attivi clientela 

imprese
135.077 409.315 758.189 1.210.413

Interessi attivi su attività 

finanziarie
288.277 685.565 816.695 926.901

Interessi attivi conto corrente 

indisponibile
270.000

Totale 800.435 1.573.215 2.639.481 3.954.468

Valori in €  

La voce “interessi passivi e oneri assimilati” è rappresentata dagli interessi sulla raccolta diretta alle 

famiglie ed alle imprese, per i cui dettagli si rimanda al paragrafo 3.2.3.2 del Piano Industriale. Uno 

schema di primo dettaglio della composizione degli interessi passivi è riportato nella seguente tabella: 

Interessi passivi alla clientela

I II III IV

Famiglie 127.220      380.855      614.309      893.754      

Imprese 15.938         50.705         95.910         133.380      

Totale 143.159    431.560    710.219    1.027.134 

Valori in €  

La voce “commissioni attive” è rappresentata dalle commissioni per la negoziazione di titoli per conto 

terzi, per il collocamento di prodotti bancari ed assicurativi e per le attività della sala trading e per le 

spese di tenuta conto, per i cui dettagli si rimanda ai paragrafi da 3.2.3.5. a 3.2.3.10. del Piano 

Industriale. Uno schema di primo dettaglio della composizione della voce “commissioni attive” è 

rappresentato nella seguente tabella: 

I II III IV

Commissioni di tenuta conto 62.750 168.713 256.300 374.575

Commissioni collocamento 

prodotti bancari
31.750 47.625 63.500 70.375

Commissioni collocamento 

prodotti assicurativi
60.150 113.325 156.300 206.100

Commissioni raccolta indiretta 26.730 80.314 128.700 204.188

Commissioni sala trading 22.800 42.400 68.200 99.000

Totale 204.180 452.376 673.000 954.238

Valori in €

Riepilogo commissioni attive riportate in conto economico
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La voce “commissioni passive” si riferisce alle retrocessioni per la negoziazione di titoli per conto terzi. 

Le retrocessioni alla rete di vendita per il collocamento dei prodotti bancari ed assicurativi sono 

ricomprese nella voce relativa ai costi del personale. 

Per le altre voci del conto economico si rimanda ai dettagli contenuti nel Piano Industriale. 

Stato Patrimoniale 

  

  
Esercizio 

  STATO PATRIMONIALE I II III IV 

  ATTIVO         

 10.   Cassa e disponibilità liquide   250.000 350.000 450.000 550.000 

 40.   Attività finanziarie disponibili per la vendita   
   

20.223.443  
   

23.398.729  
   

24.142.282  
   

29.827.764  

 60.   Crediti verso banche   
      

3.494.785  
      

3.976.305  
      

4.093.093  
      

4.955.780  

 70.   Crediti verso clientela   
      

5.978.424  
   

15.000.810  
   

28.650.794  
   

47.365.267  

 110.   Attività materiali              28.000  
           

77.000  
           

56.000  
           35.000  

 130.   Attività fiscali           

  a) correnti                       -    
         

100.390  
         

124.813  
         

179.751  

  b) anticipate   
         

408.464  
         

631.482  
         

654.825  
         

416.195  

 140.   
Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione   

        

 150.   Altre attività   
         

605.000  
         

696.667  
         

628.333  
         

560.000  

  TOTALE ATTIVO 
   

30.988.116  
   

44.231.382  
   

58.800.140  
   

83.889.756  

            
  PASSIVO I II III IV 

 20.   Debiti verso clientela   
   

14.800.000  
   

21.682.500  
   

27.824.344  
   

37.680.694  

 30.   Titoli in circolazione   
      

5.325.000  
      

9.371.250  
   

15.007.781  
   

25.569.042  

 100.   Altre passività              16.700  
           

23.449  
           

25.863  
           28.417  

 110.   Trattamento di fine rapporto del personale              50.100  
         

120.448  
         

198.039  
         

283.288  

 160.   Riserve     (1.203.684) (1.966.266) (2.255.887) 

 180.   Capitale   
   

12.000.000  
   

15.000.000  
   

18.000.000  
   

22.000.000  

 200.   Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)   (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 

  TOTALE PASSIVO 
   

30.988.116  
   

44.231.382  
   

58.800.140  
   

83.889.756  

 

Lo stato patrimoniale rileva i saldi patrimoniali alla data di chiusura di ciascun periodo di previsione 

ed in particolare per quanto riguarda le voci più significative dell’attivo: la voce “attivit{ finanziarie 

disponibili per la vendita” accoglie gli impieghi in titoli obbligazionari ed in titoli di stato delle 

eccedenze finanziarie rispetto agli impieghi alla clientela. Tale eccedenza è dovuta alla attenta 

valutazione del merito creditizio della clientela ed alla conseguente gradualità con cui in fase di avvio 

la Costituenda Banca effettuerà gli impieghi alla clientela.; la voce crediti verso la clientela si riferisce 
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alle diverse attività impiegate a breve e lungo termine con la clientela famiglie ed imprese, come 

dettagliatemente descritto nel Piano Industriale. 

Per quanto riguarda le voci più significative del passivo: la voce “debiti verso la clientela” rappresenta 

il saldo delle somme raccolte dalla clientela, il valore dei certificati di deposito è invece riportato nella 

voce “titoli in circolazione”. 

L’evoluzione del capitale sociale, per i cui dettagli si rinvia al paragrafo 3.2.2. del Piano Industriale è 

riportato nella seguente tabella: 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 10.320.000 0 0 0

Nuovi soci 3.000.000 3.000.000 4.000.000

Totale offerta pubblica 12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000

Capitale sociale 12.000.000 15.000.000 18.000.000 22.000.000

Suddivisione per tipologia di sottoscrittore - Valori in €

1.680.000Investitori istituzionali 0 0 0

 

Rendiconto Finanziario 

    Esercizio 

RENDICONTO FINANZIARIO I II III IV 

A. ATTIVITA' OPERATIVA         

1. Gestione (1.024.285) (510.209) (16.426) 918.799 

  - risultato d'esercizio (+/-) (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 

  - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 50.599 85.941 103.858 157.461 

  

- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni 
materiali e immateriali (+/-) 

62.000 89.333 89.333 89.333 

  

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri 
costi/ricavi (+/-) 

50.100 70.348 77.590 85.250 

  - imposte e tasse non liquidate (+) 16.700 6.749 2.414 2.553 

2. Liquidità generata / assorbita dalle attività finanziarie (30.815.715) (13.248.541) (14.661.949) (25.236.410) 

  - attività finanziarie disponibili per la vendita (20.223.443) (3.175.286) (743.553) (5.685.483) 

  - crediti verso banche: altri crediti (3.494.785) (481.520) (116.788) (862.687) 

  - crediti verso clientela (6.029.023) (9.108.327) (13.753.843) (18.871.933) 

  - altre attività (1.068.464) (483.408) (47.766) 183.693 

3. Liquidità generata / assorbita dalle passività finanziarie 20.125.000 10.928.750 11.778.375 20.417.611 

  - debiti verso clientela 14.800.000 6.882.500 6.141.844 9.856.350 

  - titoli in circolazione 5.325.000 4.046.250 5.636.531 10.561.261 

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività 
operativa 

(11.715.000) (2.830.000) (2.900.000) (3.900.000) 

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO         

2. Liquidità assorbita da (35.000) (70.000) 0 0 

  - acquisti di attività materiali  (35.000) (70.000) 0 0 

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività di 
investimento 

(35.000) (70.000) 0 0 

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA         

  - emissioni/acquisti di azioni proprie 12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000 

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività di 
provvista 

12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA / ASSORBITA 
NELL'ESERCIZIO 

250.000 100.000 100.000 100.000 
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    Esercizio 

RENDICONTO FINANZIARIO I II III IV 

PROSPETTO DI RICONCILIAZIONE I II III IV 

            

  Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 0 250.000 350.000 450.000 

  Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 250.000 100.000 100.000 100.000 

  Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 250.000 350.000 450.000 550.000 

 

Il rendiconto finanziario riporta, per le attività operative, di investimento e di provvista, i diversi 

contributi alla generazione dei flussi di cassa fino alla spiegazione della variazione della liquidità netta 

di esercizio alla base delle variazioni di numerario della posizione finanziaria della Costituenda banca.  

 

La tabella successiva illustra l’evoluzione del Patrimonio di Vigilanza della Costituenda banca nei 

quattro esercizi di previsione. La determinazione del Patrimonio di Vigilanza permette di verificare la 

consistenza del Patrimonio di Base della Costituenda banca rispetto alle attività di rischio ed agli altri 

requisiti prudenziali. In particolare la voce A.1. fornisce una rappresentazione dei crediti della 

costituenda banca in funzione della ponderazione per il rischio di controparte, valutato sulla base del 

merito creditizio della stessa, applicando a tale valore il coefficiente dell’8% si ottiene il valore della 

voce B.1. pari al rischio di credito e di controparte da utilizzare al fine della determinazione del 

Patrimonio di vigilanza della costituenda banca. 

Per determinare il valore delle attività di rischio ponderate indicate nella voce C.1. occorre aggiungere 

al valore relativo del rischio di credito e di controparte determinato sulla base dei valori indicati nella 

voce A.1. gli altri requisiti prudenziali previsti per la Costituenda banca, nel caso di specie quelli 

relativi al rischio operativo ottenendo il valore totale dei requisiti prudenziali indicati nella voce B.6. 

Lo sviluppo della voce B.6. per il reciproco dell’8% determina il valore totale delle attività di rischio 

ponderate indicate nella voce C.1, che a differenza della voce A.1 tiene in considerazione oltre al 

rischio di credito e di controparte tutti gli altri requisiti prudenziali utili alla determinazione del 

Patrimonio di Vigilanza. 
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Per determinare le variazioni dei principali valori finanziari in variazioni significative nelle principali 

ipotesi è stata condotta una analisi di sensitività applicando al modello base le variazioni descritte 

nella seguente tabella: 

 

Analisi di sensitività 

Scenari Base 
Base con 

diminuzione 
aucap -25% 

Base con 
diminuzione 
aucap - 50% 

Peggiore Pessimo 

Variazione delle 
variabili chiave rispetto 
allo scenario base 

   

  

Raccolta diretta - 
  

(10,0%) (10,0%) 

Impieghi - 
  

(10,0%) (10,0%) 
Spread tassi raccolta 
diretta / impieghi alla 
clientela - 

  

(0,5%) (1,0%) 

Commissione di 
collocamanto prodotti 
bancari - 

  

(50,0%) (50,0%) 

Commissioni di 
collocamento prodotti 
assicurativi - 

  

(50,0%) (50,0%) 

Perdite su crediti - 
  

50,0% 100,0% 

Aumenti di capitale - (25,0%) (50,0%) (25,0%) (50,0%) 
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Si sono così determinati tre variazioni per ciascun possibile scenario ottenendo in totale 9 variazioni 

possibili per ciascun risultato previsionale preso in considerazione come rappresentato nella seguente 

tabella: 
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In particolare con riferimento alla evoluzione delle perdite su crediti e alla riduzione degli aumenti di 

capitale previsti nello scenario peggiore e pessimo, come risulta dalla precedente tabella, si è data 

separata evidenza della maggior incidenza delle perdite per deterioramento dei crediti in ciascun 

periodo di previsione sia per lo scenario peggiore che per lo scenario pessimo, così come si è data 

separata evidenza della diminuzione del Patrimonio Netto nello scenario pessimo e nello scenario 

peggiore a seguito della diminuzione del 25% della sottoscrizione degli aumenti di capitale previsti nel 

Piano Industriale nello scenario peggiore ovvero in conseguenza del loro dimezzamento per lo 

scenario pessimo. 

Come è possibile verificare dalla precedente tabella nello scenario Pessimo non si raggiungerebbe 

l’equilibrio economico nemmeno nel IV esercizio di attivit{, fermo restando un coefficiente di vigilanza 

ragionevole, favorito da consistenti aumenti di capitale, che nella ipotesi Pessima sono stati comunque 

ridotti al 50% di quelli previsti nello scenario Base ed un conseguente livello accettabile di Patrimonio 

Netto. 

 

Gli effetti della sola diminuzione degli aumenti di capitale nelle tre ipotesi di sottoscrizione di capitale 

minimo sono rappresentate negli scenari Base con diminuzione degli aumenti di capitale del 25% e 

Base con diminuzione degli aumenti di capitale del 50%. Si rileva che nelle ipotesi di sottoscrizione 

parziale degli aumenti di capitale i risultati economici al IV periodo di previsione permangono positivi, 

nonostante gli ovvi effetti peggiorativi sui risultati di esercizio dei singoli periodi. Qualora in alcun 

modo fossero effettuati aumenti di capitale, si rileverebbero effetti negativi in ordine alla situazione 

economico patrimoniale rispetto allo scenario Base con diminuzione degli aumenti di capitale del 50% 

pur permanendo un risultato economico al IV periodo di previsione positivo. 
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7. Dettagli dell’offerta 

7.1 Modalità dell’offerta 
 

L’operazione consiste nell’offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della Costituenda Banca Progetto 

S.p.A., che saranno ordinarie, nominative, non destinate alla negoziazione in un mercato 

regolamentato, indivisibili e non cointestabili, avranno il valore nominale di €100,00 cadauna ed ogni 

socio dovr{ sottoscrivere un numero minimo di 10 azioni pari a € 1.000,00. Tale limite minimo è 

elevato a numero 1.000 azioni, pari ad € 100.000,00 per gli investitori istituzionali. 

In sede di costituzione della banca la quota di partecipazione massima non potrà superare il 2% del 

capitale per ciascun sottoscrittore fatto salvo il limite massimo del 10% per ciascun investitore 

istituzionale. 

Gli investitori istituzionali non potranno sottoscrivere complessivamente più del 14% del capitale 

sociale. 

L’offerta riguarder{ la sottoscrizione da un minimo di 120.000 fino ad un massimo di 150.000 azioni 

ordinarie della Costituenda Banca, corrispondenti, nel quantitativo minimo, ad un capitale sociale di € 

12.000.000,00 e, nel massimo, ad un capitale sociale di € 15.000.000,00. 

Ogni azione darà diritto ad un voto. 

Potranno divenire soci della Costituenda Banca le persone fisiche e giuridiche e, fra queste ultime, le 

società regolarmente costituite, i Consorzi e gli Enti, ivi inclusi i cosiddetti Investitori Istituzionali e 

cioè le Banche, le Compagnie di Assicurazione e gli altri soggetti che svolgono in misura esclusiva o 

prevalente attività in settori bancari e finanziari e sono sottoposti alle disposizioni del D. Lgs. n. 

385/93 e / o del D. Lgs. n. 58/98 e relative norme di attuazione. 

I soci suddetti potranno essere residenti o domiciliati sia in Italia che in altri stati comunitari e 

dovranno essere in possesso dei requisiti di onorabilità richiesti dal D. Lgs. n. 385/93 e dalle 

disposizioni di attuazione. 

Le sottoscrizioni sono irrevocabili salvo l’ipotesi di cui al combinato disposto dall’art. 94 comma 7 e 

dall’art. 95-bis comma 2 del D. Lgs. n. 58/98 e, cioè, in caso di pubblicazione di un supplemento al 

prospetto in pendenza di offerta - ex art. 11 del “Regolamento Emittenti”. 

Le attivit{ delle sedi secondarie del Comitato Promotore verranno coordinate dai coordinatori d’area, 

che sono componenti del Comitato Promotore, rispondono funzionalmente al Consiglio Direttivo del 

Comitato ed hanno il compito di coordinare nei rispettivi territori di competenza le attività 

preordinate alla costituzione della Banca (ex art. 9 dello Statuto del Comitato). 

7.2 Calendario dell’offerta 
 

Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 9:00 del 5 settembre 2011, durerà 12 mesi e terminerà 

alle ore 19:30 del 4 settembre 2012. 
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La durata dell’offerta è di 12 mesi, dalla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo, in 

particolare si riporta il calendario della offerta: 

Calendario della Offerta 
 

 Inizio periodo d’offerta   ore 9:00 del 5 settembre 2011 

 Fine periodo d’offerta   ore 19:30 del 4 settembre 2012 

Verifica della completezza della documentazione 
prodotta in sede di sottoscrizione da parte dei futuri 
azionisti   

Entro cinque giorni dalla data di chiusura dell’offerta. 
Qualora dall’analisi della documentazione prodotta 
emergano elementi per i quali non risultino soddisfatti i 
requisiti di sottoscrizione, il Comitato Promotore 
deliberer{ sull’eventuale accettazione dell’adesione. 

Pubblicazione dei risultati dell’offerta Entro cinque giorni dalla data di chiusura dell’offerta. 

 Termine per il versamento   

Entro 30 gg dal ricevimento della 
comunicazione del Comitato dei Promotori di 
richiesta di versamento, post-chiusura 
positiva dell’Offerta 

 Convocazione dell’Assemblea dei Sottoscrittori   
Entro 30 giorni dal termine fissato per il 
versamento di cui sopra (art. 2334 c.c.). 

 

Il Prospetto Informativo, previo deposito presso la Consob, sarà a disposizione dei sottoscrittori 

presso le sedi del Comitato Promotore, dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 15,30 alle 19,30 dal lunedì al 

venerdì, esclusi i festivi, a partire dal5 settembre 2011 nonché sul sito Internet del Comitato, 

www.comitatopromotorebancaprogetto.it. 

Il periodo di sottoscrizione potrà chiudersi anticipatamente, in considerazione del quantitativo di 

adesioni raccolte, purché sia stato raggiunto l’ammontare minimo di € 12.000.000,00. Della chiusura 

anticipata verrà data comunicazione almeno cinque giorni prima della chiusura dell’offerta alla Consob 

e al pubblico mediante avviso pubblicato sul citato sito internet del Comitato nonché sul citato 

quotidiano a diffusione nazionale. 

Ai sensi del “Regolamento Emittenti”, il Comitato dei Promotori, entro cinque giorni dalla data di 

chiusura del periodo di sottoscrizione, provvederà a comunicare alla Consob e ad annunciare al 

pubblico, mediante avviso pubblicato sul sito internet del Comitato stesso e sul citato quotidiano a 

diffusione nazionale i risultati dell’offerta con le informazioni previste dalle disposizione contenute nel 

citato regolamento. 

Inoltre, ai sensi dell’articolo 13 comma 2 dello stesso regolamento, il Comitato dei Promotori 

provvederà ad accertare le sottoscrizioni entro cinque giorni dal termine dell’offerta. 

Il Comitato dei Promotori, raccolte le sottoscrizioni, tramite lettera raccomandata comunicherà ai 

sottoscrittori i risultati dell’offerta e assegner{ ai sottoscrittori il termine, entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento della relativa richiesta di versamento, per effettuare il versamento prescritto. 

Nel caso in cui le sottoscrizioni non dovessero essere sufficienti per raggiungere la soglia minima di 

capitale, i sottoscrittori non saranno tenuti ad effettuare alcun versamento. 

Entro trenta giorni dal termine fissato per il versamento del capitale sottoscritto, così come previsto 

dall’art. 2334 del c.c., dovrà essere convocata l’Assemblea dei sottoscrittori. 

La convocazione di questa Assemblea, ai sensi dell’articolo 2334 Codice Civile, sarà inviata dal 

Comitato Promotore a ciascun sottoscrittore mediante lettera raccomandata, almeno dieci giorni 

http://www.comitatopromotorebancaprogetto.it/
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prima di quello fissato per l’Assemblea. Tale avviso conterr{ l’indicazione del luogo, del giorno e 

dell’ora della adunanza nonché dell’ordine del giorno e delle materie da trattare. 

Gli aderenti potranno partecipare personalmente ovvero conferire procura speciale tramite l’apposita 

procura. 

7.3 Modalità di versamento 
 

Il sottoscrittore effettuerà il versamento delle somme relative alle quote sottoscritte solo in un 

momento successivo alla positiva conclusione dell’offerta, esclusivamente mediante bonifico bancario 

presso l’unico conto corrente indisponibile acceso presso la Banca Carime S.p.A. – Filiale di Valenzano 

(BA) intestato a “Comitato Promotore per la costituzione della Banca Progetto Societ{ per Azioni – 

versamento del capitale sottoscritto” IBAN: IT75Q0306741750000000000799. Le somme saranno 

indisponibili fino al perfezionamento dell’iter costitutivo della banca. Qualora la suddetta 

autorizzazione non dovesse intervenire, ovvero non si addivenisse comunque alla iscrizione presso il 

Registro delle Imprese dell’Atto Costitutivo, la Banca non si costituir{ e si procederà alla restituzione 

immediata di quanto versato dai sottoscrittori a titolo di capitale oltre a quota parte degli interessi 

attivi eventualmente maturati al netto delle spese relative al conto stesso. 

 

7.4 Spese di costituzione 
 

Le spese di costituzione stimate complessivamente in Euro € 404.000,00, e con riferimento alle quali si 

rimanda al dettaglio di cui all’Appendice III, nella voce “Altre Spese Amministrative”, saranno ripartite 

secondo il disposto dell’art. 2338 del cod. civ.: i promotori sono solidalmente responsabili verso i terzi 

per le obbligazioni assunte per costituire la società. Se per qualsiasi motivo la società non si costituisce 

(nel caso di mancato rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria da parte di Banca 

d’Italia o di mancato perfezionamento dell’iter costitutivo) i promotori non possono rivalersi verso i 

sottoscrittori delle azioni; in tutti questi casi rimarranno a carico dei sottoscrittori delle azioni 

esclusivamente le spese sostenute per l’autentica della firma del modulo di sottoscrizione e della 

eventuale procura speciale ad intervenire all’Assemblea costitutiva. Nel solo caso in cui l’iter 

costitutivo si perfezioni, a seguito del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria da 

parte di Banca d’Italia la societ{ è tenuta a rilevare i promotori dalle obbligazioni assunte e a 

rimborsare loro le spese sostenute, sempre che siano state necessarie per la costituzione della società 

o siano state approvate dall'assemblea. Le spese di costituzione non sono quindi mai a carico diretto 

dei sottoscrittori. 

8. Informazioni complementari 

8.1 Statuto e Atto costitutivo 
 

Il Comitato dei Promotori ha predisposto la bozza dello Atto Costitutivo e Statuto che potrà essere 

suscettibile di modifica a seguito di eventuali nuove disposizioni che dovessero entrare in vigore 

all’atto della costituzione della Banca ovvero delle richieste formulate dalla Banca d’Italia in sede di 

istruttoria per il rilascio della autorizzazione all’attivit{ bancaria. 
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8.2 Documenti accessibili al pubblico 
 

Il presente prospetto informativo, incluse le Appendici, sono a disposizione del pubblico in formato 

cartaceo presso le citate sedi del Comitato Promotore o in formato elettronico sul sito, 

www.comitatopromotorebancaprogetto.it,  del Comitato dei Promotori. 

  

http://www.comitatopromotorebancaprogetto.it/
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COSTITUENDA BANCA PROGETTO S.p.A. 
Società per Azioni 
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SEZIONE II- DOCUMENTO DI REGISTRAZIONE RELATIVO ALL’EMITTENTE 

1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1 Persone responsabili in tema di costituzione per pubblica sottoscrizione e delle 

informazioni fornite nel documento di registrazione 

 

Comitato Promotore e promotori 

Le persone responsabili della costituzione di una società per pubblica sottoscrizione (disciplinata dagli 

articoli da 2333 a 2336 del Codice Civile) sono coloro da qualificare come promotori come stabilito 

dall’articolo 2337 del Codice Civile2. 

Gli articoli da 2337 a 2340 del Codice Civile, infatti, riguardano le obbligazioni, le responsabilità e i 

limiti e i benefici riservati ai promotori. 

L’Offerta Pubblica di sottoscrizione di azioni è riferita a una Costituenda Banca, per cui la 

responsabilità del presente Prospetto Informativo è assunta in via esclusiva dal Comitato Promotore 

per la costituzione della Banca Progetto S.p.A., nelle persone dei suoi membri. 

 

Il predetto Comitato, disciplinato dal Codice Civile e dalle norme dello Statuto, ha lo scopo di 

promuovere la costituzione per pubblica sottoscrizione, della societ{ per azioni denominata “Banca 

Progetto Societ{ per Azioni”. Il Comitato potrà compiere ogni atto ed attività necessari a pervenire a 

tale costituzione.  

 

Il Comitato Promotore è stato costituito in Casamassima (Bari) in data 23 dicembre 2010, con atto del 

Notaio Francesco Petrera, registrato in data 4 gennaio 2011 al n. 216 (allegato in Appendice I). 

Successivamente sono stati sottoscritti e depositati presso il Notaio Petrera due Programmi delle 

Attività ex art. 2333 del Codice Civile, il primo, in data 04 febbraio 2011 (registrato in data 15 marzo 

2011), (allegato in Appendice II), ed il secondo in data 17 aprile 2011 (registrato il 28 aprile 2011), 

(allegato in Appendice II-bis). Dopo la costituzione del Comitato Promotore si sono succedute delle 

nuove entrate e delle uscite all’interno della compagine del Comitato stesso. 

 

Dopo la sottoscrizione del richiamato Atto Costitutivo hanno dato le dimissioni i seguenti promotori: 

 Francesco Ceglie; 

 Roberto Cossu; 

 Francesco Maggi. 

Altri sono stati espulsi: 

 Antonio De Padova; 

 Fiorenzo Fioravanti; 

 Eustachio Porreca; 

 Lorenzo Spinelli. 

                                                           
2
 Articolo 2337 del Codice Civile 

“Sono promotori coloro che nella costituzione per pubblica sottoscrizione hanno firmato il programma a norma del 
secondo comma dell’articolo 2333.” 
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Con la sottoscrizione ed il deposito presso il notaio del primo Programma delle Attività sono entrati i 

seguenti nuovi promotori: 

 

 Corrado Azzollini; 

 Vito Cantore; 

 Manlio Livio Cassandro; 

 Giuseppe Di Donna; 

 Enrico Falistocco; 

 Bruno Pietrella; 

 Daniela Setaro; 

 Giacomo Suglia; 

 Leonardo Turano; 

 Claudio Verardi. 

Fra la sottoscrizione del primo ed il secondo Programma delle Attività si sono dimessi i seguenti 

promotori: 

 Giuseppe Bellomo; 

 Eugenio Pignataro; 

 Roberto Domenico Sarro. 

Con la sottoscrizione ed il deposito presso il notaio del secondo Programma delle Attività sono entrati i 

seguenti nuovi promotori: 

 Alessandro Abate; 

 Alberto Donato Albrizio; 

 Vito Antonicelli; 

 Maria Casarin;  

 Giacomo Chiossone;  

 Angelo De Nigris;  

 Elvira Gattuso Ida;  

 Domenico Lecce;  

 Nicola Medagli;  

 Francesco Roberto;  

 Patrizia Sansone;  

 Donato Alberto Termine. 

Le lettere di dimissioni dei promotori sono riportate in Appendice II-ter. 

Le espulsioni sono state invece deliberate dalla Assemblea del Comitato Promotore. 

Le movimentazioni sopra descritte dei membri del Comitato Promotore sono riepilogate nella 

seguente tabella 

 

Modifiche nella composizione del  Comitato Promotore     

Rif
. 

 Cognome   Nome  Atto 
Cost. 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

1° 
Programma 
delle attività 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

2° 
Programma 
delle attività 

1  Abate  Alessandro    Entrata x 
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Modifiche nella composizione del  Comitato Promotore     

Rif
. 

 Cognome   Nome  Atto 
Cost. 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

1° 
Programma 
delle attività 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

2° 
Programma 
delle attività 

2  Albrizio  Alberto Donato    Entrata x 

3  Alfonzetti  Cosimo x  x  x 

4  Antonicelli  Vito    Entrata x 

5  Arseni  Lucia Anna x  x  x 

6  Artusi  Antonio Domenico x  x  x 

7  Azzollini  Corrado  Entrata x  x 

8  Bambara  Filippo x  x  x 

9  Bellomo  Giuseppe Concezio x  x Uscita  

10  Bilardi  Germano x  x  x 

11  Bottalico  Anna Maria x  x  x 

12  Bruno  Luigi x  x  x 

13  Cantore  Vito  Entrata x  x 

14  Casarin  Maria    Entrata x 

15  Cassandro  Manlio Livio  Entrata x  x 

16  Ceglie  Francesco x Uscita    

17  Cervellera  Vito x  x  x 

18  Chiossone  Giacomo    Entrata x 

19  Chirolli  Vincenzo Luigi x  x  x 

20  Cioffi  Gaetano x  x  x 

21  Colangelo  Giuseppe x  x  x 

22  Colonna  Vito x  x  x 

23  Cossu  Roberto x Uscita    

24  De Bartolomeo  Antonio x  x  x 

25  De Nigris  Angelo    Entrata x 

26  De Padova  Antonio x Uscita    

27  De Santis  Fabio x  x  x 

28  De Simone  Francesco Giovanni x  x  x 

29  Denora  Pasqua x  x  x 

30  Didonna  Giuseppe  Entrata x  x 

31  D'introno  Fabio Vincenzo x  x  x 

32  Falistocco  Enrico  Entrata x  x 

33  Ferrara  Filippo x  x  x 

34  Fioravanti  Fiorenzo x Uscita    

35  Gattuso  Ida Elvira    Entrata x 

36  Giampaolo   Nicola  x  x  x 

37  Ladisa   Eugenio  x  x  x 

38  Ladisa   Fabio  x  x  x 

39  Lecce   Domenico     Entrata x 

40  Maggi   Francesco x Uscita    

41  Medagli   Nicola     Entrata x 

42  Mileto   Vito Oronzo  x  x  x 

43  Montana   Laura Maria Concetta  x  x  x 

44  Morosi   Véronique  x  x  x 

45  Oliverio   Paolo  x  x  x 

46  Paciulli    Paola  x  x  x 

47  Papa   Francesco  x  x  x 

48  Pellegrino    Giacomo  x  x  x 

49  Pellegrino    Salvatore  x  x  x 

50  Pietrella   Bruno   Entrata x  x 

51  Pignataro   Eugenio x  x Uscita  
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Modifiche nella composizione del  Comitato Promotore     

Rif
. 

 Cognome   Nome  Atto 
Cost. 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

1° 
Programma 
delle attività 

Entrate ed 
Uscite dal 
comitato 

2° 
Programma 
delle attività 

52  Porreca  Eustachio x Uscita    

53  Procino   Filippo  x  x  x 

54  Profeta   Giuseppe  x  x  x 

55  Roberto   Francesco     Entrata x 

56  Rollo    Matteo Massimo  x  x  x 

57  Rubino   Vincenzo  x  x  x 

58  Sansone   Patrizia     Entrata x 

59  Sarro  Roberto Domenico x  x Uscita  

60  Scialpi   Girolamo  x  x  x 

61  Setaro   Daniela   Entrata x  x 

62  Spinelli   Lorenzo x Uscita    

63  Suglia    Giacomo   Entrata x  x 

64  Tateo   Rosania  x  x  x 

65  Termine   Alberto Donato     Entrata x 

66  Tomai   Pasquale  x  x  x 

67  Trotta   Maria  x  x  x 

68  Turano   Leonardo   Entrata x  x 

69  Verardi   Claudio   Entrata x  x 

70  Virgilio   Giuseppe  x  x  x 

 

Sedi del Comitato Promotore 

 

La Sede Legale del Comitato Promotore è in Casamassima (Bari) presso il centro commerciale e 

direzionale “Il Baricentro” al seguente indirizzo: Strada Statale 100 al Km 18. 

 

Il Comitato Promotore oltre alla Sede Legale ha istituito, per la raccolta delle sottoscrizioni, altre 12 

sedi operative. Le sedi del Comitato Promotore sono indicate nella seguente tabella: 

 

 

Elenco delle sedi del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A.  

Rif Indirizzo Sede Legale Tel.  Fax e-mail Orario di 
Apertura 

1 Casamassima (BA), S.S. 
100KM 18 Il  Baricentro 
- (CAP 70010) 

0804578184 0804578207 presidenza@comitatopro
motorebancaprogetto.it 
vicepresidenza@comitato
promotorebancaprogetto.
it 
segreteria@comitatopro
motorebancaprogetto.it 
info@comitatopromotore
bancaprogetto.it 
 

Dal Lunedì al 
venerdì dalle ore 
9 alle 13 e dalle 
ore 15,30 alle ore 
19,30 
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Rif. Indirizzo Sedi 
Secondarie 

Tel. 1 Tel. 2  e-mail Orario di 
Apertura 

2 Roma (RM), Via Salaria, 
280 - (CAP 00199) 

068547408 3381864145 info@comitatopromotore
bancaprogetto.it 

Dal Lunedì al 
venerdì dalle ore 
9 alle 13 e dalle 
ore 15,30 alle ore 
19,30 

3 Lecce (LE), Via IV 
Novembre, 8 - (CAP 
73100) 

0832242436  3314598745 come sopra come sopra 

4 Villapiana (CS), 
Contrada S. Maria Del 
Monte - (CAP 87076) 

098156276 3290787330 come sopra come sopra 

5 Altamura (BA), Via del 
Noce, 11 ZI - (CAP 
70022) 

080 3101056 3339995992 come sopra come sopra 

6 Gallarate (VA), Piazza 
Garibaldi, 10 - (CAP 
21013) 

0642011676 3355619125 come sopra come sopra 

7 Caserta (CE), Via G.M. 
Bosco, 210 - (CAP 
81100) 

0823443434 3476854638 come sopra come sopra 

8 Osimo (AN), Via Turati, 
9 Zona Passatempo - 
(CAP 60020) 

071744760 3357711044 come sopra come sopra 

9 Foggia (FG), Via Arpi, 
26 - (CAP 71100 ) 

0881708202 3927637272 come sopra come sopra 

10 Francavilla Fontana 
(BR), Via Regina Elena, 
61/a - (CAP 72021) 

0831854212 3206856886 come sopra come sopra 

11 Macerata (MC), Via 
G.Natali, 1 - (CAP 
62010) 

0733906210 3356156656 come sopra come sopra 

12 Palagiano (TA), Via 
Leonardo da Vinci, 21 - 
(CAP 74019) 

0998841559 3487416471 come sopra come sopra 

13 Massanzago (PD), Via 
Stradona, 44D - (CAP 
74019) 

3394219700  come sopra come sopra 

 

In merito alle sedi secondarie sono rispettati tutti i requisiti richiamati dalla comunicazione DEM 

11029531 dell’8 aprile 2011 (punto 5.i della Sezione III), necessari a qualificare tali sedi quali 

dipendenze ed escludere lo svolgimento dell’attivit{ di offerta fuori sede, in particolare le sedi 

secondarie: 

 hanno una stabile organizzazione di mezzi e persone: 

o sono dotate di una stanza “propria” per il Comitato Promotore (riportata sulla piantina 

allegata al contratto di comodato); 

o hanno un PC collegato con la Sede Legale del Comitato Promotore tramite internet; 

o sono presidiate dai coordinatori d’area individuati nell’atto costitutivo e che sono scelti 

tra i promotori dell’iniziativa avendo tutti sottoscritto l’atto costitutivo ed il 

Programma delle Attività ex art. 2333 del Codice Civile; 
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o i coordinatori d’area nominati in sede di costituzione del Comitato (23 dicembre 2010) 

o successivamente nominati, rispondono funzionalmente al Consiglio Direttivo e hanno 

il compito di coordinare nei rispettivi territori di competenza le attività preordinate 

alla costituzione della Banca (ex. Art 9 dello Statuto del Comitato Promotore). 

 sono dotate di autonomia tecnica e decisionale; 

 svolgono attività separatamente dalle altre attività dello studio e / o azienda ospitante. 

 

Le attivit{ svolte nei luoghi all’interno dei quali sono istituite le sedi secondarie sono precisate nel 

seguente elenco: 

 sede di Roma: consulenza aziendale e servizi finanziari; 

 sede di Lecce: consulenza aziendale e servizi finanziari; 

 sede di Villapiana(CS): centro commerciale; 

 sede di Altamura (Ba): industria lavorazione grano; 

 sede di Gallarate (Va): consulenza aziendale e servizi finanziari; 

 sede di Caserta (CE): consulenza aziendale e servizi finanziari; 

 sede di Osimo (AN): studi medici associati; 

 sede di Foggia: studio legale; 

 sede di Francavilla Fontana (BR): consulenza aziendale e servizi finanziari; 

 sede di Macerata (MC): studi medici associati; 

 sede di Palagiano (TA): consulenza aziendale; 

 sede di Massanzago (PD): consulenza aziendale. 

Il Comitato Promotore si è dotato per il suo funzionamento dei seguenti organi di amministrazione e 

controllo: Consiglio Direttivo (12 membri), Collegio dei Revisori (5 membri), Comitato Etico / Saggi (7 

membri). 

Alla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo la composizione del Comitato 

Promotore è rappresentata nel seguente elenco: 

 

Elenco dei componenti del comitato Promotore di Banca Progetto Spa, Organi del Comitato 
Promotore e  Qualifiche Ricoperte 

Rif.  Cognome   Nome  Organo del comitato promotore  Qualifica 

1  Montana   Laura Maria Concetta   Presidente Onorario 

2  Pellegrino    Giacomo  Consiglio Direttivo Presidente  

3  Ferrara  Filippo Consiglio Direttivo V. Presidente Vicario 

4  Giampaolo   Nicola  Consiglio Direttivo V. Presidente  

5  Profeta   Giuseppe  Consiglio Direttivo Tesoriere 

6  Morosi   Véronique  Consiglio Direttivo Segretario 

7  Artusi  Antonio Domenico Consiglio Direttivo Consigliere 

8  Cervellera  Vito Consiglio Direttivo Consigliere 

9  Cioffi  Gaetano Consiglio Direttivo Consigliere 

10  De Bartolomeo  Antonio Consiglio Direttivo Consigliere 

11  De Simone  Francesco Giovanni Consiglio Direttivo Consigliere 

12  Didonna  Giuseppe Consiglio Direttivo Consigliere 

13  Papa   Francesco  Consiglio Direttivo Consigliere 

14  D'introno  Fabio Vincenzo Collegio sindacale Presidente  

15  Alfonzetti  Cosimo Collegio sindacale Sindaco Effettivo 

16  De Santis  Fabio Collegio sindacale Sindaco Effettivo 



 

42 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

Elenco dei componenti del comitato Promotore di Banca Progetto Spa, Organi del Comitato 
Promotore e  Qualifiche Ricoperte 

Rif.  Cognome   Nome  Organo del comitato promotore  Qualifica 

17  Lecce   Domenico  Collegio sindacale Sindaco Supplente 

18  Roberto   Francesco  Collegio sindacale Sindaco Supplente 

19  Chirolli  Vincenzo Luigi Comitato Etico /  Saggi Presidente  

20  Bilardi  Germano Comitato Etico /  Saggi Componente 

21  Denora  Pasqua Comitato Etico /  Saggi Componente 

22  Ladisa   Eugenio  Comitato Etico /  Saggi Componente 

23  Procino   Filippo  Comitato Etico /  Saggi Componente 

24  Rubino   Vincenzo  Comitato Etico /  Saggi Componente 

25  Scialpi   Girolamo  Comitato Etico /  Saggi Componente 

26  Abate  Alessandro  -   -  

27  Albrizio  Alberto Donato  -   -  

28  Azzollini  Corrado  -   -  

29  Antonicelli  Vito  -   -  

30  Arseni  Lucia Anna  -   -  

31  Bambara  Filippo  -   -  

32  Bottalico  Anna Maria  -   -  

33  Bruno  Luigi  -   -  

34  Cantore  Vito  -   -  

35  Casarin  Maria  -   -  

36  Cassandro  Manlio Livio  -   -  

37  Chiossone  Giacomo  -   -  

38  Colangelo  Giuseppe  -   -  

39  Colonna  Vito  -   -  

40  De Nigris  Angelo  -   -  

41  Falistocco  Enrico  -   -  

42  Gattuso  Ida Elvira  -   -  

43  Ladisa   Fabio   -   -  

44  Medagli   Nicola   -   -  

45  Mileto   Vito Oronzo   -   -  

46  Oliverio   Paolo   -   -  

47  Paciulli    Paola   -   -  

48  Pellegrino    Salvatore   -   -  

49  Pietrella   Bruno   -   -  

50  Rollo    Matteo Massimo   -   -  

51  Sansone   Patrizia   -   -  

52  Setaro   Daniela   -   -  

53  Suglia    Giacomo   -   -  

54  Tateo   Rosania   -   -  

55  Termine   Alberto Donato   -   -  

56  Tomai   Pasquale   -   -  

57  Trotta   Maria   -   -  

58  Turano   Leonardo   -   -  

59  Verardi   Claudio   -   -  

60  Virgilio   Giuseppe   -   -  

 

In data 10 giugno 2011, il Comitato promotore ha provveduto a verificare la sussistenza in capo a tutti 

i promotori dei seguenti requisiti: 
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3. Requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale delle banche: Requisiti stabiliti dall’art 
25 del D. Lgs. n. 385/93 e dal Decreto del Ministero del Tesoro e Programmazione Economica 
n. 144 del 18 marzo 1998; 

4. Requisiti di professionalità, di onorabilità ed indipendenza dei soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso banche: requisiti indicati 
nell’art. 26 del D.Lgs. n.385/93 e dal Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica n. 161 del 18/03/1998. 

 

La verifica è stata effettuata analiticamente e puntualmente sulla base delle autocertificazioni, visure 

camerali protesti e certificati del casellario giudiziale generale e dei carichi pendenti. 

Da detta verifica risulta che tutti i promotori rispettano i requisiti di onorabilità di cui al primo punto 

del precedente elenco. 

Con riferimento ai requisiti di professionalità di cui al secondo punto del precedente elenco la maggior 

parte dei promotori ha maturato anche questi ad eccezione dei seguenti promotori: 

 Albrizio  Alberto Donato 

  Bilardi  Germano 

  Bottalico  Anna Maria 

  Cantore  Vito 

  Denora  Pasqua 

  Gattuso  Ida Elvira 

  Medagli   Nicola  

  Paciulli    Paola  

  Procino   Filippo  

  Rollo    Matteo Massimo  

  Sansone   Patrizia  

  Tateo   Rosania  

  Trotta   Maria 

 

Con riferimento al promotore Patrizia Sansone il Comitato Promotore ha verificato la presenza di tre 

carichi pendenti sul certificato penale dei carichi pendenti. 

Con riferimento al promotore Paolo Oliverio l’analisi è stata condotta unicamente tramite 

l’autocertificazione 

Si precisa inoltre che: 

1. con riferimento al promotore Patrizia Sansone il Comitato Promotore ha verificato la presenza 

di tre carichi pendenti sul certificato penale dei carichi pendenti. 

2. con riferimento al promotore Paolo Oliverio l’analisi è stata condotta unicamente tramite 

l’autocertificazione 

3. con riferimento al Promotore Francesco Papa, si rileva che, in merito a quanto dichiarato dallo 

stesso in sede di costituzione del Comitato (23/12/2010) e cioè di essere “indagato” per il 

reato di cui all’ art. 640 C.P., dai documenti a nostre mani (casellario giudiziale generale e 

carichi pendenti al 12/05/2011) non risultano attività procedimentali in corso. 

4. Si evidenzia che il Presidente del Comitato, Giacomo Pellegrino, ed i il Presidente Onorario, 

Laura Maria Concetta Montana partecipano dal Febbraio 2008, altresì al Comitato Promotore 
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della Banca Popolare del Meridione Scparl, il cui esito è stato negativo per via della sottrazione 

parziale dei versamenti da parte del Sig. Raffaele Cacciapuoti. 

5. con riferimento al Promotore Domenico Lecce, si precisa che allorquando è stato Presidente 

del Collegio Sindacale della Banca di Credito Cooperativo dei Due mari di Calabria, gli è stata 

irrogata da banca d’Italia a seguito di ispezione ordinaria una sanzione amministrativa di Euro 

6.000 in data 03/01/2007 e di euro 18.000 in data 04/08/2009. 

6. Si precisa che il Promotore Girolamo Scialpi è stato Direttore Generale, nel 2004, della Banca di 

Credito Cooperativo di San Giorgio Lucano e Nova Siri. In tale qualità, a seguito di ispezione 

ordinaria della Banca d’Italia, gli è stata irrogata una sanzione amministrativa di Euro 6.000,00. 

7. I Promotori sottoscrittori dell’atto costitutivo del Comitato (23/12/2010), De Padova Antonio, 

Fioravanti Fiorenzo, Spinelli Lorenzo e Porreca Eustachio sono stati espulsi dall’Assemblea dei 

promotori in data 04/02/2011 in quanto interessati in altre iniziative in conflitto con il 

Programma di Attività della costituenda Banca Progetto SpA. Di fatto non hanno inteso 

sottoscrivere il Programma di Attività ex 2333 C.C. del 04/02/2011 

 

 

1.2 Dichiarazione di Responsabilità. 

 

I componenti il Comitato Promotore attestano che, avendo adottato tutta la ragionevole diligenza a 

tale scopo, le informazioni contenute nel presente Prospetto Informativo sono, per quanto a loro 

conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 
 

Il controllo contabile della Società sarà affidato, come previsto dell’art. 34 della bozza di Statuto, in 

Appendice V, ad una Società di Revisione Legale (come previsto dal D. Lgs. 39/2010) iscritta 

nell’apposito albo Consob. Tale Società di Revisione sarà nominata dall’Assemblea Costitutiva della 

Banca, che ne determiner{ il compenso per l’intera durata dell’incarico.  
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3. FATTORI DI RISCHIO 

 

Si riportano, nella presente sezione, le informazioni contenute, a tutela degli investitori, 

nell’avvertenza che introduce il presente Prospetto Informativo. 

1. Che la Banca Progetto S.p.A., alla data del presente prospetto, non è ancora stata costituita e  

non vi è alcuna certezza in merito agli esiti della pubblica sottoscrizione e alla sua effettiva 

costituzione. Pertanto, alla data del presente prospetto non è stata definita neppure la 

composizione degli organi sociali che saranno chiamati a svolgere le funzioni di 

amministrazione, direzione e controllo della costituenda banca. 

2. Che la costituzione avverr{ solo ed esclusivamente a seguito del rilascio dell’autorizzazione da 

parte della Banca d’Italia previa verifica della sussistenza di tutte le condizioni 

normativamente previste ex art. 14 D. Lgs. 386/93 fra cui, tra l’altro, del programma di attivit{ 

e della sussistenza in capo agli organi sociali dei requisiti di onorabilità e professionalità. 

Pertanto, Banca d’Italia non ha espresso alcuna valutazione sui piani descritti nel prospetto e 

sulla loro sostenibilità. Dunque tutti gli elementi del progetto costitutivo (assetto proprietario, 

di governo, programma di attività) potranno subire modifiche, anche rilevanti, in relazione alle 

osservazioni che la stessa Banca d’Italia potr{ formulare in sede istruttoria. Qualora la 

suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, ovvero non si addivenisse comunque 

all’effettuazione dell’iscrizione presso il Registro delle Imprese dell’atto costitutivo, la banca 

non si costituirà e si procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di quanto versato a 

titolo di capitale.  

3. Le previsioni riguardanti gli utili, fornite nel presente prospetto, rappresentano delle mere 

previsioni sulla cui effettiva realizzazione non sussiste alcuna certezza, neppure in ordine al 

momento in cui gli stessi potranno essere conseguiti.  

4. Il sottoscrittore effettuerà il versamento delle somme relative alle quote sottoscritte solo in un 

momento successivo alla positiva conclusione dell’offerta, esclusivamente mediante bonifico 

bancario presso l’unico conto corrente indisponibile acceso presso la Banca Carime S.p.A. – 

Filiale di Valenzano (BA) intestato a “Comitato Promotore per la costituzione della Banca 

Progetto Società per Azioni – versamento del capitale sottoscritto”, IBAN: 

IT75Q0306741750000000000799. Le somme saranno indisponibili fino al perfezionamento 

dell’iter costitutivo della banca;  

5. Le spese di costituzione stimate complessivamente in Euro € 404.000,00, e con riferimento alle 

quali si rimanda al dettaglio di cui all’Appendice III, nella voce “Altre Spese Amministrative”, 

saranno ripartite secondo il disposto dell’art. 2338 del cod. civ.: i promotori sono solidalmente 

responsabili verso i terzi per le obbligazioni assunte per costituire la società. Se per qualsiasi 

motivo la societ{ non si costituisce (nel caso di mancato rilascio dell’autorizzazione 

all’esercizio dell’attivit{ bancaria da parte di Banca d’Italia o di mancato perfezionamento 

dell’iter costitutivo) i promotori non possono rivalersi verso i sottoscrittori delle azioni; in tutti 

questi casi rimarranno a carico dei sottoscrittori delle azioni esclusivamente le spese sostenute 

per l’autentica della firma del modulo di sottoscrizione e della eventuale procura speciale ad 

intervenire all’Assemblea costitutiva. Nel solo caso in cui l’iter costitutivo si perfezioni, a 

seguito del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività bancaria da parte di Banca 

d’Italia la societ{ è tenuta a rilevare i promotori dalle obbligazioni assunte e a rimborsare loro 

le spese sostenute, sempre che siano state necessarie per la costituzione della società o siano 
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state approvate dall'assemblea. Le spese di costituzione non sono quindi mai  a carico diretto 

dei sottoscrittori.  

I fattori di rischio descritti di seguito devono essere letti congiuntamente alle informazioni contenute 

nel Prospetto informativo e devono essere attentamente considerati prima di investire nella 

Costituenda Banca. 

 

3.1. Fattori di rischio relativi all’Emittente: 

3.1.1. Rischi legati alla complessità dell’iter costitutivo ed autorizzativo dell’Emittente. 

L’iter costitutivo ed autorizzativo della Costituenda Banca prevede le seguenti fasi: 

 

a) Deposito presso un notaio del Programma delle Attività per la costituzione per pubblica 

sottoscrizione con le firme autenticate dei promotori dell’iniziativa; 

b) Pubblicazione del prospetto autorizzato dalla Consob; 

c) Sottoscrizione da un minimo di 120.000 ad un massimo di 150.000 azioni per un capitale 

sociale iniziale da un  minimo di € 12.000.000,00 ad un massimo di € 15.000.000,00; 

d) Versamento dell’intero capitale sociale iniziale; 

e) Convocazione e tenuta dell’Assemblea dei sottoscrittori per deliberare sul contenuto dell’Atto 

Costitutivo e dello Statuto e per provvedere alla nomina degli Amministratori, dei membri del 

collegio Sindacale e della Società di Revisione a cui viene demandato il controllo contabile; 

f) Verifica dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa 

vigente per Amministratori, Sindaci e per il Direttore Generale; 

g) Verifica che non sussistano, tra la banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino l’effettivo 

esercizio delle funzioni di vigilanza 

h) Stipula dell’Atto Costitutivo (che precede la presentazione della domanda di autorizzazione 

alla Banca d’Italia) 

i) Presentazione della domanda di autorizzazione alla Banca d’Italia e rilascio dell’autorizzazione 

all’esercizio dell’attivit{ bancaria; 

j) Iscrizione nel registro delle Imprese. 

 

Con riferimento al Piano Industriale, la Banca d’Italia valuta che le previsioni in esso contenute siano 

tali da consentire l’ordinato svolgimento dell’attivit{ della nuova Banca. In generale, la Banca d’Italia 

concede l’autorizzazione all’attivit{ bancaria quando sussistono le seguenti condizioni: 

 

 Sia adottata la forma giuridica di Società per Azioni; 

 La Sede Legale e la Direzione Generale siano situate nel territorio italiano; 

 Sia avvenuto il versamento integrale di un capitale non inferiore a quello minimo stabilito per 

legge o per regolamento dell’organo di vigilanza per le categorie delle “Banche S.p.A.”; 
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 La presentazione del Programma di Attivit{, dell’Atto Costitutivo e dello Statuto che prevedano 

pattuizioni tali da consentire l’ordinato svolgimento dell’attivit{ bancaria; 

 Il possesso da parte dei partecipanti al Capitale Sociale dei requisiti di onorabilità previsti 

dall’art. 25 del D.Lgs. n. 385/93 e dal regolamento approvato con il Decreto del Ministero del 

Tesoro e della Programmazione Economica n.144 del 18/03/1998; 

 Il possesso da parte dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione e di 

controllo dei requisiti di professionalità, di onorabilità ed indipendenza indicati nell’art. 26 del 

D.Lgs. n.385/93 e dal regolamento approvato con Decreto del Ministero del Tesoro, del 

Bilancio e della Programmazione Economica n.161 del 18/03/1998; 

 L’assenza di stretti legami, tra la banca o i soggetti del gruppo di appartenenza e altri soggetti, 

che ostacolino l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza. 

La Banca d'Italia nega l'autorizzazione quando, dalla verifica delle condizioni sopra indicate non risulti 

garantita la sana e prudente gestione. 

La domanda di autorizzazione all’attivit{ bancaria può essere presentata alla Banca d’Italia solo 

successivamente alla stipula dell’Atto Costitutivo e alla nomina degli Organi Sociali. 

Non si può dare corso al procedimento di iscrizione nel Registro delle Imprese se non si ottiene 

l’autorizzazione da parte della Banca d’Italia. 

La Banca d’Italia può richiedere modifiche al Piano e/o un adeguamento del Capitale Sociale iniziale 

nei casi in cui quest’ultimo non risulti coerente con l’articolazione territoriale e con le dimensioni 

operative, come risultanti dal piano stesso, ovvero con il rispetto anche prospettico dei requisiti 

prudenziali. Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, Banca Progetto S.p.A. non si 

costituisce. 

In tale ipotesi e nel caso in cui l’iter costitutivo della Banca non vada a buon fine e la stessa non venga 

iscritta nel Registro delle Imprese, per qualunque ragione, si procederà alla restituzione immediata ai 

sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale, maggiorato degli interessi eventualmente maturati 

sul conto corrente al netto delle spese relative al conto stesso. 

Per quanto concerne le spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della 

societ{, il comitato Promotore segue il disposto dell’art. 2338 del Codice Civile e, pertanto, nel caso in 

cui l’iter costitutivo della Banca non si concluda positivamente, il comitato stesso si accoller{ 

definitivamente dette spese. Le spese per l’autentica della sottoscrizione e della eventuale procura a 

partecipare all’Assemblea Costitutiva, invece, saranno ad esclusivo carico del sottoscrittore. Nel caso 

invece in cui tale iter si concluda positivamente e la Banca venga iscritta nel Registro delle Imprese, 

sarà la Banca stessa, che ricorrendo le condizioni di cui al 2° comma dell’art. 2338 del Codice Civile, 

rileverà i Promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà le spese sostenute, sempre che siano state 

necessarie per la costituzione della società o siano state approvate dall'assemblea. 

 

3.1.2. Rischi legati all’assenza di storia economica e finanziaria di un soggetto ancora da 

costituire 

 

Il Piano Industriale è riportato nella  Appendice III che costituisce parte integrante del presente 

Prospetto Informativo ed è stato approvato dal Comitato Promotore in data 10 giugno 2011. 
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Nel citato Piano Industriale sono riportati risultati finanziari e economici il cui raggiungimento è 

basato su ipotesi relative a eventi futuri e su un piano di attività che gli amministratori e il Direttore 

Generale dovranno porre in essere per raggiungere gli obiettivi prefissati. I risultati, le ipotesi e il 

piano di azioni possono non necessariamente verificarsi come previsto. 

Va inoltre tenuto presente che, a causa dell’aleatoriet{ connessa alla realizzazione degli eventi futuri, 

gli scostamenti tra valori consuntivi e valori previsti nel Piano potrebbero essere significativamente 

diversi da quanto previsto, anche qualora gli eventi previsti nell’ambito delle assunzioni ipotetiche di 

cui sopra, si manifestassero. 

Il piano economico e finanziario dei primi quattro esercizi della costituenda Banca deriva dalle 

assunzioni formulate dal Comitato dei Promotori con riferimento alla capacità di inserimento della 

stessa Banca all’interno del contesto territoriale di riferimento (prevalentemente costituito dall’area 

del Sud-Est Barese, come dettagliata nel Piano Industriale) in termini sia di volumi di raccolta, di 

impiego, che di tassi di interesse applicati, di commissioni sulla raccolta indiretta, che di rendimento 

dei servizi prestati e dei prodotti assicurativi e finanziari collocati. 

In particolare con riferimento al tasso di interesse del 3% ipotizzato per la remunerazione del capitale 

sociale nel periodo fra la costituzione e la autorizzazione all’esercizio della attivit{ bancaria da parte di 

Banca d’Italia, attualmente non vi sono accordi di remunerazione delle giacenze, sul conto corrente 

vincolato, con la banca depositaria, se non quelle attualmente concordate di una remunerazione del 

2%. L’eventualit{ che gli accordi di remunerazione del 3% non si realizzino costituiscono un fattore di 

rischio in ordine alla possibilità di ottenere la remunerazione prevista nel Piano Industriale. 

Per ogni punto percentuale in meno, rispetto al 3% ipotizzato, nel I periodo di attività si avrebbe una 

riduzione degli interessi attivi paria a € 90.000,00. 

 

Con la relazione di asseverazione emessa in data 5 agosto 2011, riportata nella Appendice IV, la società 

di revisione iscritta all’albo CONSOB, FAUSTO VITTUCCI & C. di Fausto Vittucci & C. S.a.s., ha verificato 

che le assunzioni ipotetiche, contenute nel Piano Industriale e relative ad eventi futuri e azioni degli 

amministratori, non siano chiaramente irrealistiche e inadeguate nel contesto dell’offerta e che, sulla 

base degli elementi probativi a supporto delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella formulazione dei 

dati previsionali, non si ravvisino elementi tali da far ritenere che le stesse ipotesi ed elementi non 

forniscano una base ragionevole per la predisposizione dei dati previsionali. 

 

3.1.3 Rischi legati alla eventuale realizzabilità di utili in linea con le assunzioni del piano 

industriale e alla distribuibilità dei dividendi  

 

Il rischio di un mancato ottenimento di utili è direttamente connesso con il rischio d’impresa che, nel 

caso specifico, è maggiore in considerazione del fatto che la Società deve ancora costituirsi, infatti il 

mancato rispetto delle ipotesi previste nel Piano Industriale, potrebbe determinare la mancata 

produzione di utili. 

La distribuzione degli utili dei primi 5 esercizi sociali è limitata dai benefici riservati ai promotori 

dell'iniziativa cui spetta il 10% degli utili netti realizzati. Le norme che indicano le modalità e le 

limitazioni alla distribuzione dei dividendi sono contenute nell'art. 6 dell’Atto Costitutivo del Comitato 

Promotore (in Appendice I), nell'art. 8 del Programma delle Attività (in Appendice II-bis), nell'art. 38 

della bozza di statuto sociale della Costituenda Banca (in Appendice V). Ulteriore limitazione alla 
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distribuzione dei dividendi, oltre a quella dell'accantonamento alla riserva legale nel limite del 5%, è 

rappresentata dall'attribuzione del 2% degli utili ad un fondo per scopi culturali, di beneficienza, di 

assistenza e di pubblico interesse, nonché del 15% alla riserva statutaria per i primi cinque anni. Le 

sopra citate attribuzioni di utili limitano la disponibilità alla distribuzione di dividendi ai soci; 

conseguentemente, sulla base dei dati previsionali relativi ai primi quattro esercizi di attività, non si 

prevede che verranno distribuiti dividendi in tale periodo. Esiste il rischio che gli utili maturati dalla 

società non saranno sufficienti per garantire dividendi ai soci. 
 

Si prevede di superare il punto di pareggio il quarto anno di attività.  

 

3.1.4. Rischi legati alla previsione di incremento dei soci in linea con le assunzioni del piano 

industriale 

 

Le previsioni di aumento dei volumi relativi alle varie forme di raccolta e impiego, rappresentate nel 

Piano Industriale, sono determinate prevalentemente da ipotesi di un significativo incremento del 

numero dei rapporti attivi e passivi, ipotesi basate su un numero significativo di soci/correntisti che 

aderiranno all’iniziativa, anche successivamente alla costituzione della banca, tramite sottoscrizione di 

successivi aumenti di capitale. Nel caso in cui dette previsioni di incremento dei soci non si dovessero 

verificare i dati previsionali ne risentirebbero significativamente. 

In particolare con riferimento alla possibilit{ che investitori istituzionali sottoscrivano l’offerta iniziale 

di capitale per complessivi € 1.680.000,00, pari al 14% del capitale iniziale, si precisa che le 

sottoscrizioni da parte di detti investitori istituzionali non sono ancora frutto di accordi per cui non 

esiste alcuna formalizzazione di eventuali impegni a sottoscrivere le azioni della Costituenda Banca. La 

mancata partecipazione al capitale della Costituenda Banca dei richiamati investitori istituzionali 

aumenterebbe la complessit{ dell’iter costitutivo ed autorizzativo, infatti, la presenza di istituzioni 

finanziarie in una nuova iniziativa bancaria, viene visto come maggiore garanzia delle procedure di 

controllo interno, di funzionamento delle procedure relative alla compliance bancaria e del 

mantenimento dell’obiettivo di sana e prudente gestione. Tale eventualità avrebbe dei riflessi 

sostanziali negativi sulle previsioni dell’intero Piano Industriale. 

Nel Piano Industriale si prevedono complessivamente 3 aumenti di capitale a partire dal secondo 

periodo di previsione. Lo scopo degli aumenti di capitale è finalizzato alla patrimonializzazione della 

Banca. Gli aumenti saranno effettuati mediante offerta di pubblica sottoscrizione  quanto a:: 

 € 3.000.000,00 nel  II e III periodo di previsione; 

 € 4.000.000,00 nel IV periodo di previsione. 

La possibilità che gli aumenti di capitale non si perfezionino avrebbe come principale conseguenza 

l’aumento dei rischi di liquidit{ dovuto alla possibilit{ di rimborso delle passivit{ in scadenza. 

I sottoscrittori della offerta pubblica iniziale potrebbero essere chiamati ad aderire ai successivi 

aumenti di capitale, qualora vengano attribuiti con diritto di opzione. 

3.2. Fattori di rischio relativi alla attività svolta dall’Emittente 
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3.2.1. Rischi legati alla natura di attività di intermediazione creditizia e finanziaria che la 

costituenda banca svolgerà   

 

Dopo il completamento dell’iter costitutivo ed autorizzativo, la Banca, sar{ soggetta ai rischi d’impresa 

dell’attivit{ bancaria e sarà sottoposta al controllo dell’Autorit{ di vigilanza. Nel caso di situazioni di 

crisi l’Autorit{ citata potr{ disporre l’amministrazione straordinaria ovvero, la liquidazione coatta 

amministrativa, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 385/93.  

In quanto istituto di credito, la Costituenda Banca risulterà esposta ai rischi tipici dell’attivit{ di 

intermediazione creditizia e finanziaria, come a titolo esemplificativo, il rischio di credito, di mercato, 

operativo, di liquidità e reputazionale. 

La legislazione in base alla quale opererà la costituenda Società è quella italiana sia di carattere 

generale che speciale per l’attivit{ bancaria, creditizia e finanziaria. La costituenda Banca è disciplinata 

dal Codice Civile e dalle leggi speciali rappresentate D. Lgs. 385/93 e dal D. Lgs. n. 58/98. Le norme 

previste di legge vengono integrate rispettivamente dalle Istruzioni di Vigilanza per le Banche e dai 

Regolamenti Consob che costituiscono la normativa secondaria. 

Va considerato, pertanto, il rischio che l’attivit{ venga negativamente condizionata da mutamenti 

legislativi e regolamentari a livello nazionale e comunitario che impongano maggiori o più gravosi 

oneri o restrizioni all’esercizio dell’attivit{. 

L’attivit{ bancaria è particolarmente influenzata da variazioni della politica monetaria, della politica 

fiscale e dell’andamento del mercato; tali politiche possono incidere sull’andamento economico delle 

banche modificando alcuni elementi fondamentali quali i tassi di interesse applicati, i ricavi 

commissionali, i costi sostenuti ed il regime di tassazione. 

Si evidenzia infine che, trattandosi di un’entit{ che deve ancora costituirsi, non può escludersi che i 

rischi suddetti e le misure che la costituenda banca intende adottare per farvi fronte, si rivelino 

rispettivamente sottovalutati o incompleti e inadeguati. 

 

A partire dal 1° gennaio 2013 entreranno in vigore le nuove regole sul capitale e sulla liquidità delle 

banche definite dal c.d. accordo di Basilea 3, che, fra l’altro prevedono: il rafforzamento della qualit{ e 

della quantità del capitale bancario; il contenimento della leva finanziaria; l’attenuazione dei possibili 

effetti pro ciclici delle regole finanziarie e un più attento monitoraggio del rischio di liquidità.  

L’obiettivo principale degli accordi di Basilea 3 è garantire la resistenza della struttura patrimoniale 

delle banche, soprattutto di grandi dimensioni, dinanzi a shock endogeni ed esogeni. 

Nel Piano Industriale si prevede un patrimonio di base costituito solo dal Core Tier 1 (capitale sociale). 

Le misure che riguardano i requisiti di liquidità mirano a dotare gli istituti di credito degli strumenti 

necessari per far fronte a scenari di crisi e a possibili ingenti deflussi monetari a seguito di uscite di 

carattere straordinario. 

Il Piano industriale infine prevede l’esercizio di attivit{ e di servizi di investimento oggetto di una 

separata autorizzazione come previsto dall’articolo 19, comma 4 del D.Lgs 58/1998 che per le banche 

viene rilasciata da Banca d’Italia sentita la Consob. 
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3.2.2 Rischi legati alle eventuali peculiarità del contesto economico in cui opererà l’Emittente 

Il progetto di costituzione della Banca Progetto S.p.A. si inserisce nel contesto economico territoriale 
del Sud–Est Barese e della provincia di Cosenza e si prevede di aprire il primo sportello a Casamassima 
(Bari) presso il centro commerciale “Il Baricentro”.  
 
Questo contesto economico territoriale è stato analizzato sulla base di dati statistici, per i cui dettagli si 
rimanda al Piano industriale. Dette analisi di contesto economico sono state estese, oltre che alla 
Puglia, alla regione Calabria, in considerazione dell’ambizione strategica della Costituenda Banca, 
laddove se ne presenteranno le condizioni, di aprire nel secondo anno di attività uno sportello a 
Cosenza, privilegiando la crescita della operatività al di fuori del Territorio. 
Le analisi condotte sui valori delle principali variabili macroeconomiche (Pil pro capite, valore medio 
del patrimonio, valore del reddito disponibile pro capite) collocano le regioni Puglia e Calabria al di 
sotto della media Nazionale.  
 
La composizione del patrimonio delle famiglie del 2009 (dove si nota una forte dominanza delle 
attività reali su quelle finanziarie) è tendenzialmente in linea con quella del paese.  
 
L’incremento del reddito disponibile tra il 2004 e il 2009 è stato superiore alla media nazionale.  
 
Il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio italiano.  
 
I risultati della costituenda banca per il futuro saranno condizionati dall’andamento dell’economia 
italiana in generale e in particolar modo da quello del contesto economico individuato. 
Gli scenari relativi al possibile sviluppo economico per il periodo 2010 – 2012, elaborati da 
Unioncamere e Prometeia, indicano una ripresa dell’economia italiana, riscontrabile nella crescita del 
Pil (2%) e del reddito disponibile (1,5%). Il tasso di disoccupazione resta, invece, sostanzialmente 
costante (8%).  
La ripresa descritta, seppur in misura attenuata, è riscontrabile anche nelle regioni Puglia e Calabria, 
dove le previsioni evidenziano una crescita del Pil pari rispettivamente all’1,8% e all’1,6% e un 
incremento del reddito disponibile pari all’1,2% in Puglia e allo 0,3% in Calabria. La disoccupazione 
nel Mezzogiorno si aggirerà intorno al 13,5%. 
 
Nel contesto di un’attuale debole ripresa dell’economia eventuali ricadute nella preesistente crisi 

porterebbero alla definizione di un contesto economico particolarmente sfavorevole nel quale 

realizzare l’iniziativa. 

 

L’attivit{ bancaria della Costituenda Banca Progetto sar{ prevalentemente radicata sul Territorio, 

verificando anche la possibilità di seguire clientela selezionata al di fuori del Mercato di riferimento 

potendosi avvalere della rete di promotori e del sistema di internet banking. 

 

Attesa la maggiore vastit{ dell’area di offerta delle azioni, rispetto a quella individuata nel Piano 

Industriale nella quale la banca intende operare, con riferimento al contesto territoriale individuato 

nell’oggetto del Programma delle Attivit{, l’investitore avrebbe motivo di sottoscrivere le azioni della 

Costituenda Banca ai fini di investimento finanziario, anche se risiede in aree diverse da quelle di 

diretta operatività della Costituenda Banca. Per soddisfare le esigenze di questo tipo di soci la 

Costituenda Banca opererà anche tramite Internet Banking. 

3.2.3. Rischi legati alle spese di costituzione 

Le spese di costituzione dell’iniziativa sono riepilogate nella seguente tabella: 
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Tali spese, in caso di costituzione e rilascio della autorizzazione all’esercizio della attivit{ bancaria da 

parte di Banca d’Italia, verranno sostenute dalla Costituenda Banca ai sensi dell’art. 2338 del Codice 

Civile Esiste il rischio che le spese effettive possano subire degli incrementi rispetto a quanto 

preventivato, anche se il Comitato Promotore ritiene che i preventivi non verranno disattesi. Si 

evidenzia che alcune delle spese previste prevedono, rimborsi a componenti del Comitato Promotore. 

3.3 Fattori di rischio relativi all’offerta delle azioni:  

3.3.1. Rischi legati alla natura di titolo illiquido e alle difficoltà di disinvestimento delle azioni 

di una costituenda banca 

 

Gli strumenti finanziari di cui alla presente sollecitazione offerta pubblica di sottoscrizione, saranno 

costituiti da azioni della costituenda Banca che non saranno oggetto di negoziazione in alcun mercato. 

Da ciò potrebbe conseguire che la possibile mancanza di liquidità dei titoli, oggetto della presente 

sollecitazione, ne renda difficoltoso il loro disinvestimento. 

Tale fattore deve essere considerato dall’investitore nel decidere in merito ad un prodotto finanziario 

per sua natura non facilmente liquidabile.  

 

 3.3.2. Rischi legati alla durata dell’offerta e all’eventuale proroga della stessa  

 

Il periodo di sottoscrizione avrà una durata di 12 mesi, inizierà alle ore 9:00 del 5 settembre 2011 e 

terminerà alle ore 19:30 del 4 settembre 2012.  

Con delibera del Consiglio Direttivo Promotore, l’Offerta potr{ essere prorogata una sola volta, qualora 

non venga raggiunto il numero minimo di 120.000 azioni, corrispondente a € 12.000.000,00 di 

Capitale Sociale. 

La proroga non potrà superare i sei mesi e di essa verrà data comunicazione al pubblico, almeno 

cinque giorni lavorativi prima della chiusura del periodo di sottoscrizione mediante avviso pubblico 

sul sito internet del Comitato Promotore, www.comitatopromotorebancaprogetto.it, e sul quotidiano 

Altre spese amministrative
I II III IV

A Spese di Esercizio del Comitato Promotore 364
… di cui locazione sede 72
… di cui utenze 18
… di cui rimborso spese Presidente 72
… di cui segretaria 36
… di cui Tesoriere 11
… di cui altre spese 7
… di cui spese notarili Comitato 3

… di cui consulenza Piano Industriale / Prospetto 

Informativo / Programma delle attività Banca d'Italia
90

… di cui success fee alla eventuale Pubblicazione 

prospetto Informativo 
10

… di cui per lettera di asseverazione Società di 

Revisione
15

… di cui consulenza legale al comitato 30
B Spese notarili per la costituzione della banca 40
Spese di costituzione (A+B) 404

http://www.comitatopromotorebancaprogetto.it/
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“La Repubblica” ed inviato alla Consob. L’avviso di avvenuto deposito del Prospetto di proroga 

evidenzierà altresì il diritto di recesso dei precedenti sottoscrittori, nonché espliciterà le modalità ed il 

periodo di esercizio di tale diritto. 

Nel caso di proroga, considerato che l’art. 10 del Regolamento Emittenti fissa in dodici mesi la validit{ 

del Prospetto Informativo, il Comitato Promotore dovrà predisporre un nuovo Prospetto Informativo e 

dovrà richiedere alla Consob una nuova autorizzazione alla pubblicazione. 

In attesa della nuova autorizzazione l’offerta sar{ sospesa, salvo il caso in cui detta autorizzazione 

pervenga in tempo utile. 

Nel caso in cui detta autorizzazione non pervenga in tempo utile e quindi non sia possibile pubblicare 

allo scadere della validit{ dell’Offerta il nuovo Prospetto, l’Offerta sar{ sospesa e di ciò verr{ data 

comunicazione al pubblico almeno cinque giorni lavorativi prima della chiusura del periodo di 

adesione mediante avviso pubblicato sul sito internet del Comitato Promotore, 

www.comitatopromotorebancaprogetto.it, e sulla testata giornalistica “La Repubblica” ed inviato alla 

Consob. 

Appena quest’ultima rilascer{ la nuova autorizzazione, l’avviso dell’avvenuto deposito del nuovo 

Prospetto sarà pubblicato con le stesse modalità, indicate per il presente Prospetto Informativo, in 

conformit{ all’art.9 del Regolamento Emittenti ( Delibera Consob 1197/99 e successive modificazioni). 

  

 3.3.3. Rischi legati alla revocabilità delle adesioni,  

 

Le adesioni sono irrevocabili, salvo l’ipotesi di cui al combinato disposto dall’art. 94 comma 7 e della 

art. 95 bis, comma 2 del D.Lgs. 58/98, e cioè in caso di pubblicazione di un supplemento al Prospetto in 

pendenza di Offerta o di un Prospetto Informativo di proroga. 

Forma oggetto di apposito supplemento ogni significativo fatto nuovo, errore materiale o inesattezza 

del Prospetto Informativo che possa influire sulla valutazione dei prodotti finanziari oggetto della 

sollecitazione e che si verifichi o sia riscontrato tra il momento in cui è autorizzata la pubblicazione del 

prospetto e quello in cui è definitivamente chiusa la sollecitazione (art. 94 comma 7 del D. Lgs. 58/98). 

In caso di pubblicazione di un supplemento all’Offerta i sottoscrittori che avessero già sottoscritto 

azioni della costituenda Banca hanno il diritto, esercitabile entro il termine indicato nel supplemento e 

comunque non inferiore a due giorni lavorativi dopo tale pubblicazione, di revocare la loro 

accettazione ex art. 95 bis, comma 2, del D. Lgs. 58/98. 

Inoltre, nell’ipotesi di proroga dell’Offerta, a coloro i quali hanno gi{ sottoscritto le azioni sar{ 

assicurata la possibilità di revocare la propria sottoscrizione, in analogia a quanto stabilito dal citato 

art. 95 bis, comma 2, del D.Lgs. n. 58/98, e quindi entro due giorni lavorativi o al maggior termine 

indicato nell’avviso di pubblicazione del Prospetto Informativo di proroga. 

Il Comitato Promotore non si è riservato alcuna facolt{ di revocare o sospendere l’Offerta. 

3.3.4. Rischi legati ad eventuali previsioni statutarie e di legge che determinano, ad esempio, 

limitazioni alla partecipazione azionaria e alla trasferibilità della medesima o disciplinano i 

casi di recesso dei soci . 

La Costituenda Banca Progetto S.p.A. verrà costituita solo a seguito della sottoscrizione del Capitale 

Sociale previsto compreso tra un minimo di € 12.000.000,00 ed un massimo di € 15.000.000,00  

http://www.comitatopromotorebancaprogetto.it/
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Ciascun investitore, in sede di costituzione, potrà detenere una percentuale massima pari al 2% del 

capitale sociale; tale limite è elevato al 10% per gli investitori istituzionali, questi ultimi non potranno 

detenere, nel complesso, una quota di capitale superiore al 14%. In sede di offerta non sarà riservata 

alcuna quota di capitale agli investitori istituzionali.  

Ciascuna azione della Costituenda Banca darà diritto ad un voto. 

Il diritto di recesso, regolamentato dall’art. 40 della bozza di Statuto, allegato in Appendice V, è 

regolato dalle norme del Codice Civile tranne nei seguenti casi in cui è escluso: 

a) La proroga del termine; 

b) L’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 
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4. INFORMAZIONI SULL’ITER COSTITUTIVO E SULL’ATTIVITÀ 

DELL’EMITTENTE 

4.1. Iter costitutivo ed autorizzativo dell’Emittente 

 

L’iter costitutivo ed autorizzativo della Costituenda Banca, disciplinato dagli articoli da 2333 a 2336 

del Codice Civile e dalle norme del D. Lgs. 385/93, prevede le seguenti fasi: 

 

a) Deposito presso un notaio del Programma delle Attività per la costituzione per pubblica 

sottoscrizione con le firme autenticate dei promotori dell’iniziativa; 

b) Pubblicazione del prospetto autorizzato dalla Consob; 

c) Sottoscrizione da un minimo di 120.000 ad un massimo di 150.000 azioni per un capitale 

sociale iniziale da un  minimo di € 12.000.000,00 ad un massimo di € 15.000.000,00; 

d) Versamento dell’intero capitale sociale iniziale; 

e) Convocazione e tenuta dell’Assemblea dei sottoscrittori per deliberare sul contenuto 

dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e per provvedere alla nomina degli Amministratori, dei 

membri del collegio Sindacale e della Società di Revisione a cui viene demandato il 

controllo contabile; 

f) Verifica dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa 

vigente per Amministratori, Sindaci e per il Direttore Generale; 

g) Verifica che non sussistano, tra la banca e altri soggetti, stretti legami che ostacolino 

l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza 

h) Stipula dell’Atto Costitutivo (che precede la presentazione della domanda di autorizzazione 

alla Banca d’Italia) 

i) Presentazione della domanda di autorizzazione alla Banca d’Italia e rilascio 

dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria; 

j) Iscrizione nel registro delle Imprese. 

 

L’intervento della Banca d’Italia è finalizzato a verificare l’esistenza delle condizioni atte a garantire la 

sana e prudente gestione della Banca ex art 14 del D. Lgs. 385/93, fra cui, tra l’altro, il Programma di 

Attività e dei requisiti di onorabilità e professionalità. In tale sede tutti gli elementi del progetto 

costitutivo (assetto proprietario, di governo, Programma delle Attività) potranno subire modifiche 

anche rilevanti in relazione alle osservazioni formulate dalla stessa Banca d’Italia in sede istruttoria. 

Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, ovvero non si addivenisse comunque alla 

iscrizione presso il Registro delle Imprese dell’Atto Costitutivo, la Banca non si costituir{ e si 

procederà alla restituzione immediata di quanto versato dai sottoscrittori a titolo di capitale oltre a 

quota parte degli interessi attivi eventualmente maturati al netto delle spese relative al conto stesso. 

Con riferimento al Piano Industriale, la Banca d’Italia valuta che le previsioni in esso contenute siano 

tali da consentire l’ordinato svolgimento dell’attivit{ della nuova Banca. In generale, la Banca d’Italia 

concede l’autorizzazione all’attivit{ bancaria quando sussistono le seguenti condizioni: 
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 Sia adottata la forma giuridica di Società per Azioni; 

 La Sede Legale e la Direzione Generale siano situate nel territorio italiano; 

 Sia avvenuto il versamento integrale di un capitale non inferiore a quello minimo stabilito per 

legge o per regolamento dell’organo di vigilanza per le categorie delle “Banche S.p.A.”; 

 La presentazione del Programma di Attivit{, dell’Atto Costitutivo e dello Statuto che prevedano 

pattuizioni tali da consentire l’ordinato svolgimento dell’attivit{ bancaria; 

 Il possesso da parte dei partecipanti al Capitale Sociale dei requisiti di onorabilità previsti 

dall’art. 25 del D.Lgs. n. 385/93 e dal regolamento approvato con il Decreto del Ministero del 

Tesoro e della Programmazione Economica n. 144 del 18/03/1998; 

 Il possesso da parte dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione e di 

controllo dei requisiti di professionalità, di onorabilità ed indipendenza indicati nell’art. 26 del 

D.Lgs. n.385/93e dal regolamento approvato con Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio 

e della Programmazione Economica n. 161 del 18/03/1998; 

 L’assenza di stretti legami, tra la banca o i soggetti del gruppo di appartenenza e altri soggetti, 

che ostacolino l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza. 

La Banca d'Italia nega l'autorizzazione quando, dalla verifica delle condizioni sopra indicate non risulti 

garantita la sana e prudente gestione. 

La domanda di autorizzazione all’attivit{ bancaria può essere presentata alla Banca d’Italia solo 

successivamente alla stipula dell’Atto Costitutivo e alla nomina degli Organi Sociali. 

Non si può dare corso al procedimento di iscrizione nel Registro delle Imprese se non si ottiene 

l’autorizzazione da parte della Banca d’Italia. 

La Banca d’Italia può richiedere modifiche al Piano e/o un adeguamento del Capitale Sociale iniziale 

nei casi in cui quest’ultimo non risulti coerente con l’articolazione territoriale e con le dimensioni 

operative, come risultanti dal piano stesso, ovvero con il rispetto anche prospettico dei requisiti 

prudenziali. Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, Banca Progetto S.p.A. non si 

costituisce. 

In tale ipotesi e nel caso in cui l’iter costitutivo della Banca non vada a buon fine e la stessa non venga 

iscritta nel Registro delle Imprese, per qualunque ragione, si procederà alla restituzione immediata ai 

sottoscrittori di quanto versato a titolo di capitale, maggiorato degli interessi eventualmente maturati 

sul conto corrente al netto delle spese relative al conto stesso. 

Per quanto concerne le spese sostenute e le obbligazioni assunte necessarie per la costituzione della 

societ{, il comitato Promotore segue il disposto dell’art. 2338 del Codice Civile e, pertanto, nel caso in 

cui l’iter costitutivo della Banca non si concluda positivamente, il comitato stesso si accoller{ dette 

spese. Le spese per l’autentica della sottoscrizione e della eventuale procura a partecipare 

all’Assemblea Costitutiva, invece, saranno ad esclusivo carico del sottoscrittore. Nel caso invece in cui 

tale iter si concluda positivamente e la Banca venga iscritta nel Registro delle Imprese, sarà la Banca 

stessa, che ricorrendo le condizioni di cui al 2° comma dell’art. 2338 del Codice Civile, rilever{ i 

Promotori dalle obbligazioni assunte e rimborserà le spese sostenute, sempre che siano state 

necessarie per la costituzione della società o siano state approvate dall'assemblea. 
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4.2. Denominazione legale e commerciale dell'Emittente. 

 

La costituenda banca sarà denominata Banca Progetto Società per Azioni 

 

4.3. Luogo di registrazione dell'emittente e suo numero di registrazione. 

 

La registrazione avverr{ dopo il completamento dell’iter costitutivo che si concluderà con 

l’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria da parte della Banca d’Italia (art. 14 D. Lgs. 385/93). 

La registrazione avverr{ presso l’Ufficio del Registro Imprese di Bari. 

 

4.4. Data di costituzione e durata dell'emittente, ad eccezione del caso in cui la 

durata sia indeterminata. 

 

La stipula dell’Atto Costitutivo della Banca Progetto S.p.A. avverr{ entro il mese di settembre 2012. La 

sua durata è fissata al 31.12.2070 con facoltà di proroga – cfr. art. 3 della bozza di Statuto, allegato in 

Appendice V. 

4.5. Domicilio e forma giuridica dell'emittente, legislazione in base alla quale 

opera, paese di costituzione, nonché indirizzo e numero di telefono della sede  

 

La Banca Progetto S.p.A. avrà sede legale in Italia, nel comune di Casasmassima (Bari) alla S.S. 100 KM 

18 presso il Baricentro. 

La Banca opererà sotto la forma giuridica di Società per Azioni.  

La legislazione in base alla quale opererà la costituenda Società è quella italiana sia di carattere 

generale che speciale per l’attività bancaria, creditizia e finanziaria. La costituenda Banca è disciplinata 

dal Codice Civile e dalle leggi speciali rappresentate dal D. Lgs. 385/93 e dal D. Lgs. n. 58/98. Le norme 

previste di legge vengono integrate rispettivamente dalle Istruzioni di Vigilanza per le Banche e dai 

Regolamenti Consob che costituiscono la normativa secondaria, anche alla luce del Reg. Europeo n. 

809/2004/CE e dal Regolamento Emittenti (n.11971/1999). 

 

Per quanto riguarda le altre informazioni relative al Costituendo Emittente ed alla panoramica delle 

future attività, quali la natura della attività, i relativi fattori chiave, la descrizione dei principali 

mercati, la ripartizione degli impieghi e della raccolta per categoria di attività e mercato geografico, si 

rimanda alle informazioni contenute nel Piano Industriale, in Appendice III. 
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5. PREVISIONE DEGLI UTILI EVENTUALI 

Banca Progetto S.p.A., alla data del presente prospetto, non è ancora stata costituita e non vi è alcuna 

certezza in merito agli esiti della pubblica sottoscrizione e alla sua effettiva costituzione. Pertanto, alla 

data del presente prospetto non è stata definita neppure la composizione degli organi sociali che 

saranno chiamati a svolgere le funzioni di amministrazione direzione e controllo della costituenda 

banca. 

La costituzione avverr{ solo ed esclusivamente a seguito del rilascio dell’autorizzazione da parte della 

Banca d’Italia previa verifica della sussistenza di tutte le condizioni normativamente previste ex art. 14 

D. Lgs. 385/93 fra cui, tra l’altro, del programma di attivit{ e della sussistenza in capo agli organi 

sociali dei requisiti di onorabilit{ e professionalit{. Pertanto, Banca d’Italia non ha espresso alcuna 

valutazione sui piani descritti nel prospetto e sulla loro sostenibilità. Dunque tutti gli elementi del 

progetto costitutivo (assetto proprietario, di governo, programma di attività) potranno subire 

modifiche, anche rilevanti, in relazione alle osservazioni che la stessa Banca d’Italia potr{ formulare in 

sede istruttoria. Qualora la suddetta autorizzazione non dovesse intervenire, ovvero non si 

addivenisse comunque all’effettuazione dell’iscrizione presso il Registro delle Imprese dell’atto 

costitutivo, la banca non si costituirà e si procederà alla restituzione immediata ai sottoscrittori di 

quanto versato a titolo di capitale.  

Le previsioni riguardanti gli utili, fornite nel presente prospetto, rappresentano delle mere previsioni 

sulla cui effettiva realizzazione non sussiste alcuna certezza, neppure in ordine al momento in cui gli 

stessi potranno essere conseguiti.  

Per quanto riguarda i presupposti su cui l’Emittente ha basato la previsione e gli sviluppi finanziari 

previsionali si rimanda al Piano Industriale che è parte integrante del presente Prospetto Informativo 

e che è allegato in Appendice III ed in particolare per quanto riguarda le variabili di contesto 

macroeconomico e le analisi statistiche si rimanda ai paragrafi 1.2. ed 1.3. dell’Appendice III ed ai 

relativi sotto paragrafi, per quanto riguarda le ipotesi alla base degli sviluppi finanziari e delle 

previsioni di utili si rimanda ai capitoli 2 e 3 dell’Appendice III ed ai relativi paragrafi e sottoparagrafi. 
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6. INFORMAZIONI SUI PROMOTORI DELL’INIZIATIVA 

 

L’art. 26 del D. Lgs. 385/93 prevede che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 

e controllo presso le banche, debbano possedere i requisiti di professionalità, onorabilità e 

indipendenza stabiliti con regolamento del Ministro dell’Economia e delle Finanze. In particolare, tutti 

i componenti il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale nonché il Direttore Generale 

devono possedere: 

 i requisiti di professionalità previsti dagli artt. 1 e 3 del Regolamento del Ministero del Tesoro, 

del Bilancio e della Programmazione Economica del 18 marzo 1998 n. 161 (Regolamento 

recante norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità e professionalità degli esponenti 

aziendali delle banche e delle cause di sospensione); 

 i requisiti di onorabilità di cui agli artt. 5 e 6 del citato Regolamento; 

 i requisiti di indipendenza attualmente previsti dalle norme del Codice Civile e dello statuto 

per gli Amministratori ed i Sindaci. 

Il Comitato Promotore non ritiene di proporre alcuni membri del Comitato stesso a ricoprire ruoli 

negli Organi Sociali della costituenda Banca. 

In data 10 giugno 2011, il Comitato promotore ha provveduto a verificare la sussistenza in capo a tutti 

i promotori dei seguenti requisiti: 

5. Requisiti di onorabilità dei partecipanti al capitale delle banche: Requisiti stabiliti dall’art 
25 del D. Lgs. n. 385/93 e dal Decreto del Ministero del Tesoro e Programmazione Economica 
n. 144 del 18 marzo 1998; 

6. Requisiti di professionalità, di onorabilità ed indipendenza dei soggetti che svolgono 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso banche: requisiti indicati 
nell’art. 26 del D.Lgs. n.385/93 e dal Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica n. 161 del 18/03/1998. 

 

La verifica è stata effettuata analiticamente e puntualmente sulla base delle autocertificazioni, visure 

camerali protesti e certificati del casellario giudiziale generale e dei carichi pendenti. 

Da detta verifica risulta che tutti i promotori rispettano i requisiti di onorabilità di cui al primo punto 

del precedente elenco. 

Con riferimento ai requisiti di professionalità di cui al secondo punto del precedente elenco la maggior 

parte dei promotori ha maturato anche questi ad eccezione dei seguenti promotori: 

 Albrizio  Alberto Donato 

  Bilardi  Germano 

  Bottalico  Anna Maria 

  Cantore  Vito 

  Denora  Pasqua 

  Gattuso  Ida Elvira 

  Medagli   Nicola  

  Paciulli    Paola  

  Procino   Filippo  

  Rollo    Matteo Massimo  

  Sansone   Patrizia  
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  Tateo   Rosania  

  Trotta   Maria 

 

1. con riferimento al promotore Patrizia Sansone il Comitato Promotore ha verificato la presenza 

di tre carichi pendenti sul certificato penale dei carichi pendenti. 

2. con riferimento al promotore Paolo Oliverio l’analisi è stata condotta unicamente tramite 

l’autocertificazione 

3. con riferimento al Promotore Francesco Papa, si rileva che, in merito a quanto dichiarato dallo 

stesso in sede di costituzione del Comitato (23/12/2010) e cioè di essere “indagato” per il 

reato di cui all’ art. 640 C.P., dai documenti a nostre mani (casellario giudiziale generale e 

carichi pendenti al 12/05/2011) non risultano attività procedimentali in corso. 

4. Si evidenzia che il Presidente del Comitato, Giacomo Pellegrino, ed i il Presidente Onorario, 

Laura Maria Concetta Montana partecipano dal Febbraio 2008, altresì al Comitato Promotore 

della Banca Popolare del Meridione Scparl, il cui esito è stato negativo per via della sottrazione 

parziale dei versamenti da parte del Sig. Raffaele Cacciapuoti. Si precisa altresì che al 

Presidente del Comitato Giacomo Pellegrino allorquando era Presidente della ex Banca 

Popolare del levante Scpa, poi Banca meridiana S.p.A. del gruppo Veneto Banca – Banca che ha 

cessato l’attivit{ -, nell’ambito della attivit{ ordinaria di vigilanza svolta da Banca d’Itala, 

furono irrogate sanzioni amministrative pecuniarie – unitamente a tutti gli esponenti aziendali 

– di Lire 40.000.000 (pari ad Euro 20.658,26) per le seguenti irregolarità: 

a. carenze nelle procedure di istruttoria crediti; 

b. mancata segnalazione di crediti a sofferenza; 

c. carenza nell’assetto organizzativo; 

d. carenza nelle procedure di controllo interno. 

(vedere bollettino di vigilanza banca d’Italia n° 8 dell’agosto 2001). 

La ex Banca Popolare del Levante Scpa, poi Banca Meridiana S.p.A. del gruppo Veneto Banca – 

Banca che ha cessato l’attivit{, in data 29/12/2000 fu sottoposta ad amministrazione 

straordinaria con D.M. n°503463 

5. con riferimento al Promotore Domenico Lecce, si precisa che allorquando è stato Presidente 

del Collegio Sindacale della Banca di Credito Cooperativo dei Due mari di Calabria, gli è stata 

irrogata da banca d'Italia a seguito di ispezione ordinaria una sanzione amministrativa di Euro 

6.000 in data 03/01/2007 e di euro 18.000 in data 04/08/2009. 

6. Si precisa che il Promotore Girolamo Scialpi è stato Direttore Generale, nel 2004, della Banca di 

Credito Cooperativo di San Giorgio Lucano e Nova Siri. In tale qualità, a seguito di ispezione 

ordinaria della Banca d’Italia, gli è stata irrogata una sanzione amministrativa di Euro 6.000,00. 

7. I Promotori sottoscrittori dell’atto costitutivo del Comitato (23/12/2010), De Padova Antonio, 

Fioravanti Fiorenzo, Spinelli Lorenzo e Porreca Eustachio sono stati espulsi dall’Assemblea dei 

promotori in data 04/02/2011 in quanto interessati in altre iniziative in conflitto con il 

Programma di Attività della costituenda Banca Progetto SpA. Di fatto non hanno inteso 

sottoscrivere il Programma di Attività ex 2333 C.C. del 04/02/2011 
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7. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

7.1. Bozza di Atto Costitutivo e Statuto della Costituenda Banca 

 

Le informazioni relative all’Atto Costitutivo ed allo statuto della Costituenda Banca sono contenute 

nella Bozza di Atto Costitutivo e Statuto, in Appendice V, al presente Prospetto Informativo a cui si 

rimanda per il contenuto integrale delle previsioni. 

Le principali disposizioni contenute nella bozza di Atto Costitutivo e Statuto della Banca Progetto S.p.A. 

che non sono vigenti in quanto la società non è stata ancora costituita sono di seguito illustrate. 

 

7.1.1. Descrizione dell’oggetto sociale e degli scopi dell’Emittente 

 

L’art. 4 – Oggetto e finalità sociale – prevede che:  

La societ{ ha per oggetto l’attivit{ di raccolta del risparmio e di esercizio del credito nelle sue varie 

forme. 

La societ{ può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti e previo ottenimento delle 

prescritte autorizzazioni, tutte le operazioni ed i servizi bancari e finanziari, nonché ogni altra 

operazione strumentale o comunque connessa all’attuazione dell’oggetto sociale. 

La societ{, se autorizzata all’espletamento dell’attività di negoziazione di valori mobiliari per conto 

terzi, la svolge a condizione che il committente anticipi il prezzo in caso di acquisto o consegni 

preventivamente i titoli in caso di vendita. 

Nell’esercizio dell’attivit{ in cambi e nell’utilizzo dei contratti e termine e di altri prodotti derivati, la 

società non assume posizioni speculative e contiene la propria posizione netta complessiva in cambi 

entro i limiti fissati dall’Autorit{ di Vigilanza. 

Essa può inoltre offrire alla clientele contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti derivati se 

realizzano una copertura di rischi derivanti da altre operazioni.  

Con le autorizzazioni di legge, la societ{ può procedere all’acquisizione, alla fusione per 

incorporazione ed alla concentrazione con altre banche o altre società; Può altresì assumere e gestire 

partecipazioni, anche di maggioranza, in società esercenti attività bancaria, assicurativa, finanziaria o 

comunque ogni altra attività consentita, nei limiti e con le modalità previsti dalla legge. 

 

7.1.2. Sintesi delle disposizioni dello statuto dell’Emittente che riguardano i membri degli 

organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza 

 

Le disposizioni della bozza di Statuto Sociale della Costituenda Banca che riguardano il Consiglio di 

Amministrazione, il Collegio Sindacale ed il Controllo Contabile sono riportate dagli articoli 19 fino a 

34. 

Amministratori 
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La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione formato da un minimo di sette ad un 

massimo di undici amministratori, nominati dall’Assemblea previa determinazione del numero dei 

componenti dell’Organo predetto. 

Almeno due dei componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere i requisiti di 

indipendenza previsti dall’art. 2399 del Codice Civile. 

Per la nomina del Consiglio di Amministrazione è previsto il voto di lista. 

Sindaci 

I sindaci sono scelti tra persone iscritte nel registro dei revisori contabili ed aventi i requisiti previsti 

dalla legge e dai regolamenti. Essi restano in carica per tre esercizi, scadono dalla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 

L’Assemblea ordinaria dei soci elegge ogni triennio 3 (tre) Sindaci effettivi e 2 (due) Sindaci supplenti. 

Per la nomina dei sindaci è previsto il voto di lista. 

Controllo Contabile 

Il controllo contabile è esercitato da una societ{ di revisione iscritta nell’apposito albo tenuto ai sensi 

di legge, nominata, su proposta motivata del Collegio Sindacale, dall’Assemblea, che ne determina il 

compenso per l’intera durata dell’incarico. Quest’ultimo è inoltre conferito ed espletato in conformit{ 

alle disposizioni legislative e regolamentari applicabili. 

Per i dettagli delle disposizioni della bozza di Atto Costitutivo e Statuto della Costituenda Banca si 

rinvia al testo integrale dello Statuto stesso riportato in Appendice V.  
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8.INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E 

DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

 8.1. Pareri o relazioni di esperti. 

 

Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale, la Societ{ di Revisione iscritta all’albo CONSOB, 

FAUSTO VITTUCCI & C. di Fausto Vittucci & C. S.a.s. con la relazione di asseverazione emessa in data 5 

agosto 2011, riportata nella Appendice IV, ha verificato che le assunzioni ipotetiche, contenute nel 

Piano Industriale e relative ad eventi futuri e azioni degli amministratori, non siano chiaramente 

irrealistiche e inadeguate nel contesto dell’offerta e che, sulla base degli elementi probativi a supporto 

delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella formulazione dei dati previsionali, non si ravvisino 

elementi tali da far ritenere che le stesse ipotesi ed elementi non forniscano una base ragionevole per 

la predisposizione dei dati previsionali. Tale relazione richiesta dal Comitato promotore è stata inclusa 

nel Presente Prospetto Informativo con il Consenso del Comitato Promotore. 

Con riferimento alla Società di Revisione e organizzazione contabile FAUSTO VITTUCCI & C. di Fausto 

Vittucci & C. S.a.s. - che in data 5 agosto 2011, ha emesso una relazione sull’esame dei dati previsionali 

contenuti nel Piano Industriale riportato in appendice III - di seguito si riportano alcune informazioni 

sintetiche: 

 Ragione Sociale: FAUSTO VITTUCCI &C. di Fausto Vittucci & C. S.a.s.;  

 Sede Legale: Via Torino n. 138 – 00184 Roma; 

 Codice Fiscale: 03824850485; 

 Iscrizione Albo Speciale CO.N.SO.B: Delibera n. 9836 e successiva 10825. 

8.2. Informazioni provenienti da terzi 

Le informazioni provenienti da terzi e precisamente quelle di carattere statistico sono state riprodotte 

fedelmente e, per quanto il Comitato Promotore sappia, o sia in grado di accertare sulla base di 

informazioni pubblicate da terzi in questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le 

informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 
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9. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 
 

Il Comitato dei Promotori della costituenda Banca dichiara che per la durata di validità del Prospetto 

Informativo, 12 mesi (dal 5 settembre 2011 al 4 settembre 2012), il Prospetto medesimo con le 

relative appendici sono disponibili per il pubblico per la consultazione, in formato cartaceo, presso le 

sedi del Comitato stesso e sul sito web del Comitato, www.comitatopromotorebancaprogetto.it. 

 

Elenco delle sedi del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A.  

Rif Indirizzo Sede Legale Tel.  Fax e-mail Orario di 
Apertura 

1 Casamassima (BA), S.S. 
100KM 18 Il  Baricentro 
- (CAP 70010) 

0804578184 0804578207 presidenza@comitatopro
motorebancaprogetto.it 
vicepresidenza@comitato
promotorebancaprogetto.
it 
segreteria@comitatopro
motorebancaprogetto.it 
info@comitatopromotore
bancaprogetto.it 
 

Dal Lunedì al 
venerdì dalle ore 
9 alle 13 e dalle 
ore 15,30 alle ore 
19,30 

 

 

Rif. Indirizzo Sedi 
Secondarie 

Tel. 1 Tel. 2  e-mail Orario di 
Apertura 

2 Roma (RM), Via Salaria, 
280 - (CAP 00199) 

068547408 3381864145 info@comitatopromotore
bancaprogetto.it 

Dal Lunedì al 
venerdì dalle ore 
9 alle 13 e dalle 
ore 15,30 alle ore 
19,30 

3 Lecce (LE), Via IV 
Novembre, 8 - (CAP 
73100) 

0832242436  3314598745 come sopra come sopra 

4 Villapiana (CS), 
Contrada S. Maria Del 
Monte - (CAP 87076) 

098156276 3290787330 come sopra come sopra 

5 Altamura (BA), Via del 
Noce, 11 ZI - (CAP 
70022) 

080 3101056 3339995992 come sopra come sopra 

6 Gallarate (VA), Piazza 
Garibaldi, 10 - (CAP 
21013) 

0642011676 3355619125 come sopra come sopra 

7 Caserta (CE), Via G.M. 
Bosco, 210 - (CAP 
81100) 

0823443434 3476854638 come sopra come sopra 

8 Osimo (AN), Via Turati, 
9 Zona Passatempo - 
(CAP 60020) 

071744760 3357711044 come sopra come sopra 

9 Foggia (FG), Via Arpi, 
26 - (CAP 71100 ) 

0881708202 3927637272 come sopra come sopra 

http://www.comitatopromotorebancaprogetto.it/
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Rif. Indirizzo Sedi 
Secondarie 

Tel. 1 Tel. 2  e-mail Orario di 
Apertura 

10 Francavilla Fontana 
(BR), Via Regina Elena, 
61/a - (CAP 72021) 

0831854212 3206856886 come sopra come sopra 

11 Macerata (MC), Via 
G.Natali, 1 - (CAP 
62010) 

0733906210 3356156656 come sopra come sopra 

12 Palagiano (TA), Via 
Leonardo da Vinci, 21 - 
(CAP 74019) 

0998841559 3487416471 come sopra come sopra 

13 Massanzago (PD), Via 
Stradona, 44D - (CAP 
74019) 

3394219700  come sopra come sopra 

 

 

Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 9:00 del 5 settembre 2011 e terminerà alle ore 19:30 del 

4 settembre 2012. 

Tale data di scadenza potrà essere prorogata, dandone notizia al pubblico almeno cinque giorni prima 

della scadenza stessa mediante avviso pubblicato sul sito internet del Comitato Promotore, 

www.comitatopromotorebancaprogetto.it, e comunicato alla Consob. 

La stipula dell’Atto Costitutivo avverr{ entro il mese di settembre 2012. 

  

http://www.comitatopromotorebancaprogetto.it/
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COSTITUENDA BANCA PROGETTO S.p.A. 
Società per Azioni 
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NOTA INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI 

FINANZIARI 
Redatta in conformità alla Direttiva 2003/71/CE e al Reg. (CE) N. 809/2004 
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SEZIONE III – NOTA INFORMATIVA SUGLI STRUMENTI FINANZIARI 

1. PERSONE RESPONSABILI 

 

Il Comitato Promotore della costituenda Banca Progetto S.p.A., con sede in Casamassima (BA) presso il 

centro commerciale e direzionale “Il Baricentro”, Strada Statale 100, Km 18, è responsabile in via 

esclusiva delle informazioni contenute nel presente Prospetto Informativo. Per maggiori informazioni 

si rimanda alla Sezione II, paragrafo 1 del presente Prospetto Informativo. 

 

2. FATTORI DI RISCHIO   

 

Per una descrizione dei fattori di rischio relativi agli strumenti finanziari, si rinvia alla Sezione II, 

paragrafo 3. 

3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

3.1. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’offerta 

 

Alla data del presente Prospetto Informativo non si ha notizia di soggetti che possano avere particolari 

interessi significativi per l’offerta; il Comitato Promotore non ha notizia di posizioni di conflitto di 

interesse rilevanti in merito a soggetti terzi partecipanti all’emissione ed esclude la presenza di 

posizioni di conflitto dei membri del Comitato Promotore nell’iniziativa. 

 

3.2. Ragioni dell'offerta e impiego dei proventi 

 

L’emissione delle azioni oggetto dell’offerta è finalizzata alla costituzione, mediante pubblica 

sottoscrizione ai sensi dell’art. 2333 del Codice Civile, di una Banca di credito ordinario nella forma 

giuridica di societ{ per azioni, il cui capitale sar{ pari ad almeno € 12.000.000,00 nell’ipotesi di 

minima sottoscrizione dell’offerta, ovvero fino a € 15.000.000,00 in caso di massima sottoscrizione 

dell’offerta. 

In tale prospettiva, la Banca si propone di raggiungere i seguenti obiettivi principali: 

 soddisfare i fabbisogni finanziari delle piccole e medie imprese e delle famiglie consumatrici e 

produttrici che operano nell’ambito geografico di riferimento attraverso l’impiego delle risorse 

raccolte; 

 sviluppare ed offrire ai clienti tutti i prodotti e i servizi di una banca focalizzata sul segmento 

retail, caratterizzati da elevati standard qualitativi ed in grado di generare valore per la 

clientela; 

 identificare e soddisfare, attraverso un processo di continuo miglioramento, le esigenze della 

propria clientela; 
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 perseguire una gestione basata sulla trasparenza nei rapporti con la clientela. 

La costituenda Banca Progetto S.p.A. dovrebbe, secondo quanto previsto dal Piano Industriale 

predisposto dal Comitato Promotore, raggiungere nel quarto esercizio un volume di affari tale da 

raggiungere l’equilibrio economico. 

Nel caso in cui venga sottoscritto l’importo massimo dell’offerta, le ulteriori risorse verranno 

impiegate, prevalentemente nella ottimizzazione della gestione della tesoreria, atteso che non si 

prevede che la Costituenda Banca riesca a raggiungere, nei primi 4 anni di previsione un rapporto 

degli impieghi sulla raccolta diretta maggiore del 75%, in funzione anche della particolare prudenza su 

una attenta valutazione dell’affidamento della clientela basato sul  merito creditizio della stessa. 

 

4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA OFFRIRE  

4.1. Descrizione delle azioni 

 

Gli strumenti finanziari che costituiscono l’oggetto dell’offerta sono azioni ordinarie del capitale 

sociale della Costituenda Banca Progetto S.p.A.. Il numero totale delle azioni offerte è compreso tra un 

minimo di 120.000 azioni ed un massimo di 150.000 azioni. Il valore nominale di ciascuna azione è 

pari a €100,00. 

 

4.2. Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono emessi 

 

Le azioni sono sottoposte alla legge italiana. 

 

4.3. Caratteristiche delle azioni 
 

Le azioni saranno emesse in forma dematerializzata e saranno nominative, indivisibili e liberamente 

trasferibili. Le azioni saranno immesse nel sistema di gestione accentrata di Monte Titoli S.p.A., o 

presso altra società di gestione accentrata, per gli strumenti finanziari in regime di 

dematerializzazione, ai sensi dell’art. 81 del D. Lgs. 58/98, nonché del regolamento di attuazione del D. 

Lgs. 58/98 adottato dalla Banca d’Italia e dalla Consob con provvedimento del 22 febbraio 2008. Le 

azioni offerte non sono destinate alla negoziazione in un mercato regolamentato. 

 

4.4. Valuta di emissione delle azioni. 
 

La valuta di emissione delle azioni è l’Euro. 

 

4.5. Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi alle azioni: 
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Di seguito si illustrano i principali diritti connessi alle azioni e le procedure per il loro esercizio. 

4.5.1. Diritto al dividendo 

 

I soci parteciperanno al dividendo nella misura stabilita dall’assemblea dei soci in sede di 
approvazione di bilancio. In particolare, ai sensi dell’art. 38 della bozza di Statuto, riportato in 
Appendice V, gli utili netti accertati, risultanti dal bilancio, detratta la quota da imputarsi a riserva 
legale (5%), verranno destinati secondo quanto deliberato dall'Assemblea dei Soci.  

In particolare, l’Assemblea, su proposta del Consiglio di Amministrazione, potrà deliberare la 
formazione e l’incremento di altre riserve, un’eventuale quota comunque non superiore al 10% alla 
riserva statutaria, una quota non superiore al 2% al fondo a disposizione del Consiglio di 
Amministrazione per scopi culturali, di beneficenza, di assistenza e di pubblico interesse. 

Con riferimento ai primi cinque anni di attivit{ l’art. 43 della bozza di Statuto prevede che fermo 
restando quanto previsto dal terzo comma dell’art. 2433 del Codice Civile, con riferimento alla 
copertura delle perdite, l’utile netto verr{ ripartito come segue: 

a) il 5% alla riserva legale; 
b) il 15%  alla riserva statutaria; 
c) il 10% a favore dei membri del Comitato Promotore, ai sensi dell’art. 2340 del Codice 

Civile, secondo le modalità stabilite dallo stesso comitato; 
d) il 2% al fondo a disposizione del Consiglio di Amministrazione per scopi culturali, di 

beneficienza, di assistenza e di pubblico interesse. 

Il residuo sar{ ripartito secondo la decisione dell’Assemblea, la quale, detratto il dividendo da 
assegnarsi agli Azionisti in ragione delle azioni possedute, potr{ destinare ad altre riserve l’eventuale 
rimanenza. 

I dividendi non riscossi e caduti in prescrizione dopo cinque anni dal giorno della loro esigibilità, sono 
imputati alla riserva statutaria. 

Le riserve da utili e da valutazione formatesi con l’applicazione dei principi contabili internazionali 
sono distribuibili tra i soci nei casi previsti dalla legge. Inoltre si precisa che la Società potrà deliberare 
la distribuzione di acconti sui dividendi nei casi, con le modalità e nei limiti consentiti dalla normativa 
vigente. 

4.5.2. Diritto al voto 

Ciascuna azione dà diritto ad un voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie e possono intervenire 
all’assemblea i soci aventi diritto di voto. 

4.5.3 Diritti di prelazione nelle offerte per la sottoscrizione di Azioni della stessa classe 

 

I possessori delle azioni hanno, ai sensi dell’art. 2441 del Codice Civile, diritto di opzione sulle 

emissioni di nuove azioni conseguenti all’aumento di capitale. Le proposte di aumento di capitale con 

esclusione o limitazione del diritto di opzione devono essere illustrate dagli amministratori in 

un’apposita relazione dalla quale devono emergere le ragioni dell’esclusione o della limitazione. 
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È esclusa la possibilità di recesso del socio in caso della introduzione o la rimozione di vincoli alla 

circolazione delle azioni. 

 

4.5.4 Diritto di partecipazione agli utili dell’emittente 

 

Si rimanda a quanto indicato nel precedente paragrafo 4.5.1. 

 

4.5.5 Disposizioni in caso di liquidazione della società 

 

In ogni ipotesi di scioglimento l’Assemblea nomina i liquidatori, stabilisce i loro poteri, le modalità 

della liquidazione e la destinazione dell’attivo risultante dal bilancio finale 

 

4.5.6 Disposizioni di rimborso 

 

I casi di recesso sono previsti nella bozza di Statuto della Costituenda Banca. Per le disposizioni di 

rimborso valgono le norme vigenti in materia. 

 

4.5.7 Disposizioni di conversione 

 

Con riferimento alla tipologia di azioni oggetto della presente offerta non sussistono disposizioni di 

conversione. 

 

4.6. Delibere in virtù delle quali le azioni saranno emesse 
 

Per procedere alla costituzione della Banca Progetto S.p.A. ai sensi dell’articolo 2328 del Codice Civile 

e per poter procedere all’avvio della attivit{ è necessario: 

a) che sia stato sottoscritto e versato da un minimo di 120.000 ad un massimo di 150.000 azioni 

per un capitale sociale iniziale da un minimo di € 12.000.000,00 ad un massimo di € 

15.000.000,00; 

b) che l’Assemblea dei sottoscrittori, che potranno intervenire in proprio o mediante procuratore 

speciale, deliberi sul contenuto dell’Atto Costitutivo e dello Statuto e provveda alla nomina 

degli Amministratori, dei membri del collegio Sindacale e della Società di Revisione a cui viene 

demandato il controllo contabile; 

c) che gli Amministratori, i Sindaci e il Direttore Generale abbiano i requisiti di professionalità, 

onorabilità e indipendenza previsti dalla normativa vigente; 

d) che sia stata rilasciata da parte di Banca d’Italia l’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ 

bancaria; 



 

71 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

e) che sia stata effettuata l’iscrizione della Societ{ presso il Registro delle Imprese.. 

 

4.7. Data prevista per l'emissione  
 

L’iscrizione nel libro Soci è prevista entro 5 mesi dal rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attivit{. 

 

4.8. Eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle azioni 
 

Le azioni della Banca Progetto S.p.A. saranno soggette al regime di circolazione proprio dei titoli 

nominativi previsto dal Codice Civile. È esclusa la possibilità di recesso del socio in caso della 

introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

 

4.9. Regime Fiscale 
 

Vengono indicate di seguito alcune informazioni di carattere generale relative al regime fiscale proprio 

dell’acquisto, della detenzione e della cessione delle Azioni per certe categorie di investitori. Quanto 

segue non intende essere un’analisi esaustiva di tutte le conseguenze fiscali dell’acquisto, della 

detenzione e della cessione delle Azioni. 

Il regime fiscale di seguito illustrato è basato sulla legislazione tributaria italiana vigente alla data del 

Prospetto Informativo, fermo restando che la stessa potrebbe essere soggetta a modifiche, anche con 

effetto retroattivo. In particolare, potrebbero intervenire dei provvedimenti aventi ad oggetto la 

revisione delle aliquote delle ritenute sui redditi di capitale e dei redditi diversi di natura finanziaria o 

delle misure delle imposte sostitutive afferenti i medesimi redditi. L’approvazione di tali 

provvedimenti legislativi modificativi della disciplina attualmente in vigore potrebbe, pertanto, 

incidere sul regime fiscale delle Azioni quale descritto nei seguenti paragrafi. Allorché si verifichi una 

tale eventualit{, l’Offerente non provvederà ad aggiornare questa sezione per dare conto delle 

modifiche intervenute anche qualora, a seguito di tali modifiche, le informazioni presenti in questa 

sezione non risultassero più valide. 

Gli investitori sono tenuti a consultare i propri consulenti in merito al regime fiscale dell’acquisto, 

della detenzione e della cessione delle Azioni. 

Definizioni 

Ai fini del Paragrafo 4.11 “Regime fiscale” del Prospetto Informativo, i termini definiti hanno il 

significato di seguito riportato: 

 Azioni: le azioni ordinarie oggetto dell’Offerta; 

 Partecipazioni Qualificate: le partecipazioni sociali in società che rappresentino 

complessivamente una percentuale di diritti di voto esercitabili nell’Assemblea ordinaria 

superiore al 5%; 

 Partecipazioni Non Qualificate: le partecipazioni sociali in società diverse dalle 

Partecipazioni Qualificate; 
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 Cessione di Partecipazioni Qualificate: cessione a titolo oneroso di azioni, diverse dalle 

azioni di risparmio, diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite azioni, che eccedano, 

nell’arco di un periodo di dodici mesi, i limiti per la qualifica di Partecipazione Qualificata. Il 

termine di dodici mesi decorre dal momento in cui i titoli ed i diritti posseduti rappresentano 

una percentuale di diritti di voto o di partecipazione superiore ai limiti predetti. Per diritti o 

titoli attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni si tiene conto delle percentuali di 

diritti di voto o di partecipazione al capitale potenzialmente ricollegabili alle partecipazioni; 

 Cessione di Partecipazioni Non Qualificate: cessione a titolo oneroso di azioni, diverse dalle 

azioni di risparmio, diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite azioni, diverse dalle 

Cessioni di Partecipazione Qualificate. 

A) Dividendi percepiti da soggetti residenti 

I dividendi corrisposti a fronte delle Azioni saranno soggetti al regime fiscale ordinariamente 

applicabile ai dividendi corrisposti da società fiscalmente residenti in Italia. In particolare, sono 

previste le seguenti diverse modalità di tassazione dei dividendi a seconda dalla natura del soggetto 

percettore: 

Persone fisiche 

I dividendi corrisposti a persone fisiche fiscalmente residenti in Italia su azioni possedute al di fuori 

dell’esercizio d’impresa e costituenti “Partecipazioni Non Qualificate” sono soggetti ad una ritenuta del 

12,5% a titolo di imposta, con obbligo di rivalsa, senza obbligo da parte degli azionisti di indicare i 

dividendi incassati nella dichiarazione dei redditi. 

Tuttavia, sui dividendi corrisposti a fronte di partecipazioni relative ad azioni immesse nel sistema di 

deposito accentrato gestito da Monte Titoli, quali le Azioni, in luogo della suddetta ritenuta, trova 

applicazione un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, prelevata con la medesima aliquota del 

12,5% dagli intermediari residenti o non residenti presso i quali i titoli sono depositati, aderenti al 

sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli direttamente o per il tramite di sistemi esteri 

di deposito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli. Gli intermediari non residenti nominano un 

rappresentante fiscale in Italia, quale una banca o una società di intermediazione mobiliare residente, 

una stabile organizzazione in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti, ovvero una 

società di gestione accentrata di strumenti finanziari autorizzata ai sensi dell’articolo 80 del D. Lgs. 

58/98. 

Qualora tali partecipazioni siano conferite in una massa patrimoniale gestita da un intermediario 

qualificato e, con riferimento alla stessa, si sia optato per il c.d. “regime del risparmio gestito”, i 

dividendi corrisposti a fronte delle stesse non sono assoggettati al regime sopra descritto, ma 

concorrono a formare il risultato complessivo annuo maturato della gestione, soggetto ad imposta 

sostitutiva prelevata con aliquota del 12,5% (si veda in seguito il Paragrafo relativo alla tassazione 

delle plusvalenze realizzate da persone fisiche residenti mediante Cessione di Partecipazioni Non 

Qualificate). 

I dividendi corrisposti a persone fisiche fiscalmente residenti in Italia in relazione a partecipazioni 

relative all’impresa, ovvero a “Partecipazioni Qualificate”, non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla 

fonte o imposta sostitutiva a condizione che, all’atto della riscossione, i percipienti dichiarino che dette 

condizioni oggettive siano soddisfatte. 

Tali dividendi concorrono parzialmente alla formazione del reddito imponibile complessivo del 

percipiente. In attuazione dell’articolo 1, comma 38 della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 (la “Legge 

Finanziaria 2008”), il Ministero dell’ Economia e delle Finanze ha previsto, con decreto ministeriale del 
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2 aprile 2008, l’innalzamento della parte imponibile di detti dividendi dal 40% al 49,72% del relativo 

ammontare, assoggettato ad imposizione progressiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche 

(“IRPEF”), prelevata con aliquota compresa tra il 23% e il 43%, maggiorata delle addizionali regionale 

e comunale, prelevate con aliquota non eccedente complessivamente il 2,2%. 

Società di persone, società di capitali ed enti commerciali 

I dividendi percepiti da società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate (escluse le 

società semplici) di cui all’articolo 5, D.P.R. n. 917/1986, e dai soggetti passivi dell’imposta sulle 

societ{ (“IRES”) di cui all’articolo 73, primo comma, lettere a) e b), D.P.R. n. 917/1986, ovverosia da 

società per azioni e in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, enti pubblici e privati 

che hanno per oggetto esclusivo o principale l‟esercizio di attivit{ commerciali, fiscalmente residenti 

in Italia non sono soggetti ad alcuna ritenuta alla fonte o imposta sostitutiva. 

In particolare, i dividendi percepiti da: 

 società di persone (ad esempio, le società in nome collettivo e le società in accomandita 

semplice), concorrono parzialmente alla formazione del reddito imponibile complessivo del 

socio percipiente nella misura del 49,72% del relativo ammontare, con riferimento ai dividendi 

distribuiti su utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2007; 

 soggetti passivi IRES (ad esempio, le società per azioni e le società in accomandita per azioni), 

concorrono a formare il reddito imponibile complessivo del percipiente limitatamente al 5% 

del loro ammontare, soggetto ad aliquota ordinaria, attualmente pari a 27,5%. I dividendi 

percepiti da società che redigono il bilancio secondo i principi contabili internazionali, in 

relazione a partecipazioni detenute per la negoziazione, concorrono alla formazione del 

reddito imponibile per il loro intero ammontare. 

Enti non commerciali 

I dividendi percepiti dagli enti di cui all’articolo 73, primo comma, lettera c), D.P.R. n. 917/1986, vale a 

dire dagli enti pubblici e privati, diversi dalle società, non aventi ad oggetto esclusivo o principale 

l’esercizio di attività commerciali, non sono assoggettati ad alcuna ritenuta alla fonte o imposta 

sostitutiva e concorrono alla formazione del reddito imponibile IRES di tali enti nella misura del 5% 

del loro ammontare. 

Soggetti esenti 

I dividendi percepiti da soggetti esenti da IRES sono soggetti ad una ritenuta alla fonte a titolo di 

imposta nella misura del 27%. Tuttavia, sui dividendi distribuiti su utili derivanti da azioni immesse 

nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli, quali le Azioni, in luogo della suddetta 

ritenuta viene applicata un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, prelevata con la medesima 

aliquota del 27%. 

Regime del risparmio gestito 

Costituisce un altro regime alternativo rispetto a quello ordinario della dichiarazione ed è disciplinato 

dall’art. 7 del D. Lgs. n. 461 del 1997, caratterizzato dalla tassazione ad opera di un intermediario 

abilitato, dietro specifica opzione da parte del contribuente, sulla base del principio della maturazione 

dei redditi. Tale regime prevede: l’imputazione al patrimonio gestito sia dei predetti redditi diversi di 

natura finanziaria sia dei redditi di capitale; la determinazione algebrica del risultato netto 

assoggettabile all’imposta sostitutiva da parte dell’intermediario, con conseguente compensazione tra 

componenti positivi (redditi di capitale, plusvalenze ed altri redditi diversi)  e negativi (minusvalenze 
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e spese); l’esclusione dal risultato di gestione dei redditi che concorrono a formare il reddito 

complessivo, dei redditi esenti e di quelli soggetti a ritenuta di imposta o ad imposta sostitutiva.  

A tale riguardo, si precisa che in data 26 febbraio 2011 è stata approvata la legge 10/2011 di 

conversione del decreto legge 225/2010, recante “Proroga di termini previsti da disposizioni 

legislative ed interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie” (c.d. 

“decreto Milleproroghe”) all’interno del quale è prevista la riforma della tassazione dei fondi comuni di 

investimento di diritto italiano a partire dal 1 luglio 2011. 

La tassazione dei fondi italiani risulterà quindi allineata a quella degli omologhi prodotti comunitari, 

mediante abrogazione della tassazione dei redditi del fondo per maturazione e in capo allo stesso e 

all’applicazione dell’imposta del 12,50% sui medesimi redditi in capo ai partecipanti al momento del 

disinvestimento, passando quindi da una tassazione in capo al fondo e sul cosiddetto “maturato” 

calcolato su base quotidiana, al “realizzato” al momento del disinvestimento da parte del sottoscrittore 

del fondo. 

In conseguenza, si riconosce ai fondi italiani e a quelli lussemburghesi storici lo stesso regime fiscale 

attualmente previsto per i fondi con sede in un altro stato membro dell’Unione europea e conformi alle 

direttive comunitarie. La stessa normativa, apporta inoltre alcune modifiche al regime fiscale dei 

proventi derivanti dalla partecipazione ai fondi comunitari non armonizzati, i quali non concorreranno 

più alla formazione del reddito imponibile dei partecipanti, ma saranno assoggettati ad una ritenuta  

nella misura del 12,50%.  

B) Dividendi percepiti da soggetti non residenti 

I dividendi percepiti da soggetti fiscalmente non residenti in Italia e privi di stabile organizzazione nel 

territorio dello Stato cui le partecipazioni siano effettivamente connesse sono soggetti ad una ritenuta 

alla fonte del 27% a titolo di imposta. Con riguardo alle azioni accentrate presso il sistema Monte 

Titoli, quali le Azioni, invece della suddetta ritenuta, trova applicazione un‟imposta sostitutiva 

prelevata con la medesima aliquota del 27% (su tale imposta sostitutiva, si veda il precedente relativo 

alla tassazione dei dividendi percepiti da persone fisiche residenti). Nel caso in cui, invece, il soggetto 

non residente abbia una stabile organizzazione in Italia e la partecipazione con riferimento alla quale 

sono corrisposti i dividendi sia ad essa effettivamente connessa, il soggetto erogante non deve 

applicare alcuna ritenuta alla fonte ed i dividendi concorrono alla determinazione del reddito 

d‟impresa della stabile organizzazione soggetto a tassazione in Italia nella misura del 5% del loro 

ammontare, ovvero per l’intero ammontare se relative a titoli detenuti per la negoziazione da parte di 

soggetti che applicano i principi contabili internazionali. 

La ritenuta alla fonte e` ridotta all’1,375% sui dividendi distribuiti su utili prodotti a partire 

dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007 a società ed enti (i) residenti 

fiscalmente in uno Stato membro dell’Unione Europea, ovvero in uno Stato aderente all’accordo sullo 

spazio economico europeo incluso nella lista da predisporre con apposito decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’articolo 168-bis, D.P.R. n. 917/1986, e (ii) ivi soggetti ad 

un’imposta sul reddito. 

Gli azionisti non residenti in Italia ai fini fiscali, diversi dagli azionisti di risparmio, nonché dalle società 

ed enti indicati nel precedente Paragrafo, possono chiedere il rimborso, fino a concorrenza dei 4/9 

della ritenuta subita in Italia, dell’imposta che dimostrino di aver pagato all’estero in via definitiva 

sugli stessi utili, previa esibizione alle competenti autorità fiscali italiane della relativa certificazione 

dell’ufficio fiscale dello Stato estero. 
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In alternativa al suddetto rimborso, è possibile che trovi applicazione una riduzione dell’aliquota in 

virtù delle convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni eventualmente applicabili. Tali 

convenzioni internazionali riconoscono generalmente il diritto del socio non residente di chiedere il 

rimborso dell’eccedenza della ritenuta applicata alla fonte in forza della normativa italiana interna 

rispetto a quella applicabile in base alla convenzione. Tuttavia, con riferimento alle azioni accentrate 

presso il sistema Monte Titoli, quali le Azioni, gli intermediari presso i quali sono depositati i titoli 

ovvero il loro rappresentate fiscale, nel caso di intermediari non residenti, applicano direttamente 

l’aliquota convenzionale qualora acquisiscano in data anteriore al pagamento del dividendo e secondo 

le modalità da loro indicate agli azionisti: 

 una dichiarazione del soggetto non residente effettivo beneficiario degli utili, dalla quale 

risultino i dati identificativi del soggetto medesimo, la sussistenza di tutte le condizioni alle 

quali è subordinata l’applicazione del regime convenzionale e gli eventuali elementi necessari a 

determinare la misura dell’aliquota applicabile ai sensi della convenzione; 

 un’attestazione dell’autorità fiscale competente dello Stato ove l’effettivo beneficiario degli utili 

ha la residenza, dalla quale risulti la residenza nello Stato medesimo ai sensi della 

convenzione; tale certificato è efficace fino al 31 marzo dell’anno successivo a quello di 

presentazione. 

C) Distribuzione di riserve 

Disposizioni specifiche disciplinano la tassazione della distribuzione di alcune riserve, ivi incluse le 

riserve o fondi costituiti con sovrapprezzi di emissione, con interessi di conguaglio versati dai 

sottoscrittori, con versamenti dei soci a fondo perduto o in conto capitale e con saldi di rivalutazione 

monetaria esenti da imposta. In talune circostanze, tale distribuzione può originare reddito imponibile 

in capo al percipiente a seconda dell’esistenza di utili di esercizio e delle riserve iscritte nel bilancio 

della società alla data della distribuzione e della natura di quelle distribuite. L’applicazione di queste 

disposizioni può incidere sulla determinazione del costo fiscalmente riconosciuto delle Azioni ovvero 

sulla qualificazione del reddito percepito e del relativo regime fiscale ad esso applicabile. Gli azionisti 

non residenti potrebbero essere assoggettati ad imposizione in Italia in seguito alla distribuzione di 

tali riserve. 

Si consiglia di consultare il proprio consulente fiscale nel caso di distribuzione di tali riserve. 

D) Plusvalenze derivanti dalla cessione di azioni 

Soggetti residenti 

Persone fisiche 

Le plusvalenze, diverse da quelle conseguite nell’esercizio di imprese commerciali, realizzate da 

persone fisiche fiscalmente residenti in Italia mediante cessione a titolo oneroso delle Azioni, nonché 

di titoli o diritti attraverso cui possono essere acquisite le Azioni, sono soggette ad un diverso regime 

fiscale a seconda che si tratti di una Cessione di Partecipazioni Qualificate ovvero di una Cessione di 

Partecipazioni Non Qualificate. 

(a) Cessione di Partecipazioni Non Qualificate 

Le plusvalenze, al netto delle relative minusvalenze, derivanti da Cessioni di Partecipazioni Non 

Qualificate sono assoggettate all’imposta sostitutiva sulle plusvalenze azionarie, prelevata con 

l’aliquota del 12,5%, in base ad uno dei seguenti regimi: 
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 c.d. “regime della dichiarazione”: costituisce il regime ordinariamente applicabile a meno che il 

contribuente opti per uno degli altri due in seguito descritti; il contribuente deve indicare nella 

dichiarazione dei redditi le plusvalenze realizzate nel corso del periodo d’imposta e versare 

l’imposta sostitutiva nei termini e nei modi previsti per il versamento delle imposte sui redditi 

dovute in relazione al medesimo periodo. Se l’ammontare complessivo delle minusvalenze è 

superiore a quello delle plusvalenze, l’eccedenza può essere portata in deduzione, fino a 

concorrenza, dalle plusvalenze realizzate in periodi di imposta successivi, ma non oltre il 

quarto; 

 c.d. “regime del risparmio amministrato”: può trovare applicazione a condizione che le Azioni 

siano affidate in custodia o in amministrazione ad un intermediario autorizzato e il 

contribuente comunichi per iscritto di voler optare per tale regime; l’imposta sostitutiva è 

assolta dall’intermediario autorizzato sulle plusvalenze realizzate in seguito a ciascuna 

cessione delle Azioni mediante una ritenuta prelevata sugli importi da corrispondersi 

all‟’azionista. L’eventuale minusvalenza derivante dalla cessione delle Azioni potrà essere 

compensata con eventuali plusvalenze realizzate successivamente, all‟interno del medesimo 

rapporto, nel medesimo periodo d‟imposta o nei quattro successivi; 

 c.d. “regime del risparmio gestito”: presupposto per la scelta di tale regime è il conferimento di 

un incarico di gestione patrimoniale ad un intermediario autorizzato. In tale regime, al termine 

di ciascun periodo d’imposta l’intermediario applica un’imposta sostitutiva del 12,5% 

sull’incremento del patrimonio gestito maturato nel periodo d’imposta, anche se non 

percepito, al netto dei redditi assoggettati a ritenuta, dei redditi esenti o comunque non 

soggetti ad imposte, dei redditi che concorrono a formare il reddito complessivo del 

contribuente, dei proventi derivanti da quote di organismi di investimento collettivi mobiliari 

soggetti ad imposta sostitutiva di cui all’articolo 8, Decreto Legislativo n. 461 del 21 novembre 

1997 e da fondi comuni di investimento immobiliare di cui alla Legge n. 86 del 25 gennaio 

1994. Nel regime del risparmio gestito, le plusvalenze realizzate mediante Cessione di 

Partecipazioni Non Qualificate concorrono a formare l’incremento del patrimonio gestito 

maturato nel relativo periodo di imposta, soggetto ad imposta sostitutiva del 12,5%. Il risultato 

negativo della gestione conseguito in un periodo d’imposta può essere computato in 

diminuzione del risultato positivo della gestione dei quattro periodi d’imposta successivi per 

l’importo che trovi capienza in ciascuno di essi. 

L’esercizio dell’opzione per il secondo o il terzo regime fa sì che l’investitore non sia tenuto ad indicare 

le plusvalenze realizzate nella propria dichiarazione dei redditi. 

(b) Cessione di Partecipazioni Qualificate 

Le plusvalenze, al netto delle relative minusvalenze, derivanti da Cessioni di Partecipazioni Qualificate 

conseguite da persone fisiche al di fuori dell’esercizio di imprese commerciali concorrono 

parzialmente alla formazione del reddito imponibile ai fini dell’IRPEF. In attuazione della Legge 

Finanziaria 2008, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha previsto, con decreto ministeriale del 2 

aprile 2008, l’innalzamento della parte imponibile di dette plusvalenze dal 40% al 49,72% del relativo 

ammontare, con riferimento alle plusvalenze realizzate a decorrere dal 18 gennaio 2009. Resta ferma 

l’applicazione della precedente percentuale del 40% di concorso alla formazione del reddito 

imponibile anche per le plusvalenze relative adatti di realizzo posti in essere anteriormente al 18 

gennaio 2009 ma i cui corrispettivi siano in tutto o in parte percepiti a decorrere dalla stessa data. La 

tassazione delle plusvalenze realizzate mediante Cessioni di Partecipazioni Qualificate avviene 

esclusivamente in sede di dichiarazione annuale dei redditi. 
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Le minusvalenze sono portate in diminuzione dal reddito imponibile per uno stesso ammontare e, se 

in eccesso rispetto alle plusvalenze realizzate in un determinato periodo di imposta, possono essere 

portate in deduzione, fino a concorrenza, dalle plusvalenze realizzate in periodi di imposta successivi, 

ma non oltre il quarto. 

Persone fisiche esercenti attività d’impresa e società di persone 

Le plusvalenze realizzate da persone fisiche fiscalmente residenti in relazione ad Azioni relative 

all’impresa,nonché da società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate di cui 

all’articolo 5, D.P.R. n.917/1986, escluse le società semplici, mediante cessione a titolo oneroso delle 

Azioni, concorrono, per l’intero ammontare, a formare il reddito d’impresa imponibile, soggetto a 

tassazione in Italia secondo il regime ordinario. Tuttavia, laddove siano soddisfatte le condizioni di 

fatto e di diritto indicate nel seguente paragrafo, le plusvalenze concorrono alla formazione del reddito 

d’impresa imponibile nella misura del 49,72% del relativo ammontare, con riferimento alle 

plusvalenze realizzate a decorrere dal 18 gennaio 2009 (si veda il Paragrafo che precede relativo alla 

tassazione delle plusvalenze realizzate da persone fisiche residenti mediante Cessione di 

Partecipazioni Qualificate). 

Società di capitali ed enti commerciali 

Le plusvalenze derivanti da cessioni a titolo oneroso di Azioni effettuate da società per azioni e in 

accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, enti pubblici e privati che hanno per oggetto 

esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali concorrono a formarne il reddito imponibile 

complessivo per il loro intero ammontare secondo il regime ordinario, ovvero, qualora le Azioni 

cedute siano state iscritte come immobilizzazioni finanziarie negli ultimi tre bilanci, il soggetto 

cedente può optare di far concorrere a tassazione l’eventuale plusvalenza conseguita nel periodo di 

imposta di competenza e nei successivi ma non oltre il quarto. Le minusvalenze realizzate sono 

generalmente deducibili; tuttavia, esse non rilevano fino a concorrenza dell’importo non imponibile 

dei dividendi, ovvero dei loro acconti, percepiti nei trentasei mesi precedenti il realizzo, con 

riferimento alle Azioni acquisite nei trentasei mesi precedenti tale realizzo, a meno che il cedente 

rediga il bilancio in base ai principi contabili internazionali. 

Per taluni tipi di società, quali banche e imprese di assicurazioni, ed a certe condizioni, le plusvalenze 

realizzate dai suddetti soggetti mediante cessione di azioni concorrono a formare anche il relativo 

valore netto della produzione, soggetto ad imposta regionale sulle attivit{` produttive (“IRAP”), 

generalmente prelevata con aliquota del 3,9%. 

Enti non commerciali 

Le plusvalenze realizzate da enti non commerciali residenti sono assoggettate a tassazione con le 

stesse regole previste per le plusvalenze realizzate da persone fisiche su partecipazioni detenute non 

in regime di impresa. 

Fondi pensione ed OICVM 

Le plusvalenze realizzate da fondi pensione residenti fiscalmente in Italia nonché dagli OICVM sono 

assoggettate allo stesso regime descritto nel Paragrafo relativo alla tassazione dei dividendi percepiti 

da tali soggetti. 

Fondi comuni di investimento immobiliare 

Le plusvalenze realizzate dai fondi comuni di investimento immobiliare istituiti ai sensi dell’articolo 37 

del D. Lgs. 58/98 e dell’articolo 14-bis della Legge n. 86 del 25 gennaio 1994, sono assoggettate allo 

stesso regime descritto nel Paragrafo relativo alla tassazione dei dividendi percepiti da tali soggetti. 
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Soggetti non residenti 

Le plusvalenze realizzate da soggetti fiscalmente non residenti in Italia, privi di stabile organizzazione 

in Italia a cui le partecipazioni siano effettivamente connesse, derivanti da Cessioni di Partecipazioni 

Qualificate, concorrono alla formazione del reddito complessivo del cedente nella misura del 49,72% 

del relativo ammontare, con riferimento alle plusvalenze realizzate a decorrere dal 18 gennaio 2009 

(si veda il Paragrafo che precede relativo alla tassazione delle plusvalenze realizzate da persone fisiche 

residenti mediante Cessione di Partecipazioni Qualificate). 

Resta comunque fermo, ove applicabile, il regime di esenzione in Italia eventualmente previsto dalle 

convenzioni internazionali contro le doppie imposizioni. 

Relativamente ai soggetti non residenti che detengono la partecipazione attraverso una stabile 

organizzazione in Italia, tali somme concorrono alla formazione del reddito della stabile 

organizzazione secondo il regime impositivo previsto per le plusvalenze realizzate da società di 

capitali fiscalmente residenti in Italia. 

E) Imposta di successione e donazione 

Il Decreto Legge n. 262 del 3 ottobre 2006, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 286 del 24 

novembre 2006, ha nuovamente introdotto l’imposta sulle successioni e donazioni su trasferimenti di 

beni e diritti per causa di morte, per donazione o a titolo gratuito e sulla costituzione di vincoli di 

destinazione. Per quanto non disposto dai commi da 47 a 49 e da 51 a 54 dell’allegato della Legge n. 

286 del 24 novembre 2006, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al Decreto 

Legislativo n. 346 del 31 ottobre 1990, nel testo vigente alla data del 24 ottobre 2001. 

I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all’imposta sulle successioni, e le 

donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione di vincoli di 

destinazione di beni sono soggetti all’imposta sulle donazioni con le seguenti aliquote sul valore 

complessivo netto dei beni: 

 per i beni ed i diritti devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta, l’aliquota è del 

4%, con una franchigia di Euro 1.000.000 per ciascun beneficiario; 

 per i beni ed i diritti devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in 

linea retta,nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado, l’aliquota è del 6% (con 

franchigia pari ad Euro 100.000 per i soli fratelli e sorelle); 

 per i beni ed i diritti devoluti a favore di altri soggetti, l’aliquota è dell’8% (senza alcuna 

franchigia). 

Si precisa che, se il beneficiario e` un portatore di handicap riconosciuto grave ai sensi della Legge n. 

104 del 5 febbraio 1992, l’imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore del bene che supera 

l’ammontare di Euro 1.500.000,00 a prescindere dall’esistenza o dal grado del rapporto di parentela o 

affinità esistente tra il de cuius o il donante e il beneficiario. 

Si evidenzia che il D.L. n°98/2011, convertito in Legge n°111/2011, prevede l’incremento dei bolli sui 

dossier titoli per determinati livelli di deposito titoli. 

La norma fa riferimento ai “depositi di titoli”, per cui riguarda chi ha titoli di stato, obbligazioni 

bancarie, azioni e altri titoli di questo tipo. Potrebbe, invece, non toccare chi ha solo fondi comuni o 

polizze vita infatti secondo il Regolamento della Banca d’Italia del 14 aprile 2005”, è contenuta una 

norma che stabilisce che il collocatore non può imporre l’apertura di un dossier titoli se l’investitore 

ha solo quote di fondi. In questo caso sarebbe sufficiente, dunque, una “Rubrica fondi” che non deve 

necessariamente appoggiarsi a un contratto di deposito titoli. 
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5. CONDIZIONI DELL’OFFERTA  

5.1. Condizioni, statistiche relative all'offerta, calendario previsto e modalità di 

sottoscrizione dell'offerta 

5.1.1. Condizioni alle quali l'offerta è subordinata. 

 

L’offerta è subordinata al raggiungimento delle sottoscrizioni del capitale sociale minimo di € 

12.000.000,00 ed al perfezionamento dell’iter costitutivo ed autorizzativo (cfr. Sezione II, par. 3.1.1.). 

 

5.1.2. Ammontare totale dell'offerta e modalità di sottoscrizione dell’offerta 

 

L’operazione consiste nell’offerta pubblica di sottoscrizione di azioni della costituenda Banca Progetto 

S.p.A., del valore nominale di € 100,00 ciascuna. 

Il numero totale delle azioni offerte è compreso tra un minimo di n. 120.000 azioni, per un importo 

complessivo del capitale sociale di € 12.000.000,00, ed un massimo di n. 150.000 azioni, per un 

importo complessivo del capitale di € 15.000.000,00. 

Non si prevede di effettuare raccolta di sottoscrizioni tramite offerta fuori sede o di sollecitare i 

sottoscrittori mediante tecniche di comunicazione a distanza, ai sensi degli artt. 30 e 32 del D.Lgs 

58/98. 

 

5.1.3. Periodo di validità dell'offerta, comprese possibili modifiche e modalità di adesione. 

 

Il periodo di sottoscrizione inizierà dalle ore 9:00 del 5 settembre 2011, durerà 12 mesi e terminerà 

alle ore 19:30 del 4 settembre 2011, salvo proroga di cui verrà data notizia al pubblico almeno cinque 

giorni prima della scadenza dell’offerta mediante avvisi da pubblicarsi sul sito , 

www.comitatopromotorebancaprogetto.it, del Comitato Promotore e sul quotidiano “la Repubblica” e 

comunicato alla Consob. La durata dell’offerta è di 12 mesi, dalla data di pubblicazione del presente 

Prospetto Informativo. Nell’ipotesi di mancato raggiungimento del quantitativo minimo di 

sottoscrizioni pari a € 12.000.000,00, il Comitato Promotore, ha facoltà di inoltrare alla Consob 

richiesta di proroga al fine di ottenere una nuova autorizzazione, prima che scada la validità del 

Prospetto Informativo, in modo che il periodo di adesione non subisca sospensioni. Il periodo di 

proroga sarà di 6 mesi, salvo chiusura anticipata per il raggiungimento del quantitativo minimo di 

sottoscrizioni di € 12.000.000,00. 

Il periodo di sottoscrizione potrà chiudersi anticipatamente in considerazione del quantitativo di 

adesioni raccolte. 

Della eventuale chiusura anticipata dell’offerta, verr{ data notizia al pubblico almeno cinque giorni 

prima della chiusura stessa, mediante avviso da pubblicarsi sul sito internet del Comitato Promotore, 

www.comitatopromotorebancaprogetto.it , sul quotidiano “La Repubblica” e comunicato alla Consob. 

http://www.comitatopromotorebancaprogetto.it/
http://www.comitatopromotorebancaprogetto.it/
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cpbcpbPer aderire all’offerta gli interessati devono sottoscrivere le azoni direttamente a mezzo di 

scrittura privata con sottoscrizione autenticata da un Notaio. 

Detta scrittura privata dovr{ essere redatta in conformit{ all’apposito modulo di sottoscrizione che 

sarà disponibile presso le sedi del Comitato Promotore. 

I sottoscrittori dovranno fornire in sede di sottoscrizione la seguente documentazione che verrà 

allegata al modulo di sottoscrizione: 

 fotocopia di un valido documento di riconoscimento   
 fotocopia del codice fiscale  
 una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di onorabilità   
 un certificato della Camera di Commercio con vigenza e antimafia (per società o imprese 

individuali) 
 verbale del Consiglio di amministrazione o organi equivalenti da cui risulti effettuata la verifica 

del requisito di onorabilità in capo agli amministratori e al direttore, ovvero ai soggetti che 
ricoprono cariche equivalente nella società o ente partecipante (per le persone giuridiche); 

 atto costitutivo e statuto (per le società). 
In particolare, l’offerta si svolger{ secondo il seguente calendario: 

Calendario della Offerta 
 

 Inizio periodo d’offerta   ore 9:00 del 5 settembre 2011 

 Fine periodo d’offerta   ore 19:30 del 4 settembre 2012 

Verifica della completezza della documentazione 
prodotta in sede di sottoscrizione da parte dei futuri 
azionisti   

Entro cinque giorni dalla data di chiusura dell’offerta. 
Qualora dall’analisi della documentazione prodotta 
emergano elementi per i quali non risultino soddisfatti i 
requisiti di sottoscrizione, il Comitato Promotore 
deliberer{ sull’eventuale accettazione dell’adesione. 

Pubblicazione dei risultati dell’offerta Entro cinque giorni dalla data di chiusura dell’offerta. 

 Termine per il versamento   

Entro 30 gg dal ricevimento della 
comunicazione del Comitato dei Promotori di 
richiesta di versamento, post-chiusura 
positiva dell’Offerta 

 Convocazione dell’Assemblea dei Sottoscrittori   
Entro 30 giorni dal termine fissato per il 
versamento di cui sopra (art. 2334 c.c.). 

 

5.1.4. Possibilità di revoca o sospensione dell’Offerta e restituzione delle somme in caso di esito 

negativo dell’Iter autorizzativo 

 

Le adesioni sono irrevocabili, salvo l’ipotesi di cui al combinato disposto dall’art. 94 comma 7 e della 

art. 95 bis, comma 2 del D.Lgs. 58/98, e cioè in caso di pubblicazione di un supplemento al Prospetto in 

pendenza di Offerta o di un Prospetto Informativo di proroga. 

Forma oggetto di apposito supplemento ogni significativo fatto nuovo, errore materiale o inesattezza 

del Prospetto Informativo che possa influire sulla valutazione dei prodotti finanziari oggetto della 

sollecitazione e che si verifichi o sia riscontrato tra il momento in cui è autorizzata la pubblicazione del 

prospetto e quello in cui è definitivamente chiusa la sollecitazione (art. 94 comma 7 del D. Lgs. 58/98). 

In caso di pubblicazione di un supplemento all’Offerta i sottoscrittori che avessero già sottoscritto 

azioni della costituenda Banca hanno il diritto, esercitabile entro il termine indicato nel supplemento e 

comunque non inferiore a due giorni lavorativi dopo tale pubblicazione, di revocare la loro 

accettazione ex art. 95 bis, comma 2, del D. Lgs. 58/98. 
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Inoltre, nell’ipotesi di proroga dell’Offerta, a coloro i quali hanno già sottoscritto le azioni sarà 

assicurata la possibilità di revocare la propria sottoscrizione, in analogia a quanto stabilito dal citato 

art. 95 bis, comma 2, del D.Lgs. n. 58/98, e quindi entro due giorni lavorativi o al maggior termine 

indicato nell’avviso di pubblicazione del Prospetto Informativo di proroga. 

Il Comitato Promotore non si è riservato alcuna facolt{ di revocare o sospendere l’Offerta. 

 

5.1.5. Possibilità di riduzione della sottoscrizione e modalità di rimborso dell'ammontare 

eccedente versato dai sottoscrittori. 

 

Il Comitato Promotore non si è riservato la possibilit{ di ridurre l’offerta. 

 

5.1.6. Ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione 

L’ammontare massimo di sottoscrizione non potrà mai eccedere il 2% del totale del capitale 

sottoscritto. L’ammontare minimo dell’investimento è dunque pari a € 1.000,00, che corrisponde a n. 

10 azioni di valore nominale di € 100,00 ciascuna, mentre l’ammontare massimo, se riferito al capitale 

minimo risulta di € 240.000,00, pari a n. 2.400 azioni di € 100,00 ciascuna, se invece riferito al capitale 

massimo risulta di € 300.000,00, pari a n. 3.000 azioni di € 100,00 ciascuna. 

Tale limite minimo è elevato a € 100.000,00, pari a n. 1.000 azioni di valore nominale di € 100,00 

ciascuna per le sottoscrizioni effettuate da investitori istituzionali. 

Non si prevedei in sede di offerta di riservare una quota del capitale agli investitori istituzionali che in 

sede di offerta hanno comunque la possibilità di partecipare al capitale della Banca con un limite del 

10% per ciascuno di essi e con un massimo del 14% nel loro complesso. 

 

5.1.7. Possibilità di ritirare la sottoscrizione 

 

Non è prevista la possibilità di ritirare la sottoscrizione salvo quanto previsto dal punto 5.1.4 della 

presente sezione. 

 

5.1.8. Modalità e termini per il pagamento e la consegna delle azioni 

 

Il periodo di sottoscrizione potrà chiudersi anticipatamente in considerazione del quantitativo di 

adesioni raccolte. Della chiusura anticipata verrà data comunicazione almeno cinque giorni prima al 

pubblico sul sito internet del Comitato Promotore, www.comitatopromotorebancaprogtto.it e sul 

quotidiano a tiratura nazionale “La Repubblica” e inviato alla Consob. 

Il versamento del capitale sottoscritto verrà effettuato dai sottoscrittori dopo la chiusura con esito 

positivo dell’offerta di sottoscrizione, la effettuazione delle necessarie verifiche sulla regolarit{ delle 

sottoscrizioni e la pubblicazione dei risultati dell’offerta stessa. Il versamento, che dovr{ riguardare 

l’intero capitale sottoscritto, verr{ richiesto dal Comitato Promotore, una volta espletati gli 

adempimenti di cui sopra, mediante lettera raccomandata a.r. spedita tramite il servizio postale, e 

http://www.comitatopromotorebancaprogtto.it/
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dovrà essere effettuato, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta del Comitato Promotore, 

mediante bonifico bancario sul conto corrente indisponibile, IBAN: IT75Q0306741750000000000799, 

intestato a Comitato Promotore per la costituzione della Banca Progetto Società per Azioni – 

versamento del capitale sottoscritto, presso la Banca Carime S.p.A. – Filiale di Valenzano (BA). Le 

somme saranno indisponibili fino al perfezionamento dell’iter costitutivo della banca. 

Il conto corrente indicato è esclusivamente destinato alla raccolta dei versamenti dei sottoscrittori.  

Con riferimento al tasso di interesse del 3% ipotizzato per la remunerazione del capitale sociale nel 

periodo fra la costituzione e la autorizzazione all’esercizio della attivit{ bancaria da parte di Banca 

d’Italia, attualmente non vi sono accordi di remunerazione delle giacenze, sul conto corrente vincolato, 

con la banca depositaria, se non quelle attualmente concordate di una remunerazione del 2%. 

L’eventualit{ che gli accordi di remunerazione del 3% non si realizzino costituiscono un fattore di 

rischio in ordine alla possibilità di ottenere la remunerazione prevista nel Piano Industriale (cfr. 

Sezione II, par. 3.1.2.). 

 

5.1.9. Pubblicazione dei risultati dell’Offerta 

 

Entro cinque giorni dalla chiusura del periodo di sottoscrizione, il Comitato (ex art. 13 comma 2 

Regolamento Emittenti) provvederà a comunicare alla Consob e mediante avviso sul quotidiano “La 

Repubblica” i risultati dell’Offerta. 

 

5.1.10. Diritto di prelazione 

 

Non esistono diritti di prelazione applicabili all’offerta. 

 

5.2. Piano di ripartizione e di assegnazione 
5.2.1 Categorie di investitori potenziali ai quali sono offerte le Azioni 

 

L’Offerta è interamente destinata al pubblico indistinto in Italia, a persone fisiche quanto a persone 

giuridiche nonché a società di ogni tipo, purché regolarmente costituite, a consorzi, associazioni ed 

enti di ogni tipo. 

Non è riservata alcuna quota agli investitori istituzionali. 

 

5.2.2 Principali azionisti 

 

I membri del Comitato dei Promotori hanno manifestato la volontà di sottoscrivere azioni della 

costituenda Banca sebbene non vi è alcun obbligo da parte dei componenti del Comitato dei Promotori 

di diventare socio della Banca Progetto S.p.A. 
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Il Comitato dei Promotori non è a conoscenza di altri soggetti che al momento intendono sottoscrivere 

le azioni della costituenda Banca. 

 

5.2.3 Criteri di riparto 

 

Nel caso in cui le sottoscrizioni dovessero raggiungere il limite massimo di numero 150.000 azioni, 

non si procederà ad accettare ulteriori richieste di sottoscrizione. Qualora si dovesse superare il limite 

massimo di 150.000 azioni sottoscritte si procederà al soddisfacimento delle sottoscrizioni pervenute 

in ordine cronologico di data e di orario di presentazione nella misura che consente di rispettare il 

limite massimo indicato di n. 150.000 azioni e il limite del 2% del capitale sociale. 

Qualora vengano richieste azioni il cui valore nominale complessivo superi detto importo, le adesioni 

si intenderanno esercitate per il numero di azioni corrispondente al suddetto limite. 

Il Comitato Promotore prima di richiedere il versamento si obbliga a effettuare le verifiche in ordine 

alla regolarità delle adesioni, con particolare riferimento al rispetto dei limiti minimo e massimo di cui 

innanzi. 

 

5.2.4 Modalità di comunicazione di avvenuta assegnazione delle Azioni 

 

La comunicazione di avvenuta assegnazione delle azioni verrà effettuata ai sottoscrittori entro il 

termine di 10 (dieci) giorni lavorativi decorrenti dalla data di stipula dell’atto costitutivo a mezzo 

lettera raccomandata, da inviarsi a ciascuno di essi. 

 

5.2.5 Sovrallocazione e greenshoe 

 

La presente offerta non prevede la sovrallocazione e greenshoe. 

 

5.3. Fissazione del prezzo 
5.3.1 Prezzo di offerta 

 

Il prezzo di ogni azione è di € 100,00, pari al valore nominale di ciascuna. 

 

5.3.2 Procedura per la comunicazione del prezzo di Offerta 

 

Il prezzo delle azioni è quello indicato nel presente Prospetto. 
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5.3.3 Diritti di prelazione 

 

Non sussistono diritti di prelazione applicabili alla presente Offerta. 

 

5.3.4 Prezzo dell’offerta e costo in denaro per i membri degli organi di amministrazione, 

direzione o controllo e per i principali dirigenti o persone affiliate, degli strumenti finanziari 

da essi acquisiti nel corso dell’anno precedente o che hanno diritto di acquisire 

Per la presente Offerta le informazioni richieste in questo paragrafo non rilevano. 

5.4. Collocamento e sottoscrizione 

5.4.1 Coordinatori dell’Offerta 

 

Offerente e responsabile del collocamento è il Comitato Promotore per la costituzione di Banca 

Progetto Societ{ per Azioni con Sede Legale ,presso il centro commerciale e direzionale “Il Baricentro”, 

Strada Statale 100, km 18Casamassima-BA (70010). 

 

5.4.2 Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli 

agenti depositari in ogni paese 

 

Non verranno utilizzati intermediari per la raccolta di adesioni all’Offerta. 

 

5.4.3 Soggetti che sottoscrivono l’emissione a fermo e/o garantiscono 

 

Non vi sono soggetti che hanno assunto o assumeranno a fermo l’obbligo si sottoscrivere, in tutto o in 

parte, le azioni oggetto dell’Offerta ovvero che abbiano garantito o garantiranno il buon fine del 

collocamento. 

 

5.4.4 Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione 

 

Non applicabile, in quanto non sussiste alcun accordo di sottoscrizione. 

 

6. SPESE LEGATE ALL’OFFERTA 

 

Le spese di costituzione stimate complessivamente in Euro € 404.000,00, e con riferimento alle quali si 

rimanda al dettaglio di cui all’Appendice III, nella voce “Altre Spese Amministrative”, saranno ripartite 

secondo il disposto dell’art. 2338 del cod. civ.: i promotori sono solidalmente responsabili verso i terzi 

per le obbligazioni assunte per costituire la società. Se per qualsiasi motivo la società non si costituisce 
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(nel caso di mancato rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria da parte di Banca 

d’Italia o di mancato perfezionamento dell’iter costitutivo) i promotori non possono rivalersi verso i 

sottoscrittori delle azioni; in tutti questi casi rimarranno a carico dei sottoscrittori delle azioni 

esclusivamente le spese sostenute per l’autentica della firma del modulo di sottoscrizione e della 

eventuale procura speciale ad intervenire all’Assemblea costitutiva. Nel solo caso in cui l’iter 

costitutivo si perfezioni, a seguito del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria da 

parte di Banca d’Italia la societ{ è tenuta a rilevare i promotori dalle obbligazioni assunte e a 

rimborsare loro le spese sostenute, sempre che siano state necessarie per la costituzione della società 

o siano state approvate dall'assemblea. Le spese di costituzione non sono quindi mai a carico diretto 

dei sottoscrittori. 

7. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

7.1 Eventuali consulenti 

 

Nella presente Nota informativa sugli strumenti finanziari non vengono menzionati consulenti. 

 

7.2 Informazioni sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori 

contabili e casi in cui i revisori hanno redatto una relazione 

 

Nella presente Nota Informativa sugli strumenti finanziari sono state inserite, ove pertinenti, dal 

Comitato Promotore informazioni finanziarie concernenti il Piano Industriale della costituenda Banca 

Progetto S.p.A. che sono stati verificati dalla Società FAUSTO VITTUCCI & C. di Fausto Vittucci & C. 

S.a.s., che in data 5 Agosto 2011 ha emesso una relazione sull’esame dei dati previsionali contenuti nel 

Piano Industriale riportato in appendice III - di seguito si riportano alcune informazioni sintetiche: 

 Ragione Sociale: FAUSTO VITTUCCI &C. di Fausto Vittucci & C. S.a.s.;  

 Sede Legale: Via Torino n. 138 – 00184 Roma; 

 Codice Fiscale: 03824850485; 

 Iscrizione Albo Speciale CO.N.SO.B: Delibera n. 9836 e successiva 10825. 

 

7.3 Eventuali pareri o relazioni di esperti 

 

Nella presente Nota Informativa sugli strumenti finanziari non vengono inseriti pareri o relazioni 

attribuiti ad una persona in qualità di esperto. 

 

7.4 Dichiarazione sulle informazioni dei terzi 

 

Nella presente Nota Informativa sugli strumenti Finanziari non vi sono informazioni che provengano 

da terzi.  
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COSTITUENDA BANCA PROGETTO S.p.A. 
Società per Azioni 
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Appendice I – Statuto e Atto 

Costitutivo del Comitato Promotore 
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Allegati all’Atto Costitutivo dalla lettera A alla lettera E - Procure Speciali dei 

promotori interventi per delega. 
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Allegato F all’Atto Costitutivo – Statuto del Comitato Promotore 
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Allegati del Programma di attività – Procure speciali dei Promotori interventi per 

delega 
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PREMESSA 

Il Piano Industriale (di seguito “Piano Industriale” o “Piano”) illustrato nella presente appendice del 

Prospetto Informativo relativo all’offerta pubblica di sottoscrizione di minimo 120.000 e massimo 

150.000 azioni al prezzo di €100,00 ciascuna della Costituenda Banca Progetto S.p.A. (di seguito la 

“Costituenda Banca” o “Banca Progetto S.p.A.”) non costituisce una “Relazione Tecnica” in senso 

stretto, ossia il documento richiesto da Banca d’Italia ai fini di vigilanza, per il rilascio 

dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria. Tale “Relazione Tecnica” viene redatta dalle 

costituende banche solo dopo che si è conclusa positivamente l’offerta pubblica di sottoscrizione 

avviata con la pubblicazione del presente Prospetto Informativo. Infatti solo sulla base del capitale 

effettivamente raccolto potranno essere formulate ipotesi di sviluppo sostenibili. 

Le ipotesi e i dati finanziari previsti nel presente Piano, pertanto, non sono stati ancora soggetti al 

vaglio dell’Autorit{ di vigilanza bancaria e potranno subire modifiche, anche rilevanti, in relazione alle 

osservazioni formulate dalla Banca d’Italia in sede istruttoria. 

La stima degli utili di uno “start up” aziendale in generale ed in particolare di uno “start up” bancario 

presenta sempre aspetti di incertezza legati a numerosi fattori sui quali gli eventuali futuri membri 

degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza della Costituenda Banca non hanno alcuna 

influenza. Tali fattori riguardano variabili quali quelle di tipo macroeconomico, sull’andamento dei 

tassi di interesse, sull’andamento della economia in generale; quelle di tipo normativo e 

regolamentare, sulla normativa nazionale ed europea, sulla normativa di vigilanza e regolamentare, 

sulla imposizione fiscale. 

Le variabili su cui gli eventuali e futuri membri degli organi di amministrazione, di direzione e di 

vigilanza della Costituenda Banca possono influire sono invece rappresentate a titolo esemplificativo, 

come si potr{ riscontrare all’interno delle ipotesi e delle previsioni inserite nel Piano, dalle strategie 

commerciali, dalla definizione delle politiche sui tassi attivi e passivi e sulle politiche commissionali da 

applicare alla clientela, sulle politiche di affidamento della clientela, che siano coerenti con il merito 

creditizio e le garanzie rilasciate dalla clientela ed il livello di sofferenze, di incagli, di perdite e di 

deterioramento dei crediti che si prevede di dover fronteggiare, le politiche di assunzione e di 

remunerazione delle risorse umane, i servizi ed i prodotti offerti ed il livello di qualità del servizio 

erogabile alla clientela, la gestione delle altre spese amministrative. 

Gli schemi riportati nel presente piano industriale sono elaborati in conformità ai principi contabili 

internazionali IAS/IFRS ed in conformità alla Circolare di Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005, 

“Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione” che contiene le disposizioni amministrative 

emanate dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 

38 che disciplina, in conformità di quanto previsto dai principi contabili internazionali IAS/IFRS, gli 

schemi del bilancio, la nota integrativa nonché la relazione sulla gestione, individuali e consolidati, che 

sono tenuti a produrre le banche e le società finanziarie capogruppo dei gruppi bancari, fermo 

restando che gli intermediari sono tenuti a fornire nella nota integrativa del bilancio le informazioni 

previste dagli IAS/IFRS non richiamate dalle presenti disposizioni, nel rispetto di tali principi. 

La struttura del presente Piano Industriale è stata redatta anche sulla base delle indicazioni fornite 

dalla Consob nella Comunicazione n. DEM / 11029531 dell’8 aprile 2011 avente ad oggetto “Prospetti 

di comitati promotori di costituende societ{ (in particolare banche)”, che fornisce i requisiti 

informativi dei prospetti relativi alle offerte pubbliche di sottoscrizione di cui al richiamato oggetto. 
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Tali requisiti costituiscono un adattamento delle informazioni richieste dagli Allegati I, II e III del 

Regolamento comunitario n. 809/2004/CE relativamente ad emittenti di titoli azionari già costituiti e 

tengono anche conto della esigenza di evitare duplicazioni di informazioni gi{ presenti all’interno del 

Prospetto o dei suoi allegati. 

INTRODUZIONE 

L’idea di costituire la Banca Progetto S.p.A. nasce dalla consapevolezza della crescente distanza tra il 

sistema bancario attuale e le realtà territoriali delle piccole e medie imprese, che allenta i rapporti con 

la clientela e rende sempre più complesso il sostegno ai progetti imprenditoriali.  

Banca Progetto S.p.A. vuole porsi non come servizio per le PMI ma come partner delle PMI. 

La Banca vuole proporsi come partner delle PMI, dei professionisti e delle famiglie privilegiando la 

centralit{ della figura del cliente attraverso l’attenta analisi delle sue esigenze e attraverso un‘offerta 

di soluzioni creditizie e finanziarie adeguate e di condizioni coerenti.    

La Banca Progetto S.p.A. possiede già nel nome uno specifico obiettivo territoriale: trasmettere una 

“progettualit{” bancaria per tutta l’area del  Mediterraneo (Nord, Sud) che rimanda a un mondo di 

classicità e tradizione, due pilastri solidi per affrontare al meglio gli obiettivi che la Banca Progetto 

S.p.A. si pone per il futuro.  

Sono tre i valori su cui Banca Progetto S.p.A. intende costruire i rapporti con i clienti: 

semplicità, Sociale, trasparenza.  

Gli obiettivi:  

≈ professionalità e reale trasparenza nei rapporti con la clientela, che si traducono in un 

rapporto personalizzato alle esigenze di pagamento, finanziamento, investimento, 

previdenziali ed assicurative e degli strumenti finanziari; 

≈ controllo costante dei tempi di risposta, parametri fondamentali per offrire sostegno 

concreto ai progetti di sviluppo di professionisti, artigiani, artisti, agriturismo e delle PMI;  

≈ particolare attenzione all’area di gestione dei risparmi, per assicurare alla clientela 

un’offerta semplice, ma sempre chiara e trasparente. 

Il processo di integrazione economica e monetaria assieme alla progressiva eliminazione dei vincoli 

istituzionali precedentemente esistenti, ha determinato una potente accelerazione del grado 

d’unificazione del mercato del credito bancario ed una conseguente riduzione della sua segmentazione 

territoriale. Questo processo di integrazione finanziaria, consentendo una maggiore presenza di grandi 

banche all’interno delle regioni meno sviluppate, avrebbe dovuto portare, nelle aeree geografiche con 

sistemi bancari meno evoluti, ad un miglioramento dell’efficienza dei sistemi medesimi e ad un 

aumento delle alternative di finanziamento determinando cosi una equalizzazione del tasso 

d’interesse ed un’allocazione più efficiente del credito. 

Tale processo non ha risparmiato il sistema bancario del mezzogiorno all’interno del quale si è 

assistito a numerose acquisizioni di piccole banche da parte di istituti di dimensione nazionale e/o 

aventi la propria sede principale nel Nord. 
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Oggi a processo ormai consolidato, si assiste solo in minima parte alla realizzazione di quelle 

aspettative di maggiore efficienza del sistema di cui sopra è cenno, mentre si rileva un’accentuazione 

degli effetti negativi sulla disponibilità di credito lamentata da più parti. 

 Tali ripercussioni sono collegate alla circostanza che – in una situazione di incertezza strutturale – che 

pervade l’intero sistema economico del mezzogiorno – per le banche l’ammontare di informazioni 

disponibili svolge un ruolo centrale al fine di determinare la quantità di credito razionata. Riteniamo 

che l’avvenuta trasformazione del sistema bancario locale caratterizzato non più dalla presenza di 

banche di “comunit{” che agiscono a stretto contatto con le realt{ del luogo ma in cui operino 

prevalentemente banche di grandi dimensioni, organizzate secondo il modello della Branch, e 

all’interno della quale le decisioni riguardanti la concessione del credito vengono prese in centri 

decisionali situati a grande distanza, abbia amplificato i problemi informativi ed aumentato 

l’incertezza legata alla valutazione del rischio. 

Ciò ha portato ad una segmentazione del mercato da parte delle Banche di grandi dimensioni mediante 

l’adozione di differenti politiche per quel che riguarda la determinazione dei tassi d’interesse e 

l’atteggiamento da tenere nei confronti della domanda di credito.  

E’ avvenuto, quindi, che solo alcune classi di debitori (le imprese di grandi dimensioni) hanno 

usufruito concretamente della migliore efficienza e della maggiore disponibilità di credito, mentre per 

le piccole imprese hanno continuato ad operare, addirittura con maggior rilievo, i precedenti vincoli. 

Queste anomalie finanziarie potranno esercitare influenze rilevanti sul lato dell’offerta dell’economia 

locale. Le imprese che non riescono ad ottenere dalle banche il credito necessario all’acquisto del 

capitale circolante saranno costrette ad attivare il processo produttivo a livelli più bassi di quelli 

desiderati.  

In tale convincimento – lamentato in larga misura dalle strutture produttive e professionali locali – è 

maturato da parte di piccoli imprenditori, professionisti ed ex funzionari bancari (che direttamente 

sono coinvolti spesso con il mondo economico), in controtendenza al processo di integrazione 

bancaria, il progetto di costituzione di una nuova Banca – sotto forma si società per azioni ad 

azionariato diffuso (Public Company) – rispondente ai moderni canoni di efficienza, vicina alle 

esigenze dei piccoli operatori e famiglie, con criteri di sana e prudente gestione.  

Pertanto, costoro si sono costituiti in Comitato Promotore in data 23/12/2010 con lo scopo di 

compiere tutti gli atti necessari per pervenire alla costituzione di una Banca nella forma di società per 

azioni di credito ordinario e predisporre ed approvare il Programma di Attività per la costituzione per 

pubblica sottoscrizione, ai sensi del art. 2333 del C.C. e successivi.  

L’obiettivo progettuale è quello di creare un Istituto di Credito con una operatività strettamente 

localizzata e orientata al territorio compreso nelle Province di Bari, Taranto, Cosenza, con l’intento di 

investire il risparmio raccolto in iniziative economiche locali, al fine di promuovere lo sviluppo  delle 

aree interessate. 

Le necessità di individuare i settori di intervento e la tipologia di clientela cui la Banca intenderà 

rivolgersi ha indotto il Comitato ad effettuare uno studio del territorio di riferimento sotto l’aspetto 

strutturale e congiunturale.  

Le indicazioni emerse da apposite analisi di mercato nel territorio di riferimento e dai contatti con gli 

operatori economici e con i rappresentanti delle associazioni di categoria, hanno evidenziato una 



 

334 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

offerta insufficiente in termini di strutture creditizie orientate in maniera essenziale all’economia 

locale, a fronte di un bisogno crescente di domanda in tal senso proveniente dal bacino 

imprenditoriale locale. 

Da ciò la valutazione da parte del Comitato Promotore della opportunità di dare concretamente forma 

ad un simile progetto al fine di realizzare una struttura creditizia improntata a principi di sana e 

corretta gestione, trasparenza, efficienza ed efficacia, flessibilità organizzativa, qualità e convenienza 

nella gamma dei servizi offerti, assistenza e monitoraggio puntuale delle relazioni di affari, supporto 

consulenziale in favore degli operatori economici operanti sul territorio. 

Gli elementi che hanno condotto il Comitato Promotore alla promozione della iniziativa in oggetto 

sono i seguenti:  

 - la crisi di ristrutturazione del sistema bancario del Sud, con proprietà esterna al territorio, ha 

comportato meno relationship banking, con conseguente maggiore finanza innovativa solo per le 

aziende di grandi dimensioni; 

- la mancanza di maggiore finanza al Sud, salvo casi sporadici per aree di mercato indirizzate 

prevalentemente da forti connotazioni imprenditoriali; 

- sono cresciuti i servizi per le famiglie, ma non altrettanto sono migliorati per le imprese; 

- il ruolo strategico e operativo affidato alle banche controllate meridionali è in larga misura strozzato 

da direttive elaborate e definite al Nord, con autonomia  limitata e con conseguente percezione 

negativa dell’offerta di finanza al Sud;  

- l’esigenza da parte degli operatori locali di avere una propria Banca di riferimento con una politica 

gestionale rivolta a favorire le relazioni fra le piccole imprese e ad incentivare le iniziative che vanno 

nella direzione dello sviluppo e della promozione del territorio. 

Il Comitato Promotore, pertanto, intende strutturare l’attivit{ della Banca con attivit{ di Banca Retail, 

specializzata in operazioni e servizi di finanziamento indirizzate essenzialmente al segmento tipico 

delle PMI (che rappresentano la tipologia prevalente dell’operatore locale), ai professionisti, alle 

famiglie e al microcredito. 

I lineamenti essenziali della Banca che il Comitato intende realizzare possono essere cosi sintetizzati: 

- Forma giuridica: Società per azioni ad azionariato diffuso (Public Company) 

- Obiettivo utenti: i segmenti delle PMI, dei professionisti, delle famiglie, degli enti, del terzo settore, 

della scuola e di tutto il mondo ruotante interno alla realtà del sud est Barese; 

- Area territoriale di intervento: all’inizio apertura di una sede nel comune di Casamassima (BA) con 

uffici di rappresentanza nelle provincie di Taranto e di Cosenza; nei due anni successivi, 

trasformazione di un ufficio di rappresentanza in sportello ed apertura di altri due uffici di 

rappresentanza; nel terzo e quarto anno successivo, consolidamento dei canali distributivi.    

- Struttura: struttura organizzativa snella ed efficace con numero dodici dipendenti iniziali; attività di 

CED in Outsourcing; Creazione di una rete di promotori finanziari con inserimento di n°5 PF nei primi 

due anni ed inserimento di altri cinque nel terzo e quarto anno. 
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- Capitale Sociale iniziale: il valore unitario delle azioni è fissato a 100 Euro. Ammontare minimo in 

sottoscrizione:  

a) Persone fisiche e giuridiche numero 10 azioni pari a Euro 1.000,00;  

b) Investitori istituzionali numero 1.000 azioni pari a Euro 100.000,00;  

Ammontare massimo in sottoscrizione:  

a) Persone fisiche e giuridiche pari al 2% del capitale sociale;  

b) Istituzionali pari al 10% del capitale sociale. 

L’ammontare globale delle sottoscrizioni va da un minimo di 120.000 azioni ad un massimo 150.000 

azioni con un valore del capitale sociale compreso tra 12.000.000,00 e 15.000.000,00 di Euro. 

- Aumenti di capitale: Si prevede di effettuare aumenti di capitale facendo ricorso ad offerte di pubblica 

sottoscrizione, per €3.000.000,00 nel II periodo di attivit{, per €3.000.000,00 nel III periodo di attivit{ 

e per €4.000.000,00 nel IV periodo di attivit{. 

Si prevede che l’offerta iniziale venga sottoscritta per € 1.680.000,00 da parte di investitori 

istituzionali. Le sottoscrizioni da parte di detti investitori istituzionali non sono ancora frutto di 

accordi per cui non esiste alcuna formalizzazione di eventuali impegni a sottoscrivere le azioni della 

Costituenda Banca 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 10.320.000 0 0 0

Nuovi soci 3.000.000 3.000.000 4.000.000

Totale offerta pubblica 12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000

Capitale sociale 12.000.000 15.000.000 18.000.000 22.000.000

Suddivisione per tipologia di sottoscrittore - Valori in €

1.680.000Investitori istituzionali 0 0 0

 

Una rappresentazione dei numeri di soci previsti e del valore medio della sottoscrizione è fornita nelle 

seguenti tabelle 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 1.032

Nuovi soci 300 300 400

Soci Istituzionali sottoscrittori 

iniziali
2

Sottoscrittori valori per 

singolo periodo
1.034 300 300 400

Totale sottoscrittori - valori 

cumulati
1.034 1.334 1.634 2.034

Rapporto soci / correntisti 

(%)
71% 64% 58% 53%
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Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 10.000

Nuovi soci 10.000 10.000 10.000

Soci Istituzionali sottoscrittori 

iniziali
840.000

 

 

1. PANORAMICA DELLE ATTIVITA' 

1.1. Principali attività  

1.1.1. Descrizione della natura delle operazioni dell'Emittente e delle sue principali attività e 
relativi fattori chiave, indicazione delle principali categorie di prodotti venduti e/o di servizi 
prestati negli esercizi di previsione. 

Banca Progetto S.p.A., alla data del presente Prospetto Informativo, non è stata ancora costituita. Nel 
caso in cui si chiuda positivamente l’Offerta di pubblica sottoscrizione e si perfezioni l’iter costitutivo 
con il rilascio della autorizzazione all’esercizio dell’attivit{ bancaria da parte di Banca d’Italia il 
Comitato Promotore di Banca Progetto S.p.A. (di seguito “Comitato Promotore”), che ha predisposto il 
presente Piano Industriale, prevede che nell’ambito dell’esercizio delle attivit{ di cui all’articolo 10 del 
D. Lgs. 385/933 la Costituenda Banca eserciti principalmente: 

 Attività bancaria di raccolta di risparmio presso il pubblico e di esercizio del credito 
prevalentemente nelle seguenti forme: 

o Attività di raccolta di risparmio, presso clientela costituita da famiglie consumatrici, 
famiglie produttrici e Piccole e Medie Imprese, tramite: 

 Depositi in Conti Correnti 
 Depositi a risparmio 
 Certificati di deposito 
 Tramite emissione di strumenti di Moneta elettronica 

o Attività di esercizio del credito, presso clientela costituita da famiglie consumatrici, 
famiglie produttrici, tramite le seguenti tipologie di impiego: 

 Conti Correnti 
 Mutui ipotecari 
 Prestiti fiduciari 
 Microcredito 

o Attività di esercizio del credito, presso clientela costituita da Piccole e Medie Imprese, 
tramite le seguenti tipologie di impiego: 

 Conti Correnti 
 Mutui ipotecari 
 Mutui chirografari 
 Smobilizzo crediti (commerciali) 

                                                           
3
 Articolo 10 

(Attività bancaria) 
1. La raccolta di risparmio tra il pubblico e l'esercizio del credito costituiscono l'attività bancaria. Essa ha carattere 
d'impresa. 
2. L'esercizio dell'attività bancaria è riservato alle banche. 
3. Le banche esercitano, oltre all'attività bancaria, ogni altra attività finanziaria, secondo la disciplina propria di 
ciascuna, nonché attività connesse o strumentali. Sono salve le riserve di attività previste dalla legge. 



 

337 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

 Servizi di incasso e pagamento alle famiglie consumatrici e produttrici ed alle Piccole e Medie 
Imprese tramite conti correnti, carte di credito, bancomat, POS, ATM evoluti e internet 
banking. 

 Servizi e attività di investimento alle famiglie consumatrici e produttrici aventi ad oggetto 
strumenti finanziari nelle seguenti forme: 

o Negoziazione per conto terzi tramite esecuzione di ordini per conto della clientela; 
o Collocamento di quote di OICVM4 e di prodotti assicurativi previdenziali; 
o Collocamento di prodotti bancari e finanziari di terzi; 
o Consulenza in materia di investimenti; 
o Amministrazione e custodia di valori mobiliari di quote di OICVM e di prodotti 

assicurativi. 
 Servizi di collocamento di prodotti assicurativi del ramo danni alla clientela costituita dalle 

famiglie consumatrici, famiglie produttrici e Piccole e Medie Imprese. 

Nelle fasi iniziali, la Costituenda Banca Progetto S.p.A. si concentrer{ nell’esercizio dell’attivit{ 
bancaria di intermediazione creditizia effettuando la distribuzione prevalentemente in via diretta, 
proponendosi in futuro di valutare l’opportunit{ di stipulare convenzioni anche per il collocamento di 
prodotti di impiego (mutui, leasing, factoring) di terzi. 

La Costituenda Banca ha per oggetto l’attivit{ di raccolta del risparmio e di esercizio del credito nelle 
sue varie forme e l’espletamento delle attivit{ di negoziazione di valori mobiliari per conto terzi, nella 
sua attivit{, non assumer{ posizioni speculative in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri 
prodotti derivati. 

La Costituenda Banca si ispira a principi di finanza etica: 

 La finanza eticamente orientata è sensibile alle conseguenze delle azioni economiche; 
 Il credito in tutte le sue forme è un diritto umano; 
 L’efficienza e la sobriet{ sono componenti della responsabilit{ etica; 
 Il profitto ottenuto dal possesso e scambio di denaro deve essere conseguito nel rispetto dei 

principi indicati; 
 La massima trasparenza di tutte le operazioni è un requisito fondamentale di qualunque 

attività di finanza etica; 
 Va favorita la partecipazione alle scelte dell’impresa da parte di tutti i soggetti che possono 

contribuire in modo positivo alle scelte medesime; 
 La banca orienta ai principi della finanza etica l’intera sua attivit{. 

La Costituenda Banca si propone di gestire le risorse finanziarie di donne, uomini, famiglie, 

organizzazioni, società di ogni tipo, enti e organismi non profit, orientando i loro risparmi e 

disponibilità verso la realizzazione del bene comune della collettività. Attraverso gli strumenti 

dell’attivit{ creditizia e bancaria, indirizza la raccolta ad attivit{ socio economiche nel rispetto e per la 

valorizzazione delle attività sociali, ambientali e culturali, sostenendo – anche attraverso 

organizzazioni non profit – le attività di promozione umana, sociale ed economica delle fasce più 

deboli della popolazione e delle aree più svantaggiate; saranno privilegiati gli investimenti in attività 

rivolte alla tutela, alla salvaguardia ed alla promozione delle risorse naturali ed ambientali. Sarà 

riservata particolare attenzione a sostegno delle iniziative di lavoro autonomo ed imprenditoriale, 

anche attraverso interventi di entità contenuta (microcredito e micro finanza). Saranno comunque 

esclusi i rapporti finanziari con quelle attività economiche che, anche in modo indiretto, ostacolano lo 

sviluppo umano e non garantiscono il rispetto dei diritti fondamentali delle persone. La società, che ha 

                                                           
4
 Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari 
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tra le proprie finalità la promozione del risparmio, svolge anche una funzione educativa nei confronti 

del risparmiatore e del beneficiario del credito, rendendo edotto il primo circa la destinazione e le 

modalità di impiego del suo denaro e stimolando il secondo a sviluppare con responsabilità 

progettuale la sua autonomia e capacità imprenditoriale. 

1.2. Mercato di riferimento 
 

La Costituenda Banca Progetto S.p.A., il cui ambito di operatività in futuro potrà essere esteso, in forza 

della forma giuridica della Societ{ per Azioni, oltre l’ambito territoriale previsto nel presente Piano 

Industriale, prevede di iniziare e concentrare la propria attività, nel periodo di previsione incluso nel 

presente Piano, nell’area geografica del Sud - Est Barese. 

 

1.2.1. Comuni e Popolazione 

 

La principale area territoriale dove la Costituenda Banca Progetto S.p.A. si propone di operare (di 

seguito “Mercato di riferimento” o “Territorio”) ricomprende il territorio del Sud – Est Barese, in 

particolare costituito da Bari e da 13 comuni limitrofi. Ai fini delle analisi condotte nel presente Piano 

Industriale, si prende in considerazione, e si riporta nella seguente tabella, la popolazione residente in 

questi comuni di età maggiore o uguale a 16 anni, pari a 593.754, che può quindi essere annoverata 

nella potenziale clientela della Costituenda Banca. 

 

La popolazione individuata rappresenta quindi il bacino di utenza da cui proverranno, in prevalenza, i 

futuri correntisti di Banca Progetto. 

 

1.2.2. Depositi e impieghi 

 

 Bari 273.967

 Altamura 54.697

 Capurso 12.688

 Casamassima 15.607

 Castellana Grotte 16.470

 Corato 39.250

 Gioia del colle 24.002

 Gravina in puglia 35.587

 Noci 16.663

 Noicattaro 20.985

 Putignano 23.602

 Rutigliano 15.147

 Santeramo in Colle 21.976

 Triggiano 23.113

 Totale 593.754

Fonte: Istatdemo dati popolazione residente al 01.01.2010

Comuni del Sud - Est Barese 
Popolazione di età maggiore o uguale a 

16  anni

Mercato di riferimento - Gennaio 2010
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Dalla Base Informativa Pubblica di Banca d’Italia, si riportano i volumi complessivi dei depositi e degli 

impieghi nei comuni del Mercato di riferimento e il numero degli sportelli presenti.  

Tramite questi dati, e la popolazione residente di età maggiore o uguale a 16 anni, è stato possibile 

determinare il volume medio dei depositi per sportello e pro capite. 

Mercato di princpale influenza- Impieghi, Depositi, Sportelli, Popolazione

In valore assoluto Valori medi

COMUNI
Depositi € 

mln

Impieghi € 

mln
Sportelli

Popolazione al 

primo gennaio 

(>=16 anni)

Dep/Sportel

li € mln

Impieghi/spo

rtelli € mln

Dep/pop 

valori in €

Impieghi/pop 

valori in €

Bari 6.038,29 8.565,14 180 273.967 33,55 47,58 22.040 31.263

Noci 221,59 419,56 12 16.663 18,47 34,96 13.298 25.179

Noicattaro 166,97 239,85 8 20.985 20,87 29,98 7.956 11.429

Casamassima 130,70 271,42 9 15.607 14,52 30,16 8.374 17.391

Gioia del colle 257,45 326,33 11 24.002 23,40 29,67 10.726 13.596

Rutigliano 160,08 178,41 6 15.147 26,68 29,74 10.569 11.779

Corato 408,56 627,53 19 39.250 21,50 33,03 10.409 15.988

Gravina in puglia 320,28 463,43 14 35.587 22,88 33,10 9.000 13.022

Altamura 803,48 1.012,48 18 54.697 44,64 56,25 14.690 18.511

Santeramo in Colle 285,83 239,46 8 21.976 35,73 29,93 13.006 10.896

Putignano 301,62 512,01 12 23.602 25,13 42,67 12.779 21.694

Castellana Grotte 173,25 275,40 8 16.470 21,66 34,43 10.519 16.721

Triggiano 156,10 218,25 8 23.113 19,51 27,28 6.754 9.443

Capurso 58,76 88,45 5 12.688 11,75 17,69 4.631 6.971

Totale 9.482,94 13.437,70 318 593.754 29,82 42,26 15.971 22.632

Rielaborazione su dati:

Base Informativa Pubblica Banca d'Italia TDB10194 dati al 31.12.2010

Istatdemo dati popolazione residente al 01.01.2010  

L’attivit{ bancaria della Costituenda Banca Progetto sar{ prevalentemente radicata sul Territorio, 

verificando anche la possibilità di seguire clientela selezionata al di fuori del Mercato di riferimento 

potendosi avvalere della rete di promotori e del sistema di internet banking. I valori di depositi e 

impieghi sopra individuati sono alla base delle ipotesi di sviluppo dei volumi di raccolta diretta e 

impieghi dalla Costituenda Banca.  

 

1.2.3. Imprese 

Per definire il potenziale mercato delle imprese da servire, data la vocazione della Costituenda Banca a 
seguire le PMI si è analizzata la popolazione delle imprese registrate, attive, presso la Camera di 
Commercio di Bari, che per l’intera provincia ammonta a 134.880 come risulta dalla seguente tabella. 

Tipologia di impresa Registrate Attive Iscritte Cessate Variazioni

Totale imprese 154.781 134.880 10.428 11.166 43

Società di capitale 29.067 18.635 1.949 1.852 71

Società di Persone 19.667 14.736 1.163 857 -52

Ditte Individuali 99.373 97.957 7.041 8.238 30

Altre forme di impresa 6.674 3.552 275 219 -6

Fonte: Unioncamere - Movimprese dati 2010

Provincia di Bari- Riepilogo imprese, per forma giuidica, Registrate ed Attive  - Totale anno 2010

 

Dai dati riportati si può osservare la composizione delle imprese del Mercato di riferimento 

classificate per forma giuridica. Il numero delle imprese riscontrate nella provincia di Bari è stato 

utilizzato per stimare le ipotesi della futura operatività della Banca nel mercato delle PMI.  
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Con riferimento ai dettagli delle tabelle sopra riportate si precisa che si definisce registrata un’impresa 

presente in archivio e non cessata, indipendentemente dallo stato di attività assunto (attiva, inattiva, 

sospesa, in liquidazione, fallita): 

 La categorie Imprese Attive ricomprende quelle iscritte al Registro delle Imprese che 

esercitano l’attivit{ e non hanno procedure concorsuali in atto; 

 La categoria Imprese Iscritte fa riferimento alle imprese che hanno effettuato l’iscrizione nel 

periodo in esame; 

 La categoria Imprese Cessate ricomprende le imprese iscritte al Registro delle Imprese che 

hanno comunicato la cessazione dell’attivit{; 

 La Categoria Variazioni ricomprende quei mutamenti che non danno luogo a cessazione e/o 

reiscrizione dell’impresa, ma che possono modificare la consistenza delle ditte con sede nella 

provincia considerata, a livello di rami di attività economica e/o di forma giuridica. Le 

variazioni riguardano: 

a) Stato di attività: un'impresa erroneamente dichiarata cessata può ritornare attiva (in 

tal senso si parla di variazione dello stato di attività). Solo in questo caso specifico si 

conteggia la variazione. 

b) Forma giuridica: un'impresa può passare da una forma giuridica ad un'altra 

continuando la propria attività sotto una nuova veste (si parla di "trasformazione"); 

c) Attività economica esercitata: nel caso in cui un'impresa modifichi la propria attività 

esercitata, essa dovrà provvedere a dichiarare la nuova attività con il relativo codice 

importanza; 

d) Cancellazione dal Registro delle Imprese: nei rari casi di errata iscrizione (ad es. una 

S.p.A. che risultasse erroneamente iscritta solo o anche nella sezione speciale come 

piccolo imprenditore) l'ufficio che ha la gestione del Registro delle Imprese provvede 

ad effettuare la cancellazione delle posizioni in questione; 

e) Trasferimento della sede legale dell'impresa presso la CCIAA nella cui circoscrizione 

territoriale siano già istituite sedi secondarie od unità locali. È il caso di imprese con 

sede fuori provincia che trasferiscono la propria sede nella provincia considerata 

oppure, viceversa, è il caso delle imprese con sede in provincia che trasferiscono la 

propria sede fuori della provincia considerata. 

Nel mercato di riferimento localizzate circa 55.000 imprese pari a circa il 40% delle imprese presenti 

nella provincia di Bari. 

 

1.2.4. Raccolta indiretta 

 

Per quanto attiene le informazioni statistiche sulla raccolta indiretta si è utilizzato il dato relativo alla 

Provincia di Bari al 31 dicembre 2010. 
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Dividendo il totale della raccolta indiretta della Provincia di Bari per la popolazione al 1° gennaio 2010 

si determina il valore della raccolta Indiretta media pro capite pari a € 13.581,00.  

 

 

1.2.5. Mercato immobiliare 

 

Di seguito si riportano le informazioni relative al mercato immobiliare della Provincia di Bari che sono 

state utilizzate per definire le ipotesi di operatività sui mutui per acquisto e ristrutturazione di 

immobili residenziali, ricettivi e direzionali. 

 

Nel 2009 sono state effettuate 14.682 transazioni immobiliari nella Provincia di Bari, di seguito si 

riporta la composizione degli immobili destinati ad attività commerciali, si nota un volume di 

transazioni molto alto per le categorie “Magazzini” e “Box, Stalle e Posti Auto”.  

Raccolta indiretta nella  Provincia di Bari -Data rilevazione 12/2010 -Dati in milioni di Euro  

Settore e comparto di attività economica della 

clientela

Raccolta indiretta: 

Titoli a custodia

Valori % 

sul Totale
Raccolta indiretta 

Valori % 

sul Totale

Raccolta indiretta: 

Titoli in gestione 

Totale clientela ordinaria residente 6.619 100,0% 7.317 100,0% 367

Famiglie consumatrici, istituzioni sociali private e dati non classificabili6.090 92,0% 6.640 90,8% 332

Imprese e famiglie produttrici 495 7,5% 642 8,8% 35
Fonte: Base Informativa Pubblica Banca d'Italia, Tavola TDB40087

Tipologia di gestione (Fair Value)

Provincia di Bari - Determinazione della raccolta indiretta media pro capite 

Settore e comparto di attività economica della 

clientela

Raccolta 

inditetta totale - 

milioni di euro

Popolazione 

Provincia di 

Bari > = a 16 

anni

Raccolta 

indiretta 

media pro 

capite -euro

Totale clientela ordinaria residente 14.303 1.053.202 13.581

Rielaborazione su dati:

Fonte: Base Informativa Pubblica della Banca d'Italia-dati rilevati al 31/12/2010

Fonte: Istatdemo popolazione residente al 01/01/2010

Numero di transazioni normalizzate e intensità del mercato immobiliare per provincia e tipologia di immobile - Anno 2009

Nc

NTN IMI NTN IMI NTN IMI NTN IMI NTN IMI NTN NTN IMI

Foggia (vecchi confini) 1.584 1,39 1.181 1,63 1.052 1,54 1.549 1,50 356 1,38 465 6.186 1,61

Bari (vecchi confini) 2.639 1,73 2.516 1,99 2.919 1,96 4.712 1,67 993 1,21 903 14.682 1,86

Taranto 551 1,46 976 1,62 901 1,45 2.122 1,75 499 1,18 254 5.303 1,64

Brindisi 481 1,49 612 1,51 551 1,32 1.081 1,26 240 0,82 369 3.335 1,45

Lecce 898 1,51 1.425 1,66 1.117 1,51 2.143 1,30 848 0,82 720 7.151 1,47

PUGLIA 6.152 1,56 6.710 1,74 6.539 1,66 11.608 1,53 2.937 1,04 2.711 36.657 1,65

Cosenza 986 1,02 1.891 1,75 1.254 1,46 1.748 1,34 521 0,98 845 7.245 1,53

Catanzaro 585 1,03 738 1,59 529 1,25 813 1,26 231 0,91 321 3.217 1,37

Reggio di Calabria 473 0,68 706 1,09 544 1,00 1.081 1,12 411 1,07 462 3.677 1,13

Crotone 219 0,86 312 1,59 290 1,68 315 1,24 96 1,06 185 1.418 1,47

Vibo Valentia 238 0,71 333 1,58 227 1,40 302 1,14 104 0,93 193 1.398 1,29

CALABRIA 2.501 0,89 3.980 1,53 2.845 1,31 4.259 1,24 1.364 0,99 2.007 16.955 1,37

ITALIA 61.880 1,73 160.898 2,47 115.549 1,90 172.078 1,57 55.384 1,09 43.358 609.145 1,89

Fonte: Tav 14.1 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Totale
Regioni e province

Monolocali Piccola Medio-Piccola Media Grande
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1.3. Analisi del contesto economico del paese con particolare riferimento alle 

regioni Puglia e Calabria 
 

Le analisi di contesto economico sono state estese, oltre che alla Puglia alla regione Calabria in 

considerazione dell’ambizione strategia della Costituenda Banca, laddove se ne presenteranno le 

condizioni, di aprire nel secondo anno di attività uno sportello a Cosenza, privilegiando la crescita 

della operatività della Banca al di fuori del Territorio. 

1.3.1. Previsioni e tendenze nel periodo 2010-2013 

 

Unioncamere e Prometeia hanno elaborato alcuni possibili scenari di sviluppo economico per il 

periodo 2010-2012.  

Lo scenario elaborato indica per l’Italia, così come per l’economia mondiale, una ripresa ancora 

relativamente debole per il 2010, con un aumento dell’1,1% del Pil nazionale cui seguirà una crescita 

più intensa nel biennio 2011-2012 (+2,0%). 

Numero di transazioni normalizzate di immobili destinati ad attività commerciali per provincia e destinazione di uso -  Anno 2009

Province e regioni Uffici
Istituti di 

credito 

Negozi e Centri 

Commerciali
Alberghi

Capannoni e 

industrie
Magazzini

Box, Stalle e 

Posti Auto

Foggia (vecchi confini) 139 1 371 11 61 838 3.008

Bari (vecchi confini) 371 9 961 3 258 3.338 8.217

Taranto 63 2 298 2 39 622 1.706

Brindisi 83 2 228 21 44 358 1.303

Lecce 111 3 399 11 41 844 2.540

PUGLIA 768 17 2.257 48 444 6.000 16.775

Cosenza 149 2 399 2 61 1.315 1.486

Catanzaro 83 0 156 4 33 630 419

Reggio di Calabria 62 1 180 4 23 458 1.091

Crotone 9 0 54 1 69 240 267

Vibo Valentia 15 0 64 0 5 161 238

CALABRIA 318 3 853 11 191 2.803 3.502

ITALIA 15.820 342 36.880 696 12.281 93.828 389.710

Fonte: Tav 14.2 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011



 

343 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

 

La ripresa dell’economia italiana dovrebbe beneficiare particolarmente della componente estera 

connessa al rafforzamento della domanda mondiale, specie di quella proveniente da Brasile, Russia, 

India e Cina. La fonte d’incertezza maggiore dello scenario sinteticamente descritto risiede tuttavia nel 

mercato del lavoro, che, risente ancora degli effetti della crisi della domanda sperimentata tra il 2008 e 

il 2009. 

 

2010 2011 2012

Piemonte 1,1% 1,9% 1,9%

Valle d'Aosa 0,8% 1,5% 1,7%

Lombardia 1,3% 2,2% 2,2%

Trantino Alto Adige 1,0% 2,2% 2,2%

Veneto 1,1% 2,3% 2,3%

Friuli Venezia Giulia 1,0% 2,2% 2,2%

Liguria 1,2% 1,5% 1,6%

Emilia -Romagna 1,2% 2,4% 2,4%

Toscana 1,1% 2,0% 2,0%

Umbria 1,1% 1,8% 1,9%

Marche 0,9% 1,9% 2,0%

Lazio 1,1% 1,9% 1,9%

Abruzzo 0,2% 1,3% 1,4%

Molise 0,2% 1,5% 1,6%

Campania 0,8% 1,6% 1,6%

Puglia 0,9% 1,8% 1,7%

Basilicata 0,7% 1,6% 1,6%

Calabria 0,7% 1,5% 1,6%

Sicilia 1,0% 1,9% 1,8%

Sardegna 1,1% 1,9% 1,9%

NORD - OVEST 1,3% 2,0% 2,0%

NORD - EST 1,1% 2,3% 2,3%

CENTRO 1,1% 1,9% 1,9%

MEZZOGIORNO 0,8% 1,7% 1,7%

ITALIA 1,1% 2,0% 2,0%

Scenario di previsione al 2012 per il Pil delle regioni italiane - Tassi di var. 

% su valori concatenati (anno di riferimento 2000)

Fonte: Unioncamere - Prometeia, Scenari di sviluppo delle economie locali italiane 

21010-2012 ( aprile 2010)

Scenari di previsione al 2013 per l'Italia

2009 -2010 2011 2012 -2013

Tassi di crescita medi annui del periodo:

Valore aggiunto -2,2 1,2 1,4

Occupazione -1,8 0,5 0,6

Valori % a fine periodo:

Esportazioni/Valore aggiunto 23,3 24,5 26,8

Tasso di occupazione 38,1 38,1 38,4

Tasso di disoccupazione 8,4 8,4 8,2

Tasso di attività 41,6 41,6 41,8

Valori pro capite a fine periodo:

Valore aggiunto per abitante 18,0 18,2 18,6

Valore aggiunto per occupato 45,4 45,6 46,4
Fonte: Tav 12.1 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

ANNO
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Dai dati riportati si nota come le esportazioni vadano crescendo nel periodo di previsione mentre il 

tasso di disoccupazione, come detto, resta stabile oltre l’8%, pur mostrando un lieve incremento 

positivo.  

Sul versante della domanda interna, la prevista attesa di un incremento del reddito disponibile in 

termini reali nel 2010 contribuirebbe a sostenere la stima di una crescita della spesa per consumi. Su 

tale previsione, tuttavia, potrebbe incidere negativamente l’eventuale perdurare delle difficoltà in cui 

versa il mercato del lavoro, che solo dal 2011 dovrebbe vedere una variazione delle unità di lavoro 

nuovamente positiva.  

 

A livello territoriale, le indicazioni delle indagini concorrevano a delineare per il 2010 una ripresa che, 

avrebbe dovuto interessare il Mezzogiorno (+0,8%) che tuttavia mostra una crescita inferiore a quella 

media dell’Italia.  

 

La crescita delle esportazioni e del valore aggiunto è prevista nel Mezzogiorno come nel resto 

dell’Italia, la disoccupazione resta tuttavia fissa intorno al 13,5% dato superiore a quello medio del 

paese.  

 

2009 2010 2011

Puglia -1,1% 1,0% 1,2%

Calabria -0,9% 0,8% 0,3%

Mezzogiorno -1,0% 0,8% 0,9%

Italia -0,4% 1,2% 1,5%

ANNO

Evoluzione del reddito disponibile delle 

famiglie - Tassi di var. % su valori concatenati 

(anno di riferimento 2000)

Fonte Unioncamere-Prometeia, Scenari di sviluppo 

delle economie locali italiane (maggio 2010) 

Scenario di previsione al 2013 per il Mezzogiorno

2009 -2010 2011 2012 -2013

Tassi di crescita medi annui del periodo:

Valore aggiunto -2,0 0,7 0,9

Occupazione -2,4 0,4 0,4

Valori % a fine periodo:

Esportazioni/Valore aggiunto 11,8 12,3 13,2

Tasso di occupazione 29,8 29,9 30,2

Tasso di disoccupazione 13,4 13,5 13,4

Tasso di attività 34,4 34,6 34,9

Valori pro capite a fine periodo:

Valore aggiunto per abitante 12,1 12,1 12,4

Valore aggiunto per occupato 39,4 39,5 39,9
Fonte: Tav 12.5 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

ANNO
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1.3.2. Analisi del Prodotto Interno Lordo Pro capite 

 

Il Prodotto Interno Lordo pro capite è un indice della ricchezza di un territorio. I dati riportati nella 

seguente tabella mostrano come la Puglia e la Calabria abbiano un livello di Pil Pro capite inferiore a 

quello nazionale ma sostanzialmente in linea con quello medio del Sud e delle Isole. Bari si attesta ad 

un livello superiore quello delle altre province Pugliesi.   

 

1.3.3. Famiglie 

 

1.3.3.1. Patrimonio e composizione 

 

Il patrimonio delle famiglie, come è possibile riscontrare dalle analisi riportate nel presente paragrafo, 

riporta dei valori superiori delle province pugliesi rispetto a quelle calabresi sia in valore assoluto che 

pro capite.  

La sua ripartizione nelle diverse categorie di ricchezza è invece abbastanza uniforme. Le Attività reali 

rappresentano la principale voce: i fabbricati costituiscono gran parte della ricchezza delle famiglie.  

Province e regioni Pro capite (euro)

Foggia (vecchi confini) 15.995,97

Bari (vecchi confini) 17.539,01

Taranto 16.950,63

Brindisi 15.734,21

Lecce 16.527,07

PUGLIA 16.818,09

Cosenza 17.147,77

Catanzaro 19.050,01

Reggio di Calabria 16.501,70

Crotone 14.096,52

Vibo Valentia 15.324,13

CALABRIA 16.898,76

NORD-OVEST 30.576,03

NORD-EST 30.240,08

CENTRO 28.609,95

SUD E ISOLE 17.454,24

ITALIA 25.615,38

Fonte: Tav 5.3 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Prodotto interno lordo pro capite a prezzi correnti nel 

2010 nelle province e regioni italiane
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1.3.3.2. Reddito disponibile 

 

Il reddito disponibile delle famiglie, calcolato al netto delle contribuzioni sociali, delle imposte sul 

reddito e sul patrimonio, indica il volume delle risorse spendibili o accumulabili per soddisfare bisogni 

presenti e futuri.  

Come per il patrimonio il valore del reddito disponibile pugliese è superiore a quello calabrese, con il 

primato assoluto di Bari che presenta un valore molto superiore a quello delle altre province. 

Valore del patrimonio delle famiglie produttrici e consumatrici per singolo gruppo di attività - Anno 2009 - Dati in milioni di euro

Fabbricati Terreni Totale Depositi
Valori 

mobiliari
Riserve Totale

Foggia (vecchi confini) 47.805 6.848 54.653 8.515 6.278 3.920 18.714 73.367

Bari (vecchi confini) 116.674 4.057 120.731 20.583 15.398 13.549 49.531 170.262

Taranto 46.193 2.093 48.286 6.802 5.639 4.009 16.451 64.737

Brindisi 27.425 1.842 29.267 4.398 3.696 2.439 10.532 39.799

Lecce 64.684 2.340 67.024 9.673 7.695 5.507 22.875 89.899

PUGLIA 302.781 17.180 319.961 49.970 38.707 29.425 118.102 438.063

Cosenza 39.571 2.496 42.067 8.727 4.934 3.544 17.206 59.272

Catanzaro 21.950 1.162 23.112 5.881 2.628 2.363 10.871 33.983

Reggio di Calabria 28.267 1.493 29.760 6.813 3.798 3.370 13.981 43.741

Crotone 8.638 1.081 9.719 1.288 1.032 772 3.092 12.811

Vibo Valentia 7.464 545 8.009 1.514 1.047 715 3.276 11.284

CALABRIA 105.889 6.777 112.666 24.223 13.440 10.763 48.426 161.092

ITALIA 5.693.225 239.322 5.932.547 960.100 1.749.100 753.100 3.462.300 9.394.847

Fonte: Tav 5.12- Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Province e regioni

Attività reali Attività finanziarie
Totale 

generale

N° ordine (1) Province Valore  per famiglia

73 Foggia 295.558

76 Lecce 287.649

77 Bari 287.593

78 Taranto 287.332

87 Brindisi 260.818

92 Catanzaro 236.627

99 Cosenza 206.869

101 Reggio di Calabria 202.554

102 Crotone 198.238

103 Vibo Valentia 180.051

ITALIA 377.227

(1) Rappresenta la posizione che la provincia occupa nella graduatoria nazionale

Fonte: Tav 5.13- Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Graduatoria provinciale secondo il valore medio del patrimonio medio per famiglia 

nel 2009- Dati  in euro
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Passando ad analizzare il Reddito disponibile delle famiglie consumatrici pro capite si nota che i valori 

non si discostano molto tra le due regioni. Bari e Cosenza, allineate in termini di valore pro capite sono 

le capolista.  

 

Entrambe le tabelle sopra riportate mostrano l’effetto della crisi sul reddito disponibile, con 

riferimento all’anno 2008 infatti si osserva  un incremento molto modesto mentre nel 2009 si è avuto 

un calo.  

Di seguito si riporta un’analisi del reddito disponibile suddiviso in base alla numerosit{ della 

composizione del nucleo familiare.  

Reddito disponibile delle famiglie consumatrici per regione e provincia - Anni 2004-2009 - Dati in Milioni di euro

Province e regioni 2004 2005 2006 2007 2008 2009
Variaz. %  

2004/2009

Foggia (vecchi confini) 7.063,00 7.360,07 7.609,28 7.847,97 7.995,31 7.855,26 11,22

Bari (vecchi confini) 19.272,25 19.550,70 20.180,24 20.838,55 21.231,04 20.926,44 8,58

Taranto 6.925,14 7.121,10 7.348,14 7.555,10 7.832,91 7.678,20 10,87

Brindisi 4.518,51 4.580,78 4.742,10 4.854,32 4.978,34 5.009,02 10,86

Lecce 8.693,42 9.321,42 9.741,23 10.070,08 10.362,84 9.879,56 13,64

PUGLIA 46.472,33 47.946,55 49.620,99 51.166,02 52.400,45 51.348,47 10,49

Cosenza 8.927,98 9.043,29 9.313,73 9.510,08 9.549,24 9.460,56 5,97

Catanzaro 4.379,33 4.413,16 4.659,44 4.787,11 4.844,59 4.979,21 13,70

Reggio di Calabria 6.003,43 6.358,44 6.629,03 6.777,90 6.860,77 7.008,12 16,74

Crotone 1.687,56 1.760,86 1.834,43 1.887,76 1.899,86 1.908,55 13,09

Vibo Valentia 1.642,63 1.720,39 1.778,74 1.849,88 1.881,92 1.876,17 14,22

CALABRIA 22.640,93 23.260,12 24.215,36 24.812,74 25.036,38 25.232,61 11,45

ITALIA 928.611,12 955.445,65 987.338,35 1.019.844,79 1.042.395,25 1.015.070,29 9,31

Fonte: Tav 5.8 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Reddito disponibile delle famiglie consumatrici pro capite per regione e provincia - Anni 2004 - 2009 - dati in Euro

Province e regioni 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Foggia (vecchi confini) 10.274,53 10.735,78 11.142,45 11.507,27 11.717,17 11.509,32

Bari (vecchi confini) 12.175,29 12.259,54 12.645,36 13.041,45 13.266,13 13.056,56

Taranto 11.936,97 12.264,40 12.659,77 13.018,34 13.493,64 13.226,80

Brindisi 11.271,12 11.380,77 11.758,00 12.048,20 12.355,11 12.429,53

Lecce 10.823,27 11.559,15 12.053,27 12.430,91 12.763,00 12.150,38

PUGLIA 11.461,69 11.780,94 12.189,81 12.561,60 12.849,16 12.579,65

Cosenza 12.174,34 12.362,58 12.775,25 13.029,60 13.031,35 12.887,65

Catanzaro 11.869,82 11.983,37 12.691,32 13.038,54 13.171,00 13.526,62

Reggio di Calabria 10.614,95 11.239,88 11.738,47 11.982,65 12.101,39 12.378,97

Crotone 9.751,61 10.197,72 10.648,43 10.942,93 10.974,93 10.994,52

Vibo Valentia 9.697,10 10.198,70 10.584,31 11.031,37 11.232,26 11.226,96

CALABRIA 11.262,45 11.590,41 12.100,22 12.388,53 12.467,03 12.559,67

ITALIA 15.962,29 16.302,57 16.751,16 17.176,25 17.421,98 16.863,68

Fonte: Tav 5.9 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011
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In termini assoluti le famiglie con quattro componenti hanno il maggior reddito disponibile, seguono 

quelle con due componenti, tre e un solo componente. I valori sono molto difformi per provincia più 

uniformi sono invece i dati pro capite.  

 

 

1.3.3.3. Indebitamento 

 

L’indebitamento delle famiglie consumatrici, rapportato al PIL, è molto vario nelle due regioni. Taranto 

è la più indebitata ed occupa il 7° posto nella graduatoria nazionale.  

Reddito disponibile delle famiglie consumatrici per numero di componenti per regione e provincia - Anno 2009 - Dati in milioni di euro                                                                                                         

Province e regioni
1 

componente

2 

componenti

3 

componenti

4 

componenti

Più di 4 componenti 

(comprese le convivenze)
Totale

Foggia (vecchi confini) 1.048,98 1.855,22 1.577,96 2.001,01 1.372,09 7.855,26

Bari (vecchi confini) 2.323,15 5.040,45 4.832,54 6.186,75 2.543,55 20.926,44

Taranto 941,79 1.933,32 1.880,03 2.472,03 451,04 7.678,20

Brindisi 668,58 1.206,39 1.111,77 1.290,39 731,89 5.009,02

Lecce 1.315,03 2.482,54 2.171,52 2.675,14 1.235,31 9.879,56

PUGLIA 6.297,53 12.517,92 11.573,81 14.625,31 6.333,89 51.348,47

Cosenza 1.479,08 2.335,99 1.961,36 2.474,16 1.209,97 9.460,56

Catanzaro 801,55 1.230,89 978,29 1.282,93 685,55 4.979,21

Reggio di Calabria 1.128,20 1.674,30 1.374,26 1.663,33 1.168,04 7.008,12

Crotone 283,05 434,60 365,52 499,27 326,11 1.908,55

Vibo Valentia 309,48 439,04 341,66 424,40 361,59 1.876,17

CALABRIA 4.001,36 6.114,82 5.021,08 6.344,09 3.751,26 25.232,61

ITALIA 179.242,52 301.061,98 246.958,00 195.111,79 92.695,99 1.015.070,29

Fonte: Tav 5.10 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Reddito disponibile delle famiglie consumatrici pro capite per numero di componenti per regione e provincia - Anno 2009 -Dati in euro

Province e regioni
1 

componente

2 

componenti

3 

componenti

4 

componenti

Più di 4 componenti 

(comprese le convivenze)
Totale

Foggia (vecchi confini) 18.154,64 14.577,80 12.453,29 10.384,04 7.705,85 11.509,32

Bari (vecchi confini) 19.963,09 16.609,68 14.713,02 11.518,89 8.014,55 13.056,56

Taranto 20.133,14 16.126,68 14.697,31 11.556,34 6.263,22 13.226,80

Brindisi 18.831,31 14.915,27 13.483,92 11.111,69 8.314,42 12.429,53

Lecce 18.721,97 15.052,57 12.880,91 10.671,56 7.785,05 12.150,38

PUGLIA 19.277,71 15.717,76 13.875,55 11.159,97 7.779,82 12.579,65

Cosenza 20.073,27 15.798,30 13.168,22 11.542,22 8.108,16 12.887,65

Catanzaro 20.971,33 16.567,29 13.862,30 12.142,35 8.638,77 13.526,62

Reggio di Calabria 19.710,83 15.039,35 13.107,98 11.333,77 8.002,12 12.378,97

Crotone 18.236,02 13.893,36 11.723,49 10.265,77 6.942,13 10.994,52

Vibo Valentia 18.372,98 13.965,70 12.165,28 10.289,70 7.304,62 11.226,96

CALABRIA 19.857,01 15.433,45 13.088,60 11.396,85 7.963,96 12.559,67

NORD-OVEST 27.340,30 22.554,33 18.812,51 14.393,40 11.261,50 19.409,21

NORD-EST 27.747,11 22.921,00 18.890,14 15.359,19 12.131,35 19.438,35

CENTRO 27.553,87 21.938,38 18.261,67 14.313,78 11.037,22 18.299,93

SUD E ISOLE 19.732,54 15.475,24 13.530,66 11.514,21 7.960,22 12.680,56

ITALIA 25.429,49 20.545,04 17.171,18 13.306,60 9.813,85 16.863,68

Fonte: Tav 5.11 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011
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In Termini di valore medio del debito le province più indebitate restano Taranto e Bari, tuttavia, se 

paragonato a quello delle altre province italiane il valore risulta contenuto. 

 

 

1.3.4. Imprese 

 

1.3.4.1. Valore aggiunto 

 

In termini di valore aggiunto le imprese pugliesi producono il doppio di quelle Calabresi. 

N° ordine (1) Province Incidenza %

48 Foggia 22,4%

71 Lecce 22,3%

12 Bari 29,1%

7 Taranto 29,8%

51 Brindisi 24,1%

89 Catanzaro 20,0%

80 Cosenza 21,6%

95 Reggio di Calabria 18,1%

59 Crotone 23,6%

96 Vibo Valentia 17,9%

ITALIA 25,3%

(1) Rappresenta la posizione che la provincia occupa nella graduatoria nazionale

Fonte: Elaborazioni Unioncamere - Istituto Tagliacarne su dati Banca d'Italia

Graduatoria provinciale dell'indebitamento delle famiglie consumatrici secondo la 

loro incidenza sul PIL

N° ordine (1) Province Indebitamento medio

81 Foggia 10.792

89 Lecce 9.668

51 Bari 13.771

61 Taranto 13.101

83 Brindisi 10.342

88 Catanzaro 9.771

93 Cosenza 9.302

96 Reggio di Calabria 7.908

90 Crotone 9.664

101 Vibo Valentia 7.542

ITALIA 15.624

(1) Rappresenta la posizione che la provincia occupa nella graduatoria nazionale

Fonte: Elaborazioni Unioncamere - Istituto Tagliacarne su dati Banca d'Italia

Graduatoria provinciale per indebitamento medio delle famiglie consumatrici anno 

2009 (valori in euro) 
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La composizione percentuale del valore aggiunto, riportata nella seguente tabella, evidenzia che la 

ricchezza pugliese è prodotta per il 75% dal settore terziario, per il 20% circa dal secondario e per il 

5% dall’agricoltura. L’industria in senso stretto è meno sviluppata in Calabria dove scende al 15% del 

valore aggiunto, i servizi invece ne rappresentano l’80%.  

 

Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica. Anno 2009 - Dati in milioni di euro

Agricoltura 
Industria in 

senso 

stretto 

Costruzioni 
Totale 

Industria
Servizi Totale

Foggia (vecchi confini) 548 1.122 697 1.820 7.112 9.479

Bari (vecchi confini) 641 3.789 1.674 5.463 18.577 24.682

Taranto 408 1.248 517 1.765 6.537 8.710

Brindisi 230 847 414 1.261 4.180 5.670

Lecce 284 1.318 1.244 2.562 9.154 12.001

PUGLIA 2.111 8.324 4.546 12.871 45.560 60.541

Cosenza 395 1.068 733 1.800 9.073 11.269

Catanzaro 186 450 475 925 5.145 6.256

Reggio di Calabria 370 503 556 1.059 6.730 8.159

Crotone 68 240 146 387 1.706 2.160

Vibo Valentia 110 244 160 404 1.763 2.277

CALABRIA 1.128 2.505 2.070 4.575 24.417 30.120

ITALIA 25.084 256.794 85.932 342.726 999.917 1.367.727

Fonte: Tav 5.1 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Province e regioni

Industria 

Valore aggiunto a prezzi correnti per settore di attività economica. Anno 2009 -Valori %

Agricoltura 
Industria in 

senso stretto 
Costruzioni 

Totale 

Industria
Servizi Totale

Foggia (vecchi confini) 5,78% 11,84% 7,36% 19,20% 75,03% 100,00%

Bari (vecchi confini) 2,60% 15,35% 6,78% 22,13% 75,27% 100,00%

Taranto 4,68% 14,33% 5,94% 20,27% 75,05% 100,00%

Brindisi 4,05% 14,93% 7,30% 22,23% 73,72% 100,00%

Lecce 2,37% 10,99% 10,36% 21,35% 76,28% 100,00%

PUGLIA 3,49% 13,75% 7,51% 21,26% 75,25% 100,00%

Cosenza 3,51% 9,48% 6,50% 15,98% 80,52% 100,00%

Catanzaro 2,97% 7,19% 7,60% 14,79% 82,24% 100,00%

Reggio di Calabria 4,53% 6,17% 6,81% 12,98% 82,49% 100,00%

Crotone 3,14% 11,13% 6,77% 17,90% 78,96% 100,00%

Vibo Valentia 4,82% 10,71% 7,03% 17,74% 77,44% 100,00%

CALABRIA 3,75% 8,32% 6,87% 15,19% 81,06% 100,00%

ITALIA 1,83% 18,78% 6,28% 25,06% 73,11% 100,00%

Fonte: Tav 5.2 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Province e regioni

Industria 

Industria in 

senso stretto 
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1.3.4.2. Divisione per settori 

 

Le imprese, ripartite per rami e classi di attività economica e forma giuridica, con riferimento al 2010 

sono riportate nelle seguenti tabelle con riferimento alla provincia di Bari e alla Regione Puglia. 
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Le imprese iscritte nel 2009 e i nuovi imprenditori sono riportate nella seguente tabella. Si sono 
iscritte in Puglia un numero di imprese quasi doppio rispetto a quello calabrese. La composizione degli 
imprenditori per sesso e fasce di età è invece sostanzialmente la stessa ed in linea con quella media 
nazionale. 
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1.3.4.3. Ricerca e Sviluppo 

 

Per quanto attiene alla ricerca e sviluppo nelle imprese la situazione in Puglia e Calabria è molto 

diversa. La seguente tabella evidenzia un numero di addetti molto maggiore in Puglia. Si nota che per 

entrambe le regioni l’indice “addetti impiegati in R & S ogni mille abitanti “ è molto basso se 

paragonato a quelli delle altre regioni. 

 

1.3.4.4. Situazione Economica e Finanziaria delle Imprese 

 

Di seguito sono riportati alcuni degli indicatori tipici delle imprese che ne esprimono la situazione 

economico – finanziaria nel 2008. Il confronto tra le due regioni evidenzia una situazione finanziaria 

delle imprese Pugliesi più solida rispetto a quella delle Calabresi. Emerge dagli indicatori l’effetto 

negativo della crisi, che, a titolo esemplificativo ha portato le imprese ad avere un ROE negativo. 

 

Personale addetto alla R&S per settore istituzionale e regione. Anno 2008

Amministrazio

ni pubbliche

 Istituzioni 

private non 

profit 

Imprese  Università Totale

PIEMONTE 4.745,8 831,6 15.606,5 6.126,9 27.310,8 6,2

VALLE D'AOSTA/VALLÉE D'AOSTE 12,4 36,6 212,6 33,1 294,7 2,3

LOMBARDIA 2.244,5 3.512,3 27.049,5 11.865,1 44.671,4 4,6

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 862,5 139,6 920,9 726,8 2.649,8 5,2

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 175,7 160,9 884,8 123,9 1.345,3 2,7

VENETO 1.750,8 281,4 15.814,7 6.036,6 23.883,5 4,9

FRIULI-VENEZIA GIULIA 638,4 127,3 3.303,6 2.585,9 6.655,2 5,4

LIGURIA 1.215,7 193,0 2.993,2 1.972,7 6.374,6 4,0

EMILIA-ROMAGNA 2.477,9 181,9 12.744,1 7.686,6 23.090,5 5,4

TOSCANA 1.904,3 214,1 4.796,9 9.072,1 15.987,4 4,3

UMBRIA 267,1 11,0 707,2 1.699,4 2.684,7 3,0

MARCHE 186,8 17,6 2.669,1 2.210,8 5.084,3 3,3

LAZIO 14.489,1 1.195,1 9.086,2 9.858,4 34.628,8 6,2

ABRUZZO 369,4 17,7 1.402,5 1.931,8 3.721,4 2,8

MOLISE 54,1 3,0 117,9 346,8 521,8 1,6

CAMPANIA 2.386,1 382,9 4.009,7 8.164,4 14.943,1 2,6

PUGLIA 1.184,8 406,8 1.425,9 5.198,7 8.216,2 2,0

BASILICATA 476,8 0,7 314,1 550,1 1.341,7 2,3

CALABRIA 293,8 6,2 236,5 1.803,6 2.340,1 1,2

SICILIA 1.324,3 169,0 2.005,6 6.505,4 10.004,3 2,0

SARDEGNA 410,5 33,3 341,9 2.479,4 3.265,1 2,0

ITALIA 37.470,8 7.922,0 106.643,4 86.978,5 239.014,7 4,0

Fonte: Tav 7.5- Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Regioni

Valori assoluti (unità espresse in equivalenti tempo pieno)* Addetti R&S 

ogni 1.000 

abitanti

* I consulenti che operano all'interno di imprese, istituzioni pubbliche e istituzioni private non profit nello sviluppo delle attività di R&S vengono considerati a tutti 

gli effetti personale di ricerca.



 

355 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

 

L’indicatore “Costo del Lavoro/Valore Aggiunto” evidenzia come nelle due regioni oltre i due terzi del 

valore aggiunto prodotto sono necessari a coprire le spese per il personale.  

Interessante è, ai fini dell’attivit{ della Banca, la seguente tabella, che riporta gli indicatori delle 

aziende pugliesi divise per classi di rischio. Osservando i dati si desume come la banca potrà operare 

in maniera diversa in base alla classe di rischio a cui l’impresa appartiene.  

 

 

1.3.5. Turismo e sue conseguenze economiche 

 

Il turismo è un settore molto redditizio nel Sud Italia, le seguenti tabelle forniscono un’indicazione 

sull’afflusso di turisti nelle due regioni. 

Indicatori di performance delle imprese -Anno 2008

Puglia Calabria Italia

Liquidità immediata: (Attività a breve-Rimanenze)/Passività a breve 70% 69% 80%

Liquidità corrente:Attività a breve/Passività a breve 111% 105% 117%

Rapporto di indebitamento: PN/(Debiti a m/l scadenza+Debiti a 

breve+Ratei e risconti passivi)
31% 29% 49%

MON/OF: Margine Operativo netto/Oneri finanziari 120% 108% 148%

ROE: Risultato d’esercizio/(Patrimonio netto-Risultato d’esercizio) -0,23% -0,28% 3,61%

ROA: Margine Operativo Netto/Totale attivo tangibile 2,34% 1,83% 3,25%

Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale 

umano COSTO DEL LAVORO/VALORE AGGIUNTO
72,34% 69,01% 60,87%

Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale di 

credito-ONERI FINANZIARI/VALORE AGGIUNTO
10,77% 10,42% 13,52%

Ripartizione del valore aggiunto: remunerazione del capitale 

proprio-PROFITTI LORDI/VALORE AGGIUNTO
17,77% 20,85% 27,29%

TERRITORIO
INDICATORE

Fonte: Tav. 2.1,Tav. 2.2, Tav. 2.3, Tav. 2.3, Tav. 2.4, Tav. 2.5, Tav. 2.6, Tav 2.7, Tav. 2.8, Tav. 2.9- 

Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

RISCHI

Voci Basso Medio Alto

MOL/Attivo 7,8% 4,2% -5,7%

ROA 2,6% -0,03% -9,3%

ROE 6,0% -0,2% -50,3%

Oneri Finanziari/MOL 15,1% 55,5%

Indice Gestione Incassi e pagamento 15,1% 22,1% 15,4%

Liquidità Corrente 145,4% 112,4% 97,6%

Leverage 30,4% 66,5% 68,0%

Debiti Finanziari / Fatturato 15,5% 3,7% 39,6%

Indicatori reddituali delle imprese pugliesi  per classe di rating -

Anno 2008 - Valori %

Fonte: Elaborazione su dati Centrale dei Bilanci
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Dai dati sulle due regioni si rileva che in Puglia c’è un maggiore afflusso turistico e di conseguenza una 
maggiore spesa dei viaggiatori, come evidente dalle seguenti tabelle.  

Nel corso degli anni l’afflusso turistico di viaggiatori stranieri in Puglia ha avuto, pur presentando un 
andamento altalenante, un trend positivo. Il trend è positivo anche per le spese dei turisti che sono 
andate crescendo in modo costante. In Calabria si è invece riscontrato un decremento del numero dei 
turisti stranieri che ha avuto un effetto analogo sulle spese da loro sostenute. 

La gran parte dei turisti, nel 2009, è costituita da italiani in entrambe le regioni. 

Numero di viaggiatori stranieri a destinazione per provincia visitata. Serie 2006-2010. Dati in migliaia

Province e regioni 2006 2007 2008 2009 2010

Foggia (nuovi confini) 165 146 160 168 186

Bari (nuovi confini) 401 451 540 601 586

Taranto 55 56 59 63 58

Brindisi 122 95 127 111 113

Lecce 353 269 284 290 247

Barletta-Andria-Trani - - - - 19

PUGLIA 1.096 1.017 1.170 1.232 1.209

Cosenza 82 81 76 96 76

Catanzaro 44 83 56 50 33

Reggio di Calabria 115 92 70 72 87

Crotone 12 19 16 22 17

Vibo Valentia 66 84 31 32 31

CALABRIA 318 360 248 272 244

ITALIA 83.679 88.503 88.335 89.395 90.767

Fonte: Tav 9.4 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Arrivi e presenze nel complesso degli esercizi ricettivi per provincia e residenza della clientela. Anno 2009

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Foggia (vecchi confini) 849.726 3.912.751 121.918 607.480 971.644 4.520.231

Bari (vecchi confini) 554.711 1.220.960 135.650 326.449 690.361 1.547.409

Taranto 208.468 882.188 22.139 95.407 230.607 977.595

Brindisi 235.610 1.083.935 44.292 199.635 279.902 1.283.570

Lecce 718.820 3.763.108 94.704 417.780 813.524 4.180.888

PUGLIA 2.567.335 10.862.942 418.703 1.646.751 2.986.038 12.509.693

Cosenza 534.550 2.934.899 46.097 246.802 580.647 3.181.701

Catanzaro 237.054 1.197.844 53.491 391.573 290.545 1.589.417

Reggio di Calabria 197.113 544.444 24.935 75.289 222.048 619.733

Crotone 125.530 920.060 7.515 51.631 133.045 971.691

Vibo Valentia 214.259 1.385.310 88.153 706.876 302.412 2.092.186

CALABRIA 1.308.506 6.982.557 220.191 1.472.171 1.528.697 8.454.728

ITALIA 54.375.079 211.268.511 41.124.722 159.493.866 95.499.801 370.762.377

Fonte: Tav 9.3 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Province e regioni
Italiani Stranieri Totale
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Entrambe le regioni presentano un saldo della spesa del turismo positiva nei primi due anni, pur 

essendoci delle provincie con saldo negativo. A partire dal 2008 si è avuto invece un peggioramento 

che ha portato ad un saldo negativo. 

 

Spesa dei viaggiatori stranieri per provincia visitata. Serie 2006-2010. Dati in milioni di euro

Province e regioni 2006 2007 2008 2009 2010

Foggia (nuovi confini) 118 79 74 82 103

Bari (nuovi confini) 216 186 222 210 213

Taranto 34 36 27 32 36

Brindisi 78 48 61 61 73

Lecce 252 157 164 189 148

Barletta-Andria-Trani - - - - 8

PUGLIA 698 506 548 575 581

Cosenza 49 74 53 50 52

Catanzaro 33 49 54 26 19

Reggio di Calabria 101 68 45 51 49

Crotone 7 15 7 23 16

Vibo Valentia 41 61 19 16 23

CALABRIA 231 268 177 167 157

ITALIA 30.368 31.121 31.090 28.856 29.170

Fonte: Tav 9.5 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Saldo della spesa del turismo internazionale per provincia. Serie 2006-2010. Dati in milioni di euro

Province e regioni 2006 2007 2008 2009 2010

Foggia (nuovi confini) 47 7 -2 -24 -11

Bari (nuovi confini) -63 -74 -123 -153 -92

Taranto -14 -12 -33 -53 -19

Brindisi 41 16 16 18 21

Lecce 182 80 80 120 66

Barletta-Andria-Trani 0 0 0 0 -24

PUGLIA 193 17 -63 -92 -59

Cosenza -27 -28 -31 -26 -30

Catanzaro 15 21 26 -18 -10

Reggio di Calabria 47 -2 -7 -11 -19

Crotone -1 -13 -6 8 5

Vibo Valentia 19 53 5 0 9

CALABRIA 52 31 -15 -47 -48

ITALIA 11.969 11.169 10.168 8.841 8.788

Fonte: Tav 9.10 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011
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1.3.6. Importazioni ed Esportazioni 

 

Nelle seguenti tabelle si riportano i volumi e le composizioni percentuali delle importazioni e delle 

esportazioni in Puglia e Calabria. Le importazioni e le esportazioni pugliesi sono notevolmente 

superiori rispetto a quelle calabresi. In entrambe le regioni si importa più di quanto si esporta. Taranto 

e Bari sono le province più attive nell’Import-Export. 
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Di seguito si riportano i volumi delle esportazioni divisi per paese di destinazione con la composizione 

percentuale. La maggior parte delle esportazioni sono destinate a paesi europei. 
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1.3.7. Mercato del lavoro 

 

Di seguito si riporta la composizione degli occupati in Puglia e Calabria per l’anno 2010. 

Il numero di occupati per settore rispecchia la composizione dell’economia nelle due regioni, 

caratterizzata da una netta preponderanza del settore terziario.  

 

Il tasso di disoccupazione è, come conseguenza della crisi economica, cresciuto negli anni dal 2007 al 

2010. La Calabria ne ha risentito meno della Puglia dove il tasso di disoccupazione è cresciuto più 

rapidamente. 

Forze di lavoro divise fra occupati per settore e persone in cerca di occupazione. Anno 2010 - Dati in  migliaia

Totale
- di cui 

Occupati

- di cui Persone 

in cerca di 

occupazione

Agricoltura
Industria in 

senso stretto
Costruzioni Servizi

Foggia (vecchi confini) 215,5 186,8 28,7 23,6 24,4 19,9 119,0

Bari (vecchi confini) 586,3 517,9 68,4 42,0 79,0 48,6 348,3

Taranto 189,8 166,1 23,7 18,5 31,3 8,6 107,8

Brindisi 131,5 112,2 19,3 12,9 15,2 10,1 74,0

Lecce 291,5 240,0 51,5 11,8 30,6 24,5 173,1

PUGLIA 1.414,6 1.223,1 191,5 108,7 180,6 111,6 822,2

Cosenza 239,4 209,4 30,0 27,5 14,4 18,7 148,8

Catanzaro 128,9 115,4 13,5 7,7 9,2 15,6 82,9

Reggio di Calabria 179,7 158,8 20,9 12,9 11,1 15,3 119,5

Crotone 49,9 43,4 6,4 7,0 4,2 5,3 27,0

Vibo Valentia 53,3 46,4 6,8 6,6 4,0 4,2 31,6

CALABRIA 651,1 573,5 77,6 61,7 42,9 59,0 409,9

ITALIA 24.974,7 22.872,3 2.102,4 891,0 4.581,2 1.929,6 15.470,5

Fonte: Tav 15.1 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Province e regioni

Forze di lavoro Occupati per settore
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L’accenno di ripresa economica del 2010 non si è ancora tradotto quindi, nelle due regioni, in termini 

di occupazione.  
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La seguente tabella riporta la composizione delle forze di lavoro nelle due regioni. I lavoratori italiani 

prevalgono in entrambe con una percentuale vicina al 95%.  

 

 

1.3.8. Intermediazione 

1.3.8.1. Il Finanziamento dell’Economia, Prestiti e sofferenze 

 

Di seguito si riporta, per la regione Puglia, l’andamento dei prestiti divisi per settore di attivit{ 

economica. Dai dati si desume un trend decrescente, che in alcuni settori porta ad una diminuzione del 

volume dei prestiti.  

Prestiti per settore di attività economica ( variazione % su 12 mesi) - Regione Puglia

PERODI
Amministr. 

Pubbliche 

Soc. Fin. e 

Assicurative

Imprese 

Medie

Imprese 

grandi

Imprese 

piccole

Famiglie 

Produttrici

Famiglie 

Consumtrici
Totale

mar.2008 95,6% 14,0% 17,6% 6,9% 4,6% 12,4%

giu. 2008 64,3% 13,2% 16,4% 6,8% 5,5% 12,4%

set. 2008 41,1% 10,4% 13,5% 4,0% 2,5% 12,0%

dic. 2008 -1,9% 14,8% 6,7% 8,4% 3,1% 2,5% 11,0% 7,9%

mar. 2009 -2,1% -1,9% 4,4% 5,4% 2,1% 2,2% 10,4% 6,3%

giu.  2009 5,2% 4,6% 1,9% 2,8% -0,2% -0,9% 8,3% 4,8%

set. 2009 10,5% 4,5% 1,3% 1,8% 0,3% 0,1% 6,5% 4,2%

dic. 2009 4,6% 0,2% 1,0% 1,9% -1,1% -1,6% 6,9% 3,7%

mar. 2010 -1,0% -4,9% 2,1% 3,4% -1,1% -0,9% 7,2% 3,9%

giu.  2010 -11,6% -9,2% 3,4% 5,3% -7,0% -0,6% 8,1% 4,2%

Fonte: Banca d'Italia, L'economia della Puglia, Aggornamento congiunturale novembre 2010  

Province e regioni
Occupati 

italiani

Occupati 

stranieri

Occupati 

totali

% Occupati 

italiani

% Occupati 

stranieri

Foggia (vecchi confini) 180,8 6,1 186,9 96,8 3,2

Bari (vecchi confini) 497,8 17,5 515,3 96,6 3,4

Taranto 163,4 2,6 166,0 98,4 1,6

Brindisi 107,6 2,4 110,1 97,8 2,2

Lecce 229,2 9,7 239,0 95,9 4,1

PUGLIA 1.178,9 38,3 1.217,2 96,9 3,1

Cosenza 201,2 6,8 208,1 96,7 3,3

Catanzaro 111,3 4,5 115,8 96,1 3,9

Reggio di Calabria 147,4 9,5 156,9 93,9 6,1

Crotone 39,8 3,2 43,0 92,6 7,4

Vibo Valentia 44,2 2,0 46,2 95,7 4,3

CALABRIA 543,9 26,0 569,9 95,4 4,6

ITALIA 20.791,3 2.060,1 22.851,3 91,0 9,0

Fonte: Tav 15.4 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Numero di occupati desunti dall'indagine sulle forze di lavoro classificati per cittadinanza e 

provincia.  Media dei primi tre trimestri del 2010. Dati assoluti in migliaia
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Molto rilevante appare la diminuzione dei prestiti alle Piccole Imprese che a giugno 2007 risultano 
diminuiti del 7%. 

Nella seguente tabella sono riportati, per Puglia e Calabria, i rapporti tra le sofferenze e gli impieghi. 

Nel corso degli anni si nota una notevole diminuzione nel rapporto in entrambe le regioni. In Calabria 

la percentuale nei rispettivi anni è sempre inferiore di quella pugliese.  

 

Di seguito i dati riferiti ai volumi delle sofferenze in Puglia, divisi per settore.  

Prestiti e sofferenze delle banche per settore di attività economica (Consistenze in milioni di euro) - Regione Puglia

2007 2008 2009 2007 2008 2009

Amministrazoni Pubbliche 3.415 3.348 3.501 28 16 16

Socetà Finanziarie e Assicurative 530 608 609 6 3 7

Imprese Medio-grandi (a) 15.116 16.342 16.712 1.180 1.131 1.450

Imprese piccole(b) 6.844 6.954 6.896 839 758 882

Imprese (a+b) 21.960 23.296 23.608 2.036 1.889 2.332

   di cui: Industria manifatturiera 5.355 5.290 5.130 649 653 808

               Costruzioni 4.119 4.635 4.427 368 342 381

               Servzi 9.920 10.635 10.970 713 615 818

Famiglie Consumtrici 15.616 16.394 18.178 639 574 726

Totale 41.521 43.646 45.896 2.709 2.482 3.081

Fonte: Banca d'Italia, L'economia della Puglia, Aggornamento congiunturale novembre 2010

SETTORI
Prestiti Sofferenze

 

Le sofferenze sono in gran parte concentrate nel settore imprese mentre sono quasi nulle nei confronti 

di Amministrazioni Pubbliche, Società Finanziarie e Assicurative.  

 

1.3.9. Mercato bancario Pugliese 

 

Di seguito si riporta una tabella con il numero degli sportelli per provincia delle regioni Puglia e 

Calabria.  

Rapporto sofferenze su impieghi per provincia  negli anni 1998-2010 - Valori Percentuali

Province e regioni 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 (*)

Foggia (nuovi confini) 26% 24% 19% 16% 15% 15% 15% 9% 7% 7% 6% 6% 6%

Bari (nuovi confini) 22% 21% 14% 13% 13% 13% 13% 7% 7% 6% 6% 5% 6%

Taranto 25% 24% 19% 15% 15% 14% 14% 9% 8% 7% 7% 8% 8%

Brindisi 26% 23% 19% 16% 16% 16% 15% 9% 7% 6% 5% 6% 6%

Lecce 23% 20% 16% 13% 13% 12% 12% 8% 7% 6% 5% 6% 6%

Barletta-Andria-Trani - - - - - - - - - - - - 8%

PUGLIA 23% 22% 16% 14% 14% 14% 13% 8% 7% 6% 6% 7% 7%

Cosenza 26% 27% 24% 21% 19% 18% 17% 6% 7% 7% 6% 7% 8%

Catanzaro 23% 20% 17% 16% 13% 14% 13% 7% 7% 6% 5% 6% 6%

Reggio di Calabria 28% 26% 25% 20% 19% 20% 19% 10% 9% 7% 7% 8% 9%

Crotone 24% 23% 18% 15% 13% 11% 14% 7% 7% 7% 7% 9% 10%

Vibo Valentia 25% 24% 22% 19% 18% 17% 16% 8% 7% 6% 7% 8% 9%

CALABRIA 26% 25% 22% 19% 17% 17% 16% 7% 7% 7% 6% 7% 8%

ITALIA 9% 7% 6% 5% 4% 5% 5% 4% 3% 3% 3% 4% 4%

(*) Dato al 30 Settembre

Fonte: Tav 10.3 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011
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Le quote di mercato pugliese, degli sportelli, impieghi e depositi, ripartiti per tipologia di banca, sono 

di seguito riportate. Si nota una prevalenza delle banche extraregionali che coprono il territorio con 

circa il 70% degli sportelli, hanno una quota del 75% degli impieghi e raccolgono il 65% dei depositi. 

Tra le banche regionali hanno le quote maggiori le banche popolari. 

 

 

  

 Numero di sportelli bancari attivi negli anni 1998-2009 per provincia

Regioni e province 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Foggia (vecchi confini) 205 211 217 230 237 238 240 242 244 248 253 245

Bari (vecchi confini) 488 506 524 539 556 569 582 590 603 615 636 621

Taranto 132 135 146 153 157 157 163 162 168 173 181 180

Brindisi 101 105 107 111 112 117 118 118 122 124 125 122

Lecce 219 224 232 243 250 252 253 260 260 265 269 269

PUGLIA 1.145 1.181 1.226 1.276 1.312 1.333 1.356 1.372 1.397 1.425 1.464 1.437

Cosenza 164 168 171 182 186 189 193 198 202 206 211 203

Catanzaro 91 94 95 99 100 100 102 104 107 105 103 107

Reggio di Calabria 123 129 132 134 136 139 137 139 141 143 142 140

Crotone 37 38 40 40 39 38 38 39 38 38 38 38

Vibo Valentia 37 38 39 41 41 41 41 42 42 42 42 41

CALABRIA 452 467 477 496 502 507 511 522 530 534 536 529

ITALIA 26.275 27.156 28.192 29.270 29.945 30.501 30.951 31.504 32.335 33.229 34.168 34.035

Fonte: Tav 10.4 - Appendice Statistica Rapporto Unioncamere 2011

Composizione del mercato bancario pugliese - Quote %

2005 2006 2007 2008 2009

Banche Extra regionali 70,3% 70,9% 70,0% 69,6% 68,5%

Banche regionali 29,7% 29,1% 30,0% 30,4% 31,5%

    -Spa 6,9% 5,9% 6,2% 6,8% 7,2%

    -popolari 16,5% 16,3% 17,0% 16,8% 17,1%

    -di credito cooperativo 6,4% 6,8% 6,7% 6,8% 7,2%

Banche Extra regionali 77,2% 78,2% 79,4% 76,8% 76,1%

Banche regionali 22,8% 21,8% 20,6% 23,2% 23,9%

    -Spa 6,4% 6,3% 6,1% 7,5% 7,5%

    -popolari 11,4% 10,8% 10,3% 11,2% 11,7%

    -di credito cooperativo 5,0% 4,7% 43,0% 4,4% 4,7%

Banche Extra regionali 69,2% 69,7% 68,9% 68,0% 66,7%

Banche regionali 30,8% 3,3% 31,1% 32,0% 33,3%

    -Spa 6,2% 5,6% 5,9% 6,0% 6,1%

    -popolari 15,7% 15,9% 16,5% 17,2% 17,8%

    -di credito cooperativo 9,0% 8,8% 8,7% 8,8% 9,4%

Fonte: Banca d'Italia, L'economia della Puglia, Aggornamento congiunturale novembre 2010

Quote di mercato degli sportelli

Quote di mercato degli impieghi

Quote di mercato dei depositi
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1.4. Posizione Competitiva 
 

Le modalità, ispirate a principi di finanza etica ed alla centralità del cliente, con cui la Costituenda 

Banca approccerà il Mercato di Riferimento costituiscono, nell’ambito delle attivit{ ordinarie di 

esercizio del credito un elemento caratterizzante la proposta che la banca indirizzerà alla clientela. 

Nell’ambito della previsione degli interessi passivi sulla raccolta diretta alla clientela si prevede di 

favorire la politica di raccolta attraverso una remunerazione leggermente superiore alle medie di 

mercato maggiore con una maggiorazione dello 0,25% rispetto alle medie rilevate come precisato 

nella apposita sezione relativa alla raccolta diretta.  

Nell’ambito della previsione degli interessi attivi sugli impieghi, come descritto nella sezione relativa 

agli stessi, il Comitato Promotore, ha ritenuto di aggiustare le rilevazioni dei tassi attivi presi come 

riferimento per gli sviluppi di piano, sulle nuove operazioni, con delle maggiorazioni, come precisato 

nella relativa sezione dedicata agli impieghi, per tenere conto dell’effettivo contesto economico e 

concorrenziale del Mercato di Riferimento. 

Nell’ambito delle ipotesi riferite complessivamente al Piano Industriale si ritiene che la value 

proposition dell’offerta complessiva sia valida ed in grado di costituire un elemento coerente con gli 

sviluppi previsti nel presente Piano. 

Il grado di penetrazione rispetto, al mercato di riferimento nel suo complesso, atteso nei quattro 

esercizi è rappresentato, per gli aggregati finanziari più significativi, nelle seguenti rappresentazioni 

grafiche: 
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2. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI 

2.1. “Attività Materiali” e “Altre Attività” in proprietà ed in locazione 

Con riferimento alle attivit{ ricomprese nelle “Attivit{ Materiali” e nelle “Altre Attivit{” si precisa che 
nel periodo di previsione: 

 Gli immobili relativi alla Sede Legale e operativa, agli Sportelli ed alle Sedi di Rappresentanza 
saranno tutti presi in locazione; 

 Per adattare gli immobili di cui al punto precedente alle attività aziendali verranno sostenuti 
dei costi di ristrutturazione e di arredamento ricompresi nella voce “Altre Attivit{”; 

 I computer ed i server per l’utilizzo dei sistemi informativi bancari saranno presi a noleggio; 
 I sistemi informativi saranno utilizzati tramite contratto con un Outsourcer specializzato nella 

erogazione di sistemi informativi bancari; 
 Dal momento che la Banca Progetto S.p.A. non è ancora costituita non ci sono Attività Materiali 

o Altre Attività già esistenti. 

Per dare una rappresentazione della crescita dei presidi fisici territoriali della Costituenda Banca si 
rimanda alle seguenti tabelle: 

Piano di apertura presidi territoriali

I II III IV

Sede Legale - DG - Filiale 

Casamassima
1,0 1,0 1,0 1,0

Sportello Casamassima (Il 

Baricentro)
1,0 1,0 1,0 1,0

Sportello Cosenza 1,0 1,0 1,0

Totale Sportelli 1,0 2,0 2,0 2,0

Rappresentanza Cosenza 1,0

Rappresentanza Taranto 0,5 1,0 1,0 1,0

Rappresentanza Caserta 1,0 1,0 1,0

Rappresentanza Roma 1,0 1,0 1,0

Totale rappresentanze 1,5 3,0 3,0 3,0

Totale cumulato del periodo  
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Con riferimento al piano di apertura territoriale i numeri non interi si riferiscono a unità che si 
prevede di aprire dopo sei mesi dall’inizio del periodo di previsione. 

Si prevede di aprire la Sede Legale ed Operativa a Casamassima nel centro direzionale e commerciale 
“Il Baricentro”che sorge alle porte di Bari, tale presidio territoriale, includerà la Direzione Generale, gli 
uffici della Presidenza ed il primo sportello. 

La Sede Operativa sarà corredata di una sala per il Consiglio di Amministrazione, degli Uffici della 
Presidenza, della sala delle riunioni Assembleari, della Direzione Generale, di un ufficio segreteria 
centralizzato, della Sala Trading e della Sala Ricreazione per i dipendenti. 

Il centro direzionale e commerciale “Il Baricentro”, inaugurato nel 1987, nasce come risposta ad una 
serie di problematiche irrisolte del centro cittadino, dall’inurbamento alla circolazione, nel rispetto 
della vocazione mercantile di Bari, porta aperta verso l’Oriente, il Nord Africa e l’Est Europeo. Il 
Baricentro si estende su una vasta area nel territorio del Comune di Casamassima ad est della 
superstrada S.S. 100 Bari/Taranto. Il Centro Commerciale è dotato di una serie d’infrastrutture a 
disposizione degli utenti e della clientela: hotel, punti ristoro, tabacchi, edicola e vigilanza. Oggi, il 
Baricentro ospita oltre 500 aziende poli-merceologiche, dove grossisti e commercianti fruiscono di 
spazi attrezzati con innumerevoli occasioni di scambio, grande assortimento e prezzi sempre più 
competitivi. Il centro ospita la sede dell’universit{ privata LUM con circa 3.500 studenti iscritti e 
frequentatori. Al cospetto di un sistema economico sempre più globale e di un mercato europeo in 
continua evoluzione, Il Baricentro ambisce a mantenere una posizione strategica rilevante attraverso 
un attento processo di rinnovamento e sviluppo. 

Il modello di sportello prevede una area self service dotata di ATM evoluto, due casse, due salotti uno 
per la clientela retail ed uno per la clientela corporate ed una sala per i Promotori Finanziari. 

Sempre nel primo anno di previsione si prevede di aprire due sedi di rappresentanza la prima a 
Cosenza e la seconda, nel secondo semestre, a Taranto. 

Nel secondo anno di previsione si prevede di trasformare la sede di rappresentanza di Cosenza in 
sportello bancario e di aprire due ulteriori sedi di rappresentanza una a Caserta e l’altra a Roma. 

Nel terzo e quarto anno di previsione la banca consoliderà lo sviluppo iniziato e non si prevede 
l’apertura di altri sportelli e sedi di rappresentanza. 

Per quanto riguarda la dimensione della Sede, degli sportelli e degli uffici di rappresentanza si rimanda 
alla seguente tabella: 

Metri quadri per unità

Mq

Sede Legale - DG - Filiale 

Casamassima
500

Sportello Casamassima (Il 

Baricentro)
300

Rappresentanza di Cosenza 200

Sportello Cosenza 200

Rappresentanze 80

Metri quadri per unità  

Il costo mensile di locazione per le unità proposte è rappresentato come segue: 
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Costi di locazione degli immobili

I II III IV

Sede Legale - DG - Filiale 

Casamassima

Sportello Casamassima

Rappresentanza Cosenza 3,6 0,0 0,0 0,0

Sportello Cosenza 0,0 3,6 3,6 3,6

Altre rappresentanze (per 

unità)
2,0 2,0 2,0 2,0

Valore mese per unità locata €/000

7,0 7,0 7,0 7,0

 

Applicando alle unità aperte in ciascun periodo i costi di locazione mensili si ottiene il costo 
complessivo delle locazioni negli anni di previsione del Piano: 

Costi di locazione degli immobili

I II III IV

Sede Legale - DG - Filiale 

Casamassima

Sportello Casamassima (Il 

Baricentro)

Rappresentanza Cosenza 43,2 0,0 0,0 0,0

Sportello Cosenza 0,0 43,2 43,2 43,2

Altre rappresentanze 36,0 72,0 72,0 72,0

Totale 163 199 199 199

Costo complessivo azienda €/000

84,0 84,0 84,0 84,0

 

Per quanto riguarda le spese che si prevede di sostenere per adattare gli immobili alle attività 
aziendali, spese che comprendono gli arredi ed i dispositivi di sicurezza si prevede di sostenere i 
seguenti costi sviluppati sulla base delle superfici e dei costi stimati a metro quadrato: 

Metri quadri complessivi

I II III IV

Sede Legale - DG - Filiale 

Casamassima
500 500 500 500

Sportello Casamassima (Il 

Baricentro)
300 300 300 300

Rappresentanza di Cosenza 200 0 0 0

Sportello Cosenza 0 200 200 200

Rappresentanze 120 240 240 240

Totale 1.120 1.240 1.240 1.240

Costo complessivo azienda €/000  

Migliorie su beni di terzi e arredamenti

I II III IV

Sede Legale - DG - Filiale 

Casamassima
0,4 0,4 0,4 0,4

Sportello Casamassima (Il 

Baricentro)
1,0 1,0 1,0 1,0

Rappresentanza di Cosenza 0,5 0,5 0,5 0,5

Sportello Cosenza 0,5 0,5 0,5 0,5

Rappresentanze 0,5 0,5 0,5 0,5

Costo al mq €/000  
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Migliorie su beni di terzi e arredamenti

I II III IV

Sede Legale - DG - Filiale 

Casamassima
200 0 0 0

Sportello Casamassima (Il 

Baricentro)
300 0 0 0

Rappresentanza di Cosenza 100 0 0 0

Sportello Cosenza 0 100 0 0

Rappresentanze 60 60 0 0

Totale 660 160 0 0

Costo complessivo azienda €/000  

 

Il costo di adattamento dello sportello di Cosenza risulta inferiore a quanto previsto per Casamassima 
in quanto si tratta di un adattamento di una sede di rappresentanza già progettata in prospettiva di 
diventare uno sportello. 

Lo sviluppo degli investimenti relativi alle migliorie sui beni presi in locazione è rappresentato nella 
seguente tabella: 

Migliorie su beni di terzi valori netti e lordi e ammortamenti

Immobilizzazioni lorde 660 820 820 820

Ammortamenti 55 68 68 68

Fondo ammortamenti 55 123 192 260

Manut nette iniziali 660 605 697 628

Manut nette finali 605 697 628 560

Valori in €/000  

Gli ammortamenti delle migliorie su beni di terzi sono stimati costanti e sono parametrati alla durata 
residua del contratto di locazione immobiliare pari a 12 anni. 

Come già rappresentato i sistemi informativi bancari e amministrativi e le macchine elettromeccaniche 
verranno presi i primi in outsourcing e le seconde a noleggio, tali costi, che vengono classificati in 
Conto Economico fra le “Altre spese amministrative”, sono rappresentati come segue: 

I II III IV

Sistemi informativi bancari 249 281 343 409

Locazione macchine elettromeccaniche 7 10 12 12

Totale 256 291 355 421

Valori in €

Dettaglio altre spese amministrative - Sistemi Informativi e locaz. Macch. 

 

Avendo già ricompreso i costi degli arredi e degli allestimenti delle sedi nelle “Altre Immobilizzazioni” 
rimangono solamente gli ATM evoluti da installare nelle sedi di rappresentanza, il cui costo per unità si 
stima in €35.000,00. Tali investimenti ammortizzati in 5 anni sono rappresentati nella seguente 
tabella: 
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Immobilizzazioni materiali

I II III IV

ATM Evoluti (3 nelle sedi di 

rappresentanza)
35 70 0 0

Totale 35 70 0 0

Costo complessivo azienda €/000

Immobilizzazioni materiali

Manut lorde 35 105 105 105

Ammortamenti 7 21 21 21

Cum amm.ti 7 28 49 70

Manut nette iniziali 35 28 77 56

Manut nette finali 28 77 56 35

Valori in €/000  

L’action plan con riferimento alla apertura dei presidi territoriali ed alla assunzione del personale è 
rappresentato nel seguente crono-programma: 

 

Piano di apertura delle filiali e di assunzione del personale

Aperture       Sede e I Sportello

      (Casamassima)

      Rappersentanze:

      I Cosenza

Rappresentanze: 

II Taranto

II Sportello 

Rappresentanze:

III Caserta

IV Roma

Assunzioni

Personale / 

Costituzione 

rete dei 

promotori

Personale: 12 Personale: 2

Promotori: 5

Personale: 7 Promotori: 5 Personale: 1

t0 I  SEMESTRE II SEMESTRE I  SEMESTRE II SEMESTRE I  SEMESTRE II SEMESTRE I  SEMESTRE II SEMESTRE

I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO  

 

2.2. Descrizione di eventuali problemi ambientali che possono influire 

sull'utilizzo delle immobilizzazioni materiali da parte dell'emittente 

Per gli investimenti previsionali, sopra descritti, data la natura della attività che si prevede di 

esercitare, non si ravvisano problemi ambientali che possano influire sull’utilizzo delle 

immobilizzazioni dell’Emittente indicate in precedenza. 

3. RISULTATI GESTIONALI E FINANZIARI ATTESI 

3.1. Risultati finanziari attesi 

Dal momento che la Banca Progetto S.p.A. non è ancora costituita non è possibile fornire alcuna 

informazione a consuntivo con riguardo a situazioni finanziarie passate.  

Con riferimento al dettaglio della voce “interessi attivi ed altri proventi assimilati” si rimanda alla 

tabella riepilogativa riportata in calce al paragrafo 3.2.3.4. del presente Piano Industriale. Dalla tabella 
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richiamata è possibile verificare che nel I anno di attività tale voce si compone per un importo pari a € 

270.000,00 della voce relativa alla remunerazione del capitale versato nel periodo intercorrente la 

costituzione e l’autorizzazione all’esercizio della attivit{ bancaria. 

Con riferimento alla voce “commissioni attive” queste ricomprendono i ricavi della sala trading, per il 

dettaglio di tale voce si rimanda a quanto riportato in calce al paragrafo 3.2.3.10 del presente Piano 

Industriale. 

La voce “commissioni passive” ricomprende unicamente la voce “Commissioni retrocesse 

all’intermediario sulla raccolta indiretta” mentre le commissioni retrocesse alla rete vendita sono 

ricomprese nei costi del personale (par. 3.2.3.12.) 

Per quanto riguarda la situazione finanziaria previsionale dei primi quattro anni di previsione si 

rimanda ai successivi prospetti: 

  
  

Esercizio 

  CONTO ECONOMICO I II III IV 

 10.   Interessi attivi e proventi assimilati   800.435 1.573.215 2.639.481 3.954.468 

 20.   Interessi passivi e oneri assimilati   (143.159) (431.560) (710.219) (1.027.134) 

 30.   Margine di interesse   657.276 1.141.654 1.929.262 2.927.335 

 40.   Commissioni attive   204.180 452.376 673.000 954.238 

 50.   Commissioni passive   (3.645) (10.952) (17.550) (27.844) 

 60.   Commissioni nette   200.535 441.424 655.450 926.394 

 70.   Dividendi e proventi simili           

 80.   Risultato netto dell'attività di negoziazione           

 90.   Risultato netto dell'attività di copertura           

 100.   Utili (perdite) da cessione o riacquisto di:           

  a) crediti           

  b) attività finanziarie disponibili per la vendita           

  c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza           

  d) passività finanziarie           

 110.   
Risultato netto delle attività e passività finanziarie 

valutate al fair value   
        

 120.   Margine di intermediazione   857.811 1.583.079 2.584.712 3.853.728 

 130.   Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:           

  a) crediti   (50.599) (85.941) (103.858) (157.461) 

  b) attività finanziarie disponibili per la vendita           

  c) attività finanziarie detenute sino alla scadenza           

  d) altre operazioni finanziarie           

 140.   Risultato netto della gestione finanziaria   807.212 1.497.137 2.480.854 3.696.268 

 150.   Spese amministrative:   (2.236.615) (2.270.828) (2.525.411) (2.825.702) 

  a) spese per il personale   (943.900) (1.261.123) (1.374.581) (1.519.577) 

  b) altre spese amministrative   (1.292.715) (1.009.705) (1.150.830) (1.306.125) 

 160.   Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri   (50.100) (70.348) (77.590) (85.250) 
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Esercizio 

  CONTO ECONOMICO I II III IV 

 170.   Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali   (62.000) (89.333) (89.333) (89.333) 

 180.   Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali           

 190.   Altri oneri/proventi di gestione   29.745 72.585 101.610 136.485 

 200.   Costi operativi   (2.318.970) (2.357.924) (2.590.724) (2.863.800) 

 210.   Utili (Perdite) delle partecipazioni           

 220.   
Risultato netto della valutazione al fair value delle attività 

materiali e immateriali   
        

 230.   Rettifiche di valore dell'avviamento           

 240.   Utili (Perdite) da cessione di investimenti           

 250.   
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo 

delle imposte   
(1.511.758) (860.787) (109.871) 832.468 

 260.   
Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività 

corrente   
308.074 98.205 (179.751) (248.265) 

 270.   
Utile (Perdita) della operatività corrente al netto 

delle imposte   
(1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 

 280.   
Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione 

al netto delle imposte   
        

 290.   Utile (Perdita) d'esercizio   (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 

 

  

  
Esercizio 

  STATO PATRIMONIALE I II III IV 

  ATTIVO         

 10.   Cassa e disponibilità liquide   250.000 350.000 450.000 550.000 

 20.   Attività finanziarie detenute per la negoziazione           

 30.   Attività finanziarie valutate al fair value           

 40.   Attività finanziarie disponibili per la vendita      20.223.443     23.398.729     24.142.282     29.827.764  

 50.   Attività finanziarie detenute sino alla scadenza           

 60.   Crediti verso banche         3.494.785        3.976.305        4.093.093        4.955.780  

 70.   Crediti verso clientela         5.978.424     15.000.810     28.650.794     47.365.267  

 80.   Derivati di copertura           

 90.   
Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica (+/-)   

        

 100.   Partecipazioni           

 110.   Attività materiali              28.000             77.000             56.000             35.000  

 120.   Attività immateriali           

  di cui:           

   -avviamento           

 130.   Attività fiscali           

  a) correnti                       -             100.390           124.813           179.751  

  b) anticipate            408.464           631.482           654.825           416.195  
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Esercizio 

  STATO PATRIMONIALE I II III IV 

 140.   
Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione   

        

 150.   Altre attività            605.000           696.667           628.333           560.000  

  TOTALE ATTIVO 
   

30.988.116  
   

44.231.382  
   

58.800.140  
   

83.889.756  

            

  PASSIVO I II III IV 

 10.   Debiti verso banche           

 20.   Debiti verso clientela      14.800.000     21.682.500     27.824.344     37.680.694  

 30.   Titoli in circolazione         5.325.000        9.371.250     15.007.781     25.569.042  

 40.   Passività finanziarie di negoziazione           

 50.   Passività finanziarie valutate al fair value           

 60.   Derivati di copertura           

 70.   
Adeguamento di valore delle passività finanziarie 
oggetto di copertura generica (+/-)   

        

 80.   Passività fiscali         

  a) correnti         

  b) anticipate           

 90.   Passività associate ad attività in via di dismissione           

 100.   Altre passività              16.700             23.449             25.863             28.417  

 110.   Trattamento di fine rapporto del personale              50.100           120.448           198.039           283.288  

 120.   Fondi per rischi e oneri:         

  a) quiescenza e obblighi simili          

  b) altri fondi           

 130.   Riserve da valutazione           

 140.   Azioni rimborsabili           

 150.   Strumenti di capitale           

 160.   Riserve     (1.203.684) (1.966.266) (2.255.887) 

 170.   Sovrapprezzi di emissione           

 180.   Capitale      12.000.000     15.000.000     18.000.000     22.000.000  

 190.   Azioni proprie (-)           

 200.   Utile (Perdita) d'esercizio (+/-)   (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 

  
TOTALE PASSIVO 

   
30.988.116  

   
44.231.382  

   
58.800.140  

   
83.889.756  

Le informazioni relative al fabbisogno finanziario ed ai relativi utilizzi ed impieghi di flussi finanziari 
sono rappresentati e ricavabili dal rendiconto finanziario previsionale di seguito riportato. Con 
riferimento al I anno di attività non è possibile confrontare i dati del rendiconto finanziario con quelli 
degli anni successivi in quanto il saldo iniziale di tutti i valori del I esercizio è pari a zero. 

    Esercizio 

RENDICONTO FINANZIARIO I II III IV 

A. ATTIVITA' OPERATIVA         

1. Gestione (1.024.285) (510.209) (16.426) 918.799 

  - risultato d'esercizio (+/-) (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 

  

- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la 
negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate al fair 
value  (-/+) 

        

  - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)         
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    Esercizio 

RENDICONTO FINANZIARIO I II III IV 

  - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 50.599 85.941 103.858 157.461 

  

- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni 
materiali e immateriali (+/-) 

62.000 89.333 89.333 89.333 

  

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri 
costi/ricavi (+/-) 

50.100 70.348 77.590 85.250 

  - imposte e tasse non liquidate (+) 16.700 6.749 2.414 2.553 

  

- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via 
di dismissione al netto dell'effetto fiscale (+/-) 

        

  - altri aggiustamenti (+/-)         

2. Liquidità generata / assorbita dalle attività finanziarie (30.815.715) (13.248.541) (14.661.949) (25.236.410) 

  - attività finanziarie detenute per la negoziazione         

  - attività finanziarie valutate al fair value         

  - attività finanziarie disponibili per la vendita (20.223.443) (3.175.286) (743.553) (5.685.483) 

  - attività finanziarie disponibili per la vendita         

  - crediti verso banche: altri crediti (3.494.785) (481.520) (116.788) (862.687) 

  - crediti verso clientela (6.029.023) (9.108.327) (13.753.843) (18.871.933) 

  - altre attività (1.068.464) (483.408) (47.766) 183.693 

3. Liquidità generata / assorbita dalle passività finanziarie 20.125.000 10.928.750 11.778.375 20.417.611 

  - debiti verso banche: a vista         

  - debiti verso clientela 14.800.000 6.882.500 6.141.844 9.856.350 

  - titoli in circolazione 5.325.000 4.046.250 5.636.531 10.561.261 

  - passività finanziarie di negoziazione         

  - passività finanziarie valutate al fair value         

  - altre passività         

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività 
operativa 

(11.715.000) (2.830.000) (2.900.000) (3.900.000) 

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO         

1. Liquidità generata da 0 0 0 0 

  - vendite di partecipazioni         

  - dividendi incassati su partecipazioni         

  - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza         

  - vendite di attività materiali         

  - vendite di attività immateriali         

  - vendite di rami d'azienda         

2. Liquidità assorbita da (35.000) (70.000) 0 0 

  - acquisti di partecipazioni         

  - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza         

  - acquisti di attività materiali  (35.000) (70.000) 0 0 

  - acquisti di attività immateriali         

  - acquisti di rami d'azienda         

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività di 
investimento 

(35.000) (70.000) 0 0 

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA         

  - emissioni/acquisti di azioni proprie 12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000 

  - emissioni/acquisti di strumenti di capitale         

  - distribuzione dividendi e altre finalità         

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività di 
provvista 

12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA / ASSORBITA 
NELL'ESERCIZIO 

250.000 100.000 100.000 100.000 

            

PROSPETTO DI RICONCILIAZIONE I II III IV 

            

  Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 0 250.000 350.000 450.000 

  Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 250.000 100.000 100.000 100.000 
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    Esercizio 

RENDICONTO FINANZIARIO I II III IV 

  
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi         

  Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 250.000 350.000 450.000 550.000 

 

Dal seguente prospetto di riconciliazione è poi possibile verificare come il flussi finanziari della 

Costituenda Banca si siano tradotti, nello stato patrimoniale in ciascun anno di previsione, in 

movimentazioni dei saldi di cassa.  

 

PROSPETTO DI RICONCILIAZIONE 
I II III IV 

            

  Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 0 250.000 350.000 450.000 

  Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 250.000 100.000 100.000 100.000 

  
Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi         

  Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 250.000 350.000 450.000 550.000 
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 Utile (perdita) del III Esercizio 

 Patrimonio netto Esercizio III 
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Di seguito si riporta il prospetto del “free capital”, che evidenzia a ciascuna data di riferimento del piano 

industriale l’ammontare del patrimonio netto che eccede l’entità delle immobilizzazioni tecniche. Trattandosi 

di una banca in fase di primo avviamento per la quale sono state elaborate ipotesi semplificate e data l’esigua 

consistenza di attività materiali ed immateriali, i dati del prospetto devono essere letti quali informazioni 

meramente indicative. 

Prospetto del Free capital

I II III IV

Capitale Sociale 12.000.000 15.000.000 18.000.000 22.000.000

Risultato dell'esercizio (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203

Utili / Perdite a Nuovo 0 (1.203.684) (1.966.266) (2.255.887)

Patrimonio netto 10.796.316 13.033.734 15.744.113 20.328.316

Immobilizzazioni materiali 633.000 773.667 684.333 595.000

Immobilizzazioni 

immateriali
0 0 0 0

Capitale immobilizzato 633.000 773.667 684.333 595.000

Free Capital 10.163.316 12.260.068 15.059.780 19.733.316

Valori in €  
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Il Patrimonio di Vigilanza al IV anno di previsione risulta pari al 63,0% delle attività di rischio 
ponderate risulta molto consistente anche in ragione degli importanti aumenti di capitale previsti 
nell’ambito dei quattro esercizi di previsione. Nel periodo di piano a seguito degli importanti aumenti 
di capitale previsti non si ritiene di dover emettere obbligazioni. 
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3.2. Gestione Operativa - Ipotesi (key value driver) e dati finanziari 

Dal momento che Banca Progetto S.p.A. non è ancora costituita non è possibile fornire alcuna 
informazione a consuntivo con riguardo alla gestione operativa. 

Con riferimento alle previsioni sull’andamento della gestione operativa di seguito si forniscono 
indicazioni sulle ipotesi alla base del Piano Industriale della Banca Progetto S.p.A. che sono state 
formulate, come quelle indicate in precedenza per gli investimenti in Immobilizzazioni Materiali ed in 
Altre Attività, sulle linee di sviluppo delle attività e delle grandezze finanziarie nelle seguenti aree di 
operatività: 

 Apertura dei conti correnti; 
 Capitale sociale; 
 Margine di intermediazione: 

o Margine di interesse: 
 Raccolta Diretta; 
 Impieghi; 

o Commissioni nette: 
 Spese di tenuta conto; 
 Raccolta Indiretta; 
 Sala Trading; 
 Collocamento di prodotti bancari; 
 Collocamento di prodotti assicurativi. 

 Rettifiche di valore per deterioramento dei crediti; 
 Altre Spese Amministrative; 
 Spese per il Personale. 

3.2.1. Piano di apertura dei conti correnti 

 

Nel periodo di Piano si prevede di aprire i seguenti conti correnti 

Piano di apertura di conti correnti

I II III IV

Famiglie 1.200 1.750 2.250 3.250

Imprese 250 350 550 600

Totale 1.450 2.100 2.800 3.850

Numero di rapporti a fine periodo  

Se si prende in considerazione la popolazione maggiore o uguale a 16 anni del Sud-Est Barese, 

dettagliata in precedenza nella sezione relativa alla analisi della popolazione, e pari a 593.754 unità e 

quelli delle imprese pari a circa 55.000 unit{ si può riassumere l’obiettivo di penetrazione di mercato 

della Costituenda Banca in termini di clientela nella seguente tabelle: 
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La vocazione della Banca Progetto S.p.A. è di particolare attenzione alle imprese del territorio, per 

questo motivo la Banca ha un obiettivo di penetrazione del mercato delle PMI superiore rispetto a 

quello, in valore assoluto di tutto rispetto del mercato delle famiglie. L’apertura di conti correnti ad 

imprese ed alle famiglie sarà favorito dalla apertura di rapporti con familiari e conoscenti dei soci oltre 

che dalla politica di remunerazione della raccolta diretta, che come verrà chiarito nella sezione 

dedicata prevede una remunerazione superiore di circa lo 0,25% sui dati medi rilevati sulla base 

informativa pubblica di banca d’Italia per operazioni similari. 

Il valore medio dei rapporti di conto corrente utilizzato per determinare i valori medi delle grandezze 

di raccolta ed impiego per il calcolo degli interessi attivi e passivi in ogni periodo di previsione è 

rappresentato nella seguente tabella: 

Piano di apertura di conti correnti

I II III IV

Famiglie 600 1.475 2.000 2.750

Imprese 125 300 450 575

Totale 725 1.775 2.450 3.325

Numero di rapporti medi nell'anno  
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In particolare si precisa che il numero di correntisti previsti nel Piano è supportato dalle previsioni di 

acquisizione di nuovi soci, oltre ai sottoscrittori iniziali. Il numero dei soci previsto nei diversi periodi 

è riepilogato nella seguente tabella: 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 1.032

Nuovi soci 300 300 400

Soci Istituzionali sottoscrittori 

iniziali
2

Sottoscrittori valori per 

singolo periodo
1.034 300 300 400

Totale sottoscrittori - valori 

cumulati
1.034 1.334 1.634 2.034

Rapporto soci / correntisti 

(%)
71% 64% 58% 53%

 

Il rapporto soci correntisti, a fine di ogni periodo, passa dal 92% del I esercizio ad un 61% del IV 

esercizio, nella previsione che solo nel corso dei periodi successivi al I si incrementi la presenza di 

correntisti non direttamente coinvolti nel capitale della Costituenda Banca.  

3.2.2. Capitale Sociale 

Dalla sottoscrizione iniziale e lungo la vita dell’iniziativa prevista dal Piano si prevede di raccogliere a 

seguito anche di successivi aumenti il capitale sociale previsto nella seguente tabella: 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Capitale sociale iniziale 12.000.000

Aumenti di capitale 3.000.000 3.000.000 4.000.000

Capitale sociale 12.000.000 15.000.000 18.000.000 22.000.000

Valori in €  

Si prevede di effettuare aumenti di capitale, come indicato nella precedente tabella, facendo ricorso ad 

offerte di pubblica sottoscrizione, per €3.000.000,00 nel II periodo di attivit{, per €3.000.000,00 nel III 

periodo di attivit{ e per €4.000.000,00 nel IV periodo di attivit{. 

Si prevede che l’offerta iniziale sar{ sottoscritta per € 1.200.000,00 da parte di una Banca di medie 

dimensioni non in concorrenza nel territorio e per € 480.000,00 da parte di una Compagnia di 

Assicurazione che fornirà prodotti assicurativi in linea con lo sviluppo di Banca Progetto S.p.A. con un 

modello di “banca-assicurazione”. Le sottoscrizioni da parte dei due investitori sopra richiamati non 

sono ancora frutto di accordi per cui non esiste alcuna formalizzazione di eventuali impegni a 

sottoscrivere le azioni della Costituenda Banca. 
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Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 10.320.000 0 0 0

Nuovi soci 3.000.000 3.000.000 4.000.000

Banca partner sottoscrittore 

iniziale
1.200.000 0 0 0

Compagnia di Assicurazione 

sottoscrittore iniziale
480.000 0 0 0

Totale offerta pubblica 12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000

Capitale sociale 12.000.000 15.000.000 18.000.000 22.000.000

Suddivisione per tipologia di sottoscrittore - Valori in €  

Una rappresentazione dei numeri di soci previsti e del valore medio della sottoscrizione prevista è 

fornita nelle seguenti tabelle 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 1.032

Nuovi soci 300 300 400

Soci Istituzionali sottoscrittori 

iniziali
2

Sottoscrittori valori per 

singolo periodo
1.034 300 300 400

Totale sottoscrittori - valori 

cumulati
1.034 1.334 1.634 2.034

Rapporto soci / correntisti 

(%)
71% 64% 58% 53%

 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 10.000

Nuovi soci 10.000 10.000 10.000

Soci Istituzionali sottoscrittori 

iniziali
840.000

 

 

3.2.3. Margine di intermediazione 

 

Il margine di intermediazione è costituito dalla somma del margine di interesse e delle commissioni 

nette, le ipotesi relative al margine di intermediazioni sono quindi da ricercare all’interno delle singole 

componenti che lo compongono e che vengono descritte di seguito. 

 

3.2.3.1. Margine di interesse 

 

Il margine di interesse si compone nella differenza fra la remunerazione degli impieghi ed il costo della 

raccolta diretta. 
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Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei tassi medi ponderati fra raccolta diretta ed impieghi 

alla clientela: 

Determinazione dello spread fra tassi attivi e passivi della clientela

I II III IV

Tasso medio impieghi clientela 

Famiglie
6,46% 6,37% 6,30% 6,21%

Tasso medio impieghi Clientela 

Imprese
5,52% 5,55% 5,71% 5,84%

Tasso attivo medio ponderato 

sugli impieghi
5,90% 5,97% 6,04% 6,06%

Tasso medio raccolta clientela 

Famiglie
1,41% 1,67% 1,90% 1,91%

Tasso medio raccolta clientela 

Imprese
1,50% 1,81% 2,10% 2,14%

Tasso medio raccolta diretta 1,42% 1,69% 1,92% 1,94%

Spread medio raccolta 

impieghi
4,48% 4,28% 4,12% 4,12%

Valori percentuali medi ponderati tassi applicati alla clientela  

Il margine di interesse sarà determinato dalle politiche di raccolta diretta, di impiego e di tesoreria 

della Costituenda Banca 

 

3.2.3.2. Raccolta Diretta 

 

Tassi medi sulla raccolta diretta - famiglie consumatrici e produttrici

I II III IV

Conti Correnti 1,11% 1,36% 1,61% 1,61%

Depositi a risparmio 1,44% 1,69% 1,94% 1,94%

Certificati di deposito 2,15% 2,40% 2,65% 2,65%

Moneta elettronica 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

Tassi passivi per forma tecnica  

 Il tasso dei Conti Correnti alle famiglie si basa sulla rilevazione del tasso medio sui conti 

correnti passivi a famiglie e società non finanziarie, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni 

del periodo, tavola TTI30500 della base informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, 

pari allo 0,3587%, è stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti 

di tassi BCE avvenuti e ipotizzati nel 2011, per il II e III anno si prevede un rialzo ulteriore dei 

tassi dello 0,25% in considerazione delle politiche della Banca Centrale Europea, nessun 

ulteriore inasprimento della politica monetaria previsto per il IV anno. Per migliorare la 

remunerazione della clientela e per favorire la raccolta diretta si prevede un ulteriore 

incremento della remunerazione dello 0,25% tale incremento viene mantenuto costante in 

tutti i periodi di previsione, nel IV anno non si prevedono variazioni del tasso BCE per questo 

motivo i tassi di riferimento sono uguali a quelli del periodo precedente; 

 Il tasso dei Depositi a risparmio alle famiglie si basa sulla rilevazione del tasso medio sui 

depositi -stock -società non finanziarie e famiglie, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del 

periodo, tavola TTI30500 della base informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari 

allo 0,6922%, è stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di 

tassi BCE avvenuti e ipotizzati nel 2011, per il II e III anno si prevede un rialzo ulteriore dei 
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tassi dello 0,25% in considerazione delle politiche della Banca Centrale Europea, nessun 

ulteriore inasprimento della politica monetaria previsto per il IV anno. Per migliorare la 

remunerazione della clientela e per favorire la raccolta diretta si prevede un ulteriore 

incremento della remunerazione dello 0,25% tale incremento viene mantenuto costante in 

tutti i periodi di previsione, nel IV anno non si prevedono variazioni del tasso BCE per questo 

motivo i tassi di riferimento sono uguali a quelli del periodo precedente; 

 Il tasso dei Certificati di Deposito alle famiglie si basa sul tasso dei depositi con scadenza 

definita fino ad un anno, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del periodo, tavola 

TTI30400 della base informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari allo 1,396%, è 

stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi BCE 

avvenuti e ipotizzati nel 2011, per il II e III anno si prevede un rialzo ulteriore dei tassi dello 

0,25% in considerazione delle politiche della Banca Centrale Europea, nessun ulteriore 

inasprimento della politica monetaria previsto per il IV anno. Per migliorare la remunerazione 

della clientela e per favorire la raccolta diretta si prevede un ulteriore incremento della 

remunerazione dello 0,25% tale incremento viene mantenuto costante in tutti i periodi di 

previsione, nel IV anno non si prevedono variazioni del tasso BCE per questo motivo i tassi di 

riferimento sono uguali a quelli del periodo precedente; 

 Il tasso per la gestione della moneta elettronica alle famiglie è pari a zero infatti si basa sulla 

raccolta diretta sulle carte di credito ricaricabili, raccolta che non è remunerata, dall’altra parte 

le carte ricaricabili costituiscono un innovativo e utile strumento di pagamento e di incasso per 

la clientela, che sebbene non remunerate offrono servizi di incasso e pagamento senza 

pagamento di alcuna commissione. 

Tassi medi sulla raccolta diretta imprese

I II III IV

Conti Correnti 1,37% 1,62% 1,87% 1,87%

Depositi a risparmio 1,42% 1,67% 1,92% 1,92%

Certificati di deposito 2,02% 2,27% 2,52% 2,52%

Tassi passivi per forma tecnica  

 Il tasso dei Conti Correnti alle imprese si basa sul tasso sui conti correnti passivi – imprese non 

finanziarie, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del periodo, tavola TTI30500 della base 

informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari allo 0,6197%, è stato maggiorato il 

primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi BCE avvenuti e ipotizzati nel 

2010 e dello 0,25% per il II e III anno si prevede un rialzo ulteriore dei tassi dello 0,25% in 

considerazione delle politiche della Banca Centrale Europea, nessun ulteriore inasprimento 

della politica monetaria previsto per il IV anno. Per migliorare la remunerazione della clientela 

e per favorire la raccolta diretta si prevede un ulteriore incremento della remunerazione dello 

0,25% tale incremento viene mantenuto costante in tutti i periodi di previsione, nel IV anno 

non si prevedono variazioni del tasso BCE per questo motivo i tassi di riferimento sono uguali 

a quelli del periodo precedente; 

 Il tasso dei Depositi a risparmio alle imprese si basa sul tasso sui conti correnti passivi – 

imprese non finanziarie, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del periodo, tavola 

TTI30500 della base informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari allo 0,671%, è 

stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi BCE 

avvenuti e ipotizzati nel 2010 e dello 0,25% per il II e III anno si prevede un rialzo ulteriore dei 

tassi dello 0,25% in considerazione delle politiche della Banca Centrale Europea, nessun 

ulteriore inasprimento della politica monetaria previsto per il IV anno. Per migliorare la 

remunerazione della clientela e per favorire la raccolta diretta si prevede un ulteriore 
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incremento della remunerazione dello 0,25% tale incremento viene mantenuto costante in 

tutti i periodi di previsione, nel IV anno non si prevedono variazioni del tasso BCE per questo 

motivo i tassi di riferimento sono uguali a quelli del periodo precedente; 

 Il tasso dei Certificati di deposito si basa sul tasso depositi medio con durata prestabilita di 

imprese dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del periodo, tavola TTI30400 della base 

informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari allo 1,273%, è stato maggiorato il 

primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi BCE avvenuti e ipotizzati nel 

2010 e dello 0,25% per il II e III anno si prevede un rialzo ulteriore dei tassi dello 0,25% in 

considerazione delle politiche della Banca Centrale Europea, nessun ulteriore inasprimento 

della politica monetaria previsto per il IV anno. Per migliorare la remunerazione della clientela 

e per favorire la raccolta diretta si prevede un ulteriore incremento della remunerazione dello 

0,25% tale incremento viene mantenuto costante in tutti i periodi di previsione, nel IV anno 

non si prevedono variazioni del tasso BCE per questo motivo i tassi di riferimento sono uguali 

a quelli del periodo precedente. 

 

 Le ipotesi sulla raccolta diretta alla clientela, indicate nella precedente tabella si basano su un 

valore medio dei depositi delle Famiglie nell’area del Sud-Est Barese pari a €15.971 partendo 

da questo riferimento si ha un valore medio della raccolta diretta per ogni conto corrente della 

clientela famiglie pari a € 15.000,00 prevedendo un aumento pari al 5% per ogni periodo di 

previsione; 

 Per le imprese si è ipotizzato un valore di raccolta diretta di partenza pari a € 10.000,00 con un 

incremento del 5% per ogni periodo di previsione. 

Composizione percentuale della raccolta diretta delle famiglie

I II III IV

Conti Correnti 45% 40% 35% 30%

Depositi a risparmio 23% 25% 20% 20%

Certificati di deposito 28% 30% 35% 40%

Moneta elettronica 5% 5% 10% 10%

Totale 100% 100% 100% 100%

Valori di ripartizione percentuale sul totale della raccolta  

Composizione percentuale della raccolta diretta delle imprese

I II III IV

Conti Correnti 45% 40% 35% 30%

Depositi a risparmio 25% 25% 25% 25%

Certificati di deposito 30% 35% 40% 45%

Totale 100% 100% 100% 100%

Valori di ripartizione percentuale sul totale della raccolta  

 Le ipotesi sulla composizione media della raccolta diretta sia alle famiglie che alle imprese 

partono con un peso maggiore della raccolta in conto corrente per poi gradualmente arrivare 

al quarto periodo su valori, medi, approssimati sulla base delle informazioni statistiche 

riportate di seguito, dove la percentuale dei depositi è stata ripartita al 50% fra depositi a 

risparmio e certificati di deposito. 
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Forma Tecnica
€

mln
%

Depositi a vista e overnight 6,4 0,1%

Buoni fruttiferi e certificati di deposito 16,1 0,2%

C/C passivi con clientela 3.904,9 45,7%

Depositi 4.268,5 50,0%

Debiti verso clientela, depositi con durata prestabilita 119,2 1,4%

Debiti verso clientela, rimborsabili con preavviso 221,9 2,6%

Totale 8.537,0 100,0%

Fonte: Rielaborazione su Base Informativa Pubblica Banca d'Italia, Tavola TDB10269

Composizione percentule dei Depositi - Regione Puglia Società e quasi società 

non finanziarie al 31.12.2010

 

Forma Tecnica
€

mln
%

Depositi a vista e overnight 5,0 0,1%

Buoni fruttiferi e certificati di deposito 65,4 1,3%

C/C passivi con clientela 2.189,8 43,0%

Depositi 2.547,3 50,0%

Debiti verso clientela, depositi con durata prestabilita 28,8 0,6%

Debiti verso clientela, rimborsabili con preavviso 258,4 5,1%

Totale 5.094,6 100,0%

Fonte: Rielaborazione su Base Informativa Pubblica Banca d'Italia, Tavola TDB10269

Composizione percentule dei Depositi - Famiglie Produttrici al 31.12.2010

 

Forma Tecnica
€

mln
%

Depositi a vista e overnight 199,6 0,4%

Buoni fruttiferi e certificati di deposito 1.606,6 3,2%

C/C passivi con clientela 17.537,8 34,6%

Depositi 25.332,8 50,0%

Debiti verso clientela, depositi con durata prestabilita 1.045,9 2,1%

Debiti verso clientela, rimborsabili con preavviso 4.942,9 9,8%

Totale 50.665,6 100,0%

Fonte: Rielaborazione su Base Informativa Pubblica Banca d'Italia, Tavola TDB10269

Composizione percentule dei Depositi - Regione Puglia Famiglie Consumatrici al 

31.10.2010

 

 

I valori medi per rapporto di conto corrente che applicati al numero dei correntisti medio 

dell’esercizio e che attraverso la ripartizione percentuale, sopra indicata, nelle diverse forme tecniche 

sono rappresentati nelle seguenti tabelle: 

Raccolta diretta media per conto corrente

I II III IV

Famiglie consumatrici e produttrici 15.000         15.750         16.538         17.364         

Imprese 10.000         10.500         11.025         11.576         

Valori medi in €  

Sulla base delle ipotesi formulate sulla raccolta diretta lo sviluppo dei dati finanziari è riportato nelle 

seguenti tabelle: 

 Valori medi della raccolta diretta in ciascun esercizio di previsione: 
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Raccolta diretta clientela Famiglie per forma tecnica

I II III IV

Conti Correnti 4.050.000 9.562.500 12.024.141 14.976.773

Depositi a risparmio 2.025.000 5.470.313 7.166.250 9.364.359

Certificati di deposito 2.475.000 6.609.375 10.646.016 17.798.484

Moneta elettronica 450.000 1.139.063 2.549.531 4.682.180

Totale 9.000.000 22.781.250 32.385.938 46.821.797

Valori medi nel periodo di previsione in €  

Raccolta diretta clientela Imprese per forma tecnica

I II III IV

Conti Correnti 562.500 1.297.500 1.796.156 2.103.019

Depositi a risparmio 312.500 771.875 1.217.344 1.626.188

Certificati di deposito 187.500 738.750 1.543.500 2.489.927

Totale 1.062.500 2.808.125 4.557.000 6.219.134

Valori medi nel periodo di previsione in €  

Raccolta diretta valori medi dell'esercizio

I II III IV

Famiglie 9.000.000   22.781.250 32.385.938 46.821.797 

Imprese 1.062.500   2.808.125   4.557.000   6.219.134   

Totale 10.062.500 25.589.375 36.942.938 53.040.930

Valori medi nel periodo di previsione in €  

 Valori della raccolta diretta a fine periodo in ciascun esercizio di previsione: 

Raccolta diretta clientela famiglie per forma tecnica

I II III IV

Conti Correnti 8.100.000 11.025.000 13.023.281 16.930.266

Depositi a risparmio 4.050.000 6.890.625 7.441.875 11.286.844

Certificati di deposito 4.950.000 8.268.750 13.023.281 22.573.688

Monetica 900.000 1.378.125 3.720.938 5.643.422

Totale 18.000.000 27.562.500 37.209.375 56.434.219

Valori in € alla fine del periodo di previsione  

Raccolta diretta clientela imprese per forma tecnica

I II III IV

Conti Correnti 1.125.000 1.470.000 2.122.313 2.083.725

Depositi a risparmio 625.000 918.750 1.515.938 1.736.438

Certificati di deposito 375.000 1.102.500 1.984.500 2.995.355

Totale 2.125.000 3.491.250 5.622.750 6.815.517

Valori in € alla fine del periodo di previsione  

Raccolta diretta a fine esercizio

I II III IV

Famiglie consumatrici e produttrici18.000.000 27.562.500 37.209.375 56.434.219 

Imprese 2.125.000   3.491.250   5.622.750   6.815.517   

Totale 20.125.000 31.053.750 42.832.125 63.249.736

Valori in € alla fine del periodo di previsione  

Le variazioni percentuali rappresentate nella seguente tabella indicano un consistente incremento 

della raccolta diretta nel secondo anno di attivit{ sia per l’entrata a regime dei rapporti aperti 

nell’esercizio precedente, che per effetto della apertura della nuova filiale di Cosenza.  
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Variazioni percentuali della raccolta diretta famiglie e imprese

I II III IV

Conti Correnti 35,45% 21,21% 25,54%

Depositi a risparmio 67,05% 14,71% 45,38%

Certificati di deposito 75,99% 60,15% 70,37%

Moneta elettronica 53,13% 170,00% 51,67%

Valori percentuali  

 

La percentuale di penetrazione della raccolta diretta delle famiglie e delle PMI, prendendo al 

numeratore la raccolta diretta totale alla fine di ogni esercizio di previsione e al denominatore la 

somma dei depositi nella descritta area del Sud-Est Barese (al 31.12.2010, tramite rielaborazione della 

tavola TDB10194 di Banca d’Italia) pari a € 9.482,94 milioni è descritta nel precedente grafico. 

Applicando ai volumi medi della raccolta diretta i tassi passivi ipotizzati si ottengono i seguenti 

sviluppi degli interessi passivi sulla raccolta diretta: 

 Interessi passivi sulla raccolta diretta: 

Interessi passivi alla clientela Famiglia per esercizio

I II III IV

Conti Correnti 44.902 129.926 193.432 240.931

Depositi a risparmio 29.205 92.569 139.183 181.875

Certificati di deposito 53.114 158.361 281.694 470.948

Moneta elettronica 0 0 0 0

Totale 127.220 380.855 614.309 893.754

Valori in €  

Interessi passivi alla clientela Imprese per esercizio

I II III IV

Conti Correnti 7.705 21.016 33.583 39.320

Depositi a risparmio 4.441 12.898 23.385 31.239

Certificati di deposito 3.793 16.792 38.943 62.821

Totale 15.938 50.705 95.910 133.380

Valori in €  

Interessi passivi alla clientela

I II III IV

Famiglie 127.220      380.855      614.309      893.754      

Imprese 15.938         50.705         95.910         133.380      

Totale 143.159    431.560    710.219    1.027.134 

Valori in €  

 

In particolare si precisa che gli sviluppi della raccolta diretta sono stati effettuati utilizzando come 

base di riferimento valori medi determinati partendo dalla Base Informativa Pubblica di Banca d’Italia 

e sulla base di dati demografici su popolazione e imprese. I valori medi della raccolta alle imprese sono 

stati stimati direttamente dal Comitato Promotore sulla base della conoscenza del mercato locale. Il 

peso degli interessi passivi alla clientela imprese rispetto al totale degli interessi passivi è riportato 

nella seguente tabella e rappresenta, in tutto il periodo di previsione un valore ricompreso fra 11,1% 

ed il 13,0% del totale: 



 

393 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

Rapporto interessi passivi alle Famiglie e Imprese / totale interessi passivi

I II III IV

Famiglie 88,9% 88,3% 86,5% 87,0%

Imprese 11,1% 11,7% 13,5% 13,0%

Valori percentuali riferiti alla raccolta diretta  

 

3.2.3.3. Impieghi alla clientela 

 

Per la determinazione della base di riferimento dei tassi attivi alla clientela si sono utilizzate le 

rilevazioni al 31.12.2010 delle seguenti tabelle della Base Informativa Pubblica di Banca d’Italia: 

 TTI30200 tassi di interesse bancari sui prestiti in euro alle famiglie: nuove operazioni 

 TTI30300 tassi di interesse bancari sui prestiti in euro a famiglie e società non finanziarie: 

consistenze 

Tassi medi sugli impieghi famiglie consumatrici e produttrici

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
8,49% 8,40% 8,49% 8,62%

Mutui ipotecari 4,37% 4,28% 4,36% 4,49%

Prestiti fiduciari 8,04% 7,96% 8,04% 8,17%

Microcredito 8,02% 7,93% 8,02% 8,15%

Tassi attivi per forma tecnica  

 Il tasso medio sui conti correnti sugli impieghi delle famiglie si basa sul tasso sui conti correnti 

attivi delle famiglie, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del periodo, tavola TTI30300 

della base informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari al 7,095% è stato 

maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi BCE avvenuti e 

ipotizzati nel 2010, nel II e III anno si prevede un rialzo tassi dello 0,25% all'anno, nessun 

rialzo previsto per il IV anno. Per adattare i tassi così determinati alle effettive condizioni di 

mercato, riscontrate dal Comitato Promotore, si sono apportati i seguenti correttivi, al netto 

dei rialzi di tasso previsti: incremento del tasso al I anno dello 0,90%, al secondo anno dello 

0,56% al terzo anno dello 0,39%  ed al IV anno dello 0,52%; 

 Il tasso sui mutui ipotecari alle famiglie si basa sul tasso medio per acquisto abitazioni, dati al 

31.12.2010 sulle nuove operazioni del periodo, tavola TTI30200 della base informativa 

pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari al 2,97%, è stato maggiorato il primo anno dello 

0,5% in considerazione degli aumenti di tassi BCE avvenuti e ipotizzati nel 2010, nel II e III 

anno si prevede un rialzo tassi dello 0,25% all'anno, nessun rialzo previsto per il IV anno. Per 

adattare i tassi così determinati alle effettive condizioni di mercato, riscontrate dal Comitato 

Promotore, si sono apportati i seguenti correttivi, al netto dei rialzi di tasso previsti: 

incremento del tasso al I anno dello 0,90%, al secondo anno dello 0,56%, al terzo anno dello 

0,39% ed al IV anno dello 0,52%;  

 Il tasso sui prestiti fiduciari alle famiglie si basa sul tasso medio su credito al consumo tasso 

variabile tra 1 e 5 anni, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del periodo, tavola TTI30200 

della base informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari al 6,6492%, è stato 

maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi BCE avvenuti e 

ipotizzati nel 2010, nel II e III anno si prevede un rialzo tassi dello 0,25% all'anno, nessun 
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rialzo previsto per il IV anno. Per adattare i tassi così determinati alle effettive condizioni di 

mercato, riscontrate dal Comitato Promotore, si sono apportati i seguenti correttivi, al netto 

dei rialzi di tasso previsti: incremento del tasso al I anno dello 0,90%, al secondo anno dello 

0,56%, al terzo anno dello 0,39% ed al IV anno dello 0,52%; 

 Il tasso sulle operazioni di microcredito è stato ipotizzato pari al tasso medio su credito al 

consumo tasso variabile entro 1 anno, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del periodo, 

tavola TTI30200 della base informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari al 

6,6259%, è stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi 

BCE avvenuti e ipotizzati nel 2010, nel II e III anno si prevede un rialzo tassi dello 0,25% 

all'anno, nessun rialzo previsto per il IV anno. Per adattare i tassi così determinati alle effettive 

condizioni di mercato, riscontrate dal Comitato Promotore, si sono apportati i seguenti 

correttivi, al netto dei rialzi di tasso previsti: incremento del tasso al I anno dello 0,90%, al 

secondo anno dello 0,56%, al terzo anno dello 0,39% ed al IV anno dello 0,52%; 

Tassi medi sugli impieghi imprese

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
5,48% 5,39% 5,47% 5,61%

Mutui ipotecari 4,93% 4,84% 4,92% 5,05%

Mutui chirografari 8,01% 7,92% 8,00% 8,13%

Smobilizzo crediti 4,92% 4,83% 4,91% 5,04%

Tassi attivi per forma tecnica  

 Il tasso sulle operazioni conto corrente alle imprese è stato ipotizzato pari al tasso sui Conti 

correnti Attivi - Imprese non Finanziarie, dati al 31.12.2010 sulle nuove operazioni del 

periodo, tavola TTI30300 della base informativa pubblica di Banca d’Italia questo tasso, pari al 

4,08%, è stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi 

BCE avvenuti e ipotizzati nel 2010, nel II e IV anno si prevede un rialzo tassi dello 0,25% 

all'anno, nessun rialzo previsto per il III anno. Per adattare i tassi così determinati alle effettive 

condizioni di mercato, riscontrate dal Comitato Promotore, si sono apportati i seguenti 

correttivi, al netto dei rialzi di tasso previsti: incremento del tasso al I anno dello 0,90%, al 

secondo anno dello 0,56%, al terzo anno dello 0,64% ed al IV anno dello 0,52%; 

 Il tasso sulle operazioni di mutuo ipotecario alle imprese è stato ipotizzato pari al tasso medio 

sui prestiti per acquisto abitazioni a famiglie e società non finanziarie, dati al 31.12.2010 sulle 

nuove operazioni del periodo, tavola TTI30300 della base informativa pubblica di Banca 

d’Italia questo tasso, pari al 3,5225%, è stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in 

considerazione degli aumenti di tassi BCE avvenuti e ipotizzati nel 2010, nel II e IV anno si 

prevede un rialzo tassi dello 0,25% all'anno, nessun rialzo previsto per il III anno. Per adattare 

i tassi così determinati alle effettive condizioni di mercato, riscontrate dal Comitato Promotore, 

si sono apportati i seguenti correttivi, al netto dei rialzi di tasso previsti: incremento del tasso 

al I anno dello 0,90%, al secondo anno dello 0,56%, al terzo anno dello 0,64% ed al IV anno 

dello 0,52%; 

 Il tasso sulle operazioni di mutuo chirografario alle imprese è stato ipotizzato pari al tasso 

credito al consumo e altro, non per acquisto di abitazioni fino ad 1 anno, dati al 31.12.2010 

sulle nuove operazioni del periodo, tavola TTI30300 della base informativa pubblica di Banca 

d’Italia questo tasso, pari al 6,61%, è stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in 

considerazione degli aumenti di tassi BCE avvenuti e ipotizzati nel 2010, nel II e IV anno si 

prevede un rialzo tassi dello 0,25% all'anno, nessun rialzo previsto per il III anno. Per adattare 

i tassi così determinati alle effettive condizioni di mercato, riscontrate dal Comitato Promotore, 
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si sono apportati i seguenti correttivi, al netto dei rialzi di tasso previsti: incremento del tasso 

al I anno dello 0,90%, al secondo anno dello 0,56%, al terzo anno dello 0,64% ed al IV anno 

dello 0,52%; 

 Il tasso sulle operazioni di smobilizzo dei crediti commerciali alle imprese è stato ipotizzato 

pari al tasso sui prestiti alle imprese non finanziarie fino ad 1 anno, dati al 31.12.2010 sulle 

nuove operazioni del periodo, tavola TTI30300 della base informativa pubblica di Banca 

d’Italia questo tasso, pari al 3,52%, è stato maggiorato il primo anno dello 0,5% in 

considerazione degli aumenti di tassi BCE avvenuti e ipotizzati nel 2010, nel II e IV anno si 

prevede un rialzo tassi dello 0,25% all'anno, nessun rialzo previsto per il III anno. Per adattare 

i tassi così determinati alle effettive condizioni di mercato, riscontrate dal Comitato Promotore, 

si sono apportati i seguenti correttivi, al netto dei rialzi di tasso previsti: incremento del tasso 

al I anno dello 0,90%, al secondo anno dello 0,56%, al terzo anno dello 0,64% ed al IV anno 

dello 0,52%. 

Per determinare i volumi medi e di fine periodo degli impieghi si sono ipotizzati dei valori 

medi da applicare o a tutti i rapporti di conto corrente medio in essere (caso degli impieghi in 

conto corrente) o su un numero ipotizzato di operazioni ritenuto coerente sia con la struttura 

organizzativa che con la potenzialità del mercato e della clientela; le prime tre voci della 

seguente tabella sono state incrementate del 5% da un esercizio all’altro a seguito della 

aumentata capacità commerciale ed operativa della banca. Il microcredito passa da € 5.000,00 

a € 10.000,00 nel II anno in quanto si ipotizza cha la banca avr{ definito e migliorato i criteri di 

affidamento di tale tipologia di clientela. 

Valori medi di impiego clientela famiglie consumatrici e produttrici

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
500 525 551 579

Mutui ipotecari 125.000 131.250 137.813 144.703

Prestiti fiduciari 30.000 31.500 33.075 34.729

Microcredito 5.000 10.000 10.000 10.000

Valori medi per singolo rapporto  

Gli incrementi dei valori medi delle imprese ipotizzati sono del 5% da un esercizio all’altro per quanto 

riguarda le anticipazioni in conto corrente. Gli importi dei mutui chirografari e delle anticipazioni su 

crediti commerciali aumentano sulla base del miglioramento della conoscenza della clientela anche dal 

punto di vista andamentale. 

Valori medi di impiego imprese

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
9.200 9.660 10.143 10.650

Mutui ipotecari 200.000 200.000 200.000 200.000

Mutui chirografari 30.000 50.000 50.000 50.000

Anticipazioni su crediti 

commerciali
50.000 75.000 75.000 75.000

Percentuali applicabili ai conti correnti del periodo  

Mentre i valori finanziari delle aperture di credito in conto corrente sono determinati come valori 

medi per correntista, i valori delle altre forme di impiego sono sviluppati sulla base del numero di 

rapporti per esercizio, stimati sia sulla base delle analisi statistiche effettuate che della esperienza 

diretta del Comitato Promotore, come si può verificare nelle seguenti tabelle: 
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Nuovi rapporti nel corso dell'esercizio clientela famiglie

I II III IV

Mutui ipotecari 12 38 50 80

Prestiti fiduciari 38 130 130 200

Microcredito 15 40 50 70

Numero di rapporti del periodo  

Che sul numero di rapporti medi di conto corrente rappresentano i seguenti valori percentuali: 

Nuovi rapporti nel corso dell'esercizio clientela famiglie

I II III IV

Mutui ipotecari 2,0% 2,6% 2,5% 2,9%

Prestiti fiduciari 6,3% 8,8% 6,5% 7,3%

Microcredito 2,5% 2,7% 2,5% 2,5%

Valori percentuali sul numero di rapporti totali medi  

Con riferimento alla clientela imprese i valori finanziari delle aperture di credito in conto corrente 

sono determinati come valori medi per correntista, i valori delle altre forme di impiego sono sviluppati 

sulla base del numero di rapporti per esercizio, stimati sia sulla base delle analisi statistiche effettuate 

che della esperienza diretta del Comitato Promotore, come si può verificare nelle seguenti tabelle: 

Nuovi rapporti nel corso dell'esercizio clientela imprese

I II III IV

Mutui ipotecari 4 8 15 20

Anticipazioni su crediti 

commerciali
18 30 40 60

Smobilizzo crediti 25 40 65 100

Numero di rapporti del periodo  

Che sul numero di rapporti medi di conto corrente rappresentano i seguenti valori percentuali: 

Nuovi rapporti nel corso dell'esercizio clientela imprese

I II III IV

Mutui ipotecari 3,2% 2,7% 3,3% 3,5%

Anticipazioni su crediti 

commerciali
14,4% 10,0% 8,9% 10,4%

Smobilizzo crediti 20,0% 13,3% 14,4% 17,4%

Valori percentuali sul numero di rapporti totali medi  

Sulla base delle precedenti ipotesi su tassi e volumi medi sono stati sviluppati i seguenti dati finanziari. 

Per quanto riguarda gli impieghi a medio lungo termine i rimborsi di quote capitale e le previsioni 

degli interessi sono stati determinati sulla base di piani di ammortamento francese con indicizzazione 

della rata a tasso variabile sulla base delle seguenti durate previste: 

 Mutui ipotecari alle famiglie (durata 20 anni); 

 Prestiti fiduciari (durata 5 anni); 

 Mutui ipotecari alle imprese (durata 15 anni); 

 Mutui chirografari alle imprese (durata 5 anni). 

In questo modo sono stati determinati i seguenti valori finanziari: 
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Impieghi a fine esercizio delle famiglie

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
600.000 918.750 1.240.313 1.881.141

Mutui ipotecari 725.755 3.210.301 7.834.129 15.416.046

Prestiti fiduciari 472.927 2.614.374 5.826.309 8.946.591

Microcredito 75.000 400.000 500.000 700.000

Totale 1.873.682 7.143.425 15.400.750 26.943.777

Valori in € a fine esercizio  

Impieghi a fine esercizio delle imprese

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
2.300.000 2.415.000 2.535.750 2.662.538

Mutui ipotecari 381.359 1.523.067 3.689.032 6.827.756

Mutui chirografari 223.982 1.055.858 2.390.660 3.829.055

Anticipazioni su crediti 

commerciali
1.250.000 3.000.000 4.875.000 7.500.000

Totale 4.155.341 7.993.926 13.490.443 20.819.349

Valori in € a fine esercizio  

 

Impieghi medi Famiglie

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
300.000 759.375 1.079.531 1.560.727

Mutui ipotecari 362.877 1.968.028 5.522.215 11.625.088

Prestiti fiduciari 236.463 1.543.650 4.220.341 7.386.450

Microcredito 37.500 237.500 450.000 600.000

Totale 936.841 4.508.553 11.272.088 21.172.264

Valori medi a fine esercizio in €  

Impieghi medi Imprese

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
1.150.000 2.357.500 2.475.375 2.599.144

Mutui ipotecari 190.680 952.213 2.606.050 5.258.394

Mutui chirografari 111.991 639.920 1.723.259 3.109.858

Anticipazioni su crediti 

commerciali
625.000 2.125.000 3.937.500 6.187.500

Totale 2.077.671 6.074.634 10.742.184 17.154.896

Valori medi a fine esercizio in €  

Gli interessi attivi che si determinano sulla base degli sviluppi finanziari basati sulle precedenti ipotesi 

sono i seguenti: 

Interessi attivi dalla clientela Famiglie per periodo di previsione

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
25.473 63.812 91.601 134.495

Mutui ipotecari 32.743 142.045 353.421 706.416

Prestiti fiduciari 45.856 253.635 583.504 927.355

Microcredito 3.008 18.843 36.071 48.888

Totale 107.081 478.335 1.064.596 1.817.155

Valori in €  
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Interessi attivi dalla clientela Imprese per periodo di previsione

I II III IV

Aperture di credito in conto 

corrente
63.019 127.118 135.503 145.715

Mutui ipotecari 19.703 77.407 190.862 358.231

Mutui chirografari 21.616 102.142 238.398 394.330

Anticipazioni su crediti 

commerciali
30.739 102.647 193.427 312.138

Totale 135.077 409.315 758.189 1.210.413

Valori in €  

Interessi attivi totali

I II III IV

Famiglie 107.081 478.335 1.064.596 1.817.155

Imprese 135.077 409.315 758.189 1.210.413

Totale 242.158 887.650 1.822.785 3.027.568

Valori in €  

La Costituenda Banca prevede di effettuare gli impieghi evitando la concentrazione dei rischi e 

valutando attentamente il merito creditizio e le garanzie rilasciate dalla clientela per evitare di trovarsi 

ad effettuare impieghi con controparti marginali e per questo rischiose. 

Tale politica si può attuare conseguentemente attraverso una crescita controllata degli impieghi nel 

periodo di previsione. La seguente tabella rappresenta le percentuali di impieghi previste sulla 

raccolta diretta in ciascun esercizio di previsione. 

Rapporto: Impieghi alla clientela / Raccolta diretta

I II III IV

Impieghi alla clientela / 

raccolta diretta
30% 48% 67% 75%

Valori %  

Di seguito si presentano alcune riclassificazioni dei dati sugli impieghi: 

Impieghi a fine esercizio per tipologia e grado di esigibilità

I II III IV

Breve termine 4.225.000 6.733.750 9.151.063 12.743.678

Aperture di credito in conto 

corrente
2.900.000 3.333.750 3.776.063 4.543.678

Anticipazioni su crediti 1.250.000 3.000.000 4.875.000 7.500.000

Microcredito 75.000 400.000 500.000 700.000

Medio lungo termine 1.804.023 8.403.600 19.740.131 35.019.448

Mutui ipotecari 1.107.114 4.733.368 11.523.162 22.243.802

Mutui chirografari 223.982 1.055.858 2.390.660 3.829.055

Prestiti fiduciari 472.927 2.614.374 5.826.309 8.946.591

Totale 6.029.023 15.137.350 28.891.193 47.763.126

Scomposizione per tipologia e grado di esigibilità - in €  
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Composizione degli impieghi per tipologia e grado di esigibilità

I II III IV

Breve termine 70,1% 44,5% 31,7% 26,7%

Aperture di credito in conto 

corrente
48,1% 22,0% 13,1% 9,5%

Anticipazioni su crediti 20,7% 19,8% 16,9% 15,7%

Microcredito 1,2% 2,6% 1,7% 1,5%

Medio lungo termine 29,9% 55,5% 68,3% 73,3%

Mutui ipotecari 18,4% 31,3% 39,9% 46,6%

Mutui chirografari 3,7% 7,0% 8,3% 8,0%

Prestiti fiduciari 7,8% 17,3% 20,2% 18,7%

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Scomposizione per tipologia e grado di esigibilità - valori %  

Le variazioni degli impieghi rispetto agli esercizi precedenti evidenziano una crescita importante nel II 

esercizio per effetto dell’andamento a regime dei rapporti con la clientela accesi nel I periodo e per 

effetto della apertura del II sportello a Cosenza. Negli anni successivi si assiste ad una crescita 

importante in valore assoluto ma meno drastica in termini percentuali rispetto a quanto si evidenzia 

fra il I ed il II esercizio. 

Impieghi a fine esercizio per tipologia e grado di esigibilità

I II III IV

Breve termine 59,4% 35,9% 39,3%

Aperture di credito in conto 

corrente
15,0% 13,3% 20,3%

Anticipazioni su crediti 140,0% 62,5% 53,8%

Microcredito 433,3% 25,0% 40,0%

Medio lungo termine 365,8% 134,9% 77,4%

Mutui ipotecari 327,5% 143,4% 93,0%

Mutui chirografari 371,4% 126,4% 60,2%

Prestiti fiduciari 452,8% 122,9% 53,6%

Totale 151,1% 90,9% 65,3%

Variazioni rispetto all'esercizio precedente  

 

3.2.3.4. Altri impieghi di tesoreria 

 

La politica adottata rende disponibili risorse finanziarie da impiegare, su conti correnti di altri istituti 

di credito (inclusa la riserva obbligatoria), in titoli del debito pubblico o in covered bond (quel 

particolare tipo di obbligazioni considerato secondo le Istruzioni di Vigilanza di Banca d’Italia, 

talmente liquido da non creare problemi di liquidità a breve termine). 

Per questa tipologia di impiego si formulano le seguenti ipotesi di tasso di rendimento: 

Tassi attivi su attività finanziarie e crediti verso banche

I II III IV

Titoli del Debito Pubblico 

Italiano (BOT)
2,00% 2,25% 2,50% 2,50%

Tasso medio sui covered bond 3,50% 3,75% 4,00% 4,00%

Tasso interbancario sui depositi overnight1,00% 1,25% 1,50% 1,50%

Riserva Obbligatoria 1,25% 1,50% 1,75% 1,75%

Valori percentuali  
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 Il tasso interbancario sui depositi overnight si basa sulla rilevazione al 31.12.2010 del tasso 

medio sugli scambi dei depositi “overnight” comprensivo del contratti “large deal”, pari allo 

0,496%, maggiorato il primo anno dello 0,5% in considerazione degli aumenti di tassi BCE 

avvenuti e ipotizzati nel 2010, nel II e III anno si prevede un rialzo tassi dello 0,25% all'anno, 

nessun rialzo previsto per il IV anno; 

 Il tasso medio su covered bond è stato ipotizzato pari al 3,5% per il primo anno sulla base di 

una analisi dei tassi sui covered bond bancari effettuata nel mese di giugno 2011, nel II e III 

anno si prevede un rialzo tassi dello 0,25% all'anno, nessun rialzo previsto per il IV anno; 

 I tassi sul debito pubblico sono stati determinati sulla base della media dei tassi delle ultime 

aste sui BOT rilevate nel mese di giugno 2011, nel II e III anno si prevede un rialzo tassi dello 

0,25% all'anno, nessun rialzo previsto per il IV anno. 

Le grandezze finanziarie derivate dall’applicazione dei tassi appena evidenziati sono rappresentate 

nella seguente tabella: 

Attività finanziarie e crediti verso banche

I II III IV

Titoli del Debito Pubblico Italiano (BOT)11.122.894 12.869.301 13.278.255 16.405.270

Covered Bond 9.100.549 10.529.428 10.864.027 13.422.494

Crediti verso banche  3.192.285 3.455.230 3.336.450 3.790.785

Riserva Obbligatoria 302.500 521.075 756.643 1.164.995

Totale 23.718.228 27.375.033 28.235.374 34.783.544

Valori di fine periodo  

Attività finanziarie e crediti verso banche

I II III IV

Titoli del Debito Pubblico Italiano (BOT)5.561.447 11.996.097 13.073.778 14.841.763

Covered Bond 4.550.275 9.814.989 10.696.727 12.143.260

Crediti verso banche  1.596.142 3.323.757 3.395.840 3.563.617

Riserva Obbligatoria 151.250 411.788 638.859 960.819

Totale 11.859.114 25.546.631 27.805.204 31.509.459

Valori medi  

Interessi attivi su attività dinanziarie e crediti verso banche

I II III IV

Titoli del Debito Pubblico Italiano (BOT)111.229 269.912 326.844 371.044

Tasso medio sui covered bond 159.260 368.062 427.869 485.730

Tasso interbancario sui depositi overnight15.898 41.414 50.802 53.312

Riserva Obbligatoria 1.891 6.177 11.180 16.814

Totale 288.277 685.565 816.695 926.901

Valori in €  

Di seguito si fornisce una tabella riepilogativa per la determinazione degli interessi attivi nei primi 

quattro esercizi di attività. 
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Tabella di riepilogo interessi attivi in conto economico

I II III IV

Interessi attivi clientela 

famiglie 107.081 478.335 1.064.596 1.817.155

Interessi attivi clientela 

imprese
135.077 409.315 758.189 1.210.413

Interessi attivi su attività 

finanziarie
288.277 685.565 816.695 926.901

Interessi attivi conto corrente 

indisponibile
270.000

Totale 800.435 1.573.215 2.639.481 3.954.468

Valori in €  

 

3.2.3.5. Commissioni nette 

 

Le Commissioni nette sono date dalla differenza tra le commissioni attive sulla raccolta indiretta, sulle 

spese di tenuta conto e per i servizi di incasso e pagamento, sulla raccolta e collocamento di ordini su 

valori mobiliari e sul collocamento dei prodotti assicurativi e le commissioni passive pagate a terzi per 

il pagamento dei servizi offerti alla clientela. 

 

3.2.3.6. Spese di tenuta conto 

 

Le commissioni di tenuta conto sono state determinate applicando le commissioni riportate nella 

seguente tabella ai rapporti medi in ciascun periodo di previsione. 

Spese di tenuta conto

I II III IV

Famiglie 78 86 94 102

Imprese 130 142 154 166

Valori medi in €  

Applicando le spese di tenuta conto al valore medio dei conti correnti del periodo di previsione si 

ottengono i seguenti valori commissionali. 

Commissioni attive di tenuta conto per esercizio

Famiglie 46.500 126.113 187.000 279.125

Imprese 16.250 42.600 69.300 95.450

Totale 62.750 168.713 256.300 374.575

Valori in €  

I valori medi delle spese di tenuta conto sono stati stimati dal Comitato Promotore su valori medi, tali 

valori tengono conto dei seguenti servizi offerti alla clientela: 
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Disposizioni di bonifico 20 22 24 26

Domiciliazione delle utenze 12 14 16 18

Pagamento bollettini postali 6 8 10 12

Pagamento Deleghe F24 2 2 2 2

Internet banking 0,5 0,5 0,5 0,5

Carte di credito e Bancomat 1,5 1,5 1,5 1,5

Numero operazioni medie per conto corrente

Descrizione dei servizi a pagamento per l'utilizzo del conto corrente famiglie

 

Disposizioni di bonifico 1,0 1,0 1,0 1,0

Domiciliazione delle utenze 1,5 1,5 1,5 1,5

Pagamento bollettini postali 1,5 1,5 1,5 1,5

Pagamento Deleghe F24 1,5 1,5 1,5 1,5

Internet banking 25,0 25,0 25,0 25,0

Carte di credito e Bancomat 10,0 10,0 10,0 10,0

Commissione per operazione o servizio in €

Descrizione dei servizi a pagamento per l'utilizzo del conto corrente famiglie

 

Disposizioni di bonifico 30 33 36 39

Domiciliazione delle utenze 18 21 24 27

Pagamento bollettini postali 9 12 15 18

Pagamento Deleghe F24 3 3 3 3

Internet banking 1 1 1 1

Carte di credito e Bancomat 3 3 3 3

Numero operazioni medie per conto corrente

Descrizione dei servizi a pagamento per l'utilizzo del conto corrente imprese

 

Disposizioni di bonifico 1,0 1,0 1,0 1,0

Domiciliazione delle utenze 1,5 1,5 1,5 1,5

Pagamento bollettini postali 1,5 1,5 1,5 1,5

Pagamento Deleghe F24 1,5 1,5 1,5 1,5

Internet banking 25,0 25,0 25,0 25,0

Carte di credito e Bancomat 10,0 10,0 10,0 10,0

Commissione per operazione o servizio in €

Descrizione dei servizi a pagamento per l'utilizzo del conto corrente imprese

 

 

3.2.3.7. Raccolta Indiretta 

 

La raccolta indiretta della Costituenda Banca consiste nel collocamento di quote di OICVM5, di prodotti 

assicurativi e nella raccolta e negoziazione di valori mobiliari per conto terzi, oltre che al servizio di 

custodia dei titoli e delle quote di OICVM. 

Commissioni medie sulla raccolta indiretta

I II III IV

Titoli di stato 0,10% 0,10% 0,10% 0,10%

Titoli obbligazionari 0,30% 0,30% 0,30% 0,30%

Titoli azionari 0,40% 0,40% 0,40% 0,40%

Fondi comuni di investimento 0,60% 0,60% 0,60% 0,60%

Commissioni per trade e per forma tecnica  

                                                           
5
 Organismi di Investimento Collettivo in Valori Mobiliari 
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Le commissioni per la negoziazione di titoli per conto terzi e per il collocamento di quote di OICVM 

sono riportate nella precedente tabella. 

Il volume della raccolta indiretta si basa sul valore medio della raccolta indiretta media pro capite 

della Provincia di Bari determinata per sulla base dei residenti di età maggiore di 15 in €13.581,00. 

L’evoluzione del valore medio della raccolta indiretta nel periodo di previsione si basa sul fatto che 

l’evidenza empirica dimostra che la raccolta indiretta arriva dopo quella diretta. Sulla base di tale 

valore medio si sono ipotizzati i seguenti valori medi nel periodo di previsione. 

Raccolta indiretta media per conto corrente - famiglie

I II III IV

Famiglie consumatrici e produttrici 9.000 11.000 13.000 15.000

Valori medi in €  

Composizione percentuale media sulla raccolta indiretta

I II III IV

Titoli di stato 40,00% 40,00% 40,00% 40,00%

Titoli obbligazionari 30,00% 30,00% 30,00% 30,00%

Titoli azionari 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%

Fondi comuni di investimento 20,00% 20,00% 20,00% 20,00%

Totale 100% 100% 100% 100%

Ripartizione percentuale sul totale della raccolta indiretta per forma tecnica  

Le previsioni sulla composizione percentuale media della raccolta indiretta è stata mantenuta costante 

nel periodo di previsione, il portafoglio medio prevalentemente obbligazionario è stato pensato per un 

profilo di rischio contenuto. Le variazioni delle masse fra un periodo di previsione e l’altro, come è 

possibile verificare nella tabella relativa alle variazioni è quindi costante per ogni forma tecnica 

analizzata. 

Raccolta indiretta valori medi del periodo

I II III IV

Titoli di stato 2.160.000 6.490.000 10.400.000 16.500.000

Titoli obbligazionari 1.620.000 4.867.500 7.800.000 12.375.000

Titoli azionari 540.000 1.622.500 2.600.000 4.125.000

Fondi comuni di investimento 1.080.000 3.245.000 5.200.000 8.250.000

Totale 5.400.000 16.225.000 26.000.000 41.250.000

Valori in €  

 

Raccolta indiretta valori a fine di ciascun periodo

I II III IV

Titoli di stato 4.320.000 7.700.000 11.700.000 19.500.000

Titoli obbligazionari 3.240.000 5.775.000 8.775.000 14.625.000

Titoli azionari 1.080.000 1.925.000 2.925.000 4.875.000

Fondi comuni di investimento 2.160.000 3.850.000 5.850.000 9.750.000

Totale 10.800.000 19.250.000 29.250.000 48.750.000

Valori in €  
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Il grado di penetrazione nel mercato della raccolta indiretta è stato determinato ponendo al 

numeratore il valore della raccolta indiretta prevista in ogni esercizio ed al denominatore il totale della 

raccolta indiretta stimata partendo dalla raccolta indiretta per la provincia di Bari e facendo inferenza 

attraverso la proporzione fra la popolazione rilevata nel Mercato di riferimento e la popolazione totale 

della provincia di Bari, come rappresentato nella precedente tabella. 

Sulla base dei valori medi del periodo e delle altre ipotesi si determinano i valori finanziari delle 

commissioni indicati nella seguente tabella: 

Commissioni attive sulla raccolta indiretta

I II III IV

Titoli di stato 4.320 12.980 20.800 33.000

Titoli obbligazionari 7.290 21.904 35.100 55.688

Titoli azionari 8.640 25.960 41.600 66.000

Fondi comuni di investimento 6.480 19.470 31.200 49.500

Totale 26.730 80.314 128.700 204.188

Valori in €  

Le attività sulla raccolta indiretta determinano, per la Costituenda Banca, anche costi quali quelli 

relativi al pagamento dei servizi di negoziazione titoli e quelli relativi alle commissioni da retrocedere 

alla rete dei promotori finanziari. 

Commissioni medie retrocesse alla rete sulla raccolta indiretta

I II III IV

Titoli di stato 0,03% 0,03% 0,03% 0,03%

Titoli obbligazionari 0,15% 0,15% 0,15% 0,15%

Titoli azionari 0,20% 0,20% 0,20% 0,20%

Fondi comuni di investimento 0,27% 0,27% 0,27% 0,27%

Retrocessioni percentuali medie per forma tecnica  
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Commissioni retrocesse alla rete sulla raccolta indiretta

I II III IV

Titoli di stato 1.296 3.894 6.240 9.900

Titoli obbligazionari 3.645 10.952 17.550 27.844

Titoli azionari 4.320 12.980 20.800 33.000

Fondi comuni di investimento 6.480 19.470 31.200 49.500

Totale 15.741 47.296 75.790 120.244

Valori in €  

Commissioni medie retrocesse all'intermediario sulla raccolta indiretta

I II III IV

Titoli di stato 0,02% 0,02% 0,02% 0,02%

Titoli obbligazionari 0,07% 0,07% 0,07% 0,07%

Titoli azionari 0,05% 0,05% 0,05% 0,05%

Retrocessioni percentuali medie per forma tecnica  

Commissioni retrocesse all'intermediario sulla raccolta indiretta

I II III IV

Titoli di stato 864 2.596 4.160 6.600

Titoli obbligazionari 1.701 5.111 8.190 12.994

Titoli azionari 1.080 3.245 5.200 8.250

Totale 3.645 10.952 17.550 27.844

Valori in €  

 

3.2.3.8. Sala Trading 

 

Si prevede che la Costituenda Banca all’interno della Sede di Casamassima abbia una sala trading a 

disposizione della clientela. Le previsioni finanziarie relative alla sala trading sono riportate nella 

seguente tabella. 

Ricavi della sala trading

I II III IV

Ricavi da Trading 9.600 16.000 22.000 33.000

Ricavi da altre operazioni 13.200 26.400 46.200 66.000

Totale 22.800 42.400 68.200 99.000

Valori in €  

Questi risultati si basano sulle seguenti ipotesi di dettaglio: 

Ricavi da trading 

 n. 8 trader con 

o I anno: 6 eseguiti giornalieri a € 1,00 su trading tradizionale pari a € 9.600; 

o II anno: 10 eseguiti giornalieri a € 1,00 su trading tradizionale pari a € 16.000. 

 n. 10 trader con 

o III anno 10 eseguiti giornalieri a € 1,00 su trading tradizionale pari a € 22.000; 

o IV anno 15 eseguiti giornalieri a € 1,00 su trading tradizionale pari a € 33.000. 

Ricavi da altre operazioni di trading 

 Dettaglio dei ricavi da altre operazioni di trading: 
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o I anno n. 20 eseguiti giornalieri a € 3,00x 220 giorni pari a € 13.200; 

o II anno n. 40 eseguiti giornalieri a € 3,00x 220 giorni pari a € 26.400. 

o III anno n. 70 eseguiti giornalieri a € 3,00x 220 giorni pari a € 46.200; 

o IV anno n.100 eseguiti giornalieri a € 3,00x 220 giorni pari a € 66.000. 

 

3.2.3.9. Collocamento di prodotti bancari 

 

In considerazione del fatto che il patrimonio immobiliare costituisce uno degli elementi principali 

della ricchezza delle famiglie pugliesi si prevede di collocare mutui ipotecari sulla base di una 

convenzione con un’altra istituzione finanziaria. Per tale forma di collocamento si prevede una 

remunerazione unica, nell’esercizio di collocamento, dello 1,1%, sul montante del mutuo ipotecario 

collocato.  

In considerazione dei rapporti con le imprese si prevede di poter collocare ai dipendenti delle stesse 

delle operazioni di finanziamento tramite piano di rimborso attraverso la cessione del quinto dello 

stipendio sulla base di una ipotesi di convenzione da stipulare con uno società specializzata nel 

settore. Tale forma di collocamento prevede una remunerazione unica, nell’esercizio di collocamento, 

del 3%, sul montante del finanziamento collocato. 

Le ipotesi relative al collocamento di prodotti bancari sono state stimate dal Comitato Promotore sulla 

base di ipotesi che prescindono da analisi statistiche ma sono frutto di competenze e profili 

professionali esistenti all’interno del Comitato Promotore e che hanno evidenziato i valori assunti. 

La Costituenda Banca per motivi strategici collocher{ “mutui ipotecari propri” alla clientela famiglie 

con un arco temporale massimo di 20 anni. Per i mutui eccedenti tale caratteristica si avvarrà di 

convenzioni con altro Istituto. 

L’evoluzione dei dati finanziari associati al collocamento di prodotti bancari e di finanziamento di terzi 

è dettagliata nelle seguenti tabelle. 

I II III IV

Mutui ipotecari 1,10% 1,10% 1,10% 1,10%

Cessione del quinto 3,00% 3,00% 3,00% 3,00%

Commissioni medie attive per forma tecnica

Commissioni medie su prodotti bancari e di finanziamento di terzi collocati  alle 

Famiglie

 

 

Valore medio per operazione clientela Famiglie

I II III IV

Mutui ipotecari 125.000 125.000 125.000 125.000

Cessione del quinto 30.000 30.000 30.000 30.000

Valori in €  
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Numero di operazioni all'anno

I II III IV

Mutui ipotecari 10 15 20 25

Cessione del quinto 20 30 40 40

Valori unitari per ogni periodo di previsione  

 

Commissioni attive clientela famiglie su prodotti bancari

I II III IV

Mutui ipotecari 13.750 20.625 27.500 34.375

Cessione del quinto 18.000 27.000 36.000 36.000

Totale 31.750 47.625 63.500 70.375

Valori in €  

 

I II III IV

Mutui ipotecari 0,55% 0,55% 0,55% 0,55%

Cessione del quinto 1,50% 1,50% 1,50% 1,50%

Commissioni medie passive per forma tecnica

Commissioni medie retrocesse alla rete per collocamento prodotti bancari di terzi

 

 

Commissioni retrocesse alla rete di promotori finanziari

I II III IV

Mutui ipotecari 6.875 10.313 13.750 17.188

Cessione del quinto 9.000 13.500 18.000 18.000

Totale 15.875 23.813 31.750 35.188

Valori in €  

 

3.2.3.10. Collocamento di prodotti assicurativi 

 

Il collocamento di prodotti assicurativi determina delle commissioni attive per i prodotti assicurativi 

collocati alla clientela, sulla base delle commissioni previste da una ipotesi di convenzione con una 

Compagnia di Assicurazione che si prevede possa partecipare al capitale della Costituenda Banca. 

Le ipotesi relative al collocamento di prodotti assicurativi sono state stimate dal Comitato Promotore 

sulla base di ipotesi che prescindono da analisi statistiche ma sono frutto di competenze e profili 

professionali esistenti all’interno del Comitato Promotore e che hanno evidenziato i valori assunti. 

I II III IV

RCA 9,0% 9,0% 9,0% 9,0%

Polizza vita con capitale 

annuale costante per ogni 

correntista con concessione di 

affidamento (10% famiglie e 

20% imprese)

30,0% 30,0% 30,0% 30,0%

Valori percentuali

Commissioni medie su prodotti assicurativi di terzi collocati  alla clientela
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I II III IV

RCA 600 600 600 600

Polizza vita con capitale 

annuale costante per ogni 

correntista con concessione di 

affidamento (10% famiglie e 

20% imprese)

1.300 1.300 1.300 1.300

Valore medio del prodotto collocato in €

Valore medio valore polizza assicurativa famiglie

 

 

I II III IV

RCA 500 600 800 1.000

Polizza vita con capitale 

annuale costante per ogni 

correntista con concessione di 

affidamento (10% famiglie e 

20% imprese)

85 208 290 390

Valori puntuali (compresi rinnovi)

Numero di prodotti collocati per esercizio

 

 

I II III IV

RCA 27.000 32.400 43.200 54.000

Polizza vita con capitale 

annuale costante per ogni 

correntista con concessione di 

affidamento (10% famiglie e 

20% imprese)

33.150 80.925 113.100 152.100

Totale 60.150 113.325 156.300 206.100

Valori in €

Commissioni attive su collocamento prodotti assicurativi

 

 

I II III IV

RCA 4,50% 4,50% 4,50% 4,50%

Polizza vita con capitale 

annuale costante per ogni 

correntista con concessione di 

affidamento (10% famiglie e 

20% imprese)

15,00% 15,00% 15,00% 15,00%

Valori Percentuali

Commissioni medie retrocesse alla rete per collocamento prodotti assicurativi di 

terzi
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I II III IV

RCA 13.500 16.200 21.600 27.000

Polizza vita con capitale 

annuale costante per ogni 

correntista con concessione di 

affidamento (10% famiglie e 

20% imprese)

16.575 40.463 56.550 76.050

Totale 30.075 56.663 78.150 103.050

Valori in €

Commissioni retrocesse alla rete

 

La sintesi delle commissioni attive riportate in conto economico è rappresentata nella seguente 

tabella: 

I II III IV

Commissioni di tenuta conto 62.750 168.713 256.300 374.575

Commissioni collocamento 

prodotti bancari
31.750 47.625 63.500 70.375

Commissioni collocamento 

prodotti assicurativi
60.150 113.325 156.300 206.100

Commissioni raccolta indiretta 26.730 80.314 128.700 204.188

Commissioni sala trading 22.800 42.400 68.200 99.000

Totale 204.180 452.376 673.000 954.238

Valori in €

Riepilogo commissioni attive riportate in conto economico

 

 

3.2.3.11. Rettifiche di valore per deterioramento dei crediti 

 

Le rettifiche di valore per deterioramento dei crediti dipendono dal rapporto rischio rendimento 

associato alla clientela della Costituenda Banca. Lo schema che segue definisce il rischio associato alla 

clientela della Costituenda Banca e i relativi valori da accantonare per deterioramento dei crediti in 

ogni periodo di previsione. L’evidenza empirica dimostra che start up bancari che hanno seguito 

politiche di impiego più aggressive di quelle previste nel presente Piano hanno affrontato 

deterioramenti di valore dei crediti in misura sensibilmente maggiore di quella indicata per la 

Costituenda Banca nei periodi di previsione. 

La Costituenda Banca prevede di selezionare la futura clientela valutandone attentamente il merito 

creditizio e le garanzie da richiedere al fine di contenere il deterioramento dei crediti entro i livelli 

previsti nelle seguenti tabelle (il valore dei crediti verso la clientela utilizzati nella seguente tabella 

sono già al netto del deterioramento dei crediti determinato, sulla base delle indicazioni fornite di 

seguito, sui crediti lordi verso la clientela della Costituenda Banca). 

I coefficienti di determinazione del deterioramento dei crediti e le modalità di determinazioni delle 

classi di portafoglio sono state determinate sulla base della Circolare n. 263 di Banca d’Italia “Nuove 

disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche” aggiornate alla data del 28 gennaio 2011. Le 

percentuali di copertura sono date dal prodotto fra la percentuale di ponderazione identificata per 

ciascuna esposizione e la percentuale di perdita prevista e associata agli attivi ponderati di ciascuna 

esposizione, la determinazione di entrambi i coefficienti si basa sulle ipotesi di deterioramento dei 

crediti che il Comitato Promotore ha ritenuto coerenti con il profilo di rischio/rendimento/garanzie 
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alla base delle ipotesi del Piano Industriale. A titolo esemplificativo il valore di deterioramento dei 

crediti della clientela Famiglie relativamente alle aperture di credito in conto corrente, crediti con 

garanzie personali, pari allo 0,50% è stato determinato attraverso il prodotto della percentuale di 

ponderazione del 50% della esposizione e del coefficiente di deterioramento stimato nell’1% degli 

attivi ponderati appartenenti a questa classe. Il valore di deterioramento dei crediti è stato imputato in 

ciascun periodo a rettifica di valore dei crediti. 

Distribuzione delle esposizioni creditizie per classi di portafoglio di appartenenza

I II III IV

1. Attività finanziarie detenute 

per la negoziazione

2. Attività finanziarie detenute 

per la vendita
20.223.443 23.398.729 24.142.282 29.827.764

3. Attività finanziarie detenute 

sino alla scadenza

4. Crediti verso Banche 3.494.785 3.976.305 4.093.093 4.955.780

5. Crediti verso la Clientela 5.978.424 15.000.810 28.650.794 47.365.267

6. Attività finanziarie valutate 

al fair value

7. Attività finanziarie in corso 

di dismissione

8. Derivati di copertura

Totale 29.696.652 42.375.843 56.886.168 82.148.811

Valori in € di fine periodo  
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Dalle tabelle sopra riportate la sintesi degli accantonamenti previsti per deterioramento dei crediti alla 

clientela sono i seguenti: 

Accantonamenti per deterioramento dei crediti della clientela 

I II III IV

Accantonamenti al fondo 50.599 85.941 103.858 157.461

Rettifiche dei crediti in conto 50.599 136.541 240.399 397.859

Valori in €  

 

3.2.3.12. Spese per il Personale e degli Organi Amministrativi 

 

Le modalità di determinazione delle spese del personale sono riassunte nella seguenti tabelle: 

Risorse umane: area organizzativa

I II III IV

Direttore Generale 1 1 1 1

Risk Control / Compliance 1 1 1 1

Servizio Amministrazione 1 1 1 1 1

Servizio Amministrazione 2 1 1 1 1

Servizio Organizzazione 1 1 1 1

Servizio Finanza 1 1 1 1

Servizio Crediti 1 1 1 1 1

Servizio Crediti 2 0 1 1 1

Servizio Crediti 3 0 0 0 1

Servizio Commerciale (Coord. Filiali e Rete 

Promotori + uffici di rappresentanza)
1 1 1 1

Promotori 5 5 10 10

Coordinamento Filiale 1 1 1 1 1

Coordinamento Filiale 2 0 1 1 1

Filiali 3 7 7 7

Rappresentanze 2 3 3 3

Totale risorse umane 19 26 31 32

Totale cumulato del periodo  
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Risorse umane: area organizzativa - Piano di assunzioni

I II III IV

Direttore Generale 1,0 0,0 0,0 0,0

Risk Control / Compliance 1,0 0,0 0,0 0,0

Servizio Amministrazione 1 1,0 0,0 0,0 0,0

Servizio Amministrazione 2 1,0 0,0 0,0 0,0

Servizio Organizzazione 1,0 0,0 0,0 0,0

Servizio Finanza 1,0 0,0 0,0 0,0

Servizio Crediti 1 1,0 0,0 0,0 0,0

Servizio Crediti 2 1,0 0,0 0,0

Servizio Crediti 3 1,0

Servizio Commerciale (Coord. Filiali e Rete 

Promotori + uffici di rappresentanza)
1,0 0,0 0,0 0,0

Promotori 5,0 0,0 5,0 0,0

Coordinamento Filiale 1 1,0 0,0 0,0 0,0

Coordinamento Filiale 2 1,0 0,0 0,0

Filiali 3,0 4,0 0,0 0,0

Rappresentanze 1,5 1,5 0,0 0,0

Totale nuove assunzioni nel periodo 18,5 7,5 5,0 1,0

Piano di assunzioni - unità fte nel periodo  

 

I II III IV

Direttore Generale 110 120 125 130

Risk Control / Compliance 70 75 80 80

Servizio Amministrazione 1 70 75 80 80

Servizio Amministrazione 2 40 42 45 45

Servizio Organizzazione 70 75 80 80

Servizio Finanza 70 75 80 80

Servizio Crediti 1 70 75 80 80

Servizio Crediti 2 55 60 60

Servizio Crediti 3 40
Servizio Commerciale (Coord. Filiali e Rete 

Promotori + uffici di rappresentanza)
70 75 80 80

Promotori 90 128 186 258

Coordinamento Filiale 1 70 75 80 80

Coordinamento Filiale 2 0 70 75 75

Filiali 60 140 147 154

Rappresentanze 45 93 95 98

Totale costo risorse umane 835 1.172 1.293 1.421

Accantonamento fondo TFR 50 70 78 85

Costo delle risorse umane netto acc TFR 785 1.102 1.216 1.336

Costo aziendale totale su base annua (dati in €/000)

Risorse umane: area organizzativa - Costo azienda del Personale dipendente e dei 

Promotori finanziari

 

Il costo della Rete di promotori è determinato come maggior valore fra il costo derivante dall’anticipo 

provvigionale minimo di €1.500,00 al mese e quello determinato sulla base delle provvigioni maturate 

per l’effettivo collocamento dei prodotti finanziari ed assicurativi. Sulla base delle previsioni di Piano il 

costo inserito in conto economico è rappresentato nella seguente tabella. 



 

417 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

Determinazione del costo della Rete dei promotori finanziari

I II III IV

Anticipo commissioni 90 90 180 180

Commissioni maturate 62 128 186 258

Commissioni a conto economico 90 128 186 258

Costo medio dei promotori finanziari 18,0 25,6 18,6 25,8

Valori in €/000
 

 

La composizione ed i costi degli organi di amministrazione e controllo sono riportati nella seguente 

tabella. 

Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale

I II III IV

Consiglio Amministrazione:

Presidente 60 60 60 70

Vice Presidente Vicario 12 12 12 18

Consiglieri 5 5 5 6

Costo medio per componente C.d.A. 11 11 11 13

Collegio Sindacale:

Presidente 18 18 18 18

Sindaci Effettivi 12 12 12 12

Costo medio per componente C.S. 14 14 14 14

Costo aziendale medio per risorsa  

 

Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale

I II III IV

Consiglio Amministrazione:

Presidente 60 60 60 70

Vice Presidente Vicario 12 12 12 18

Consiglieri 45 45 45 54

Totale Cons Amm 117 117 117 142

Collegio Sindacale:

Presidente 18 18 18 18

Sindaci Effettivi 24 24 24 24

Totale Coll Sin. 42 42 42 42

Costo aziendale totale su base annua (dati in €/000)  

 

Il totale del costo del personale è formato dal costo del Personale dipendente, dal costo dei Promotori 

finanziari, dal costo dell’Organo Amministrativo e del Collegio Sindacale. 

Totale costo del personale

I II III IV

Personale Dipendente 785 1.102 1.216 1.336

Consiglio di Amministrazione 117 117 117 142

Collegio Sindacale 42 42 42 42

Totale 944 1.261 1.375 1.520

Totale costi del personale   
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3.2.3.13. Fiscalità corrente differita 

 

Le imposte sulla perdita, calcolate nel rispetto delle legislazioni fiscali nazionali, sono contabilizzate 

come ricavo in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di 

rilevazione in  bilancio dei costi e ricavi che le hanno generate. 

Esse rappresentano pertanto il saldo della fiscalità corrente e differita relativa al reddito dell’esercizio. 

La fiscalità differita viene determinata in base al criterio del cosiddetto balance sheet liability method, 

tenuto conto dell’effetto fiscale connesso alle differenze temporanee tra il valore contabile delle 

attività e passività  ed il loro valore fiscale che determineranno importi imponibili o deducibili nei 

futuri periodi. A tali fini, si intendono “differenze temporanee tassabili” quelle che nei periodi futuri 

determineranno importi imponibili e “differenze temporanee deducibili” quelle che negli esercizi 

futuri determineranno importi deducibili. 

L’imputazione a conto economico del ricavo trova giustificazione nel fatto che trattasi di attivit{ fiscale 

recuperabile, il cui rientro è previsto a partire dal IV periodo di previsione nel quale sulla base delle 

previsioni finanziarie del presente Piano Industriale la Costituenda Banca presenterà un risultato 

economico positivo. 

Le attivit{ per imposte anticipate sono calcolate applicando l’aliquota IRES del 27,5% alle perdite 

fiscali dei primi 3 esercizi comprese delle variazioni in aumento per le svalutazioni dei crediti 

eccedenti la loro deducibilità fiscale (al netto dei recupero fiscale per le svalutazioni dei crediti 

eccedenti negli anni successivi) e del valore degli interessi passivi non deducibili. 

Le attività per imposte anticipate in contropartita a conto economico, pari complessivamente a 

€654.825,00 nel III periodo di previsione sono state utilizzate per €238.631,00 nell’ambito del reddito 

imponibile determinato nel IV periodo di previsione. 

 

3.2.3.14. Altre Spese Amministrative 

 

Le altre spese amministrative sono riepilogate nella seguente tabella. 
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Le spese di costituzione stimate complessivamente in € 404.000,00, e con riferimento alle quali si 

rimanda al dettaglio di cui alla precedente tabella, saranno ripartite secondo il disposto dell’art. 2338 

del cod. civ., e precisamente, saranno ripartite fra i componenti il Comitato Promotore. Saranno 

dunque a carico del Comitato Promotore tutte le spese in ordine alla Costituzione della Società. La 

Costituenda Banca è tenuta a rilevare i promotori dalle obbligazioni assunte e a rimborsare loro le 

spese sostenute, sempre che siano state necessarie per la costituzione della società o siano state 

approvate dall'assemblea; mentre nel caso di mancato rilascio di autorizzazione da parte della Banca 

Altre spese amministrative
I II III IV

A Spese di Esercizio del Comitato Promotore 364
… di cui locazione sede 72
… di cui utenze 18
… di cui rimborso spese Presidente 72
… di cui segretaria 36
… di cui Tesoriere 11
… di cui altre spese 7
… di cui spese notarili Comitato 3

… di cui consulenza Piano Industriale / Prospetto 

Informativo / Programma delle attività Banca d'Italia
90

… di cui success fee alla eventuale Pubblicazione 

prospetto Informativo 
10

… di cui per lettera di asseverazione Società di 

Revisione
15

… di cui consulenza legale al comitato 30
B Spese notarili per la costituzione della banca 40
Spese di costituzione (A+B) 404
Società di revisione 30 30 30 30
Formazione del Personale nella fase di preavvio 48
Consulenza legale 18 18 18 18
Consulenze amministrative 18 18 18 18
Consulenze del lavoro 8 11 13 13
Contributi associativi 20 25 30 35
Pubblicità e rappresentenza 50 50 60 70
Visure e Banche Dati 30 35 40 45
Assicurazioni 30 35 40 45
Imposte indirette (bolli, imposte sostitutive, ecc) 30 73 102 136
Imposte e tasse diverse 20 20 20 20
Stampati e cancelleria 20 23 27 30
Internal Audit (outsourcing) 24 24 24 30
Telefoniche 22 25 30 35
Manutenzione 15 18 20 20
Trasporti 20 20 20 20
Pulizie 15 25 25 25
Sistemi informativi bancari 249 281 343 409
Locazione macchine elettromeccaniche 7 10 12 12
Legali per recupero crediti 10 15 20 25
Energia elettrica, acqua, riscaldamento, pulizia, 

vigilanza e sicurezza
20 25 25 30

Postali 7 10 15 20
Affitto locali uso azienda 163 199 199 199

Noleggio macchine elettroniche e elettromeccaniche 15 20 20 20

Totale 1.293 1.010 1.151 1.306
Altre spese amministrative valori in €/000
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d’Italia o di mancato perfezionamento dell’iter costitutivo rimarranno a carico dei sottoscrittori delle 

azioni esclusivamente le spese sostenute per l’autentica della firma del modulo di sottoscrizione e 

della eventuale procura speciale ad intervenire all’assemblea costitutiva. 

Nel caso di chiusura positiva dell’offerta pubblica di sottoscrizione e di costituzione della Costituenda 

Banca, non si potrà procedere alla iscrizione al registro delle imprese prima del rilascio della 

autorizzazione all’esercizio della attivit{ bancaria da parte di Banca d’Italia. Nel periodo intercorrente 

la costituzione della Banca e l’eventuale rilascio della autorizzazione all’esercizio della attivit{ 

bancaria da parte di Banca d’Italia, si ipotizza che le somme versate dai sottoscrittori e corrispondenti 

al capitale iniziale di Banca Progetto S.p.A., nonostante le condizioni di remunerazione attualmente 

concordate con la banca siano del 2% annuo, in considerazione del rilevante importo depositato in 

conto corrente, avranno una remunerazione ad un tasso del 3,0%  con la possibilità di essere 

svincolate non appena sopraggiunga l’autorizzazione da parte di banca d’Italia ovvero per un qualsiasi 

motivo non si possa perfezionare l’iter costitutivo. La differenza della remunerazione fra i tassi passivi 

ipotizzati nel presente Piano Industriale e quelli ipotizzati per la remunerazione del conto corrente 

vincolato risiedono nella differenza sostanziale della remunerazione delle giacenze ordinarie della 

clientela retail con quelle destinate a remunerare una somma vincolata e di importo così consistente. 

La previsione della remunerazione è riportata nella seguente tabella ed è appostata, nel I esercizio 

all’interno degli interessi attivi del Conto Economico previsionale. 

La determinazione di un periodo di 9 mesi di remunerazione è stato determinato sulla base del 

periodo di 6 mesi previsto dalla Circolare 229 di Banca d’Italia, Titolo I, Capitolo I, Sezione VI, 

paragrafo 3 per la durata della istruttoria di Banca d’Itala e di ulteriori 3 mesi precedenti previsti per 

la predisposizione della documentazione da presentare a Banca d’Italia.  

Remunerazione del capitale versato prima della autorizzazione di Banca d'Italia

I

Capitale iniziale sottoscritto e versato (in €) 12.000.000

Tasso di remunerazione conto corrente vincolato (in %) 3,0%

Interessi previsti per 9 mesi (in €) 270.000

Ipotesi periodo intercorrente la costituzione e l'autorizzazione all'esercizio 

della attività bancaria  

 

3.2.3.15. La Struttura Organizzativa 

 

Le disposizioni di vigilanza in materia di organizzazione amministrativo-contabile e controlli interni 

hanno come obiettivo il conseguimento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi aziendali mediante il 

costante controllo dei processi stessi che devono essere svolti secondo le predette disposizioni. 

Tenuto conto dei predetti obiettivi il modello organizzativo aziendale della costituenda Banca Progetto 

S.p.A. sarà predisposto in modo da consentire il recepimento nel continuo delle disposizioni di legge e 

di vigilanza applicabili alla Banca nella sua normativa interna. Pertanto, in un’ottica di sana e prudente 

gestione, le complessive attività che la Banca sarà chiamata a svolgere per conseguire i suoi obiettivi 

gestionali nel rispetto delle disposizioni di legge e di vigilanza, saranno articolate in “sistemi” che 

configurano insiemi di “processi”. 

A sua volta, ogni processo è suddiviso in “fasi” e ciascuna fase in “aspetti” da considerare per lo 

svolgimento della fase stessa. Per ogni aspetto saranno definiti i “criteri” da seguire (cioè le regole che 
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disciplinano gli aspetti) e le “attivit{” da porre in essere per la concreta applicazione dei criteri. Ciò 

consente di individuare, per ciascuna disposizione di legge e di vigilanza vigente o di tempo in tempo 

emanata, le specifiche attività applicabili alla società e di riferire tali attività ai pertinenti processi già 

definiti o da definire. 

In sintesi, ogni processo recepisce le varie disposizioni esterne che riguardano il processo stesso e non 

vengono, pertanto, definiti tanti processi interni quante sono le (o i gruppi omogenei di) disposizioni 

esterne. 

I processi sono posti dunque al centro del sistema aziendale, in quanto disciplinano i criteri da seguire 

e le relative attività da svolgere, e sono nel contempo neutrali rispetto sia agli strumenti da utilizzare 

per dare esecuzione a tali attivit{ sia agli Organi ed alle funzioni deputati all’esercizio delle medesime 

attività. 

Pertanto, una volta definiti i processi in termini di criteri ed attività, occorre: 

 predisporre le procedure informatiche necessarie per eseguire le attività complesse, così come 

definite nei relativi processi. Se pertanto le procedure informatiche sono acquisite all’esterno 

della societ{ oppure sono quelle dell’Outsourcer informatico, le stesse devono essere 

comunque in grado di svolgere le attività dei processi definite dalla stessa società. In questi 

casi gli eventuali scostamenti fra procedure e attività vengono superati richiedendo specifiche 

integrazioni e/o modifiche procedurali al fornitore o all’Outsourcer; 

 definire i “procedimenti operativi dei processi” ossia quegli insiemi di norme e di attivit{ 

strettamente esecutive che - in applicazione dei criteri e delle attività dei singoli processi - gli 

organi e le unità responsabili sono chiamati a porre in essere relativamente ai processi di 

competenza nonché alle “procedure informatiche” da utilizzare al riguardo 

 attribuire la responsabilità dei processi e dei relativi procedimenti agli Organi ed alle Funzioni 

Organizzative secondo il ruolo loro assegnato dalle disposizioni di legge e di vigilanza ed in 

base alle esigenze operative e gestionali interne. 

Le deliberazioni degli Organi competenti in ordine ai processi, ai procedimenti operativi, alle 

procedure informatiche ed al ruolo nonché alle responsabilità dei medesimi Organi e delle unità 

organizzative dovranno essere recepite nelle fonti normative interne e diffuse alle stesse unità. Sarà, 

pertanto, definito anche il “sistema delle fonti normative interne”. 

Secondo tale sistema le deliberazioni assunte dal Consiglio di Amministrazione sui criteri e sulle 

attivit{ relative a ciascun processo nonché quelle adottate dall’Alta Direzione - su delega del Consiglio 

di Amministrazione - con riguardo alle sole attività, vengono recepite nelle fonti normative interne di 

“primo livello” (regolamenti dei processi). Le deliberazioni assunte dall’Alta Direzione o, su delega di 

questa, dai responsabili delle unità organizzative in ordine ai procedimenti operativi sono recepite 

nelle fonti normative interne di “secondo livello” (circolari, ordini di servizio, comunicazioni ecc.). 

Per recepire in maniera organica e sistematica le disposizioni di legge e di vigilanza secondo il modello 

organizzativo in precedenza illustrato, saranno definiti i sistemi aziendali previsti dalle disposizioni di 

vigilanza (sistema organizzativo e di governo societario, sistema gestionale, sistema di misurazione / 

valutazione dei rischi in ottica attuale, prospettica ed in ipotesi di stress, sistema di autovalutazione 

del capitale, sistema dei controlli interni). 
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L’organigramma della costituenda Banca Progetto S.p.A. sar{ definito rispettando il principio della 

segregation of duties – ossia della netta separazione fra le funzioni operative, di supporto e di controllo 

– per meglio rispondere alle esigenze di governo dei rischi. 

Si riporta di seguito l’organigramma aziendale delineato secondo la logica sopra esplicitata e in ottica 

di coerenza con gli obiettivi di business che la costituenda Banca si prefigge di raggiungere. Alle unità 

organizzative previste nell’organigramma sar{ attribuita la responsabilit{ di uno o più processi ovvero 

di una o più fasi dei processi che devono essere svolti secondo i regolamenti dei processi stessi. 

La costituenda Banca Progetto S.p.A. si doterà di una struttura organizzativa flessibile e coerente con il 

Piano Industriale, essa farà leva sui seguenti aspetti: 

 Individuazione di un management dotato di alta professionalità e di profonda conoscenza del 
mercato di riferimento; 

 Stretto coordinamento della struttura e unicità nelle decisioni, nella gestione delle politiche 
aziendali espresse dal Consiglio di Amministrazione, riservata alla funzione del direttore 
Generale; 

 Elevata capacità di comunicazione interna, attraverso meccanismi funzionali ed operativi che 
agevoleranno l’integrazione tra aree aziendali e renderanno continuo lo scambio di 
informazioni all’interno della struttura; 

 Continuo coordinamento con i fornitori esterni di servizi finanziari, al fine di assicurare una 
efficiente distribuzione di tali prodotti-servizi sul mercato: l’attivit{ in outsourcing sar{ 
continuamente monitorata, in modo da creare una stretta integrazione distributiva con i 
partner di riferimento; 

 Esternalizzazione dei servizi non finanziari: si ricorrerà all’esterno per la gestione dei servizi 
di internal auditing, di supporto amministrativo e di assistenza alla rete informatica; 

 Costituzione di una rete di giovani promotori finanziari, che condividerà con gli operatori 
commerciali della Banca i budget di sviluppo e di consolidamento; 

 Realizzazione di uffici di rappresentanza gestiti dagli stessi promotori che, una volta 
raggiunte masse critiche di lavoro adeguate, potranno essere affiancati da mini filiali, pur 
mantenendo una netta separazione delle rispettive attività, seguendo le indicazioni della 
normativa. 

 
Di seguito, si rappresenta l’organigramma previsto:  

 



 

423 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

 

 

 

3.2.3.16. I Sistemi Informativi 

 

La scelta della struttura informatica è uno degli aspetti più importanti nella definizione della struttura 

organizzativa della nuova azienda, poiché permette di raggiungere un adeguato livello di efficienza 

nell’attivit{ operativa, le caratteristiche descritte sono state definite dal Comitato Promotore con un 

Outsourcer specializzato nella gestione di sistemi informativi bancari. 

 

Il software per la gestione 

 

I costi per l’acquisto dell’hardware e delle macchine d’ufficio è relativamente limitato in quanto è stata 

prevista l’acquisizione di un servizio di elaborazione esterno dei dati rivolgendosi ad un fornitore 

specializzato nella fornitura di servizi informatici a Banche. Il servizio selezionato consta di un 

pacchetto software e di un servizio di gestione dati compatibile con le dimensioni e la struttura di una 

Banca di nuova costituzione, assicurando l’efficienza, la sicurezza e la privacy adeguate ad una 

struttura bancaria. 

Il sistema, di cui la costituenda banca intende avvalersi  è integrato, per cui tutti i servizi seguono uno 

stesso criterio di operatività, con una organizzazione centralizzata dei dati fondamentali e con 

contabilit{ integrata automatica in tempo reale. L’anagrafica generale ad esempio è unica ed è fatta in 

modo opportuno da contenere tutti i dati che possono essere necessari per le varie esigenze, fra cui 

quelle delle segnalazioni di Vigilanza.  

 

Amministrazione 

/ Normativa
Finanza

 

Filiali
Uffici 

rappresentanza

Rete 

Promotori 

Area amministrativa

Direttore Generale

Presidente

Crediti
Amministrazione 

/ Organizzazione

Consiglio 

Ammnistrazione

AssembleaComitato Etico / Saggi

Area Commerciale

Collegio Sindacale

Risk Control / Compliance 

Audit (servizio esterno)
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Ad ogni modifica dei dati segue un riordino automatico con conseguenti vantaggi in termine di velocità 

elaborativa, consentendo di poter ottenere in tempo reale qualunque tipo di informazione, 

riproducibile sia a video che in stampa. 

Per quel che riguarda la contabilità, tutte le operazioni sia da sportello che da retro sportello 

producono in tempo reale le relative scritture contabili. 

Le procedure costituenti il Sistema Informativo selezionato, totalmente integrate tra di loro ed 

operanti in tempo reale, sono le seguenti: 

AREA ANAGRAFICA 

 Stampe contratti, modulistica e comunicazioni sulla “Trasparenza” personalizzabile, 

multilingua e in Word e/o PDF; 

 Gestione tutela dati personali; 

 S.A.R. - Scheda andamento rapporto; 

 Gestione documentale di documenti acquisiti in forma elettronica mediante scanner (contratti, 

specimen firme, assegni , fatture ricevute, fatture emesse, etc. con visualizzazione integrata 

nelle varie procedure: anagrafe, conti correnti, contabilit{ …); 

 Certificazione interessi; 

 Gestione Accertamenti Bancari (di natura penale e non); 

 Gestione telematica accertamenti bancari di natura finanziaria; 

 Anagrafe Tributaria; 

 Invio comunicazioni sulla trasparenza bancaria; 

 Gestione integrata “black list” (nominativi indesiderati, “terroristi”); 

 Gestione integrata archivio nazionale dei protesti. 

 

AREA CREDITI E FINANZIAMENTI 

 Pratica elettronica di fido; 

 Gestione fidi (specifici, promiscui, plurimi); 

 Garanzie (specifiche, generiche e promiscue); 

 Mutui, con gestione anche della cartolarizzazione; 

 Prestiti personali; 

 Sconto portafoglio commerciale, finanziario, agrario e artigiano; 

 Crediti di firma; 

 Sofferenze, con gestione anche dei dubbi esiti e delle cartolarizzazioni. 

 

AREA SPORTELLO E SISTEMI DI PAGAMENTO 

 Conti Correnti; 

 Depositi a Risparmio; 

 Certificati di Deposito; 

 Gestione portafoglio elettronico e cartaceo; 

 Gestione completa delle funzioni di Terminalista cassiere; 

 Rete interbancaria; 

 Utenze; 
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 Assegni circolari; 

 Bonifici a mezzo assegno; 

 Rischio cassa; 

 Deleghe F24 / F23 con predisposizione flussi per CNC, gestione dichiarazioni fiscali; 

 Bonifici di importo rilevante e non; 

 Check truncation; 

 Gestione immagini (scanner) specimen firme, assegni; 

 Gestione autorizzazioni e forzature on-line e batch; 

 Scadenzario e vari addebiti automatici, ordini permanenti personalizzabili; 

 Tesoreria consorzi e comuni, Tesoreria Unica e Unica Mista; 

 Gestione procedura SIOPE (Tesoreria EE.PP.). 

 

AREA FINANZA 

 Gestione anagrafica titoli ed Enti Emittenti con carico automatico da Providers; 

 Negoziazione azionario, obbligazionario, titoli esteri, PCT, etc.; 

 Interfaccia con procedure di Trading on Line via MQS (Message Queing) e PDA; 

 Sottoscrizione “on-line” Fondi e SICAV; 

 Spunta automatica posizione presso depositari; 

 Gestione Capital Gain; 

 Gestioni patrimoniali “dirette” ed “in delega”; 

 Back Office Titoli: stacchi cedole; rimborsi, operazioni sul capitale, etc.; 

 Gestione dei principali derivati; 

 Gestione rapporti M.I.D. – Mercato Interbancario Depositi; 

 Gestione emissione prestiti obbligazionari; 

 Interfaccia prestito titoli da altri sistemi; 

 Gestione evidenze prodotti assicurativi di terzi. 

 

AREA ESTERO 

 

 Operazioni Sportello Estero (banconote, assegni, bonifici, ecc.); 

 Gestione posizioni in valuta estera e di non residenti (finanziamenti, depositi, operazioni a 

termine, ecc.); 

 Gestione operazioni commerciali, portafoglio, crediti di firma; 

 Operatività in oro; 

 Principale messaggistica SWIFT; 

 Segnalazioni valutarie. 

 

AREA CONTABILITÀ GENERALE 

 Contabilità generale e IVA; 

 Scadenziario fornitori con pagamenti automatici; 

 Bilancio CEE con produzione automatica della Nota Integrativa; 

 Bilancio e contabilità conformi agli standard IAS; 

 Cespiti ammortizzabili; 



 

426 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

 Ritenute d’acconto / 770 SO, SC, SF, SK semplificato; 

 PUMA 2 “proprietario” e completamente integrato, costantemente allineato alle disposizioni e 

alle normative della Banca d’Italia; 

 Gestione conto di regolamento con Banche corrispondenti; 

 Gestione ECOFIN. 

 

AREA CONTROLLI E AUDITING 

 Segnalazione Usura e ogni altra segnalazione prevista dall’Organo di vigilanza; 

 Monitoraggio variazioni impianto tabellare, poteri Utenti ed archivi “sensibili”; 

 Gestione antiriciclaggio con produzione delle segnalazioni dovute; 

 Centrale rischi Banca d’Italia; 

 Centrale dei Rischi di importo contenuto (SIA); 

 C.A.I.: Centrale di Allarme Interbancaria; 

 Gestione sicurezze (accessi ai programmi, poteri degli Utenti, etc.). 

 

SISTEMA DIREZIONALE 

 QUID (Quadro Informativo Direzionale), composto dai seguenti moduli; 

 Controllo di gestione (banca, filiale, ufficio); 

 Budget; 

 Redditività cliente; 

 Marketing (selezioni e gestione campagne di marketing). 

 

 

MODULI SPECIALI 

 Gestione integrata invio documentazione al cliente (contabili, estratti conto, scalari, avvisi di 

scadenza, etc.) via posta elettronica; 

 Gestione segnalazioni relative ad elaborazioni informative via e-mail/sms a gruppi/singoli; 

 Utenti e invio files via e-mail; 

 Gestione LEASING; 

 Gestione soci e assemblee; 

 Cassette di sicurezza; 

 Gestione “back office” issuer carte di credito; 

 Rilevazione presenze, con interfaccia verso procedure di gestione personale 

 Collegamento CRIF; 

 Collegamento Phone Banking; 

 Collegamento Remote/Corporate Banking;  

 Collegamento Tele trading;  

 Collegamento S.I.T. (Sistema Informativo Territoriale). 

 

Occorre inoltre dotarsi di una procedura che permetta ai promotori finanziari di acquisire 

informazioni, mediante collegamento on line con la banca, quali: 
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 Anagrafica Clienti; 

 Anagrafica strumenti finanziari; 

 

e di gestire informazioni quali: 

 Incarichi professionali; 

 Gestione portafogli; 

 Asset allocation; 

 Agenda; 

 Scadenziario; 

 Gestione documenti. 

 

Nell’ambito prima della sede e successivamente in ogni filiale occorre procedere all’allestimento di 

opportune postazioni che permettano di dar vita al “borsino”, in modo tale che i clienti possano 

collegarsi alle borse valori per seguire le contrattazioni e conferire eventuali ordini.  

Tali costi comprendono quindi i servizi di accesso al mercato per la clientela e la banca per consentire 

la negoziazione di strumenti finanziari. 

Per il primo anno sono previsti gli accessi indispensabili al fine di fornire un servizio completo alla 

propria clientela per poi divenire sempre più diversificato negli anni a seguire. 

 

3.2.3.16. La Gestione del rischio 

 

In quanto istituto di credito, la costituenda Banca risulterà esposta ai rischi tipici dell’attivit{ di 

intermediazione creditizia e finanziaria. 

Alla luce di detti rischi la costituenda Banca si doter{, in conformit{ alle “Istruzioni di Vigilanza per le 

banche”, emesse dalla Banca d’Italia con circolare n. 229 del 21 aprile 1999 e successivi aggiornamenti, 

di processi, procedure e strumenti volti all’identificazione, al monitoraggio e alla gestione dei suddetti 

rischi. 

La gestione dei rischi sarà, pertanto, distinta in tre sistemi di seguito riportati:  

1. il sistema gestionale, disciplinato secondo le disposizioni di legge e di vigilanza, è costituito dai 

seguenti processi produttivi e da quelli trasversali: processo strategico, processo contabile, 

processo creditizio, processo finanziario, processo informativo, processo antiriciclaggio, 

processo degli acquisti di beni e servizi, processo dei rapporti con le Autorità di Vigilanza, 

processo dei rapporti con gli Enti pubblici, processo per la gestione del Personale, processo per 

la gestione delle informazioni privilegiate, processo dei servizi di investimento prestati alla 

clientela, processo della trasparenza delle operazioni, processo della sicurezza, processo 

sull’usura, processo della privacy, processo delle segnalazioni di vigilanza, processo della 

matrice di conti, processo per la risoluzione stragiudiziale delle controversie, processo di 

informativa al pubblico. In particolare, i processi produttivi riguardano: 

a. processo creditizio vale a dire dai criteri da seguire e dalle attività da svolgere per 

gestire il rischio di credito (valutazione del merito creditizio dei richiedenti fido; 
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concessione del credito; controllo andamentale dei crediti; gestione dei crediti anomali; 

misurazione e controllo dei rischi creditizi). In particolare, l’istruttoria per la 

concessione degli affidamenti si articolerà sui seguenti aspetti di verifica su: 

 documentazione acquisita e strumentazione adottata 

 caratteristiche del prenditore e forme tecniche di impiego utilizzate tenuto conto 

dell’importo accordato 

 situazione economica, finanziaria e patrimoniale del soggetto richiedente il prestito, 

attuale e prospettica 

 posizione del cliente e intrecci giuridici ed economici tra clienti affidati, al fine di 

garantire la valutazione complessiva di ciascun cliente anche tenendo conto dell’ 

eventuale gruppo di appartenenza 

 analisi settoriali e territoriali per valutare la relativa componente di rischio, 

attraverso l’utilizzo di dati a carattere nazionale, regionale o locale e analisi 

specifiche dell’area di riferimento della Banca; 

b. processo finanziario vale a dire dai criteri da seguire e dalle attività da svolgere per la 

gestione dei rischi di natura finanziaria (definizione della politica di raccolta e di 

investimento; assunzione e copertura dei rischi; valutazione degli strumenti finanziari; 

misurazione e controllo del valore a rischio). In particolare, la definizione del profilo di 

rischio e di rendimento dell’attivit{ finanziaria della costituenda Banca nei diversi 

mercati e prodotti finanziari sarà affidata al Consiglio di Amministrazione che, con il 

supporto dell’Area Finanza, dovr{ stabilire le modalit{ e i limiti di assunzione dei 

rischi. La conformità dei profili di rischio rispetto ai limiti stabiliti sarà garantita dalla 

costante attivit{ di monitoraggio effettuata dall’Area Finanza. Il rischio del tasso 

d’interesse verrà bilanciato, tra le poste attive e passive, attraverso il perseguimento di 

una politica d’equilibrio nella raccolta a breve e a medio e lungo termine; 

c. processo dei servizi di investimento alla clientela, vale a dire dei criteri da seguire e 

dalle attività da svolgere per la prestazione dei servizi di investimento (definizione dei 

canali distributivi e dei supporti duraturi da utilizzare per le comunicazioni alla 

clientela; depositi e sub depositi dei beni alla clientela; classificazione dei prodotti; 

gestione dei conflitti di interesse; gestione degli incentivi; operazioni personali; 

definizione della strategia di esecuzione e di trasmissione; classificazione della 

clientela; informativa precontrattuale; predisposizione dei contratti; profilazione della 

clientela; gestione degli ordini; valutazione dell’adeguatezza e dell’appropriatezza delle 

operazioni; registrazione degli ordini e delle operazioni, comunicazione delle 

operazioni all’Autorit{ di Vigilanza; rendicontazione delle operazioni; 

esternalizzazione di funzioni operative essenziali o importanti o di servizi o di attività 

di investimento); 

2. il sistema di misurazione/valutazione dei rischi di primo e di secondo pilastro in ottica attuale, 

prospettica ed in ipotesi di stress, disciplinato secondo le disposizioni di legge e di vigilanza, è 

costituito dai processi per la misurazione/valutazione dei complessivi rischi previsti dalle 

citate disposizioni (rischio di credito; rischio di controparte; rischio di cartolarizzazione; 

tecniche di mitigazione del rischio di credito; rischio di cambio; rischio operativo; rischio di 

concentrazione; rischi derivanti da cartolarizzazione; rischio di tasso di interesse; rischio di 

liquidità; rischio residuo; rischio strategico; rischio di reputazione). 

3. il sistema di autovalutazione dell’adeguatezza del capitale, disciplinato secondo le disposizioni 

di legge e di vigilanza, è costituito dal processo di misurazione del capitale in ottica attuale e 

prospettica e dal processo di autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale rispetto ai 



 

429 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

complessivi rischi. Oltre alla disciplina del Primo Pilastro, relativa al patrimonio di vigilanza, la 

disciplina del “Secondo Pilastro” richiede alle banche di dotarsi di processi e strumenti 

(Internal Capital Adequacy Assessment Process, ICAAP) per determinare il livello di capitale 

interno adeguato a fronteggiare ogni tipologia di rischio, anche diversi da quelli presidiati dal 

requisito patrimoniale complessivo (“Primo Pilastro”), nell’ambito di una valutazione 

dell’esposizione, attuale e prospettica, che tenga conto delle strategie e dell’evoluzione del 

contesto di riferimento. La disciplina individua le fasi del processo, la periodicità, i principali 

rischi da sottoporre a valutazione, fornendo per alcuni di essi indicazioni sulle metodologie da 

utilizzare. In applicazione del principio di proporzionalità, le banche sono ripartite in tre classi 

che identificano, in linea generale, intermediari di diversa dimensione e complessità operativa. 

La responsabilità del processo ICAAP è posta in capo agli organi di governo societario della 

banca. All’Autorit{ di vigilanza spetta, invece, il compito di riesaminare l’ICAAP, verificarne la 

coerenza dei risultati, formulare un giudizio complessivo sulla banca e attivare, ove necessario, 

le opportune misure correttive (Supervisory Review and Evaluation Process, SREP). Tale 

processo si svolge attraverso il confronto con gli intermediari e l’utilizzo del sistema di analisi 

e di valutazione dei soggetti vigilati adottato dall’Autorit{ di Vigilanza. L’Autorit{ di vigilanza, 

ove necessario, adotta le opportune misure correttive, di carattere organizzativo e 

patrimoniale, individuando tra i vari strumenti a disposizione quelli più appropriati in 

relazione al caso specifico. 

Una volta definiti i processi, nell’ambito del relativo sistema, saranno attribuite le responsabilit{ dei 

processi e dei relativi procedimenti agli Organi ed alle funzioni organizzative al fine di garantire la 

gestione dei rischi. 

La gestione del rischio operativo si baserà sulla verifica della conformità normativa (confronto tra 

regolamenti interni e disposizioni esterne) ed operativa (confronto tra attività svolta e disposizioni 

esterne). 

Tali verifiche si poggiano a loro volta sui risultati dei controlli di linea e cioè sulle verifiche svolte dai 

responsabili dei processi per accertare la conformità delle attività dagli stessi svolte rispetto a quelle 

previste dalle disposizioni esterne. 

 

3.2.4. Patrimonio di Vigilanza e coefficienti di vigilanza 
 

Premessa 

 

Per simulare il patrimonio di vigilanza sui dati previsionali della Costituenda Banca Progetto S.p.A. 

sono state utilizzate delle ipotesi semplificatrici, partendo dalle metodologie semplificate o standard 

della Disciplina di Vigilanza di Banca d’Italia previste dalla circolare 263 / 2006 e successive 

modificazioni.  

 

3.2.4.1. Rischio di Credito 

 

Le previsioni sul patrimonio di Vigilanza nei quattro esercizi di previsione sono state determinate: 
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Classificando suddividendo le esposizioni in diverse classi di portafoglio ed applicando i seguenti 

coefficienti di ponderazione: 

 0% ai crediti verso le Banche Centrali e le Amministrazioni Centrali; 

 Il 50% per le esposizioni verso Intermediari Vigilati, presupponendo di rivolgersi in “media 

ponderata del rischio” verso intermediari con classe di merito creditizio uguale a 2; 

 Il 50% per le esposizioni verso Imprese ed Altri Soggetti non garantite da ipoteca su immobili, 

presupponendo di rivolgersi in “media ponderata del rischio” verso imprese  con classe di 

merito creditizio uguale a 2; 

 Il 75% per le esposizioni verso esposizioni al dettaglio non garantite da ipoteca su immobili, 

presupponendo di rivolgersi in “media ponderata del rischio” alla clientela famiglie che in 

considerazione della classe di merito creditizio e delle eventuali garanzie personali si può 

considerare clientela retail con ponderazione al 75%; 

 Il 50% per tutte le esposizioni verso imprese e verso famiglie garantite da ipoteche 

immobiliari. 

Classe di portafoglio Esposizione

Pondera-

zione del 

rischio

(val %)

Importi 

ponderati

Requisito 

Patrimo-

niale

Crediti verso Banche Centrali e 

Amministrazioni Centrali
11.122.894 0% 0

Crediti verso Intermediari 

Vigilati
12.595.334 50% 6.297.667 503.813

Imprese ed altri soggetti 3.773.982 50% 1.886.991 150.959

Esposizioni al Dettaglio 1.147.927 75% 860.945 68.876

Esposizioni Garantite da 

immobili
1.107.114 50% 553.557 44.285

Eposizioni Scadute

TOTALE 29.747.251 9.599.160 767.933

Determinazione del requisito patrimoniale per il rischi di credito I periodo di 

previsione

 

Classe di portafoglio Esposizione

Pondera-

zione del 

rischio

(val %)

Importi 

ponderati

Requisito 

Patrimo-

niale

Crediti verso Banche Centrali e 

Amministrazioni Centrali
12.869.301 0%

Crediti verso Intermediari 

Vigilati
14.505.733 50% 7.252.866 580.229

Imprese ed altri soggetti 6.470.858 50% 3.235.429 258.834

Esposizioni al Dettaglio 3.933.124 75% 2.949.843 235.987

Esposizioni Garantite da 

immobili
4.733.368 50% 2.366.684 189.335

Eposizioni Scadute

TOTALE 42.512.384 15.804.823 1.264.386

Determinazione del requisito patrimoniale per il rischi di credito II periodo di 

previsione
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Classe di portafoglio Esposizione

Pondera-

zione del 

rischio

(val %)

Importi 

ponderati

Requisito 

Patrimo-

niale

Crediti verso Banche Centrali e 

Amministrazioni Centrali
13.278.255 0%

Crediti verso Intermediari 

Vigilati
14.957.119 50% 7.478.560 598.285

Imprese ed altri soggetti 9.801.410 50% 4.900.705 392.056

Esposizioni al Dettaglio 7.566.621 75% 5.674.966 453.997

Esposizioni Garantite da 

immobili
11.523.162 50% 2.366.684 189.335

Eposizioni Scadute

TOTALE 57.126.567 20.420.915 1.633.673

Determinazione del requisito patrimoniale per il rischi di credito III periodo di 

previsione

 

Classe di portafoglio Esposizione

Pondera-

zione del 

rischio

(val %)

Importi 

ponderati

Requisito 

Patrimo-

niale

Crediti verso Banche Centrali e 

Amministrazioni Centrali
16.405.270 0%

Crediti verso Intermediari 

Vigilati
18.378.274 50% 9.189.137 735.131

Imprese ed altri soggetti 13.991.593 50% 6.995.796 559.664

Esposizioni al Dettaglio 11.527.731 75% 8.645.798 691.664

Esposizioni Garantite da 

immobili
22.243.802 50% 5.761.581 460.926

Eposizioni Scadute

TOTALE 82.546.670 30.592.312 2.447.385

Determinazione del requisito patrimoniale per il rischi di credito IV periodo di 

previsione

 

 

3.2.4.2. Rischio Operativo 

 

Per la determinazione del rischio operativo si è applicata la metodologia base che prevede di applicare 

il coefficiente del 15% alla media del margine di intermediazione degli ultimi tre anni. 

Determinazione del requisito prudenziale del rischio operativo

I II III IV

Margine di intermediazione 857.811 1.220.445 1.675.201 2.673.840

Requisito prudenziale 128.672 183.067 251.280 401.076 

Metodologia basic indicator approach -  15% media  

 

3.2.4.3. Rischio di mercato 

 

Non si prevede l’applicazione di rischi di mercato in quanto la banca prevede di operare a tassi 

variabili sia dal lato della raccolta che degli impieghi, non avendo in linea di principio le variazioni dei 

tassi di interesse delle ricadute significative sullo spread tra tassi medi di raccolta e di impiego. 



 

432 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

3.2.4.4. Determinazione dei coefficienti del Patrimonio di Vigilanza 

 

Per determinare infine il Patrimonio di Vigilanza si è determinato il Patrimonio di Base seguendo come 

indicato nel seguente schema. 

Determinazione del Patrimonio di Base

I II III IV

Capitale versato 12.000.000 15.000.000 18.000.000 22.000.000

Utile / Perdita del periodo (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203

Riserve 0 (1.203.684) (1.966.266) (2.255.887)

Patrimonio di Base 10.796.316 13.033.734 15.744.113 20.328.316

Valori in €  
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Il Patrimonio di base è stato confrontato con le attività di rischio ponderate come dettagliatamente 

illustrate in precedenza. 

 



 

434 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

 

3.2.5. Rischio di liquidità 

 

I rischi di liquidità possono essere ricompresi in due tipologie di attività di monitoraggio: 

 Quello della liquidit{ “operativa” attraverso il monitoraggio dei flussi di cassa attesi, basati su 
una maturity ladder per quantificare continuamente il rischio di liquidità in essere; 

 Quello della liquidit{ “strutturale” dove si vedr{ la struttura della Costituenda Banca 
impegnata a rendere più coerenti le scadenze delle passività con quelle delle attività. 

 

Il seguente schema si propone di classificare le passività ed attività della banca per classe di scadenze 
durante il periodo di previsione: 

 

Verifica della compatibilità delle scadenze fra attività e passività aziendali

I Esercizio
liquide o 

esigibili

con scadenza 

entro un anno

con scadenza 

fra 1 e 5 anni

con scadenza 

fra 5 e 15 anni

con scadenze 

fra 15 e 20 anni
Totale

Attività 23.968.228 4.225.000 696.909 381.359 725.755 29.997.251

Passività 10.125.000 10.000.000 20.125.000

Differenza 13.843.228 -5.775.000 696.909 381.359 725.755 9.872.251

Differenza cumulata 13.843.228 8.068.228 8.765.137 9.146.496 9.872.251

Valori in €  

 

 

Verifica della compatibilità delle scadenze fra attività e passività aziendali

II Esercizio
liquide o 

esigibili

con scadenza 

entro un anno

con scadenza 

fra 1 e 5 anni

con scadenza 

fra 5 e 15 anni

con scadenze 

fra 15 e 20 anni
Totale

Attività 27.725.033 6.733.750 3.670.232 1.523.067 3.210.301 42.862.384

Passività 13.873.125 17.180.625 31.053.750

Differenza 13.851.908 -10.446.875 3.670.232 1.523.067 3.210.301 11.808.634

Differenza cumulata 13.851.908 3.405.033 7.075.266 8.598.333 11.808.634

Valori in €  

 

 

Verifica della compatibilità delle scadenze fra attività e passività aziendali

III Esercizio
liquide o 

esigibili

con scadenza 

entro un anno

con scadenza 

fra 1 e 5 anni

con scadenza 

fra 5 e 15 anni

con scadenze 

fra 15 e 20 anni
Totale

Attività 28.685.374 9.151.063 8.216.969 3.689.032 7.834.129 57.576.567

Passività 18.866.531 23.965.594 42.832.125

Differenza 9.818.843 -14.814.531 8.216.969 3.689.032 7.834.129 14.744.442

Differenza cumulata 9.818.843 -4.995.688 3.221.280 6.910.313 14.744.442

Valori in €  
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Verifica della compatibilità delle scadenze fra attività e passività aziendali

IV Esercizio
liquide o 

esigibili

con scadenza 

entro un anno

con scadenza 

fra 1 e 5 anni

con scadenza 

fra 5 e 15 anni

con scadenze 

fra 15 e 20 anni
Totale

Attività 35.333.544 12.743.678 12.775.646 6.827.756 15.416.046 83.096.670

Passività 24.657.413 38.592.323 63.249.736

Differenza 10.676.131 -25.848.645 12.775.646 6.827.756 15.416.046 19.846.934

Differenza cumulata 10.676.131 -15.172.514 -2.396.868 4.430.888 19.846.934

Valori in €  

 

Lo schema che precede evidenzia un rischio teorico nel III e IV esercizio di previsione dove se tutti i 

correntisti ritirassero i depositi con scadenza entro un anno la Costituenda Banca per un problema di 

scadenze, e se non reperisse liquidità da altre banche, si potrebbe trovare senza la liquidità per far 

fronte agli impegni assunti. 
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3.2.6. Informativa al pubblico 
 

Nel contesto della regolamentazione prudenziale si collocano specifici obblighi di informativa al 

pubblico (“Terzo Pilastro”), volti a favorire una più accurata valutazione della solidit{ patrimoniale e 

dell’esposizione ai rischi delle banche da parte degli operatori di mercato. Il recepimento della 

disciplina comunitaria è stato realizzato attraverso la predisposizione di appositi quadri sinottici, in 

cui sono classificate le informazioni di carattere quantitativo e qualitativo che gli intermediari devono 

pubblicare. 

 

3.2.7. Rischi di concentrazione 
 

Le disposizioni sulla concentrazione dei rischi rispondono all’esigenza di limitare i rischi di instabilit{ 

delle banche connessi alla concessione di finanziamenti di importo rilevante rispetto al patrimonio di 

vigilanza. Sono previsti limiti con riferimento sia all’entità dei rischi nei confronti di ciascuna 

controparte, sia all’ammontare complessivo delle esposizioni di maggiore importo. 

Il requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito si fonda sull’ipotesi che il portafoglio creditizio 

sia costituito da un numero molto elevato di esposizioni, ciascuna delle quali di importo scarsamente 

significativo. Sotto tale ipotesi è possibile calcolare il valore a rischio del portafoglio come somma dei 

requisiti patrimoniali delle singole posizioni, indipendentemente dalla composizione del portafoglio 

stesso. Se però il numero delle posizioni è ridotto, oppure se esistono singole posizioni che 

rappresentano una percentuale consistente dell’esposizione totale, le ipotesi sulle quali si basa il 

calcolo del requisito patrimoniale sono violate e il capitale regolamentare allocato a fronte del rischio 

di credito può non rappresentare una garanzia sufficiente. 

Per tenere conto della maggiore sensibilit{ di un portafoglio più concentrato all’insolvenza di un 

singolo cliente (o gruppo di clienti connessi) è possibile utilizzare algoritmi che determinano una 

misura di capitale interno relativo al rischio di concentrazione. 

La Costituenda Banca si strutturerà in modo da avere volumi di impieghi molto ridotti per singola 

esposizione, al fine di evitare il rischio di concentrazione. 

 

3.2.8. Politiche o fattori di natura governativa, economica, fiscale, monetaria o 

politica che abbiano avuto, o potrebbero avere, direttamente o indirettamente, 

ripercussioni significative sull'attività dell'emittente. 
 

Si evidenzia che l’attività dell’Emittente sarà regolamentata dalla normativa nazionale e comunitaria 

relativa al settore creditizio e finanziario. In particolare l’attività bancaria è regolamentata dal Decreto 

Legislativo 1 settembre 1993 n. 38 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia) e, in 

dettaglio, dai seguenti articoli: 
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 art. 2, che assegna al Cicr l’alta vigilanza in materia di credito e tutela del risparmio; esso 

delibera nelle materie attribuite alla sua competenza dal T.U. e da altre leggi; 

 art. 3, secondo il quale il Ministro dell’Economia adotta con decreto i provvedimenti di sua 

competenza e ha facoltà di sottoporli preventivamente al Cicr; in caso di urgenza sostituisce il 

Cicr; 

 art. 4, che assegna alla Banca d’Italia le funzioni di vigilanza sull’attivit{ bancaria nonché le 

altre attività indicate nella stessa norma; 

 art. 14, che disciplina l’autorizzazione all’attivit{ bancaria; 

 art. 25, concernente i requisiti di onorabilità dei partecipanti; 

 art. 26, concernente i requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza degli esponenti 

aziendali; 

e inoltre: 

 dalla direttiva 77/780/CEE, relativa al coordinamento delle disposizioni legislative 

regolamentari e amministrative riguardanti l’accesso all’attivit{ degli enti creditizi e il suo 

esercizio; 

 dalla direttiva 89/646/CEE, relativa al coordinamento delle disposizioni legislative 

regolamentari e amministrative riguardanti l’accesso dell’attivit{ degli enti creditizi e il suo 

esercizio e recante modifica della direttiva 77/780/CEE; 

 dalla direttiva 95/26/CEE, che, tra l’altro, apporta integrazioni a talune disposizioni della 

direttiva 77/780/CEE concernenti i criteri per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attivit{ bancaria; 

 dalla delibera del Cicr del 19 aprile 1993, che fissa i criteri cui la Banca d’Italia si attiene per 

autorizzare l’acquisizione di partecipazioni superiori al 5% di controllo nel capitale di banche; 

 dal regolamento del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 

18 marzo 1998 n. 144, recante norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità dei 

partecipanti al capitale sociale delle banche e fissazione della soglia rilevante; 

 dal regolamento del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica del 

18 marzo 1998 n. 161, recante norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità e 

professionalità degli esponenti aziendali delle banche e delle cause di sospensione. 

L’attività bancaria è inoltre regolata dalle disposizioni della Banca d’Italia e in particolare dalla: 

circolare n. 229 del 21 aprile 1999 in materia “Istruzioni di vigilanza sulle banche”; circolare n. 262 del 

22 dicembre 2005 in materia di bilancio delle banche; circolare 263 del 27 dicembre 2006 in materia 

di vigilanza prudenziale. 

Inoltre, la Consob disciplina, tra le altre, con appositi regolamenti gli obblighi degli emittenti 

(Regolamento Consob n.11971/1999) e quelli degli intermediari che svolgono servizi di investimento 

(Regolamento n. 16190/2007). 

Si evidenzia che a seguito dell’offerta il costituendo emittente potrebbe acquisire la veste di emittente 

azioni diffuse di cui agli art. 116 del D. Lgs. N.58/98 e Art. 2 bis del Regolamento Consob 11971/1999. 

A tale tipologia di emittente si applicherà la normativa prevista ed in particolare gli art. dal 108 al 112 

del Regolamento Consob 11971/1999. Al riguardo si evidenziano i seguenti aspetti: 

 gli “emittenti strumenti finanziari diffusi”, contestualmente al deposito presso il registro delle 

imprese previsto dall’art. 2435 del c.c., mettono a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale il bilancio di esercizio approvato, il bilancio consolidato, se redatto, nonché le relazioni 
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contenenti il giudizio della societ{ di revisione. Dell’avvenuto deposito è data contestuale 

notizia mediante un avviso pubblicato su almeno un quotidiano a diffusione nazionale; gli 

“emittenti azioni diffuse”, contestualmente alla comunicazione al pubblico, trasmettono alla 

Consob la documentazione prevista dalle disposizioni; per gli emittenti di azioni diffuse, i patti 

parasociali sono soggetti a pubblicità e devono essere comunicati alla società e dichiarati in 

apertura di ogni assemblea, pena il divieto di esercitare il diritto  di voto o l’impugnabilit{ delle 

deliberazioni, ex. art. 2377 c.c.; 

 agli emittenti azioni diffuse si applica la normativa price sensitive. 

Potranno inoltre influire sull’attività della Banca i fattori normativi connessi all’evoluzione della 

disciplina europea e nazionale applicabile alla stessa Banca. Non si può escludere che in un futuro 

anche prossimo vengano adottate nuove leggi e regolamenti che potrebbero portare un incremento 

dei costi operativi ed avere effetti negativi sull’attività, i risultati e le prospettive dell’Emittente. 

4. RISORSE FINANZIARIE 

Dal momento che Banca Progetto S.p.A. non è ancora costituita non è possibile fornire alcuna 
indicazione con riguardo alle informazioni finanziarie preesistenti, di seguito vengono fornite le 
informazioni finanziarie di tipo previsionale.  

 

    Esercizio 

RENDICONTO FINANZIARIO I II III IV 

A. ATTIVITA' OPERATIVA         

1. Gestione (1.024.285) (510.209) (16.426) 918.799 

  - risultato d'esercizio (+/-) (1.203.684) (762.582) (289.621) 584.203 

  

- plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la 
negoziazione e su attività/passività finanziarie valutate al fair 
value  (-/+) 

        

  - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)         

  - rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento (+/-) 50.599 85.941 103.858 157.461 

  

- rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni 
materiali e immateriali (+/-) 

62.000 89.333 89.333 89.333 

  

- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri 
costi/ricavi (+/-) 

50.100 70.348 77.590 85.250 

  - imposte e tasse non liquidate (+) 16.700 6.749 2.414 2.553 

  

- rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via 
di dismissione al netto dell'effetto fiscale (+/-) 

        

  - altri aggiustamenti (+/-)         

2. Liquidità generata / assorbita dalle attività finanziarie (30.815.715) (13.248.541) (14.661.949) (25.236.410) 

  - attività finanziarie detenute per la negoziazione         

  - attività finanziarie valutate al fair value         

  - attività finanziarie disponibili per la vendita (20.223.443) (3.175.286) (743.553) (5.685.483) 

  - attività finanziarie disponibili per la vendita         

  - crediti verso banche: altri crediti (3.494.785) (481.520) (116.788) (862.687) 

  - crediti verso clientela (6.029.023) (9.108.327) (13.753.843) (18.871.933) 

  - altre attività (1.068.464) (483.408) (47.766) 183.693 

3. Liquidità generata / assorbita dalle passività finanziarie 20.125.000 10.928.750 11.778.375 20.417.611 

  - debiti verso banche: a vista         

  - debiti verso clientela 14.800.000 6.882.500 6.141.844 9.856.350 

  - titoli in circolazione 5.325.000 4.046.250 5.636.531 10.561.261 
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    Esercizio 

RENDICONTO FINANZIARIO I II III IV 

A. ATTIVITA' OPERATIVA         

  - passività finanziarie di negoziazione         

  - passività finanziarie valutate al fair value         

  - altre passività         

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività 
operativa 

(11.715.000) (2.830.000) (2.900.000) (3.900.000) 

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO         

1. Liquidità generata da 0 0 0 0 

  - vendite di partecipazioni         

  - dividendi incassati su partecipazioni         

  - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza         

  - vendite di attività materiali         

  - vendite di attività immateriali         

  - vendite di rami d'azienda         

2. Liquidità assorbita da (35.000) (70.000) 0 0 

  - acquisti di partecipazioni         

  - acquisti di attività finanziarie detenute sino alla scadenza         

  - acquisti di attività materiali  (35.000) (70.000) 0 0 

  - acquisti di attività immateriali         

  - acquisti di rami d'azienda         

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività di 
investimento 

(35.000) (70.000) 0 0 

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA         

  - emissioni/acquisti di azioni proprie 12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000 

  - emissioni/acquisti di strumenti di capitale         

  - distribuzione dividendi e altre finalità         

  

Liquidità netta generata / assorbita dall'attività di 
provvista 

12.000.000 3.000.000 3.000.000 4.000.000 

LIQUIDITA' NETTA GENERATA / ASSORBITA 
NELL'ESERCIZIO 

250.000 100.000 100.000 100.000 

 

4.1. Impieghi finanziari a breve e lungo termine. 

Si riportano di seguito le previsioni finanziarie con riferimento alla evoluzione degli impieghi 
finanziari, a breve e lungo termine, nel periodo di previsione. 

Si prevede che nei primi quattro esercizi gli impieghi verso la clientela abbiano il seguente andamento: 

Impieghi a fine esercizio (Crediti verso la clientela)

I II III IV

Famiglie 1.873.682 7.143.425 15.400.750 26.943.777

Imprese 4.155.341 7.993.926 13.490.443 20.819.349

Totale 6.029.023 15.137.350 28.891.193 47.763.126

Valori in e a fine esercizio  

Il dettaglio delle previsioni di tali impieghi per scomposizione dei crediti e per durata è il seguente: 
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Impieghi a fine esercizio per tipologia e grado di esigibilità

I II III IV

Breve termine 4.225.000 6.733.750 9.151.063 12.743.678

Aperture di credito in conto 

corrente
2.900.000 3.333.750 3.776.063 4.543.678

Anticipazioni su crediti 1.250.000 3.000.000 4.875.000 7.500.000

Microcredito 75.000 400.000 500.000 700.000

Medio lungo termine 1.804.023 8.403.600 19.740.131 35.019.448

Mutui ipotecari 1.107.114 4.733.368 11.523.162 22.243.802

Mutui chirografari 223.982 1.055.858 2.390.660 3.829.055

Prestiti fiduciari 472.927 2.614.374 5.826.309 8.946.591

Totale 6.029.023 15.137.350 28.891.193 47.763.126

Scomposizione per tipologia e grado di esigibilità - in €  

La rappresentazione percentuale degli impieghi rappresentati nella precedente tabella è la seguente: 

Composizione degli impieghi per tipologia e grado di esigibilità

I II III IV

Breve termine 70,1% 44,5% 31,7% 26,7%

Aperture di credito in conto 

corrente
48,1% 22,0% 13,1% 9,5%

Anticipazioni su crediti 20,7% 19,8% 16,9% 15,7%

Microcredito 1,2% 2,6% 1,7% 1,5%

Medio lungo termine 29,9% 55,5% 68,3% 73,3%

Mutui ipotecari 18,4% 31,3% 39,9% 46,6%

Mutui chirografari 3,7% 7,0% 8,3% 8,0%

Prestiti fiduciari 7,8% 17,3% 20,2% 18,7%

Totale 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Scomposizione per tipologia e grado di esigibilità - valori %  

 

Per definire la progressività delle politiche di impiego della Costituenda Banca nella tabella seguente si 
rappresenta l’indice della percentuale degli impieghi alla clientela rispetto alla raccolta diretta per 
ciascun esercizio di previsione: 

Rapporto: Impieghi alla clientela / Raccolta diretta

I II III IV

Impieghi alla clientela / 

raccolta diretta
30% 48% 67% 75%

Valori %  

Con riferimento alle tabelle precedenti si precisa che il rapporto fra impieghi alla clientela e raccolta 
diretta passa dal 30% del I anno di previsione al 75% del IV anno di previsione. Tale incremento tiene 
in considerazione della attenzione che presterà la Costituenda Banca alla politica degli impieghi, che 
prevede di valutare attentamente il merito creditizio della clientela e le garanzie da ottenere per poter 
effettuare degli impieghi coerenti con le previsioni di deterioramento dei crediti previste nel presente 
Piano. 

Le variazioni negli impieghi, nei quattro esercizi di previsione, rispetto all’esercizio precedente sono 
riportate nella seguente tabella: 
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Impieghi a fine esercizio per tipologia e grado di esigibilità

I II III IV

Breve termine 59,4% 35,9% 39,3%

Aperture di credito in conto 

corrente
15,0% 13,3% 20,3%

Anticipazioni su crediti 140,0% 62,5% 53,8%

Microcredito 433,3% 25,0% 40,0%

Medio lungo termine 365,8% 134,9% 77,4%

Mutui ipotecari 327,5% 143,4% 93,0%

Mutui chirografari 371,4% 126,4% 60,2%

Prestiti fiduciari 452,8% 122,9% 53,6%

Totale 151,1% 90,9% 65,3%

Variazioni rispetto all'esercizio precedente  

4.2. Fonti finanziarie. 
Con riferimento ai mezzi propri si prevede un capitale sociale iniziale minimo di € 12.000.000,00 che 

si ritiene di raccogliere da 1.034 sottoscrittori iniziali. Il numero dei soci che si prevede di raccogliere 

nel corso della iniziativa è rappresentato nella seguente tabella: 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 1.032

Nuovi soci 300 300 400

Soci Istituzionali sottoscrittori 

iniziali
2

Sottoscrittori valori per 

singolo periodo
1.034 300 300 400

Totale sottoscrittori - valori 

cumulati
1.034 1.334 1.634 2.034

 

Il valore medio delle sottoscrizioni è indicato di seguito: 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Soci sottoscrittori iniziali 10.000

Nuovi soci 10.000 10.000 10.000

Soci Istituzionali sottoscrittori 

iniziali
840.000

 

Il totale delle sottoscrizioni previste per ogni periodo risulta dai risultati della seguente elaborazione: 

Previsione Capitale Iniziale ed aumenti di capitale sociale

I II III IV

Capitale sociale iniziale 12.000.000

Aumenti di capitale 3.000.000 3.000.000 4.000.000

Capitale sociale 12.000.000 15.000.000 18.000.000 22.000.000

Valori in €  

Sempre con riferimento alle fonti finanziarie si riporta l’evoluzione della raccolta diretta dalla 

clientela: 



 

442 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

Debiti nei confronti della clientela

I II III IV

Raccolta a fine esercizio 20.125.000 31.053.750 42.832.125 63.249.736 

Raccolta media dell'esercizio 10.062.500 25.589.375 36.942.938 53.040.930 

Valori in €  

La composizione percentuale della raccolta è rappresentato nella seguente tabella: 

Composizione percentuale della raccolta famiglie e imprese

I II III IV

Conti Correnti 45,84% 40,24% 35,36% 30,06%

Depositi a risparmio 23,23% 25,15% 20,91% 20,59%

Certificati di deposito 26,46% 30,18% 35,04% 40,43%

Moneta elettronica 4,47% 4,44% 8,69% 8,92%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

Valori percentuali su valori puntuali a fine periodo  

In particolare si precisa che l’andamento della raccolta diretta prevede nel primo esercizio una 

concentrazione della raccolta diretta nella forma del deposito in conto corrente per poi gradualmente 

riversarsi nelle altre forme di raccolta diretta a seguito della normalizzazione della applicazione delle 

diverse forme di raccolta alla clientela. 

5. RICERCA E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE 

Non sono previste specifiche patrimonializzazioni a fronte di attività di ricerca e sviluppo che possano 

manifestare una utilità pluriennale, ma soltanto costi di carattere ordinario e, come tali, spesati 

interamente nel conto economico dell’esercizio in cui tali attivit{ si svolgeranno. Rientrano in tali 

fattispecie eventuali costi per lo sviluppo di nuovi prodotti, l’avvio di nuove procedure o di nuovi 

processi organizzativi. 

6. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

Non essendo ancora stata costituita Banca Progetto S.p.A. le informazioni di cui al presente paragrafo 

non sono disponibili. 

7. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

7.1. Presupposti 

La stima degli utili di uno start up aziendale in generale ed in particolare di uno start up bancario 

presenta sempre aspetti di incertezza legati a numerosi fattori sui quali gli eventuali futuri membri 

degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza della Costituenda Banca non hanno alcuna 

influenza. Tali fattori riguardano variabili quali quelle di tipo macroeconomico, sull’andamento dei 

tassi di interesse, sull’andamento della economia in generale; quelle di tipo normativo e 

regolamentare, sulla normativa nazionale ed europea, sulla normativa di vigilanza e regolamentare, 

sulla imposizione fiscale. 
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Le variabili su cui gli eventuali e futuri membri degli organi di amministrazione, di direzione e di 

vigilanza della Costituenda Banca possono influire sono invece rappresentate a titolo esemplificativo, 

come si potr{ riscontrare all’interno delle ipotesi e delle previsioni inserite nel Piano, dalle strategie 

commerciali, dalla definizione delle politiche sui tassi attivi e passivi e sulle politiche commissionali da 

applicare alla clientela, sulle politiche di affidamento della clientela, che siano coerenti con il merito 

creditizio e le garanzie rilasciate dalla clientela ed il livello di sofferenze, di incagli, di perdite e di 

deterioramento dei crediti che si prevede di dover fronteggiare, le politiche di assunzione e di 

remunerazione delle risorse umane, i servizi ed i prodotti offerti ed il livello di qualità del servizio 

erogabile alla clientela, la gestione delle altre spese amministrative. 

Per quanto riguarda i presupposti su cui l’Emittente ha basato la previsione e gli sviluppi finanziari 

previsionali si rimanda in particolare: per quanto riguarda le variabili di contesto macroeconomico e 

le analisi statistiche ai paragrafi 1.2. ed 1.3. del presente Piano Industriale ed ai relativi sotto paragrafi, 

per quanto riguarda le ipotesi alla base degli sviluppi finanziari e delle previsioni di utili si rimanda ai 

capitoli 2 e 3 del presente Piano Industriale ed ai relativi paragrafi e sottoparagrafi. 

Per quanto riguarda l’analisi dei rischi a cui è sottoposto l’Emittente si rimanda al Capitolo 3 del 

Prospetto Informativo. 

 

7.2. Relazione attestante la correttezza della previsione o stima 

Sui dati previsionali, contenuti nel Piano Industriale (Appendice III), la Società di Revisione e 

organizzazione contabile iscritta all’Albo Consob e Registro dei Revisori Contabili, FAUSTO VITTUCCI 

& C di Fausto Vittucci & C S.a.s., ha emesso una relazione riportata in Appendice IV. 

In particolare, la suddetta Società di Revisione ha verificato che le assunzioni ipotetiche, contenute nel 

Piano Industriale e relative ad eventi futuri e azioni degli amministratori, non siano chiaramente 

irrealistiche e inadeguate nel contesto dell’offerta e che, sulla base degli elementi probativi a supporto 

delle ipotesi e degli elementi utilizzati nella formulazione dei dati previsionali, non si ravvisino 

elementi tali da far ritenere che le stesse ipotesi ed elementi non forniscano una base ragionevole per 

la predisposizione dei dati previsionali. 

8. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI VIGILANZA E ALTI 

DIRIGENTI 

8.1. Informazioni relative agli organi di amministrazione, direzione e controllo 

L’art. 26 del D. Lgs. 385/93 prevede che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione 

(nello specifico il Direttore Generale ovvero colui che ricopre una carica che comporti l’esercizio di una 

funzione equivalente) e controllo presso le banche, debbano possedere i requisiti di professionalità, 

onorabilità e indipendenza stabiliti con regolamento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione Economica del 18 Dicembre 1998, n. 161. 
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Almeno due dei componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere anche i requisiti di 

indipendenza previsti dall’art. 2399 del Codice Civile previsti per quanto riguarda l’indipendenza di 

chi ricopre cariche nel Collegio Sindacale (come indicato all’art. 19 della bozza di Statuto – in 

Appendice sotto il n. V). 

 

8.2. Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di 

vigilanza e degli alti dirigenti 

Considerato che la Società non è ancora costituita non vi sono informazioni relativamente ad organi 

non ancora costituiti. 
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9. ANALISI DI SENSITIVITÀ  
 

Al fine di verificare gli effetti di variazioni significative sulle principali ipotesi del Piano Industriale è 

stata effettuata una analisi di sensitività ipotizzando le variazioni, rispetto allo scenario base, illustrato 

nel dettaglio nel presente Piano Industriale, indicate nella seguente tabella: 

Per ciascuno dei tre scenari: Base , Peggiore e Pessimo sono state stimate le variazioni di tre principali 

risultati previsionali: 

 Le variazioni del coefficiente di vigilanza; 

 Le variazioni del Patrimonio Netto; 

 Le variazioni dell’utile o della perdita di esercizio. 

Per lo scenario base si sono verificati gli effetti della sottoscrizione parziale dei tre aumenti di capitale 

previsti nel II, III e IV periodo di previsione, simulando una diminuzione delle sottoscrizioni del 25% e 

del 50%. 

Ciascuno dei tre scenari è stato simulato sulla base di tre livelli di possibile chiusura della Offerta di 

sottoscrizione: 

 12 milioni di Euro; 

 13,5 milioni di Euro; 

 15 milioni di Euro. 

Le variazioni dei parametri utilizzate per la simulazione dei diversi scenari sono rappresentate nella 

seguente tabella: 

 

Analisi di sensitività 

Scenari Base 
Base con 

diminuzione 
aucap -25% 

Base con 
diminuzione 
aucap - 50% 

Peggiore Pessimo 

Variazione delle 
variabili chiave rispetto 
allo scenario base 

   

  

Raccolta diretta - 
  

(10,0%) (10,0%) 

Impieghi - 
  

(10,0%) (10,0%) 
Spread tassi raccolta 
diretta / impieghi alla 
clientela - 

  

(0,5%) (1,0%) 

Commissione di 
collocamanto prodotti 
bancari - 

  

(50,0%) (50,0%) 

Commissioni di 
collocamento prodotti 
assicurativi - 

  

(50,0%) (50,0%) 

Perdite su crediti - 
  

50,0% 100,0% 

Aumenti di capitale - (25,0%) (50,0%) (25,0%) (50,0%) 
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Si sono così determinati tre variazioni per ciascun possibile scenario ottenendo in totale 15 variazioni 

possibili per ciascun risultato previsionale preso in considerazione come rappresentato nella seguente 

tabella: 
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In particolare con riferimento alla evoluzione delle perdite su crediti e alla riduzione degli aumenti di 

capitale previsti nello scenario peggiore e pessimo, come risulta dalla precedente tabella, si è data 

separata evidenza della maggior incidenza delle perdite per deterioramento dei crediti in ciascun 

periodo di previsione sia per lo scenario peggiore che per lo scenario pessimo, così come si è data 

separata evidenza della diminuzione del Patrimonio Netto nello scenario pessimo e nello scenario 

peggiore a seguito della diminuzione del 25% della sottoscrizione degli aumenti di capitale previsti nel 

Piano Industriale nello scenario peggiore ovvero in conseguenza del loro dimezzamento per lo 

scenario pessimo. 

Come è possibile verificare dalla precedente tabella nello scenario Pessimo non si raggiungerebbe 

l’equilibrio economico nemmeno nel IV esercizio di attivit{, fermo restando un coefficiente di vigilanza 

ragionevole, favorito da consistenti aumenti di capitale, che nella ipotesi Pessima sono stati comunque 

ridotti al 50% di quelli previsti nello scenario Base ed un conseguente livello accettabile di Patrimonio 

Netto. 

 

Gli effetti della sola diminuzione degli aumenti di capitale nelle tre ipotesi di sottoscrizione di capitale 

minimo sono rappresentate negli scenari Base con diminuzione degli aumenti di capitale del 25% e 

Base con diminuzione degli aumenti di capitale del 50%. Si rileva che nelle ipotesi di sottoscrizione 

parziale degli aumenti di capitale i risultati economici al IV periodo di previsione permangono positivi, 

nonostante gli ovvi effetti peggiorativi sui risultati di esercizio dei singoli periodi. Qualora in alcun 

modo fossero effettuati aumenti di capitale, si rileverebbero effetti negativi in ordine alla situazione 

economico patrimoniale rispetto allo scenario Base con diminuzione degli aumenti di capitale del 50% 

pur permanendo un risultato economico al IV periodo di previsione positivo. 

Con riferimento alla analisi di sensitività si precisa che: 

 Le variazioni dello spread di tasso fra scenario base e scenario peggiore e pessimo sono state 

determinate tramite un procedimento iterativo che ha permesso, partendo da un aumento 

dello 0,25% dei tassi passivi nello scenario peggiore e dello 0,50% nello scenario pessimo di 

determinare una variazione dello spread, attraverso la diminuzione di tutti i tassi attivi 

applicati alla clientela in maniera tale da ottenere un tasso medio ponderato sugli impieghi 

dello 0,25% inferiore per lo scenario peggiore e dello 0,50% per lo scenario pessimo. Si fa 

notare che gli interessi attivi su impieghi alla clientela sono stati determinati sulla base delle 

masse medie annue, tranne che per i mutui e gli altri impieghi a medio e lungo termine, dove, 

per determinare un dato medio si è ipotizzato che il 50% dei mutui raccolti dell’anno andasse 

in ammortamento dall’inizio del periodo ed il restante 50% partendo dall’inizio del periodo 

successivo e ciò in ogni periodo di previsione. Per l’ammortamento dei mutui e degli altri 

impieghi a medio e lungo termine si è utilizzato un piano di ammortamento francese per le 

durate prestabilite e con indicizzazione della rata in ciascun periodo di previsione. Queste 

diverse metodologie di determinazione delle masse medie hanno portato ad un aggiustamento 

dei tassi puntuali attivi non esattamente proporzionale in quanto il debito residuo per ogni 

anno non è un valore medio ma un valore puntuale e quindi non comparabile con quelli degli 

altri impieghi; 

 La stessa considerazione fatta per la determinazione dei tassi passivi nei due scenari presi in 

considerazione nella analisi di sensitività vale per la determinazione delle variazioni delle 

masse medie per la riduzione del 10% della raccolta diretta e degli impieghi alla clientela. Ad 

una diminuzione dei valori medi per operazione del 10% non corrisponde una variazione 
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corrispondente delle masse medie per ogni periodo a causa delle diverse modalità di 

determinazione delle masse medie per gli impieghi a breve termine ed a medio e lungo 

termine; 

 L’ipotesi di dimezzamento delle commissioni attive per il collocamento dei prodotti bancari e 

assicurativi presenti sia nello scenario peggiore che pessimo è stata applicata sullo stesso 

valore medio per singola operazione previsto per lo scenario base; 

 In entrambi gli scenari descritti, con riferimento al rischio di liquidità non si raggiungono 

conclusioni diverse da quelle ipotizzate per lo scenario base. 
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Repertorio n.                                                                            Raccolta n. 

 

COSTITUZIONE DI SOCIETA PER AZIONI 

 

 

Il giorno 

 

In ---, in via ----- 

Avanti a me Dott. -----------, notaio in -----------, con studio in -------,iscritto nel collegio del Distretto Notarile 

di ----  , sono presenti: 

 

---------- 

 

Detti comparenti, noti fra loro, come mi confermano, della cui identità personale io notaio sono certo,  

 

premesso  

 

- che i signori: ---------------------  
- che con schede di sottoscrizione autenticate:  

da ------ in data -------------- repertorio n: -------------. 

 

che si allegano in unico inserto al presente atto sotto la lettera “-----“ sono state raccolte le sottoscrizioni di 

numero ---------- azioni del valore nominale de Euro 100,00 /cento virgola zero zero) ciascuna, per l’importo 

complessivo di Euro ------------pari al capitale sociale della costituenda società per azioni; 

- che il capitale sottoscritto risulta essere stato interamente versato sul conto corrente indisponibile 
accesso presso la banca ---------------, filiale di -------------- intestato a “Comitato Promotore per la 
costituzione della Banca Progetto Società per Azioni – versamento del capitale sociale 
sottoscritto”, come risulta dalla documentazione rilasciata dalla medesima Banca  ------------ che in 
originale si allega al presente atto sotto la lettera “---- “; 

- che, come risulta da verbale a mio rogito, repertorio n.----, in data odierna ha avuto luogo 
l’assemblea dei sottoscrittori prescritta dall’art. 2335 c.c. – regolarmente convocata dai promotori 
con raccomandata inviata nei termini di legge – nel corso della quale è stata accertata l’esistenza 
delle condizioni richieste per la costituzione della società, sono stati approvati l’atto costitutivo e lo 
statuto della società, è stata accettata la riserva di partecipazione agli utili a favore dei promotori 
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cosi come prevista nel programma sopracitato, sono stati nominati i membri del primo Consiglio di 
Amministrazione, del primo Collegio Sindacale nonché il soggetto incaricato del controllo 
contabile; 

- che occorre, pertanto, procedere alla stipula dell’Atto Costitutivo della Società ai sensi dell’art. 
2336 C.C.. 

Tutto ciò premesso i predetti comparenti, anche in rappresentanza dei sottoscrittori non intervenuti, 

convengono e stipulano quanto segue:  

 

ARTICOLO 1 

 

Tra i signori   ----------- 

 

È costituita una società per azioni sotto la denominazione: 

“Banca Progetto Società per Azioni”, in forme abbreviata “Banca Progetto S.p.A.”. 

 

 

ARTICOLO 2 - SEDE 

 

La società ha sede legale nel comune di Casamasima. Ai soli fini dell’iscrizione nel Registro delle Imprese 

l’indirizzo della sede della società è fissato in via --------------- n°-----------. 

 

 

 ARTICOLO 3 - DURATA 

 

La durata della società è stabilita sino al 31 (trentuno) dicembre 2070 (duemilasettanta) e potrà essere 

prorogata con delibera dell’Assemblea straordinaria. 

 

  

 

ARTICOLO 4 – OGGETTO SOCIALE E FINALITA 
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La società ha per oggetto l’attività di raccolta del risparmio e di esercizio del credito nelle sue varie forme. 

La società può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti e previo ottenimento delle prescritte 

autorizzazioni, tutte le operazioni ed i servizi bancari e finanziari, nonché ogni altra operazione strumentale 

o comunque connessa all’attuazione dell’oggetto sociale. 

La società, se autorizzata all’espletamento dell’attività di negoziazione di valori mobiliari per conto terzi, la 

svolge a condizione che il committente anticipi il prezzo in caso di acquisto o consegni preventivamente i 

titoli in caso di vendita. 

Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo dei contratti e termine e di altri prodotti derivati, la società 

non assume posizioni speculative e contiene la propria posizione netta complessiva in cambi entro i limiti 

fissati dall’Autorità di Vigilanza. 

Essa può inoltre offrire alla clientele contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti derivati se 

realizzano una copertura di rischi derivanti da altre operazioni.  

Con le autorizzazioni di legge, la società può procedere all’acquisizione, alla fusione per incorporazione ed 

alla concentrazione con altre banche o altre società; Può altresì assumere e gestire partecipazioni, anche di 

maggioranza, in società esercenti attività bancaria, assicurativa, finanziaria o comunque ogni altra attività 

consentita, nei limiti e con le modalità previsti dalla legge.  

 

 

      ARTICOLO 5 – FINALITA E CRITERI ISPIRATORI DELL’ATTIVITA SOCIALE 

 

La società si ispira ai seguenti principi di finanza etica: 

- la finanza eticamente orientata è sensibile alle conseguenze non economiche delle azioni 
economiche;  

- il credito in tutte le sue forme è un diritto umano; 
- l’efficienza e la sobrietà sono componenti della responsabilità etica; 
- il profitto ottenuto dal possesso e scambio di denaro deve essere conseguito nel rispetto dei 

principi stabiliti nel presente articolo; 
- la massima trasparenza di tutte le operazioni è un requisito fondamentale di qualunque attività di 

finanza etica; 
- va favorita la partecipazione alle scelte dell’impresa da parte di tutti i soggetti che possono 

contribuire in modo positivo alle scelte medesime; 
- la Banca orienta ai principi della finanza etica l’intera sua attività. 

La Banca si propone di gestire le risorse finanziarie di donne, uomini, famiglie, organizzazioni, società di 

ogni tipo, enti e organismi non profit, orientando i loro risparmi e disponibilità verso la realizzazione del 

bene comune della collettività. Attraverso gli strumenti dell’attività creditizia e bancaria, la Società indirizza 

la raccolta ad attività socio economiche nel rispetto e per la valorizzazione delle attività sociali, ambientali e 

culturali, sostenendo – anche attraverso organizzazioni non profit – le attività di promozione umana, 

sociale ed economica delle fasce più deboli della popolazione e delle aree più svantaggiate; saranno 

privilegiati gli investimenti in attività rivolte alla tutela, alla salvaguardia ed alla promozione delle risorse 

naturali ed ambientali. 
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Sarà riservata particolare attenzione a sostegno delle iniziative di lavoro autonomo ed imprenditoriale, 

anche attraverso interventi di entità contenuta (microcredito e micro finanza). Saranno comunque esclusi i 

rapporti finanziari con quelle attività economiche che, anche in modo indiretto, ostacolano lo sviluppo 

umano e non garantiscono il rispetto dei diritti fondamentali della persone. La società, che ha tra le proprie 

finalità la promozione del risparmio, svolge anche una funzione educativa nei confronti del risparmiatore e 

del beneficiario del credito, rendendo edotto il primo circa la destinazione e le modalità di impiego del suo 

denaro e stimolando il secondo a sviluppare con responsabilità progettuale la sua autonomia e capacità 

imprenditoriale.                     

   

 

ARTICOLO 6 

 

Il capitale sociale è rappresentato da numero ----- azioni, del valore nominale di Euro 100,00 (cento virgola 

zero zero) ciascuna. 

Ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, le azioni ordinarie sono immesse nel sistema di 

gestione accentrata, in regime di de materializzazione, presso la Monte Titolo S.p.A., di Milano, o presso 

altra società di gestione accentrata. 

Le azioni sono nominative. 

Il capitale è pertanto, fissato in nominali Euro ed è stato interamente sottoscritto come segue: 

-       -     per numero azioni, per un importo complessivo di nominali Euro ---, corrispondenti al -----% (----- 

per cento) del capitale sociale; 

      -       -     per numero azioni, per un importo complessivo di nominali Euro ---, corrispondenti al -----% (----

- per cento) del capitale sociale; 

-       -     per numero azioni, per un importo complessivo di nominali Euro ---, corrispondenti al -----% (----- 

per cento) del capitale sociale; 

I comparenti dichiarano che sul conto corrente indisponibile acceso presso la Banca --- filiale di ----- è stata 

versata, nei tempi e secondo le modalità previste dal programma di attività dai promotori e citato in 

premessa, la somma di Euro ------------ corrispondente all’intero capitale sottoscritto, come risulta dalla 

documentazione rilasciata dalla medesima Banca --------- che trovasi già allegata al presente atto sotto la 

lettera “-----“. 

 

 

   ARTICOLO 7 – ORGANO AMMINISTRATIVO  
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Per i primi tre esercizi la società sarà amministrata da un consiglio di Amministrazione composta de ---- 

membri. 

Al riguardo vengono confermati i signori già eletti nell’Assemblea dei sottoscrittori sopra richiamata in forza 

della quale il Consiglio di Amministrazione è composto come segue: 

- --------------------, cittadino italiano, (Presidente) 
- --------------------, cittadino italiano, (Consigliere) 
- --------------------, cittadino italiano, () 
- --------------------, cittadino italiano, () 
- --------------------, cittadino italiano, () 
- --------------------, cittadino italiano, ( 
 

 

ARTICOLO 8 – COLLEGIO SINDACALE 

 

A comporre per i primi tre esercizi il Collegio Sindacale vengono confermati i signori già eletti 

nell’Assemblea dei sottoscrittori sopra richiamata in forza della quale il Collegio Sindacale è composto come 

segue:  

- -------------------------- iscritto al Registro dei Revisori Contabili cosi come da pubblicazione sulla 
G.U.N.  --------del -------   (Presidente) 

- -------------------------- iscritto al Registro dei Revisori Contabili cosi come da pubblicazione sulla 
G.U.N. ----------- del----------- (Sindaco effettivo) 

- -------------------------- iscritto al Registro dei Revisori Contabili cosi come da pubblicazione sulla 
G.U.N. ------------- del -----------(Sindaco effettivo) 

- -------------------------- iscritto al Registro dei Revisori Contabili cosi come da pubblicazione sulla 
G.U.N. -------------- del ------------- (Sindaco supplente) 

-  -------------------------- iscritto al Registro dei Revisori Contabili cosi come da pubblicazione sulla 
G.U.N. --------------  del -------------(Sindaco supplente) 

Ai sensi dell’art. 2400, ultimo comma, al momento della nomina i nominati componenti del Collegio 

sindacale hanno reso noti all’assemblea gli incarichi di amministrazione e di controllo da essi ricoperti 

presso altre società. 

Tutti i membri del Collegio Sindacale hanno i requisiti richiesti dalla legge per poter ricoprire tale carica. 

 

 

     ARTICOLO 9 – CONTROLLO CONTABILE 

 

Il controllo contabile è esercitato dalla società --------------- nominata nell’Assemblea dei sottoscrittori spora 

richiamata denominata “---------------------------“, con sede in ------------- codice fiscale ------------------ iscritta al 

Registro dei Revisori Contabili cosi come da pubblicazione sulla G.U.N. ----------------- del -----. 
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ARTICOLO 10 – COMITATO ETICO  

 

L’Assemblea dei Soci delibera, con il voto favorevole della maggioranza assoluta del capitale, la nomina dei 

componenti il Comitato Etico e del relativo Presidente, composto complessivamente da sette persone, 

scegliendoli tra persone di riconosciuto profilo etico e morale. I componenti durano in carica quattro anni e 

sono eleggibili per un massimo di due mandati consecutivi. Al comitato spetta, quale organismo di garanzia 

etica e di rappresentanza dei soci, una funzione consultiva e propositiva, affinché la Banca si sviluppi 

secondo i criteri di eticità, cosi come individuati nel presente Statuto. 

Del suo Operato informa l’Assemblea ordinaria dei Soci, almeno una volta l’anno in occasione 

dell’approvazione del bilancio, garantendo altresì ai Soci stessi un’informazione periodica sulla attività. 

L’organizzazione e il funzionamento del Comitato sono disciplinati da un apposito regolamento che verrà 

approvato dall’Assemblea Ordinaria dei Soci su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

I membri del Comitato Etico non hanno diritto a compenso, ma soltanto al rimborso delle spese sostenute. 

 

 

            ARTICOLO 11 – COMPENSI  

 

All’intero Consiglio di Amministrazione viene assegnato un compenso annuo di Euro ……………(…… virgola 

zero zero) omnicomprensivo, un gettone di presenza di Euro ….. (……. virgola zero zero) al Presidente e di 

Euro 100,00 (cento virgola zero zero) a ciascun Consigliere e il rimborso delle spese vive sostenute per 

l’espletamento del mandato. 

Ai Sindaci Effettivi spetta un compenso annuo di Euro ……….per ciascuno, maggiorato del 50 (cinquanta) 

per cento per il Presidente, oltre C.P. ed I.V.A. se dovuta ed il rimborso delle spese vive sostenute per 

l’espletamento dell’incarico; inoltre sarà corrisposto un gettone di presenza per la partecipazione alle 

riunioni di Consiglio e di Collegio di Euro …..(….. virgola zero zero) per il Presidente e di Euro …..  (….. 

virgola zero zero) per ciascun Sindaco effettivo. 

 

 

ARTICOLO 12 – ESERCIZIO SOCIALE 

 

Gli esercizi sociali si chiudono il trentuno dicembre di ogni anno. L’Assemblea determina annualmente 

la ripartizione dell’utile netto risultante dal bilancio in base ai seguenti criteri: 

a) una quota non inferiore a quella prevista per legge alla riserva legale; 
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b) una eventuale quota comunque non superiore al 10% alla riserva statutaria; 
c) una quota non superiore al 2% al fondo a disposizione del Consiglio di Amministrazione per scopi 

culturali, di beneficenza, di assistenza e di pubblico interesse. 
Il residuo sarà ripartito secondo la decisione dell’Assemblea, la quale, detratto il dividendo da assegnarsi 

agli azionisti  in ragione delle azioni possedute, potrà destinare ad altre riserve l’eventuale rimanenza. 

Limitatamente ai primi cinque esercizi sociali, fermo restando quanto previsto dal terzo comma 

dell’art.2433 del Codice Civile, l’utile netto verrà ripartito come segue:         

a) il 5% alla riserva legale; 
b) il 15% alla riserva statutaria;  
c) il 10 % a favore dei Membri del Comitato Promotore, ai sensi dell’art. 2340 del Codice Civile, 

secondo le modalità stabilite dallo stesso Comitato; 
d) il 2% al fondo a disposizione del Consiglio di Amministrazione per scopi culturali, di beneficenza, di 

assistenza e di pubblico interesse. 
Il rimanente utile netto verrà destinato, secondo la decisione dell’Assemblea, per l’attribuzione di un 

dividendo a tutte le azioni ordinarie della società e l’eventuale rimanenza per la costituzione o l’incremento 

di altre riserve. 

 

 

ARTICOLO 13 – RITIRO DEL CAPITALE VERSATO 

 

I comparenti autorizzano il signor ------ nato ------, a riscuotere presso la Banca depositaria la somma di 

Euro ----- rappresentante l’intero capitale sociale, con facoltà di rilasciare quietanza e con esonero del 

detto Istituto da ogni responsabilità a riguardo.   

 

 

ARTICOLO 14 

 

Tutti i comparenti, con la sottoscrizione del presente atto, conferiscono procura speciale al Presidente 

autorizzandolo espressamente ad apportare al testo del presente Atto Costitutivo e dello Statuto tutte le 

modifiche che fossero richieste dalle competenti Autorità. 

Lo stesso viene delegato, con l’attribuzione di ogni conseguente potere, a chiedere alla Banca d’Italia 

l’autorizzazione a dare corso al procedimento di iscrizione della Società nel Registro delle Imprese. 

 

 

   ARTICOLO 15 - SPESE 
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Le spese di costituzione pari ad Euro ---- sono a carico della società. 

La società è regolata dal presente atto e dallo statuto che, composto da ------ articoli, si allega previa 

lettura.  
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STATUTO SOCIALE 

 

 

TITOLO I 

Denominazione – Sede – Durata - Oggetto  

 

ARTICOLO 1 – Denominazione 

 

E’ costituita la società denominata  « Banca Progetto Società per Azioni » ed in breve « Banca Progetto 

S.p. A.”, retta dalle disposizioni di legge e del presente statuto. 

 

 ARTICOLO 2 – Sede  

La società ha sede legale in Casamassima (BA) all’indirizzo risultante dalle apposite iscrizioni eseguite 

presso il Registro delle Imprese. 

Essa può, con l’osservanza delle disposizioni di legge, istituire e sopprimere sedi secondari, filiali e 

rappresentanze in Italia e all’estero. 

 

      ARTICOLO 3 – Durata  

La durata della Società è fissata al 31 Dicembre 2070 e può essere prorogata con deliberazione 

dell’Assemblea straordinaria. 

 

ARTICOLO 4 – Oggetto sociale e finalità 

La società ha per oggetto l’attività di raccolta del risparmio e di esercizio del credito nelle sue varie forme. 

La società può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti e previo ottenimento delle prescritte 

autorizzazioni, tutte le operazioni ed i servizi bancari e finanziari, nonché ogni altra operazione strumentale 

o comunque connessa all’attuazione dell’oggetto sociale. 

La società, se autorizzata all’espletamento dell’attività di negoziazione di valori mobiliari per conto terzi, la 

svolge a condizione che il committente anticipi il prezzo in caso di acquisto o consegni preventivamente i 

titoli in caso di vendita. 
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Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo dei contratti e termine e di altri prodotti derivati, la società 

non assume posizioni speculative e contiene la propria posizione netta complessiva in cambi entro i limiti 

fissati dall’Autorità di Vigilanza. 

Essa può inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti derivati se 

realizzano una copertura di rischi derivanti da altre operazioni.  

Con le autorizzazioni di legge, la società può procedere all’acquisizione, alla fusione per incorporazione ed 

alla concentrazione con altre banche o altre società; Può altresì assumere e gestire partecipazioni, anche di 

maggioranza, in società esercenti attività bancaria, assicurativa, finanziaria o comunque ogni altra attività 

consentita, nei limiti e con le modalità previsti dalla legge.  

 

ARTICOLO 5 – Finalità sociale  

La società si ispira ai seguenti principi di finanza etica: 

- la finanza eticamente orientata è sensibile alle conseguenze non economiche delle azioni 
economiche;  

- il credito in tutte le sue forme è un diritto umano; 
- l’efficienza e la sobrietà sono componenti della responsabilità etica; 
- il profitto ottenuto dal possesso e scambio di denaro deve essere conseguito nel rispetto dei 

principi stabiliti nel presente articolo; 
- la massima trasparenza di tutte le operazioni è un requisito fondamentale di qualunque attività di 

finanza etica; 
- va favorita la partecipazione alle scelte dell’impresa da parte di tutti i soggetti che possono 

contribuire in modo positivo alle scelte medesime; 
- la Banca orienta ai principi della finanza etica l’intera sua attività. 

La Banca si propone di gestire le risorse finanziarie di donne, uomini, famiglie, organizzazioni, società di 

ogni tipo, enti e organismi non profit, orientando i loro risparmi e disponibilità verso la realizzazione del 

bene comune della collettività. Attraverso gli strumenti dell’attività creditizia e bancaria, la Società indirizza 

la raccolta ad attività socio economiche nel rispetto e per la valorizzazione delle attività sociali, ambientali e 

culturali, sostenendo – anche attraverso organizzazioni non profit – le attività di promozione umana, 

sociale ed economica delle fasce più deboli della popolazione e delle aree più svantaggiate; saranno 

privilegiati gli investimenti in attività rivolte alla tutela, alla salvaguardia ed alla promozione delle risorse 

naturali ed ambientali. 

Sarà riservata particolare attenzione a sostegno delle iniziative di lavoro autonomo ed imprenditoriale, 

anche attraverso interventi di entità contenuta (microcredito e micro finanza). Saranno comunque esclusi i 

rapporti finanziari con quelle attività economiche che, anche in modo indiretto, ostacolano lo sviluppo 

umano e non garantiscono il rispetto dei diritti fondamentali della persone. La società, che ha tra le proprie 

finalità la promozione del risparmio, svolge anche una funzione educativa nei confronti del risparmiatore e 

del beneficiario del credito, rendendo edotto il primo circa la destinazione e le modalità di impiego del suo 

denaro e stimolando il secondo a sviluppare con responsabilità progettuale la sua autonomia e capacità 

imprenditoriale.                     
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TITOLO II 

Patrimonio sociale – Capitale sociale – Soci – Azioni   

 

ARTICOLO 6 – Patrimonio sociale 

Il patrimonio sociale è costituito: 

a) dal capitale sociale;  
b) dalla riserva legale; 
c) dalla riserva statutaria; 
d) da ogni altra riserva o fondo senza specifica destinazione, comunque denominati. 

 

 ARTICOLO 7 – Capitale Sociale  

Il capitale sociale è di Euro ----------- (-----), diviso in n° --------------(--------------) azioni ordinarie del valore 

nominale di Euro 100 ,00 (cento) cadauna, interamente versato. 

Ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, le azioni ordinarie sono immesse nel sistema di 

gestione accentrata, in regime di dematerializzazione, presso la Monte Titoli S. p. A., di Milano, o presso 

altra società di gestione accentrata. 

Le azioni sono nominative. Nel caso di comproprietà di una azione, i comproprietari sono tenuti a nominare 

un rappresentante comune per l’esercizio dei loro diritti; ove tale rappresentante non sia nominato, le 

comunicazioni e le dichiarazioni fatte dalla società ad uno dei comproprietari sono efficaci nei confronti di 

tutti. 

Il capitale sociale, con le modalità prescritte dalla legge, può essere aumentato anche con conferimenti di 

beni in natura e di crediti. 

         

ARTICOLO 8 – Soci  

La qualità di socio comporta adesione allo Statuto e a tutte le deliberazioni dell’Assemblea prese in 

conformità della legge e del presente Statuto, anche se anteriori all’acquisto di tale qualità. 

Il domicilio degli azionisti, per quanto concerne i loro rapporti con la Società, è quello risultante dal Libro 

dei Soci.  

La partecipazione sociale è soggetta alle autorizzazioni e alle prescrizioni di cui alle norme del Titolo II , 

Capo III, del D.Lgs. 1° Settembre 1993, n. 385 e sue successive modifiche ed integrazioni.  

 

ARTICOLO 9 –Acquisto delle proprie azioni 

La società, nei limiti e con l’osservanza delle disposizioni di legge, può acquistare proprie azioni. 
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 TITOLO III 

Organi sociali 

 

ARTICOLO 10 –Organi Sociali 

Gli organi sociali della Società sono: 

a) Assemblea dei soci; 
b) Consiglio di Amministrazione; 
c) Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
d) Direttore Generale – Amministratore Delegato; 
e) Collegio Sindacale; 
f) Comitato Etico.  

SEZIONE PRIMA – ASSEMBLEA DEI SOCI  

 

 ARTICOLO 11 – L’Assemblea dei soci  

L’Assemblea, se regolarmente convocata e costituita, rappresenta l’universalità dei soci. 

Le sue deliberazioni, adottate in conformità della legge e del presente Statuto, vincolano tutti i soci, 

ancorché non intervenuti o dissenzienti.  

     

ARTICOLO 12 – Convocazione dell’Assemblea 

L’Assemblea dei soci è convocata dal Consiglio di Amministrazione, nei modi e nei termini di legge, presso la 

sede sociale o altrove, purché in Italia, come sarà indicato nell’avviso di convocazione. Quest’ultimo deve 

essere pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica almeno 15 giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea. 

Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. 

L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta l’anno, entro il termine di 120 (centoventi) 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 

L’Assemblea straordinaria è convocata ogni qualvolta sia necessario assumere alcuna delle deliberazioni ad 

essa riservata dalla legge. 

Il Consiglio di Amministrazione, senza ritardo, deve procedere alla convocazione dell’Assemblea, oltre che 

nei casi previsti dalla legge, quando ne è fatta domanda scritta, con firme autenticate nei modi di legge, da 

tanti Soci che rappresentino almeno il decimo del capitale sociale, contenente gli argomenti da trattare. 
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La convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per argomenti sui quali l’assemblea delibera, a norma 

di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o di relazione da essi predisposta. 

 

 ARTICOLO 13 – Intervento all’Assemblea e rappresentanza 

Possono intervenire all’Assemblea coloro ai quali spetta il diritto di un voto e che sono in possesso di 

apposita certificazione rilasciata secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni legislative e 

regolamentari. 

Ogni azione ordinaria attribuisce il diritto a un voto. 

E’ ammessa la rappresentanza di un Socio da parte di altra persona mediante delega scritta contenente il 

nome del rappresentante, valida per la singola Assemblea, anche in seconda convocazione, salvo che si 

tratti di procura generale o di procura conferita da una società, associazione, fondazione o altro ente 

collettivo o istituzione ad un proprio dipendente. 

La rappresentanza non può essere conferita né ai membri degli Organi Amministrativi o di controllo o ai 

Dipendenti della Società, né alle Società da essa controllata o ai Membri degli Organi Amministrativi o di 

Controllo o ai Dipendenti di queste.         

Non è consentito in un unico rappresentante il cumulo di più di dieci deleghe. 

Si applicano per il resto le disposizioni dell’art. 2372 Cod. Civ.. 

 

ARTICOLO 14 – Presidenza dell’Assemblea 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, in caso di sua assenza o 

impedimento, nell’ordine, dal Vice Presidente Vicario e dal Vice Presidente; in caso di assenza o di 

impedimento di entrambi, dal Consigliere anziano. 

Si intende Consigliere anziano colui che fa parte da maggior tempo o ininterrottamente del Consiglio; in 

caso di nomina contemporanea, il più anziano di età. 

Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare la regolare costituzione dell’Assemblea, accertare l’identità 

e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell’Assemblea ed accertare e proclamare i risultati 

delle votazioni. 

Il Presidente è assistito da un Segretario, nominato dall’Assemblea su sua proposta anche fra persone 

estranee alla Società – quando non sia ritenuta opportuna dal Presidente stesso, la presenza di un notaio, 

che viene eventualmente da lui nominato – e, se del caso, da due scrutatori prescelti dal Presidente tra i 

presenti. 

 

ARTICOLO 15 – Quorum costitutivi e deliberativi dell’Assemblea 
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Per la validità della costituzione dell’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, in qualsiasi convocazione, e 

per la validità delle sue deliberazioni si osservano, fatto salvo quanto previsto all’art.16, 3° comma, le 

disposizioni di legge. 

 

ARTICOLO 16 – Deliberazioni dell’Assemblea 

E riservata alla competenza dell’Assemblea ordinaria, in aggiunta alle materie previste dalla legge, 

l’approvazione : 

a) delle politiche di remunerazione a favore dei consiglieri di amministrazione, dei dipendenti e dei 

collaboratori non legati alla società da rapporti di lavoro subordinato; 

 b) dei piani di remunerazione basati su strumenti finanziari. 

E’ riservata alla competenza dell’Assemblea ordinaria anche l’approvazione di un Regolamento interno che 

disciplini i limiti al cumulo degli incarichi degli Esponenti aziendali al momento della loro nomina. 

Le deliberazioni riguardanti lo scioglimento anticipato della Società e il mutamento dell’oggetto sociale, di 

competenza dell’Assemblea straordinaria, dovranno essere assunte, tanto in prima che in seconda 

convocazione, con il voto favorevole di tanti soci cha rappresentino almeno i due terzi del capitale sociale. 

Le delibazioni sono assunte, di norma, in modo palese. 

      

ARTICOLO 17 – Proroga dell’Assemblea 

Qualora la trattazione dell’ordine del giorno non si esaurisca in una seduta, l’Assemblea può essere 

prorogata dal Presidente non oltre il settimo giorno successivo, mediante dichiarazione da farsi 

all’adunanza e senza necessità  di altro avviso. 

Nella sua seconda seduta, l’Assemblea si costituisce e delibera, sul medesimo ordine del giorno, con le 

stesse maggioranze stabilite per la validità della costituzione e delle deliberazioni dell’Assemblea di cui 

rappresenta la prosecuzione. 

 

ARTICOLO 18 – Verbale della Assemblee 

Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale redatto ai sensi di legge e sottoscritto dal 

Presidente, dal Segretario o dal Notaio – se nominato a tale incarico – e dagli eventuali scrutatori. 

Il verbale viene trascritto sul Libro dei Verbali delle Assemblee. Questo libro e gli estratti del medesimo, 

certificati dal Presidente e dal Segretario, fanno prova delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea.  

 

 

SEZIONE SECONDA – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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ARTICOLO 19 – Composizione e nomina del Consiglio di Amministrazione 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione formato da un minimo di sette ad un 

massimo di undici amministratori, nominati dall’Assemblea previa determinazione del numero dei 

componenti dell’Organo predetto. 

Almeno due dei componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere i requisiti di indipendenza 

previsti dall’art. 2399 del Codice Civile. 

La nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste presentate dai soci, 

nelle quali i candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo. 

Le liste devono contenere un numero di candidati non superiore al numero massimo dei componenti 

eleggibili e devono essere depositate presso la sede sociale, almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato 

per l’Assemblea in prima convocazione.  

Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista: in caso di inosservanza, la sua 

sottoscrizione non viene computata per alcuna lista. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che insieme ad altri soci rappresentino almeno il 20% 

delle azioni aventi diritto di voto nell’Assemblea ordinaria. Al fine di comprovare la titolarità del numero di 

azioni necessarie alla presentazione delle liste, i soci devono contestualmente presentare, presso la sede 

sociale, idonea certificazione rilasciata ai sensi della normativa vigente ovvero provvedere al deposito delle 

relative azioni presso la sede sociale. 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa presso la sede sociale, è depositato il 

curriculum contenente le caratteristiche professionali dei singoli candidati, insieme con le dichiarazioni con 

le quali gli stessi accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza 

di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, e cosi pure l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente, nonché l’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo da essi ricoperti presso altre società. 

Almeno due candidati di ciascuna lista dovranno soddisfare i requisiti di indipendenza previsti  dal secondo 

comma di questo articolo. 

Ciascun candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che precedono sono considerate come non 

presentate. 

Ciascun socio può votare una sola lista. 

All’elezione dei membri del Consiglio di Amministrazione si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto il secondo maggior numero di voti è tratto un consigliere di 
amministrazione nella persona indicata al primo posto di detta lista; 

b) dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti espressi dai soci sono tratti tutti i consiglieri di 
amministrazione tranne uno nel seguente ordine: 
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 due candidati che soddisfino i requisiti di indipendenza stabiliti dal presente statuto nell’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, oppure uno solo, qualora il candidato di cui 
alla lettera a) che precede già soddisfi detti requisiti; 

 i restanti, nell’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa. 
Per la nomina di quei consiglieri che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il procedimento 

previsto ai commi precedenti ovvero nel caso in cui venga proposta un’unica lista o nel caso in cui non sia 

presentata alcuna lista, l’Assemblea procede alla nomina del Consiglio di Amministrazione con votazione a 

maggioranza relativa. 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più consiglieri, si provvede ai sensi dell’art. 2386 del 

Cod. Civ.  

La sostituzione di amministratori tratti dalla lista di minoranza avviene, ove possibile, con amministratori 

non eletti tratti dalla medesima lista.  

Qualora venga meno la maggioranza degli Amministratori, si determina la decadenza dell’intero Consiglio di 

Amministrazione; in tal caso il Collegio Sindacale dovrà convocare d’urgenza l’Assemblea dei soci per la 

nomina del nuovo Consiglio di Amministrazione, compiendo nel frattempo gli atti di ordinaria 

amministrazione. 

I Consiglieri devono essere in possesso dei requisiti soggettivi di onorabilità e professionalità richiesti dalla 

legge e di quelli richiesti dall’Autorità di Vigilanza. 

Gli Amministratori, salvo autorizzazione dell’Assemblea, non possono esercitare attività concorrente per 

conto proprio o di terzi né essere Amministratori o Direttori Generali di società concorrenti.    

       

  ARTICOLO 20 – Durata in carica degli Amministratori 

La nomina degli Amministratori non può essere fatta per un periodo superiore a tre esercizi. Gli 

Amministratori sono rieleggibili a norma dell’art. 2383 Cod. Civ. e scadono alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica. 

 

ARTICOLO 21 – Cariche Consiliari  

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi Membri un Presidente ed un Vice Presidente con funzioni 

vicarie del Presidente, nonché un secondo Vice Presidente. 

Le cariche di Presidente e Vice Presidente durano quanto il mandato di Amministratore di coloro ai quali 

sono attribuite. 

Il Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento; in caso di assenza o 

impedimento anche del Vice Presidente Vicario, le funzioni sono assolte dall’altro Vice Presidente. In caso 

di impedimento o assenza dei due Vice Presidenti dal Consigliere più anziano, individuato ai sensi del 

precedente art. 14, 2° comma, a meno che il Consiglio di Amministrazione le attribuisca ad altro suoi 

membri. 
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Venendo meno nel corso dell’esercizio il Presidente, o il Vice Presidente Vicario o l’altro Vice Presidente, il 

Consiglio, completato per cooptazione ai sensi dell’art. 19 provvede alla loro nomina. 

Il Consiglio di Amministrazione elegge Segretario dello stesso, di norma per la intera durata del proprio 

mandato, uno dei suoi componenti o il Direttore Generale o altro soggetto anche esterno alla società. 

 

ARTICOLO 22 – Adunanze del Consiglio 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato di norma presso la Sede Legale, almeno una volta al mese, in 

via straordinaria, ogni qualvolta il Presidente lo ritiene necessario, o ne sia fatto domanda motivata da 

almeno un terzo dei componenti del Consiglio stesso o dal Collegio Sindacale. 

La convocazione è fatta dal Presidente, con avviso da inviare, a mezzo lettera a/r oppure a mezzo telefax o 

posta elettronica purché sia fornita la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno cinque giorni prima della 

data fissata par l’adunanza, al domicilio di ciascun Consigliere, salvo i casi di urgenza per i quali la 

convocazione potrà essere fatta a mezzo telegramma oppure a mezzo telefax o posta elettronica purché sia 

fornita la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno 24 ore prima della riunione. Della convocazione deve 

essere data notizia ai Sindaci Effettivi, al Direttore Generale ed  eventualmente al Segretario se diverso dai 

soggetti predetti, nelle stesse forme e modalità. 

Le adunanze sono presiedute dal Presidente e sono validamente costituite quando intervenga la 

maggioranza dei componenti. 

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono tenersi anche in audio-videoconferenza e/o 

teleconferenza. Pertanto gli aventi diritto a partecipare alle riunioni possono intervenire a distanza, anche 

da sedi diverse, utilizzando adeguati sistemi di collegamento. 

In tal caso devono essere tassativamente assicurate: 

 l’identificazione di tutti i partecipanti in ciascun luogo di collegamento; 
 la presenza nello stesso luogo di chi presiede e del segretario della riunione. 
 La possibilità, per ciascuno dei partecipanti alla riunione, di intervenire, di colloquiare ed 

esprimere oralmente il proprio parere, di visionare, ricevere e trasmettere atti e documenti in 
genere, attuando contestualità di esame e di decisione deliberativa. 

Nel caso di riunione in audio-video conferenza e/o teleconferenza, questa si ritiene svolta nel luogo in cui si 

trovano il  Presidente e/o la persona che la presiede ed il Segretario.  

     

ARTICOLO 23 – Deliberazioni del Consiglio 

Le deliberazioni del Consiglio sono assunte a votazione palese o segreta; quest’ultima forma di votazione 

può essere adottata, previa deliberazione del Consiglio, quando si tratti della nomina di persone e/o 

cariche. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti; la parità importa reiezione. 

Alle riunioni partecipa, con voto consultivo e con facoltà di far inserire nei verbali le proprie dichiarazioni il 

Direttore Generale, se nominato o, in caso di sua assenza o impedimento, chi lo sostituisce. Egli o il proprio 
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sostituto devono astenersi dal presenziare alla discussione di argomenti, posti all’ordine del giorno, 

riguardanti la propria persona. 

 

 

ARTICOLO 24 – Verbali del Consiglio 

Delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio deve essere redatto processo verbale da iscriversi sul 

relativo libro e da sottoscriversi da chi presiede e dal Segretario, nominato dal Consiglio stesso. 

Questo libro o gli estratti del medesimo, certificati conformi dal Presidente e dal Segretario, fanno prova 

delle adunanze e delle deliberazioni assunte. 

 

ARTICOLO 25 – Attribuzioni del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio è investito di tutti i poteri per l’ordinaria e straordinaria amministrazione della società, ferma 

restando la competenza dell’Assemblea degli azionisti a deliberare nei casi previsti dalla legge. 

Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, rientrano nell’esclusiva competenza del Consiglio di 

Amministrazione le decisioni  concernenti: 

1) la determinazione degli indirizzi generali di gestione, dell’assetto generale 
dell’organizzazione della Banca, delle linee e delle operazioni strategiche e dei piani 
industriali e finanziari; 

2) l’istituzione e la nomina di eventuali Commissioni o Comitati con compiti consultivi, di 
coordinamento o di proposizione e dei Comitati di cui al successivo Art. 26; 

3) l’approvazione e la modifica di regolamenti interni e la definizione, sentito il Collegio 
Sindacale, degli elementi essenziali del sistema dei controlli interni; 

4) l’assunzione, la nomina e la determinazione del trattamento economico, nel rispetto di 
quanto deliberato ai sensi dell’art. 16 comma primo del presente statuto, del Direttore 
Generale e dei componenti la Direzione Generale, nonché qualunque altro provvedimento 
che comporti la risoluzione del rapporto di lavoro dei predetti; 

5) l’acquisto, l’alienazione e la permuta di immobili e diritti immobiliari, nonché la costruzione 
di unità immobiliari purché strumentali al perseguimento dell’oggetto sociale; 

6) le deleghe dei poteri deliberativi ai sensi dell’art. 26; 
7) l’assunzione e la cessione di partecipazioni, ad eccezione di quelle previste dall’art.2361, 2° 

comma cod. civ., nonché la sottoscrizione di prestiti obbligazionari convertibili in Società 
partecipate; 

8) l’istituzione, il trasferimento e la soppressione di dipendenze e rappresentanze; 
9) la nomina e la designazione di rappresentanti in seno ad Organi amministrativi o di 

controllo di Società, Consorzi, Associazioni, Istituzioni ed Enti al cui capitale la Società 
partecipa o nei quali sia comunque prevista la presenza di Rappresentanti della Società 
medesima; 

10) la nomina, previo parere del Collegio Sindacale, dei responsabili delle funzioni di controllo 
interno. 

Il Consiglio di Amministrazione, almeno una volta all’anno, effettua una valutazione sulla dimensione, sulla 

composizione e sul funzionamento del Consiglio stesso e verifica l’idoneità dei propri componenti a 
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svolgere le proprie funzioni, sotto il profilo della professionalità, della disponibilità di tempo, ove richiesta, 

dell’indipendenza. 

Al Consiglio di Amministrazione spetta, in via non esclusiva potendo le relative deliberazioni essere assunte 

anche dall’Assemblea straordinaria, la competenza per adottare le deliberazioni concernenti la fusione nel 

caso previsto dagli art. 2505 e 2505 bis cod. civ., l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie, 

l’indicazione di quali tra gli Amministratori hanno la rappresentanza della società, la riduzione del capitale 

in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative, il trasferimento della 

sede sociale nel territorio nazionale. 

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui dividendi nel rispetto delle 

disposizioni di legge. 

 

ARTICOLO 26 – Deleghe di poteri 

In ordine all’erogazione del credito ed a quanto connesso con l’assunzione dei rischi dell’attività bancaria 

tipica, nonché in ordine alla gestione corrente della società, il Consiglio di Amministrazione, fatto salvo 

quanto previsto dal successivo art. 30, può delegare poteri deliberativi, al Direttore Generale, a Dirigenti, a 

Quadri Direttivi ed ai preposti alle Filiali, sia singolarmente che riuniti in Comitati, stabilendo la eventuale 

composizione di questi ultimi e definendo i limiti delle deleghe. 

Le decisioni assunte dai Titolari di poteri delegati saranno portate a conoscenza del Consiglio di 

Amministrazione con le modalità da quest’ultimo stabilite, alla prima riunione successiva. 

Il Direttore Generale riferisce al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale, almeno ogni tre 

mesi, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle eventuali Società 

controllate e/o collegate. 

        

ARTICOLO 27 – Compenso degli Amministratori 

Ai membri del Consiglio di Amministrazione spettano un compenso annuale, nel rispetto di quanto 

deliberato dall’Assemblea ai sensi dell’art. 16, primo comma, e le medaglie di presenza per le sedute cui 

partecipano, oltre al rimborso delle eventuali spese sostenute in ragione del loro incarico. 

Ai Consiglieri investiti di particolari cariche previste dallo Statuto spetta inoltre il compenso determinato dal 

Consiglio di Amministrazione, nel rispetto di quanto deliberato dall’Assemblea ai sensi dell’art. 16, primo 

comma, sentito il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 2389, comma 3, del Codice Civile. 

Agli amministratori non può essere corrisposta più di una medaglia di presenza nello stesso giorno.      

 

     

SEZIONE TERZA – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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ARTICOLO 28 – Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha, ai sensi del successivo art. 35, la rappresentanza legale 

della Società di fronte a terzi ed in giudizio, nonché la firma sociale. 

Svolge compiti di impulso e di coordinamento dell’attività d’impresa nonché di quella degli organi collegiali 

cui partecipa; presiede l’Assemblea; convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, del quale stabilisce 

l’ordine del giorno; favorisce la dialettica interna ed assicura il bilanciamento dei poteri fra i vari organi, in 

coerenza con i compiti in tema di organizzazione dei lavori del Consiglio e di circolazione delle informazioni; 

promuove inoltre l’effettivo funzionamento del sistema di governo societario e si pone come interlocutore 

degli organi interni di controllo. 

Nei casi di assoluta ed improrogabile urgenza il Presidente del Consiglio di Amministrazione, d’intesa con un 

Vice Presidente e con il Direttore Generale, può assumere ogni determinazione di competenza del Consiglio 

di Amministrazione. 

Di tali determinazioni deve essere data comunicazione all’Organo competente alla prima riunione 

successiva. 

 

 

SEZIONE QUARTA – DIRETTORE GENERALE – AMMINISTRATORE DELEGATO 

 

ARTICOLO 29 – Nomina del Direttore Generale ed organico della Direzione Generale 

Il Consiglio di Amministrazione, fatto salvo quanto previsto dal successivo Art. 30, nomina il Direttore 

Generale e determina l’organico della Direzione Generale nominando eventuali altri componenti della 

stessa. 

 

ARTICOLO 30 – Direttore Generale 

Il Direttore Generale esercita i poteri attribuitigli dallo Statuto e dal Consiglio. E’ il Capo del Personale, 

anche direttivo, di cui indirizza e coordina l’attività, e sovrintende a tutti gli uffici e le unità operative della 

Società, regolamentandone l’organizzazione ed il funzionamento, anche con poteri disciplinari; ha potere di 

proposta in materia di assunzione, di promozione, di revoca e può disporre trasferimenti di personale, fatta 

eccezione per i Dirigenti. Sospende provvisoriamente, qualunque dipendente, riferendo poi al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione per le conseguenti deliberazioni. 

Il Direttore Generale, prende parte, con voto consultivo, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, 

con potere di proposta in materia di erogazione del credito; coadiuvato dagli altri componenti della 

Direzione Generale ove nominati, da esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, 

sovrintende al funzionamento della Banca, allo svolgimento delle operazioni e dei servizi, secondo le 
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direttive del Consiglio di Amministrazione; avvia autonomamente le azioni giudiziarie che appaiono 

opportune per assicurare il recupero dei crediti. 

In caso di assenza o impedimento, il Direttore Generale è sostituito, nelle facoltà e funzioni che gli sono 

attribuite, da altro/i Componente/i della Direzione Generale, ove nominato/i, o da Dipendenti della Società, 

appartenenti al Personale Direttivo, designati dal Consiglio di Amministrazione, il quale stabilisce anche le 

modalità e gli eventuali limiti di esercizio della sostituzione. 

 

ARTICOLO 31 – Amministratore Delegato 

Il Consiglio di Amministrazione, anziché procedere alla nomina del Direttore Generale, qualora lo reputi 

opportuno, può nominare un Amministratore Delegato. 

Tale carica non può essere conferita al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed al Vice Presidente  

Vicario. 

In caso di nomina, all’Amministratore Delegato spettano, nei limiti della delega, la rappresentanza attiva e 

passiva della società nei confronti dei terzi ed in giudizio, sia in sede giurisdizionale che amministrativa, 

compresi i giudizi di cassazione e revocazione ed i procedimenti arbitrali, nonché la firma sociale libera. 

Allo stesso competono i compiti e le facoltà attribuiti al Direttore Generale dall’art. 30, dall’art. 34, 2° 

comma, e da altre norme del presente statuto, nelle quali, quindi, il riferimento al Direttore Generale si 

intende effettuato all’Amministratore Delegato in tutti i casi in cui ciò risulti compatibile. 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare all’Amministratore Delegato poteri in materia di erogazione 

del credito, di assunzione dei rischi dell’attività bancaria tipica e di gestione corrente della società, 

individuando i contenuti ed i limiti della delega, la quale non potrà comprendere, oltre alle materie non 

delegabili per legge, neppure quelle riservate alla esclusiva competenza del Consiglio dall’art. 25 del 

presente statuto. 

 

 

SEZIONE QUINTA – COLLEGIO SINDACALE E CONTROLLO CONTABILE 

 

ARTICOLO 32 – Collegio Sindacale 

L’Assemblea ordinaria dei soci elegge ogni triennio 3 (tre) Sindaci effettivi e 2 (due) Sindaci supplenti. 

I sindaci sono scelti tra persone iscritte nel registro dei revisori contabili ed aventi i requisiti previsti dalla 

legge e dai regolamenti. Essi restano in carica per tre esercizi, scadono dalla data dell’Assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica e sono rieleggibili. 

La nomina dei componenti del Collegio Sindacale avviene sulla base di liste presentate dai soci, nelle quali i 

candidati devono essere elencati mediante un numero progressivo. Le liste devono essere depositate 
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presso la sede sociale, almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima 

convocazione. 

Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione di una sola lista: in caso di inosservanza, la sua 

sottoscrizione non viene computata per alcuna lista. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto i soci che insieme ad altri soci rappresentino almeno il 20% 

delle azioni aventi diritto di voto nell’Assemblea ordinaria. Al fine di comprovare la titolarità del numero di 

azioni necessarie alla presentazione delle liste, i soci devono contestualmente presentare, presso la sede 

sociale, idonea certificazione rilasciata ai sensi della normativa vigente ovvero provvedere al deposito delle 

relative azioni presso la sede sociale. 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di deposito della stessa presso la sede sociale, è depositato il 

curriculum contenente le caratteristiche professionali dei singoli candidati, insieme con le dichiarazioni con 

le quali gli stessi accettano la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza 

di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, e cosi pure l’esistenza dei requisii prescritti dalla normativa 

vigente, nonché l’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo da essi ricoperti presso le altre 

società. 

Ciascun candidato può essere inserito in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle modalità che precedono sono considerate come non 

presentate. 

Ciascun socio può votare una sola lista. 

All’elezione dei membri del Collegio Sindacale si procede come segue: 

a) dalla liste che ha ottenuto il maggior numero di voti espressi dai soci tratti nell’ordine progressivo 
con il quale sono elencati nella lista stessa, 2 Sindaci Effettivi e 1 Sindaco supplente; 

b) il restante Sindaco Effettivo ed il restante Sindaco Supplente sono tratti dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti dopo quella di cui alla lettera a), risultando eletto sindaco effettivo il primo 
della lista e sindaco supplente il secondo. 

Qualora venga proposta un’unica lista, l’Assemblea esprime il proprio voto su di essa. 

In mancanza di liste, o nel caso in cui con il meccanismo del voto per lista il numero dei candidati eletti 

risulti inferiore al numero stabilito dal presente statuto, il Collegio Sindacale viene, rispettivamente, 

nominato o integrato dall’Assemblea con le maggioranze di legge. 

La Presidenza del Collegio spetta alla  persona indicata al primo posto nella lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti. 

In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo tratto dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti 

espressi dai soci, subentra il supplente appartenente alla medesima lista; 

In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo tratta dall’altra lista, gli subentra il supplente appartenente 

alla medesima lista. 

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei Sindaci effettivi  e/o supplenti necessaria per 

l’integrazione del Collegio Sindacale, si procede come segue: qualora si debba provvedere alla sostituzione 

di sindaci eletti nella lista di maggioranza o nell’unica lista o dei sindaci nominati dall’Assemblea, la nomina 
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avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo di lista; qualora invece, occorra sostituire 

sindaci eletti nella lista di minoranza, l’Assemblea sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli 

fra i candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire o, in subordine tra i candidati 

collocati nelle eventuali ulteriori liste di minoranza. 

In mancanza di candidati della o delle liste di minoranza la nomina avviene mediante la votazione di una o 

piu liste, composte da un numero di candidati non superiore a quelli da eleggere, presentate prima 

dell’Assemblea con l’osservanza delle disposizioni dettate nel presente articolo per la nomina del Collegio 

Sindacale, fermo restando che non potranno essere presentate liste da parte dei soci che avevano 

presentato la lista che nella precedente Assemblea aveva ottenuto il maggior numero di voti. 

In mancanza di liste presentate nell’osservanza di quanto sopra, la nomina avviene con votazione a 

maggioranza relativa senza vincolo di liste. 

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto dal momento in cui il Collegio è stato 

ricostituito. 

L’eventuale revoca dei componenti del Collegio Sindacale da parte dell’Assemblea deve essere 

debitamente motivata ed in merito si rimanda a quanto espressamente previsto dall’art. 2400, 2° comma, 

del cod. Civ.. 

Se viene a mancare il Presidente del Collegio Sindacale, fino alla prossima Assemblea ne esercita le funzioni 

il più anziano di età tra i sindaci effettivi. 

I componenti del Collegio Sindacale non possono assumere cariche in organi diversi da quelli di controllo 

presso altre società nelle quali la Società detenga, anche indirettamente, una partecipazione strategica. 

Ai membri effettivi del Collegio Sindacale spettano un emolumento annuale ed una medaglia di presenza, 

non cumulabile con altre nello stesso giorno, per l’intervento alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, 

fissati dall’Assemblea per l’intero periodo di durata della carica, oltre al rimborso delle spese sostenute per 

l’espletamento delle loro funzioni. 

              

ARTICOLO 33 – Doveri del Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale controlla l’amministrazione della società, vigila sull’osservanza della legge, dello 

statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni sociali e adempie a tutte le funzioni che gli sono demandate 

dalla legge. 

Esso, fatti salvi i casi in cui si renda opportuna una informativa immediata, riferisce al Consiglio di 

Amministrazione, con periodicità trimestrale, sull’attività svolta e sugli esiti della stessa. 

Il Collegio Sindacale ottempera inoltre, nei confronti delle Autorità che esercitano attività di vigilanza sulle 

Banche, a tutti gli obblighi di legge e regolamentari. 

In particolare, il Collegio Sindacale ha il compito ed il potere di segnalare alla Banca d’Italia gli atti o fatti 

che possano costituire una irregolarità nella gestione o una violazione delle norme disciplinanti l’attività 

bancaria. 
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Il Collegio Sindacale verifica periodicamente la propria adeguatezza in termini di poteri, funzionamento e 

composizione tenuto conto delle dimensioni, della complessità e delle attività svolte dalla Società. 

I verbali del Collegio Sindacale debbono essere firmati da tutti gli intervenuti.           

 

ARTICOLO 34 – Controllo contabile 

Il controllo contabile è esercitato da una società di revisione iscritta nell’apposito albo tenuto ai sensi di 

legge, nominata, su proposta motivata del Collegio Sindacale, dall’Assemblea, che ne determina il 

compenso per l’intera durata dell’incarico. Quest’ultimo è inoltre conferito ed espletato in conformità alle 

disposizioni legislative e regolamentari applicabili. 

 

 

 

 

 

SEZIONE SESTA – COMITATO ETICO   

 

ARTICOLO 35 – Comitato Etico  

Il comitato Etico è composto complessivamente da sette persone, scegliendoli tra soci fondatori. I 

componenti durano in carica quattro anni e sono rieleggibili per un massimo di due mandati consecutivi. Al 

comitato spetta, quale organismo di  garanzia etica e di rappresentanza dei soci fondatori, una funzione 

consultiva e propositiva, affinché la Banca si sviluppi secondo i criteri di eticità, così come individuati nel 

presente statuto. 

Del suo operato informa l'assemblea ordinaria dei soci, almeno una volta l'anno in occasione 

dell'approvazione del bilancio, garantendo altresì ai soci stessi un'informazione periodica sulla sua attività. 

L'organizzazione e il funzionamento del comitato saranno disciplinati da un apposito regolamento che verrà 

approvato dall'assemblea ordinaria dei soci su proposta del Consiglio di Amministrazione. 

I membri del Comitato etico non hanno diritto a compenso, ma soltanto al rimborso delle spese sostenute. 

 

 

 

TITOLO IV 
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Rappresentanza e firma sociale  

    

ARTICOLO 36 – Poteri di firma 

La rappresentanza attiva e passiva della società nei confronti di terzi ed in giudizio, sia in sede 

giurisdizionale che amministrativa compresi i giudizi di Cassazione e revocazione ed i procedimenti arbitrali, 

nonché la firma sociale libera competono al Presidente; in caso di sua assenza o impedimento, anche 

temporanei, competono in via gradata al Vice Presidente Vicario e all’altro Vive Presidente; in caso di 

assenza o impedimento, anche temporanei, di questi ultimi, al Consigliere più anziano, individuato ai sensi 

del precedente art. 14. 

Compete altresì al Presidente, all’Amministratore Delegato se nominato, al Direttore Generale e a coloro 

che li sostituiscono ai sensi del presente Statuto, il potere di: 

1. acconsentire alla cancellazione di ipoteche e di privilegi di ogni specie, all’annotamento di 
inefficacia di trascrizioni, nonché alla restituzione di pegni e cauzioni, quando i debiti relativi 
risultino completamente estinti o la Società abbia rinunciato, in tutto o in parte, ad esigerli; 

2. promuovere azioni giudiziarie relative al recupero di crediti della Società in ogni ordine e grado 
di giurisdizione, procedere ad atti esecutivi, conservativi e cautelari, chiedere decreti ingiuntivi, 
iscrivere ipoteche e privilegi, presentare istanze per dichiarazioni di fallimento o per insinuazione 
di crediti nel passivo, proporre azioni di rivendica di beni caduti in attività fallimentari, 
partecipare – con libera e discrezione facoltà di voto – ad assemblee e sedute di creditori in sede 
di fallimento, concordato preventivo o amministrazione controllata, accettare concordati 
giudiziali e riparti, eleggere domicili, presentare ricorsi, istanze, memorie e querele, nominare 
periti, consulenti, avvocati e procuratori per gli atti e i procedimenti sopra indicati. 

Di fronte a terzi, la firma di chi sostituisce il Presidente costituisce prova dell’assenza o impedimento del 

medesimo o di che, nell’ordine, avrebbe dovuto sostituirlo. 

La rappresentanza della Società e la firma sociale libera fermo restando quanto previsto del precedente art. 

31, possono essere conferite dal Consiglio di Amministrazione a singoli Consiglieri per determinati atti o 

categorie di atti. 

 

Il Direttore Generale, oltre che per le attività espressamente delegategli dal Consiglio di Amministrazione, 

ha la rappresentanza e la firma sociale libera per gli atti previsti di sua competenza dal presente Statuto e 

per tutti gli atti di ordinaria amministrazione. 

Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce il Direttore Generale costituisce prova dell’assenza o 

dell’impedimento di quest’ultimo o di chi, nell’ordine, avrebbe dovuto sostituirlo. 

La firma sociale può essere altresì attribuita dal Consiglio, su proposta del Direttore Generale, ai Dipendenti 

della società, con determinazione dei limiti o delle modalità di esercizio. 

Il Consiglio può inoltre, ove necessario, conferire mandati e procure anche ad estranei alla società per il 

compimento di determinati atti, con la relativa facoltà di firmare per la società.           
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TITOLO V 

Bilancio e utili 

 

ARTICOLO 37 – Esercizio sociale e Bilancio  

L’esercizio sociale si chiude al 31 Dicembre di ogni anno; 

Alla fine di ogni esercizio, il Consiglio di Amministrazione procede alla formazione del bilancio e redige la 

relazione sull’andamento della gestione sociale e sulla situazione della Società, in conformità alle previsioni 

di legge. 

 

ARTICOLO 38 – Ripartizione utili 

L’Assemblea determina annualmente la ripartizione dell’utile netto risultante dal bilancio in base ai 

seguenti criteri: 

a) una quota non inferiore a quella prevista per legge alla riserva legale; 
b) una eventuale quota comunque non superiore al 10% alla riserva statutaria; 
c) une quota non superiore al 2% al fondo a disposizione del Consiglio di Amministrazione per scopi 

culturali, di beneficenza, di assistenza e di pubblico interesse. 
Il residuo sarà ripartito secondo la decisione dell’Assemblea, la quale, detratto il dividendo da assegnarsi 

agli Azionisti in ragione delle azioni possedute, potrà destinare ad altre riserve l’eventuale rimanenza. 

Limitatamente ai primi cinque esercizi sociali, fermo restando quanto previsto dal terzo comma dell’art. 

2433 del Codice Civile, l’utile netto verrà ripartito come segue/  

a) il 5% alla riserva legale; 
b) il 15%  alla riserva statutaria; 
c) il 10% a favore dei membri del Comitato Promotore, ai sensi dell’art. 2340 del Codice Civile, 

secondo le modalità stabilite dallo stesso comitato; 
d) il 2% al fondo e disposizione del Consiglio di Amministrazione per scopi culturali, di beneficienza, di 

assistenza e di pubblico interesse. 
 

I dividendi non riscossi e caduti in prescrizione dopo cinque anni dal giorno della loro esigibilità, sono 

imputati alla riserva statutaria. 

Le riserve da utili e da valutazione formatesi con l’applicazione dei principi contabili internazionali sono 

distribuibili tra i soci nei casi previsti dalla legge.       
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TITOLO VI 

Scioglimento e liquidazione 

 

   ARTICOLO 39 – Scioglimento e norme di liquidazione 

In ogni ipotesi di scioglimento l’Assemblea nomina i liquidatori , stabilisce i loro poteri, le modalità della 

liquidazione e la destinazione dell’attivo risultante dal bilancio finale. 

 

  

TITOLO VII 

Diritto di recesso  

 

   ARTICOLO 40 – Diritto di recesso 

Il diritto di recesso compete al socio, assente o che abbia manifestato voto contrario ovvero che si sia 

astenuto, nei soli casi di legge. 

Sono escluse tutte le cause di recesso ad eccezione di quelle cause alle quali l’ordinamento vigente 

riconosce carattere di inderogabilità. 

Non spetta il diritto di recesso ai soci che non hanno concorso all’approvazione delle deliberazioni 

riguardanti: 

a) la proroga del termine 
b) l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari. 

Per quanto riguarda termini e modalità del recesso valgono le disposizioni di legge. 

 

 

        TITOLO VII 

Norme transitorie  

 

ARTICOLO 41 – Composizione del primo Consiglio di Amministrazione 

Il primo Consiglio di Amministrazione, nominato in sede di stipula dell’atto costitutivo di cui all’art. 2336 del 

Codice Civile, sarà espressione dell’assemblea dei sottoscrittori nel rispetto delle previsioni contenute al 

precedente articolo 19, comma primo. Il Comitato Promotore potrà proporre un elenco nominativo di 
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soggetti, in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità richiesti dalla legge e dalla normativa di 

vigilanza, nonché dei requisiti richiesti dal presente statuto, elenco all’interno del quale l’assemblea dei 

sottoscrittori potrà scegliere i membri del primo Consiglio di Amministrazione. 

 

ARTICOLO 42 – Composizione del primo Collegio Sindacale 

Il primo Collegio Sindacale, nominato in sede di stipula dell’atto costitutivo di cui all’ art. 2336 del Codice 

Civile, sarà espressione dell’assemblea dei sottoscrittori nel rispetto delle previsioni contenute al 

precedente articolo 32. Il Comitato Promotore potrà proporre un elenco nominativo di soggetti, in possesso 

dei requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza richiesti dalla legge e dalla normativa di 

vigilanza, nonché dei requisiti richiesti dal presente statuto, elenco all’interno del quale l’assemblea dei 

sottoscrittori potrà scegliere i membri del primo Collegio Sindacale. 

Fra i membri effettivi del Collegio Sindacale verrà nominato il Presidente. 

 

 

Del presente atto, scritto in parte da persona di mia fiducia ed in parte da me notaio ---- pagine di fogli ho 

dato lettura, ai comparenti che lo approvano e sottoscrivono alle ore.....    
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Appendice VI – Facsimile di procura 

per la partecipazione alla Assemblea 
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Repertorio N:  

 

REPUBBLICA ITALIANA 

PROCURA SPECIALE 

 

Il giorno < data stipula >, <luogo stipula>. 

Innanzi a me, <Dott. ______> ,  

< numero comparenti > si costituisce <e / ono>: 

 

quale sottoscrittore di numero ....... azioni ordinarie del valore nominale di Euro 100,00 (cento virgola 

zero zero) ciascuna, per complessivi Euro ..... 

delle costituenda “Banca Progetto Società per Azioni”. 

Il costituito, della cui identità personale io notaio sono certi, in via preliminare 

 

dichiara 

 

- di condividere pienamente le ragioni che hanno determinato la decisione di dar vita alla 
”Banca Progetto Società per Azioni”; 

- di aver esaminato le bozze dell’atto Costitutivo e dello Statuto della costituenda società e di 
approvarle; 

- di aver attentamente letto il Prospetto Informativo contenente ogni notizia relativa alla 
costituenda ”Banca Progetto Società per Azioni”, prospetto tempestivamente consegnato al 
dichiarante; 

In conseguenza il costituito 

 

nomina e costituisce 

 

suo procuratore speciale a signor: 

 

affinché, oltre che in proprio, unitamente agli altri soggetti interessati, abbia in nome e per conto 

della parte mandante ed eventualmente anche di altri mandanti, comunque ove occorra dovendosi 

ritenere ugualmente autosufficiente ai sensi e per gli effetti dell’art.1395 C. C. quanto segue: 



 

491 
Prospetto informativo del Comitato Promotore Banca Progetto S.p.A. 

- - intervenire, ai sensi degli articoli 2335 e 2336 del Codice Civile, all’assemblea dei 
sottoscrittori e all’atto costitutivo della   ”Banca Progetto Società per Azioni”, con sede nel 
comune di ....... , capitale sociale Euro..... avente per oggetto: 

 

“La società ha per oggetto l’attività di raccolta del risparmio e di esercizio del credito nelle sue varie 

forme. 

La società può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti e previo ottenimento delle 

prescritte autorizzazioni, tutte le operazioni ed i servizi bancari e finanziari, nonché ogni altra 

operazione strumentale o comunque connessa all’attuazione dell’oggetto sociale. 

La società, se autorizzata all’espletamento dell’attività di negoziazione di valori mobiliari per conto 

terzi, la svolge a condizione che il committente anticipi il prezzo in caso di acquisto o consegni 

preventivamente i titoli in caso di vendita. 

Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo dei contratti e termine e di altri prodotti derivati, la 

società non assume posizioni speculative e contiene la propria posizione netta complessiva in cambi 

entro i limiti fissati dall’Autorità di Vigilanza. 

Essa può inoltre offrire alla clientele contratti a termine, su titoli e valute, e altri prodotti derivati se 

realizzano una copertura di rischi derivanti da altre operazioni.  

Con le autorizzazioni di legge, la società può procedere all’acquisizione, alla fusione per 

incorporazione ed alla concentrazione con altre banche o altre società; Può altresì assumere e gestire 

partecipazioni, anche di maggioranza, in società esercenti attività bancaria, assicurativa, finanziaria o 

comunque ogni altra attività consentita, nei limiti e con le modalità previsti dalla legge.” 

 

Il nominato procuratore potrà all’uopo compiere, unitamente agli altri sottoscrittori , tutte le attività 

richieste dagli articoli 2335 e 2336 del Codice Civile ivi compresa la facoltà di: 

- integrare l’atto costitutivo con ogni necessario ulteriore elemento e:o notizia e compiere 
ogni adempimento che dalla legge o dallo Statuto fosse richiesto nell’ambito dell’iter 
costitutivo della stessa società; 

- apportare alle bozze dell’Atto Costitutivo e dello Statuto della costituenda società tutte le 
modifiche che fossero richieste dalla Banca d’Italia e da qualunque altra Autorità competente 
nell’ambito del procedimento costitutivo di una banca; 

- convenire qualunque altra clausola utile all’espletamento dell’incarico senza che possa 
essergli opposta carenza di poteri, dovendosi ritenere conferita al procuratore qualunque 
facoltà connessa all’oggetto principale che si sostanzia nella costituzione della  ”Banca 
Progetto Società per Azioni”; 

Con promessa di rato e valido, senza bisogno di ulteriore ratifica o conferma, ma con obbligo di 

rendiconto e da esaurirsi in un unico contesto. 

 

 

Del presente atto, scritto in parte da persona di mia fiducia ed in parte da me notaio su ......... 
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pagine di............ 

foglio ho dato lettura, al comparente che lo approva.    
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